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l'Unità 



Domenica 20 febbraio 2000 


Ritorna la «Biblioteca della Nuova Antologia» 


D opoottantasei anni di siienzio ripren¬ 
de i'attività editoriaie ia «Bibiioteca 
delia Nuova Antologia». Iniziata nel 
1904da Maggiori no Ferrari s» (chedel la 
rivista«NuovaAntologia»fu il 9 endepatron)la 
collana fu interrotta ^1 primo conflitto mon¬ 
diale: Or^ la nuova col lana, (edita dalla Fonda¬ 
zione Spadolini edalleEdizioni Poiistampa,di¬ 
retta da Cosimo Ceccuti) riprende il cammino 
pubblicando tre volumi,tutti legati, in qualche 
modo,aquestotrapasBocli millennio: «Momuso 
del Principe: Leon Battista Al berti, i papi, il giu¬ 
bileo», di Stefano Borsi; <6trambaie paradossi 
di finemillennio», di Vittoria Omodeo (chedi 


Adolfo OmodeoèlafigI ia); «Leo Penitz; un ebreo 
praghese contro l'oblio», di Beatrice Talamo. 
Nata i n pienaetàgol ittiana, lacol lanaaveva un 
contenuto essenzialmente letterario. Il suo pri¬ 
motitolo, nel 1904fu<Cenere»di Grazia Deled- 
daequattroanni dopo, nel 1908,aveva raggiun¬ 
to il quindicesimo titolo con «L'Edera», della 
stessa Deledda. Fra gli autori di quel periodo fi¬ 
gurano; Giovanni Cena, MatildeSeraoeun mol¬ 
to giovane Luig Pirandello. «La nuova collana 
sarà agile; capace di racco^iere i contributi 
scientifici e letterari in qualsiasi campo: delle 
letteradellescienzeedellearti di autori estudio- 
si giovani emeno giovani». CosimoCeccuti de- 


scrivecos llcaratteredellanuovaserieLltrelibri 
affrontanotematichedi ^andeattualità. Con il 
«MomuseLeon BattistaAlberti»siamo nel cam¬ 
po dell'arteedel giubileo del cinquecento. Il te¬ 
sto approfondisce il rapporto fra il «Dereaedifi- 
catoria» e il Momus; riproposto attraverso una 
attentaletturadel libel locheprivilegiagliaspet- 
ti legati allaculturaarchitettonicadell'autoreei 
rapporti col suo trattato maggore: Questa lettu¬ 
ra, estesa ad altrefonti,permàttedi precisarela 
discussacronologadel Momusei suoi rapporti 
con laculturadel tempo econ laRomapapale;in 
corso di profonda trasformazione Risalta cos 
l'importanza del Momus per la valirtazione 


complessva dell'Albert! e della sua incidenza 
sullaRomadi Eugenio IVedi NicolòV.llsaggo 
sul LeoPerutz,chesi striluppatralafilosofiael'e- 
braismo, offre una nuova chiave di lettura del 
^ande scrittore ebreo, praghese di nascita e 
viennese per scelta. <6tiamberi&> di Vittoria 
Omodeoèunaraccoltadi paradossi,omeglio,di 
favoleparadossali, legateal millenniocheci ha 
appena lasciato. Favoledovenon si incontrano 
orchi, maghi, stre^eo fate ma 9 esprimono le 
fantasieeleimmag nazioni di una generazione 
anticache; pur non rifiutandola,avvertedi esse¬ 
resuperata daunamodemitàdi cui awerteil di¬ 
sago. È un delicato invito a sforzarsi di capirela 


modernità, ma senza disumanizzarsi. «La no- 
sba, in fondo, èquasi una sfida-diceCeccuti -. 
Una sfida anche perchéogg il libro incontra le 
difficoltà che conosciamo. Anche se l'era da 
computer eda dischétti non renderà mai meno 
importante il momento della lettura edellari- 
fles9one;co9 comeresterài I giomaledellacarta 
stampata, adispetto di tutteleon-linedi questo 
mondo». E nel futuro qual i titol i si i ntravedono? 
<6tiamo lavorando con calma. Qirelli che pub¬ 
blichiamo non sono cornei libri da gandi edi¬ 
tori,chevanno in libreriaedopoventi giorni so¬ 
no ritirati. I nostri titoli hanno il loro tempo. E 
prevediamounauscitadi trevolumi al l'anno». 




MEMORIA ■ Ucciso 55 anni fa dai fascisti: un nuovo Gramsci, 0 un delatore? 


Quando nel Pei si iitigava su Cunei 


GIANNI CERVETTl 

U n pomeriggio di un sabato 
del febbraio '45, radunatici 
tra ragazzi vicino ai giardi¬ 
netti tra via Ariosto e piazza Conci¬ 
liazione, a Milano, a un tratto sen¬ 
timmo delle urla provenienti da via 
Ioti. Subito dopo scorgemmo un 
uomo che correva verso via Boccac¬ 
cio inseguito da un paio di brigatisti 
neri e da alcuni altri tipi in borghe¬ 
se. Riech^giarono degli spari. L'uo¬ 
mo, colpito, riuscì a percorrere una 
decina di metri. Una raffica di mitra 
lo colpì alla schiena e ne fermò la 
corsa. Impauriti ma incuriositi ci av¬ 
vicinammo. Con noi si avvicinaro¬ 
no alcuni passanti. I brigatisti, forse 
già più di un paio, ealtri figuri, ci re¬ 
spinsero e ci allontanarono. Intan¬ 
to, si erano aperte parecchi e finestre 
e vari balconi. Anni dopo seppi che 
a una finestra vi era anche Leo Va- 
liani, impegnato in una riunione 
clandestina. 

Non passò molto tempo e nel 
quartiere si diffuse la voce che ave¬ 
vano ucciso un «capo» della Resi¬ 
stenza. Soltanto dopo il 25 aprile, 
però, fu chiaro che quel «capo» era 
Eugenio Curiel (Giorgio). E soltanto 
successivamente, negli anni '50, la 
sua figura acquistò notorietà. Gli fu 
attribuita la Medaglia d'oro alla me¬ 
moria, fu esaltata la sua opera, pub¬ 
blicati gli scritti. In s^uito sorsero 
controversie storiografiche che tese¬ 
ro a ri d i scutern e si a I a bi ograf i a poi i - 
tica, sia la limpidezza morale. 

Triestino, di agiata famiglia ebrea, 
si laurea in fisica a ventanni e un 
anno dopo è assistente incaricato di 
meccanica razionale all'Università 
di Padova: in campo filosofico ab¬ 
braccia le teorie antroposofiche e 
più avanti aderisce problematica¬ 
mente al marxismo: compie le pri¬ 
me esperienze politiche nel Guf. La 
fronda al fascismo lo porta a metter¬ 
si in contatto con il centro estero 
del Pei a Parigi. Contatta anche i di¬ 
rigenti clandestini socialisti e quelli 
di Giustizia e Libertà, è inviato al 
confino a Ventatene, dove entra a 
far parte integrante del gruppo di 
confinati comunisti. Liberato dopo 
il 25 luglio, è a Milano per parteci¬ 
pare alla resistenza: il Pei gli affiderà 
il compito di dirigere r«Unità» e di 
fondare il «Fronte della gioventù» 
da una idea di Luigi Longo e di 
Giancarlo Pajetta. E la fondazione 
del «Fronte» avverrà nel gennaio del 
'44 a Milano in una riunione prepa¬ 
rata da Gillo Pontecorvo e dai padri 
serviti Camillo De Piaz eDavideTu- 
roldo nel convento di questi, a S. 
Carlo al Corso. 

La scena della uccisione mi è ri¬ 
tornata spesso alla mente quando, 
sempre negli anni '50, la Federazio- 
negiovanilecomunista(Fgci) di En¬ 
rico Berlinguer fece, nei confronti 
del lascito culturale e politico di Cu¬ 
riel, una operazione analoga a quel¬ 
la che il Pei di Pai miro Togliatti sta¬ 
va compiendo con l'eredità di 
Gramsci. I «piccoli» imitavano i 
«grandi». Avevano, però, delle buo¬ 
ne ragioni perché il pensiero di Cu¬ 
riel si distingueva per originalità 
(democrazia progressiva, questione 
cattolica, ecc.) e poteva essere di 
fondamentoallepeculiaritàdi atteg¬ 
giamento dei comunisti italiani. Dd 
resto, curiosamente se si vuole, vi 



eran o del I e asson an ze tra al cu n e «ri - 
flessioni» di Gramsci e di Curiel, 
senza che il secondo avesse potuto 
conoscerei! primo. 

Poi vennero gli anni '60e'70, con 
la polemica storiografica tra Stefano 
Merli e Giorgio Amendola. Merli so¬ 
steneva giustamente che verso la fi¬ 
ne d^li anni Trenta Curid aveva 
stabilito uno stretto rapporto con i 
socialisti italiani e, in particolare, 
con il «centro estero»del Psi. Lascia¬ 
va che si era trattato di 
una vera e propria ade¬ 
sione. Amendola gli ri¬ 
spondeva rivendican¬ 
do l'appartenenza di 
Curid al Pei sia prima 
che durante la Resi¬ 
stenza, sostenendo poi 
che la «linea dd parti¬ 
to» favoriva il rappor¬ 
to con i socialisti, e di¬ 
mostrandosi semmai 
disposto a riconoscere 
che l'amico Eugenio 
aveva ricercato altri 
momentand e utili 


rapporti perché deluso per il clima 
di sospetti stalinisti creatosi nel Pc 
con la segreteria di Giuseppe Berti 
(era il '38, unod^li anni dd Terrore 
sovietico). La verità era più semplice 
e, assieme, più complessa: Curiel ap¬ 
parteneva a qud filone di giovani 
politici eintdiettuali che vedeva nd 
comunisti gli antifascisti più coeren¬ 
ti e, al tempo stesso, considerava l'u¬ 
nità tra le forze progressiste (sociali¬ 
sti, cattolici. Gl, comunisti) non una 
esigenza tattica, ma 
una sorta di «valore in 
sé» per battere il fasci¬ 
smo e costruire la de¬ 
mocrazia. Di qui le sue 
posizioni, i suoi trava¬ 
gli, la sua ricerca. 

Comunque sia, la vi¬ 
sione della scena crude¬ 
le deH'ucdsione mi ha 
accompagnato in altre 
due vicende. 

La prima. Nel 1975, 
Berlinguer fu invitato 
alla cerimonia che, per 
le celebrazioni dd 25 


// 

Fui testimone 
del delitto nel '45 
Berlinguer mi 
disse: sefosse 
vivo il segretario 
sarebbe lui 

—fr- 


ORESTE RIVETTA 


LA POLEMICA 


Rodiat mini avaro 
con la Padella Liberazione 


L I Istituto nazionale per la 
’ storia del movimento di li¬ 
berazione in Italia ha scel¬ 
to un momento assai tempestoso 
per festeggiare (con un conv^no in¬ 
ternazionali i suoi primi cinquan- 
t'anni. E questo non è male, anzi 
sarebbe una buona ragione per riprendere le ar¬ 
mi, naturalmente quelle della ricerca, dell'elabo¬ 
razione, della documentazione, comespetta a un 
serissimo, altissimo, centro studi, fondato da 
Ferruccio Farri nel 1949. Certo i nemici sono 
tanti: più che Haider, più che Fini «risdoganato» 
dopo la battuta di Schroeder, più cheli signor Ir- 
ving che fa causa a chi lo definisce «negazioni¬ 
sta», i nemici sono le falsificazioni dd revisioni¬ 
sti e dd pensatori controcorrente giusto per epa- 
ter le bourgeois, confondendo le storie e la storia: 
le amnesie dd mondo intero che contribuiscono 
a intorbidire le acque, con la tattica di cambiare 
i punti di vista per «cercare il positivo» (e a forza 
di scavare e di girare come una trottola il buono 
lo si può scoprire dovunque!: l'ignoranza colletti¬ 
va di un popolo (il nostro sicuramente, degli altri 
in Europa non sappiamo) che se ha studiato si è 
fermato alla prima guerra mondiale, con la scu¬ 
sa che il giudizio su fatti troppo vicini divide e 
dilania, e se studia oggi, confonde la bomba fa¬ 
scista di piazza Fontana con i dditti ddle briga¬ 
terosse... . 

Altre nubi però si addensano sul futuro ddl'l- 
stituto. 

Ahinoi. Una quisquiglia, in questa inquietante 
penombra, se il convegno storico internazionale 
diesi è aperto a Milano ndi'aula conferenzedd 
regale centro congressi ddia Cari pio, nd giorno 
ddio adopero ddia stampa nazionale alle prese 


con un contratto ammazza-giornaiisti, inoltre 
nd giorno dd Giubileo degli artisti e dd consi¬ 
glio dd ministri che hanno impedito la presenza 
dd ministro competente, Giovanna Mdandri, di 
qualsiasi sottos^retario e persino ddio straccio 
di un funzionario, uno che avrebbe potuto pren¬ 
der nota ddle critiche al governo dd presidente 
ddi'istituto, il professor Giorgio Rochat, critiche 
riassunte dal seguente denco: l'avarizia dd fi¬ 
nanziamento pubblico (20 miliardi per 150 isti¬ 
tuti culturali compresi nd l'apposita tabdia mi¬ 
nisteriale): la recente decisione dd governo di pri¬ 
vatizzare come l'End una trentina di istituti cul¬ 
turali di diritto pubblico («una scdta anche ac¬ 
cettabile ma condotta senza consultazione, ad¬ 
dirittura senza preavviso, e con una normativa 
così lontana dalle loro esigenze da diventare 
inapplicabile»): il ruolo assolutamente margina¬ 
le riservato agli istituti culturali ndia recente 
riorganizzazione dd Ministero peri beni e le atti¬ 
vità culturali... 

Il professor Rochat, concludendo, additava l'o¬ 
stilità ddia burocrazia ministeriale verso istituti 
indipendenti e l'indifferenza ddi'autorità politi¬ 
ca, peraltro smentita - secasi si può dire-da un 
confortante fax dd ministro, che definiva «d'e¬ 
stremo interess&> il dibattito milanese. Dibattito 
cui aveva dato avvio un altro famoso (anche a 
sinistra) professore, Enzo Col lotti, che ave/a ri¬ 
costruito la storia ddi'istituto, nato “europeo" 


grazie all'intuizione di Ferruccio 
Farri, fondato in chiave "cidlenisti- 
ca" sui contributi ddi'allora partito 
d'azione, dd cattolid e più avanti 
dd comunisti, cresciuto aggregando 
ben settanta istituti regonali epro- 
vinciali e tanti intdiettuali e docen¬ 
ti che hanno offerta la loro opera 
con passione per lo più senza il 
cambio di un quattrino. Il risultato 
è stato - ricordava Collotti - un «archivio unico 
nd sue genere in Italia e una straordinaria bi¬ 
blioteca di settanta mila volumi che attende di 
essere valorizzata». Archivio e biblioteca servi¬ 
rebbero ai ricercatori di tutta Europa, alla scuola 
italiana, alla formazione dd suoi insegnanti e 
dd suoi studenti. Feccato che la storia sia sco¬ 
moda perchè richiede lo scomodissimo ricorso al¬ 
la memoria, un patrimonio considerato, forse or¬ 
mai maggioritariamente, superato o, in alter¬ 
nanza, ingomabrante. 

Un altro risultato dd lavoro di questo Istituto 
è stata la redazione di un «Atlante storico ddia 
Resistenza italiana», un'opera imponente che 
ave/a pensato quarantanni fa lo stesso Farri, 
convinto ddi'utilità di un robusto apparato car¬ 
tografico di base alle ricerche sulla guerra parti- 
giana, e composto nd l'ultimo quinquennio da 
stusiosi come Massimo Legnani, Vittorio Detas- 
sis. Franco Gimdii, Giorgio Gimdii, Gaetano 
Grassi, Stefano Le/ati, Luca Baldissara e Adolfo 
Mignemi (per la parte fotografica, autore ddia 
sua bdiissima «Storia fotografica ddia Resisten¬ 
za», Bollati Boringhieri). Il sommario resoconto 
si dovrebbe chiudere citando almeno i tanti in¬ 
terventi, da Alberto De Bernardi (direttore ddl'l- 
stituto) a Giuseppe Vacca, dal francese Henry 
Rousso al bdga Dirk Martin, da Mario Isnenghi 
eLutz Klinkhammer. C'era anche!ina Ansdmi, 
sobria testimonianza di una politica civile. 



Giorgio 
Amendola e 
Gancarlo 
Pajetta a una 
riunione del 
Pei, eun 
ritratto di 
Eugenio Curiel 


Aprile, si svolgeva proprio in piazza 
ddia Conciliazione in memoria di 
Curiel. lo lo accompagnavo: feci ca¬ 
dere il discorso su Milano e, tra il se¬ 
rio e il faceto, gli dissi che lui, Ber¬ 
linguer - cosi mi sembrava - non 
aveva un buon rapporto con la città. 
Mi rispose che si, era vero, perché 
Milano gli portava sfortuna, come 
dimostrava il fatto che - così disse, 
cedendo dapprima alla facezia - la 
sera avanti un improvviso acquazzo- 
neaveva interrotto il suo comizio in 
piazza Duomo. Beh, per cosi poco..., 
ribattei. E allora, più serio, aggiunse 
che la fortuna a Milano gli era av¬ 
versa perché qui, nel Congresso di 
tre an n i pri ma, era stato d etto segre¬ 
tario dd partito e che sempre qui - 
concluse con una nota, ormai, di 
naturale tristezza - era stato ucciso 
Curiel, il quale avrebbe assolto al¬ 
l'incarico di segretario meglio di 
chiunque altro, liberando lui dalla 
gravosa responsabilità. 

La seconda occasione. Nel 1978, 
un ricercatore, Maurizio Panzanelli, 
ritrovò, nell'Archivio di Stato, un 


dossier ddl'Ovra che riguardava l'ar¬ 
resto (1939) e gli interrogatori di 
Curid. Paolo Spriano portò quelle 
carte a Botteghe Oscure e le sottopo¬ 
se a Giorgio Amendola e Giancarlo 
Pajetta. Contenevano presunte pro¬ 
ve di una collaborazione di Curid 
con rOvra. Furono date in lettura a 
Berlingueread alcuni altri,trai qua¬ 
li anch'io. Se ne discusse in un in¬ 
contro informale, a margine di una 
riunioneddiasegreteriaelei Pei, che 
si trasformò in uno 
scontro tra Amendola 
e Pajetta. Questi soste¬ 
neva cheil documento 
non lasciava dubbi: 

Curid aveva ceduto al¬ 
la polizia fascista e si 
era trasformato in de¬ 
latore: un mito era ca¬ 
duto. Amendola si 
inalberò, diventò rosso 
in volto e, quasi a so¬ 
vrastare gli astanti, si 
alzò in piedi e con il 
suo vocione perento¬ 
rio accusò Pajetta di 


ogni nequizia, e persino di parlare 
così per invidia, perché a Curid - e 
non a lui - era stato riconosciuto il 
ruolo di ideatore dd Fronte ddia 
Gioventù e, ancora più, di «capo» e 
di eroe. Berlinguer si ritrasse, anche 
sedissecheleconclusioni di Pajetta 
gli sembravano affrettate e non pro¬ 
prio fondate. Analogo atteggiamen¬ 
to tennero altri. Dal canto mio cer¬ 
cai di argomentare sostenendo che 
qudie carte potevano benissimo 
non essere veritiere e aggiungendo, 
soprattutto, che chi era stato assassi¬ 
nato in qud modo, difficilmente 
poteva essere considerato un «com¬ 
plice» dd suoi assassini. 

In ^uito, lo «scontro» divenne 
pubblico, pure se in una forma atte¬ 
nuata. In un libro di memorie, Pa¬ 
jetta scrisse che Curiel, «dopo l'arre¬ 
sto, per cui finì al confino, non si 
comportò da comunista». E in una 
conferenza tenuta a Milano volle 
sottolineare lealmente che «altri 
compagni», tra cui Tortordia e Cor¬ 
vetti, la pensavano diversamente. 
Amendola continuò a difendere la 
memoria di Curid in articoli e di¬ 
scorsi, pure se parlò di «una crisi 
personale» dovuta es¬ 
senzialmente a «infon¬ 
dati sospetti, di stretta 
marca staliniana, 
espressi dalla nuova se¬ 
greteria del Pei diretta 
non più da Grieco, ma 
da Berti». 

Ma nessuno è mai 
riuscito a comprovare 
la realeau tentici tà ddle 
carte delrOvra. Non so¬ 
lo. Esistono ipotesi ca¬ 
paci di illuminare la ge¬ 
nesi di quel documen¬ 
to. Sono ipotesi sempli¬ 


ci, realistiche, magari di significato 
tra loro opposto, ma ragionevole e 
fondato. E nota la corrispondenza 
scambiata in quel periodo tra l'ispet¬ 
tore Peruzzi, autore dd documento, 
e il capo ddia polizia Carmine Seni- 
se, ndia quale si afferma di non vo¬ 
ler rivdare le fonti delle informazio¬ 
ni nemmeno a un ministero del 
proprio governo. E perché allora 
non pensare che la confessione di 
Curiel sia stata costruita a bella po¬ 
sta sulla base di altre fonti? Lo pro¬ 
verebbe il fatto che non è controfir¬ 
mata da Curid. E poi al contrario, 
perché non supporre che Curiel ab¬ 
bia «parlato» ma senza cedere a de¬ 
nunciare, bensì per fuorviare gli in¬ 
quirenti? In effetti, malgrado qudio 
che pensasse Pajetta, non c'era un 
solo modo di far valere la propria di¬ 
rittura di fronte alla polizia fascista. 
Uno consisteva, certo, nd negare 
tutto. L'altro nel Tarn mettere ciò che 
si sapeva essere già noto per nascon¬ 
dere l'essenziale e il veramente dan¬ 
noso per l'organizzazione. Tra i due 
modi la gamma era molto vasta. E 
Curiel era uomo abile e convinto 
della propria intdiigenza. Del resto, 
è provato che nessuno ha subito 
danni dalla presunta confessione, e 
ciò appare come la prova regina del¬ 
la sua rettitudine. Comunque sia, 
per me quelle carte non possono 
prevalere sul senso di una vita e di 
una morte. Semmai, le vicende cu- 
rieliane, il ricordo della fine crudele 
del giovane «capo», lediatribe sopra 
la sua onestà e lealtà inducono a 
una riflessione più generale attorno 
al modo di ricostruire e raccontare 
la storia: un modo non di rado trop¬ 
po affrettato e superficiale che getta 
il passato e i singoli «in un mucchio 
di cani spenti». 


// 

Fai se 0 vere 
le carte del rOvra 
sul «tradimento»? 
Pajetta lo accusò 
Amendola 
lo difese 

// 
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Tassi bancari di riferimento in rialzo (40,25%) 
dopo le decisioni della Federai Reserve e della Bce 

■ Sale il costo del denaro. N umerosi istituti di credito hanno infatti ritoccato l’intera strutta radei 
tassi di interesse, compresi i tassi di riferimento, il «primeed il top rate», dopo lededsioni di Fe¬ 
derai FteserveedellaBancacentraleeuropeadi muovereal rialzodi 0,25% i tassi di riferimento 
negli Usa ed in Eurolandia. Nellalistadellebancheinterventistefigurano primari istituti di credi- 
toebanchelocali, anchesel’elencoèdestinato ad aumentare nei prossimi giorni. FtoloBanca 
1473 haoptatoperun aumento fi no allo0,50%ditutti itassi, con decorrenzal7febbraio, 
mentre verranno riallineati al minimo del 3,75%tutti itassi chedopol’aumento ri saltassero an¬ 
corainferiori atalelivello. 



Banche, fusioni in arrivo anche tra isdtuti minori 
Popolare Trentino si «sposa» con Provinciale Lecchese 

■ LaBancaPopolaredelTrentinotrasferiràallaBancaPopolareProvincialeLeccheseipropripro- 
dotti eservizi d’investimento, di gestionepatrimonialeecureràanchelaformazioneanchedel 
personalenel risparmiogestito.Lxrprevedeun accordo, relativo aH’areadellafinanza, raggiun¬ 
to traidueisti tati dicredito. L’intesahatral’altro portato all’ingressodiAldoDante, direttore 
generaledellaBancaPopolaredelTrentino, nel cdadellabancalecchese. La Banca Popolare 
delTrentino(oltrel.00Ómiliardi di raccolta)èfraleprimebancheitalianeadaverpuntato, due 
anni orsono,sullaformuladellacommerciaiizzazionedifondid’investi mento eSicavdellepiù 
importanti casemondiali. 
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Hat, boom da ncavi aspettando l'alleanza 

Benei conti nel quarto trimestre'99. Èva avanti la caccia a potenziali partner 



Operaia alla catena di montaggio alla Flatdl Melfi 
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Piaggio, passa ii a aii'acGordo 


PRIMO PIANO 


E la Ford europea 
taglia la produzione 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Un quarto trimestre'99 
in forte accelerata per il Gruppo 
Fi at, eh e h a potuto così col mare i I 
«ritardo» accumulato nei primi 
novemesi echeconsentedi preve- 
dereuna sostanzi alecrescita della 
redditività operativa nel 2000. 
Questoèquantodicono! «conti» 
di fine anno, che si sono chiusi 
con un fatturato di 48 miliardi di 
euro, in crescitadel 5%; un risulta¬ 
tooperativo di 788milioni di euro 
(746 nel ‘98) miglioredellepiù ro¬ 
see aspettati ve (doveva essere «al¬ 
meno pari a quello del '98») e un 
risultato netto consolidato del 
gruppo di 506 milioni di euro, 
contro i 916 dell’anno preceden¬ 
te. Sul fronte delle alleanze, nes¬ 
sun clamoroso annuncio, come 
era prevedibile, dapartedel consi¬ 
glio di amministrazione della so¬ 
cietà riunito venerdì sotto lapresi- 
denzadi Paolo Fresco, ancheseun 
passaggi 0 del I a rei azioneri badi sce 
che le porte restano aperte: «Sia 
Fiat Auto che gli altri settori del 
gru ppo con ti n ueran n 0 a vai utare 
le opportunità di rafforzamento 
eh epotran n o presentarsi ». 

Il «significativo miglioramen¬ 
to» regi strato n el q uarto tri mestre, 
secondo il quartier generale del 
Lingotto, è dovuto soprattutto a 
un risparmio operativo più alto 
del previsto, 593milioni di euro, a 
fronte di una perdita operativa 
nello stesso periodo del '98 di 60 
milioni di euro. Il fatturato con so¬ 
li dato del gnjppo si è attestato a 
13.762 milioni di euro, in crescita 
del 18% (nel quarto trimestre'98 
era stato di 11.629 milioni). Otti¬ 
ma anche la performance di Fiat 
Auto n el l'ulti mo tri mestredel ‘99, 
a/idenziata da ricavi aumentati 
del 10%, rispetto all'analogo pe¬ 
riodo del '98, con 596mila unità 
vendute, il 12% in più; eun utile 
operativo di 197 milioni di euro 
(in confronto a una perditadi 128 


milioni di euro). Dati che, tutta¬ 
via, non consentono al settore au¬ 
to, nel suo complesso, di evitare 
un risultato negativo a chiusura 
dell'intero esercizio, sebbene il 
fatturato globaledi gruppo afine 
'99 abbia superato per la prima 
volta i 90 mila miliardi di lire. Gli 
stessi vertici aziendali torinesi am- 
mettonodi non potersi diresoddi¬ 
sfatti, poi chél'utileoperativonon 
èstato suffici entea creare vaiorea 
livellodigruppo. 

Nella sua relazione. Paolo Fre¬ 
sco liquidain pochebattuteiltor- 
men ton e del I e al I ean ze i poti zzate 
con DaimlerChrysIer 0 altri par¬ 
tneramericani e l'interesse per la 
Daewoo. L'unica cosa certa è che 
Fiat Auto continuerà la politica 
degli accordi 
parziali per 
componenti e 
prodotti di nic¬ 
chia. A propo¬ 
sito di Daewoo, 
mercoledì scor¬ 
so, l'ammini- 
stratoredelega- 
to di Fiat Auto, 
Roberto Testo- 
re aveva con¬ 
fermato inte¬ 
resse del La¬ 
zi enda torinesea«guardarei con- 
ti»in vistadellagaraperlacessio- 
ne della casa automobilistica co¬ 
reana, gravata da un forteindebi- 
tamento. Resta l'interesse di Fiat 
per i mercati asiatici a partire da 
quello cinese, dove nel '99 ha co¬ 
stituito una joint venture con 
Jueyin Motor. Intanto, in soli cin¬ 
que mesi, la nuova «Punto» ha 
raccolto 350 mila ordini: un re¬ 
cord; altrettanto positivi gli ordini 
(40mila) per la Lancia «Lybra». E 
per il 2000 la Fiat ha in program¬ 
ma nuovi modelli Alfa Romeo 
(unastation-wagon eun multiu¬ 
so). S proseguirà nel 2001 con la 
nuova"media" Fiatecon l'obietti¬ 
vo di introdurresul mercato quat¬ 
tronuovi modelli all'anno. 


ROMA I lavoratori della Piaggio 
hanno detto sì all'accordo sugli 
orari, il primo con la nuova pro¬ 
prietà. Il referendum fra i dipen¬ 
denti dello stabilimento di Ponte- 
dera ha approvato l'ipotesi di ac¬ 
cordo sottoscritto da Firn, Fiom e 
Uilm con la Piaggio: i sì sono stati 
1527 (pari al 57,17%), i no 1144 
(22,83); hanno votato in 3420 su 
3871 aventi diritto (78,94%). Fra i 
punti principali la chiusura dell'e¬ 
mergenza occupazionale in atto 
dal '97, la definizione di un pro¬ 
getto industriale con investimenti 
tali da riconquistare un ruolo eu¬ 
ropeo e mondiale, l'introduzione 
del part ti me verticale, leore(com- 
pensate al 25% contro il 15) di 
flessibilità solo al primo turno del 
sabato. Prevista anche una verifica 
sul progetto - ora sospeso - delle 


nuove off! ci ne motori. 

Secondo i sindacati «l'accordo 
permetterà una gestione più age¬ 
vole dei molti problemi in azien¬ 
da» e perché «con il cambio di pro¬ 
prietà crediamo si possa invertire 
una tendenza che ha visto una 
perdita continua di quote di mer¬ 
cato e di posti di lavoro». Enzo 
Masini, coordinatore Fiom del 
Gruppo Piaggio, ha detto che il 
«voto è stato importante, dopo la 
bocciatura di altri accordi, e mi¬ 
gliora la qualità della vita degli 
operai». Secondo i sindacati dei 
metalmeccanici l'attesa dei risulta¬ 
ti era forte nei lavoratori e nell'in¬ 
tero territorio e nell'esito della 
consultazione ha «prevalso il buon 
senso ed il riconferimento della fi¬ 
ducia a Fim-Fiom-Uilm e alle Rsu 
su11 a demagogi a e su11 a specuI azi 0 - 


ne politica che ha cercato di trarre 
vantaggi dalla situazione di diffi¬ 
coltà presente in Piaggio». Per i 
sindacati metalmeccanici l'esito 
positivo della vertenza apre una 
nuova prospettiva «nella quale il 
sindacato e i lavoratori possono 
tornare a svolgere il ruolo contrat¬ 
tuale che consenta di intervenire 
con forza in primo luogo sulle 
condizioni di lavoro, ma anche 
perché si possa sviluppare in tutte 
le sue parti il piano industriale a 
partire dalla verifica sulla costru¬ 
zione dello stabilimento motori». 
Per Enzo Masini, segretario della 
Fiom toscana, il sì «rafforza la vo¬ 
lontà già espressa da sindacato e 
Rsu di aprire a breve la vertenza 
aziendale che avrà un punto quali¬ 
ficante nella contrattazione dei rit¬ 
mi edellecondizioni di lavoro». 


ROMA II walzer di voci attorno 
allaFiatnon ècertol'unica «dan¬ 
za» eh e serpeggi a ai piani alti del- 
lecaseautomobilistiche. C'èun 
al tro «movi men to»ch eogn i tan - 
to torn a i n superfi ci e, propri o co¬ 
me un fiumecasrsico: quello at- 
tornoaBmw. Ieri èstatala«Bild» 
a parlarne, dando come immi¬ 
nente un'acquisizione da parte 
di unacasaamericana. «Gli ame 
ricani vogliono il nostro gioì elio; 
guerradi acquisizione come per 
Mannesmann?»,titolail popola- 
requotidiano, aggiungendo che 
«I a Borsaègi à i mpazzi ta». 

Sarà il giganteamericano Ford 
a comprare adesso la Bmw, o sarà 
la General Motors a conquistare 
il gioiello tedesco? Così si inter¬ 
roga ancorail quotidiano di Am¬ 
burgo. Ieri (l'altro ieri, ndr), scri¬ 
ve, si sono susseguite le voci se¬ 
condo cui, dopo Mannesmann, 
toccherebbe ora a un altro gran- 
degruppo di tradizionetedescaa 
essere «inghiottito dagli stranie 
ri». L'altro ieri la famiglia 
Quandt, proprietaria al 46,6% 
della Bwm, ha smentito levoci, 
ma l'industria, scrive «Bild», ha 
comunque un problema che 
non può risolvereda sola: la Ro¬ 
ver (comprata nel'94), che ha re 
gistrato perditenel '99 per alme 
no due miliardi di marchi. I 
Quandt, prosegue«Bild»citan do 
fonti interne, vorrebbero final¬ 
mente! i berarsi de! I a «pai I aal pi e 
de>. Venerdì le azioni Bmw in 
borsa hanno chiuso con un au¬ 
mento del 6, 75%. Poteredei ru- 
mors, che molto difficilmente 
sbagliano. 


Acq u i si zi on i a parte, dall ' Ame 
rica-ein particolaredalla Ford- 
giungono voci di tutt'altro tono: 
si pensa ad una riduzione della 
produzionein Europa, checom- 
porterebbeil «taglio»di 1.500ad¬ 
detti. Del nuovo giro di vite ne! 
Vecchio continentedeiia Ford, i! 
secondo maggiore produttore 
automobiiistico de! mondo, rife 
riscei! Financia! Times, secondo 
cui i!co!osso automobiiistico sta¬ 
rebbe pianificando un tagiio de! 
15%de!!a capacità produttiva in 
Europa, ^uivaiente aiiaprodu- 
zionedi circa 330.000 vettureai- 
i'anno. 

La misura predisposta dai ver¬ 
tici deiia casa automobiiistica 
rientra ne! piano di ristruttura¬ 
zione annunciato daiia Ford in 
Europa efa seguito ai!'annuncio 
de! prossimo tagiio occupazio- 
naiedi 1.500 addetti Ford neiio 
stabi!imento Dagenham vicino 
Londra, i! più ampio deiia com¬ 
pagnia ne! Regno Unito. L'obiet¬ 
tivo deiiaFordèqueiiodi recupe 
rare !a redditività in Europa. «La 
performance finanziaria deiia 
compagniain Europa-hadettoi! 
presi denteNick 5ch eeeie-èstata 
povera ed inaccettabiie. Vanno 
quindi impostate misure per un 
ritorno deiia Ford Europa aiia 
redditività». Lo scorso anno ia 
Ford Europa ha rea! izzato profitti 
per 28mi!ioni di doiiari afronte 
di vendite pari a 30 miiiardi di 
doiiari. LacompagniaUsa ritiene 
di avere una sovracapacità pro- 
duttivain Europa:con un divario 
tra auto prodotteeauto vendute 
dicirca550miiaunità. 


■ LA NUOVA 
PUNTO 

In soli 5 mesi 
la Fiat 

ha già raccolto 
350mila ordini 
Bene anche 
la Lancia Lybra 


Telecom, il ministro Cardinale 
<<3arantiremo i posti al Sud» 


Parmaiat, investimenti per 7(X) miiiardi 

S gl età l'intesa al ministero, scongiurata la chiusura di stabilimenti 



ROMA II ministro delle Teleco¬ 
municazioni Salvatore Cardinale, 
in una lettera indirizzata al sinda¬ 
co di Cai tan i ssetta. Salvatore Mes¬ 
sane, ha espresso il suo impegno 
per la difesa dei presidi Telecom 
nell'isola e in particolare nell' area 
di Cai tan i ssetta, Agrigento ed En¬ 
ne. La lettera fa seguito agli incon¬ 
tri avuti dal ministro a Roma e 
Agrigento con i sindacati Telecom 
e a una presa di posizione recente¬ 
mente espressa in Parlamento. 
«Tutto ciò risponde ad una linea 
generale che è propria del governo 
- scrive Cardinale - intesa a garan¬ 
ti re cheli piano industrialedi Tele¬ 
com non produca effetti insosteni¬ 
bili sull'occupazione, in particola¬ 
re nel Mezzogiorno». 

Il ministro Cardinale assicura 
anche che, sulla base delle garan¬ 
zie ottenute, saranno mantenute 
le strutture industriali ei livelli oc¬ 
cupazionali finora conseguiti nell' 
isola ed esclude che si procederà 


allo smantellamento degli impian¬ 
ti di C al tan i ssetta e al ridimensio¬ 
namento di reti e organici. «L'im¬ 
pegno - sottolinea il ministro - è 
espressione del corretto esercizio 
dei miei doveri politici e istituzio¬ 
nali, pur tenendo conto dell'avve- 
nuta privatizzazione di Telecom 
Italia. D'altra parte, le assicurazio¬ 
ni circa la conservazione e, in pro¬ 
spettiva, il consolidamento della 
presenza di Telecom nel Mezzo¬ 
giorno e in Scilla, vengono dagli 
stessi vertici del gruppo». Cardina¬ 
le assicura anche uno sforzo per as¬ 
sicurare! livelli occupazionali del- 
laTelecom Srl. 

In vista della liberalizzazione 
completa del mercato delle tic an¬ 
che altre società del settore si fan¬ 
no avanti verso il mercato del Sud. 
È il caso del nuovo operatore tele¬ 
fonico, nato nel giugno '99, la Me¬ 
diterranea Telecomunicazioni Spa 
che oltre ad aver dato il via al pro¬ 
getto per la cablatura della città di 


Bergamo con 100 chilometri di fi¬ 
bra ottica con cui offri re servizi vo¬ 
ce e video tramite Internet (punta 
alla Borsa già nel 2001 e ad acqui¬ 
sire entro quella data un'impor¬ 
tante fetta di mercato pari al 25%) 
intende stipulare accordi in aree 
urbane del Sud, e ha già aperto 
un'agenzia a Messina. 

Intanto partono le procedure in 
vista della gara per l'assegnazione 
delle 5 licenze di telefonia mobile 
Umts, la nuova generazione di te¬ 
lefonia mobile. È stato infatti pub¬ 
blicato in Gazzetta ufficiale il de¬ 
creto per la costituzione del Comi¬ 
tato dei ministri che dovrà selezio¬ 
nare gli advisor che prepareranno 
il bando di gara, redigereil relativo 
disciplinare e scegliere i vincitori 
al termine della gara. La scelta dei 
valutatori dovrebbe essere comple¬ 
tata entro i primi dieci giorni di 
aprile mentre si prevede che il 
bando di gara sarà pubblicato a 
maggio. 


ROMA Investimenti per 700 mi¬ 
liardi nel triennio 2000-2003, 
impegno sul piano dell'innova- 
zioneancheattraverso lacostitu- 
zionedi una società di enginee¬ 
ring e ipotesi di soluzione per 
scongiurare la chiusura di otto 
stabilimenti. Questi i principali 
punti dell'ipotesi di accordo - 
raggiunto nella notteal ministe 
ro dell'Industria-tra la Parmaiat 
ed i sindacati nazionali sul piano 
strategico di ristrutturazione, 
riorganizzazioneesviluppo del¬ 
l'azienda. Le decisioni più rile 
vanti dal punto di vista numeri- 
co-si leggein unanotadel mini¬ 
stero - riguardano il manteni¬ 
mento degli stabilimenti di Lodi 
edi Reggio Emilia. PerCopparo 
(Ferrara)l'aziendasi impegnain- 
veceapresentareabreveun pro¬ 
getto di riconversioneindustria¬ 
le dello stabilimento su produ¬ 
zioni di trasformazione di pro¬ 
dotti ortofrutticoli. L'iniziativa 


verrà condotta in partnership 
con imprenditori qualificati ed il 
ministero dell'Industria néveri- 
fi eh erà l'adempimento ancheri- 
spetto alle condizioni previste 
nell'ipotesi di accordo. Perquan- 
to riguarda invece i prodotti da 
forno l'azienda si impegnaapre 
sentare entro quattro mesi un 
progetto di ristrutturazione e di 


riorganizza¬ 
zione della 
produzionein 
Emilia-Roma¬ 
gna, il piano 
prevede per il 
quartier gene 
rale di Collec- 
chio un raffor¬ 
zamento delle 
produzioni ab¬ 
binato a una 
razionalizza- 
zionedei servi¬ 
zi per ottimiz¬ 
zare l'intero 
processo produttivo. Nell'im¬ 
pianto Giglio di Reggio Emilia 
sono previste due fasi di inter¬ 
vento, riguardanti prima la pro¬ 
duzione lattiera e poi quella ce 
searia. E lo stabilimento di Cop- 
paro infine dovrebbe essere ri¬ 
convertito allalavorazionedi or¬ 
tofrutticoli per succhi e semila¬ 
vorati destinati a prodotti da for¬ 


no. L'impianto dovrebbe essere 
gestito da una società costituita 
da Parmalatedaun altro partner, 
chesarebbegiàstatoindividuato 
traleazienderomagnolede! set¬ 
tore. 

Sul problema occupazione (la 
direzioneaziendalealL apertura 
della vertenza aveva parlato di 
700 esuberi) Antonio Mattioli, 
dellaFlai-CgiI di Parma, ha sotto- 
lineato che «èstato definito un 
piano soci aledi tutele per garan¬ 
tire il raggiungimento dell'o- 
pzionezero (nessunauscita trau¬ 
matica dei dipendenti) in un pe 
ri odo compreso tra il 2000 e il 
2003». Soddisfatto anche il se¬ 
gretario generale della FI ai Emi¬ 
lia- Romagna, Giovanni Giorda¬ 
no, che ha rimarcato comesi sia 
«ribaltata l'impostazione inizia¬ 
le del l'azi enda eh e prevedeva so¬ 
lo tagli». L'ipotesi di accordo sot¬ 
toscritta a Roma sarà 0 ra sottopo- 
staal leassembleadei lavoratori. 
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IL CASO 


[yAlema; «Eutiopa 
vuol dire diritti umani» 


Il Presidentedel Consiglio D’Ale- 
ma.haribaditolad ifesa del la posi- 
zioneassuntadall’Europa: «Larea- 
zionedell’Europanei confronti di 
Haidernon ha significato intro¬ 
mettersi negli afferi interni dell’Au¬ 
stria. Neiquadro dei vincolieuro¬ 
pei, infatti, gli affari interni dell’Au¬ 
stria sono nostri perchénoi siamo 
vincolati aquel Paesedatrattati». 
«L’Europa-hadettoancora-vuol 
diredemocrazia, diritti umani, ri- 
spettodelleminoranze, libertàdi 
stampa, rifiutodel razzismo etutto 
questo non èfacoltativo, èobbli- 
gatorio, altrimenti si vafuori dal¬ 
l’Europa». «Tuttequestesonoscel- 
tedi unaciviltàchein Europa uni- 
scesinistrademocraticaeforze 
moderate. La posizionecontro 
Haidernon èiata un complotto 
socialista». Inoltre, venerdì sera 
D’Alemaètomato sull’argomento 
nel corsodi unacenaelettoralea 
Verduno:«Noncredoallademo- 
nizzazionedell’awersario. Avete 
vistochesiamo scesi in campo per 
spiegareal cancelliereSchroder 
cheli Polononèunaformazionefa- 
scista». «Abbiamo il doveredi di¬ 
fenderei! buon nomedegli italiani 
- ha detto ancora D’Alema - ma il 
Polo non ci haneancheringrazia- 
to». «M a non fa niente- ha conci u- 
soilPresidentedelConsiglio-spet- 
taanoi difenderei! buon nome 
dell’Italia, non aloro, ci manche- 
rebbealtro!». 


Più 

di 250mila 

persone 

hanno 

partecipato 

alla 

manifestazione 
di Vienna 


Laltra Austria in piazza 
250miia contro ii razzismo 


A Vienna una marea umana Haider: una provocazione 



MODAAlNmiMAZi 

■ Unagonna-manifestoperdirenoadHaidenèl’ultima 
provocazionediGattinoni. Domani, sulla passerelladi 
M ilanoCollezioni, sfileràancheunaiungagonnain raso 
chiaroecrinalina: lostilistadellamaison,GuillermoMa- 
riotto, hadipintoamano, innero, lafacciadi Haidere 
unaa/asticacon, sotto, ungrande«no»scrittoinrosso. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Widerstand». Resistenza. 
Lo slogan riempie l’immensa Piaz¬ 
za degli Eroi, il cuore di Vienna. E 
per un giorno gli eroi che popolano 
questa storica Piazza sono i 250mi- 
la austriaci che hanno manifestato 
il loro sdegno, la loro opposizione 
irriducibile all’Austria dell’odio e 
della xenofobia, dell’antiueropei- 
smo e degli apprezzamenti mai ne¬ 
gati verso il passato nazista e le «Ss, 
brava gente»: l’Austria di Jòrg Hai¬ 
der. Una marea umana ha percorso 
le strade della capitale, le ha occu¬ 
pate pacificamente, riempendoledi 
colori, di musica, di solidarietà. E di 
speranza. 

È la risposta al governo «nero- 
blu» e alle continue provocazioni 
dell’estrema destra. «Questa Austri a 
non è la mia Austria», c’è scritto su 
un cartello più grande del bambino 
che lo trascina. «Aiutatemi a con¬ 
servare la dignità umana», ritmano 
a tempo di rap un gruppo di ragaz¬ 
ze e ragazze che mescolano colori 
diversi delle pelle in un’unica visio¬ 
ne del mondo: senza frontiere né 
barri ere etn i eh e o rei i gi ose. 

L’Austria multietnica si riconosce 
nelle centinaia di bandiere rosso- 
bianco-rossa (i coloro nazionali) 
bordate con un nastro nero in se¬ 
gno di lutto. Il lutto di un Paese, o 
almeno di una sua parte significati¬ 
va, che si sente umiliato e offeso 
dall’Immagine di sé che viene data 
in Europa da «Haider-Hitler». In 
piazza è l’altro Paese che rifiuta il 
razzismo e le suggestioni etnocen¬ 
triche del capo deH’Fpò. Sfilano gli 
studenti delie maggiori università 
austriache, li seguono gli operai 
con i caschi rossi in testa. E a loro 
fianco si schierano gli intellettuali e 
gli artisti che dal Burgtheater, di¬ 
ventato ormai simbolicamente il 
tempio della dissidenza, garanti¬ 
scono agli austriaci che non saran¬ 
no soli in questa battaglia di civiltà. 

«Gli austriaci non sono i paria 
d’Europa, non esiste alcun isola¬ 
mento e noi li aiuteremo a liberarsi 
da questo governo», afferma lo 
scrittore e filosofo francese Bernard 
Henri-Levy. «Non dimostriamo 
contro l’Austria se protestiamo 
contro HaidereSchùssel», gli fa eco 
l’attore Michel Piccoli. Una prote¬ 
sta che unisce laddove il governo 
«nero-blu» intende dividere. S ma¬ 
nifesta non solo «contro» una poli¬ 
tica discriminatoria ma anche e so¬ 
prattutto per una politica di apertu¬ 
ra. 

Lo ripete Fode Sylia, deputato eu¬ 
ropeo e presidente della federazio¬ 
ne internazionale di «Sos razzi¬ 
smo», mentre dà il via ad uno dei 
quattro cortei che convergono ver¬ 
so Piazza degli Eroi, aperto da un 
enorme striscione con su scritto: 
«Quest’Austria non è la mia Au¬ 
stria». L’Austria che si rifiuta, in no¬ 
me della fraternità tra diversi, è 
quella che trova espressione nelle 
parole di fuoco con cui il cancellie¬ 
re Wolfgang Schùssel, dalle colon¬ 
ne della «Neue Zuercher Zeltung», 
bollava la manifestazione dei due¬ 
centomila: si tratta, dice, di «un tra¬ 


boccamento emotivo» dei giovani 
e dei nostalgici del maggio ’68, che 
sarà certamente «ricondotto alla 
normalità». E tuttavia il cancelliere 
non può cancellare le preoccupa¬ 
zioni avanzate da tutti i leader eu¬ 
ropei. A cui replica con una mezza 
apertura: «Possiamo prendere in 
considerazione - spiega - la possibi¬ 
lità che l’Ue monitorizzi gli atti del 
mio governo». 

Al «fioretto» del «cancelliere col 
papillon», Haider preferisce la 
«sciabola». Con la quale mena fen¬ 
denti, verbali, contro i manifestan¬ 
ti, portati a manifestare sulle piaz¬ 
ze, tuona, «a suon di scellini» dai 
biechi socialdemocratici e «dai loro 
lacchè». La manifestazione di Vien¬ 
na? «È solo una provocazione», fa 
sapere l’irrefrenabile Haider dalla 
quiete della Sti ria, dove si eraritira¬ 
to per seguire una gara di salto con 
gli sci. 

A chiarire il concetto di dialettica 
democratica versione-Haider ci 
pensa il segretario generale del- 
i’Fpò, Peter Westenthaler: «Mentre 
la sinistra e l’estrema sinistra sono 
in piazza a manifestare - osserva - il 
nuovo governo Òvp-Fpò lavora ala¬ 
cremente». E poi, aggiunge imper¬ 
territo, «cosa vogliono dire lOmila 
0 250mila dimostranti se i due par¬ 
titi oggi al governo hanno a suo 
tempo ottenuto il consenso di due 
milioni e mezzo di democratici?». 
La sfida è lanciata. E la risposta a 
Westenthaler viene da quella Piaz¬ 
za degli Eroi, dove il 15 marzo 1938 
Hitler, osannato dalla folla, aveva 
proclamato l’annessione deH’Au- 
striaal Terzo Reich, e dalle migliaia 
di mani chestringono tante fiacco¬ 
le accese a formare, questa volta, la 
parola «No». Piove a Vienna, una 
pioggerella fitta e freddissima ac¬ 
compagna lo svolgersi della mani¬ 
festazione Ma nessuno dei parteci¬ 
panti ci fa casa. Nessuno ha inten¬ 
zione di tornare a casa. S ha voglia 
di cantare, di ballare, di sentirsi for¬ 
ti perchéuniti. In terra restano cen¬ 
tinaia di fotocopie a colori, ormai 
sbiadite dalla pioggia, di una ban¬ 
conota austriaca, con sopra la testa 
di Haider e la scritta «1800 scellini» 
(quanto il capo del nazional-libera¬ 
li sostiene venga dato ad ogni di¬ 
mostrante dalle associazioni giova¬ 
nili socialiste). Non c’è niente di 
eversivo nei giovani che affollano 
Piazza degli Eroi. C’èanzi l’orgoglio 
eia rivendicazione di rappresentare 
il «volto pulito» deH’Austria: «Lo 
Stato siamo noi», è uno degli slo¬ 
gan più gettonati. 

«Non siamo un Paese razzista»: 
lo ripetono anche, in un’insolita 
dichiarazione comune, l’ex arcive¬ 
scovo di Vienna, il cardinale Franz 
Koenig e l’attuale arcivescovo, il 
cardinale Christoph Schoenborn. 
«L’Austria non è razzista né xeno¬ 
foba - dichiarano i due prelati - e 
proprio perché la spaccatura del 
nostro Paese è diventata più gran¬ 
de, è necessario il dialogo, che por¬ 
ta all’abbandono dei sospetti e del¬ 
le insinuazioni». «La forza della 
conciliazione - avvertono - è più 
potente della discordia e dell’in- 
conciliabilità». Ma la conciliazione 
è oggi merce introvabile nei nuovi 
palazzi del potere viennesi. 


L'INTERVISTA 


Benetollo: <099 ènata 
una nuova resi^za» 


L'INTERVISTA 


Wisingen: «Senza mezzi 
abbiamo unito la gent&> 



Le nuove 
generazioni 
non sono 
in balìa 
del fascino 
di Haider 
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ROMA «Oggi a Vienna è nato un 
forte movimento di resistenza con¬ 
tro una destra populista, xenofoba 
eh e nasce in Austria ma che può at¬ 
tecchire nel resto ,d'Europa, ad 
ovest come ad est». È un’intervista 
in presa diretta quella con Tom Be- 
netollo, presidente nazionale del- 
I ’Ard. I n sottofon do vi son o I e voci, 
gli slogan, le musiche che hanno 
scandito la grande manifestazione 
anti razzi sta nella capitale austriaco. 
Non trattiene l’ernozione il presi¬ 
dente dell’Arci: «È una delle più 
grandi manifestazioni che l’Austria 
ricordi - dice - i dimostranti si con¬ 
fondono con la città e viceversa. 
Davvero oggi in piazza c’è l’onore 
dell’Austria». Un onore che ha so¬ 
prattutto il volto dei giovani: «Sono 
tantissimi - racconta Benetollo - e 
questo testimonia che le nuove ge¬ 
nerazioni austriache non sono, co¬ 
me qualcuno ha scritto, in balìa 
della fascinazione personale e poli¬ 
tica di Haider». A sfilarenellestrade 
di Vienna c’è anche una nutrita e 
combattiva delegazione italiana, 
nella quale - assieme aH’Arci - è 
molto forte la presenza della Sini¬ 
stragiovanile. 

Qual è l'aspetto della manifesta- 

zionechepiùti hacolpito? 

«L’estremadeterminazioneelamatu- 
ritàdel partecipanti. Lalorovogliadi 
dimostrare all’Europa chela loro Au¬ 
stria non ha nulla a che spartire con 
quelladiJòrgHaider.Nonèunamani- 
festazionediferisiva, di chi testimonia 
una sconfitta. È l’esatto opposto: è la 
rivendicazione, che accomuna leva¬ 
rle generazioni e i gruppi sociali, di 
un’Austhaconsapevoledel ruologeo- 
pol iti co deci si vo eh eessa ha verso l’est 
e nel Balcani. È un’Austria aperta, 
proiettata in Europa. Un’Austria del 
dialogo edeHasolidah età chesfidaun 
governocherischiadi isolareil Paesee 
di divenirepuntodi riferimento perle 
forzepiù retri vepresenti i n Europa». 

Cosaaltroesprimelapiazza? 

«Il bisognodi unapoliticanuova, do¬ 
vechiari siano! valori di riferimentoe 
ledischminanti di contenuto, di pro- 
gettoqei confronti delladestrapopu- 
lista. Èun messaggiochevaoltrei con¬ 


fi n i austri ad. I n q uesto bi sogn 0 d i u n a 
politica dove idealità e concretezza si 
fondino compiutamente c’è anche 
unacriticanei confronti dellapolitica 
edellageSionedel potere dei social- 
democratici. Se l’estrema destra èsal i- 
ta al potere è an eh e per respon sabi I i tà 
del grandi partiti-socialistaepopola- 
re - che hanno governato per decen¬ 
ni». 

Alla manifestazione hanno par¬ 
tecipato delegazioni provenienti 
da molti Paesi europei. Cosa si- 
gnificaquestapresenza? 

«Non si trattasolodi esprimereattiva- 
mentelasolidarietàallabattagliadi ci¬ 
viltà che i democratici austriaci stan- 
nocombattendo.Allasolidah età si ac¬ 
compagna la consapevolezza che ciò 
cheiaaccadendo in Austria riguarda 
tutta l’Europa e innazitutto l’Europa 
del cittadini, l’Europa che non alza 
nuovi muri divisori oopponebarriere 
ideologiche e razziali verso gli immi¬ 
grati. I più preoccupati earagioneso- 
no i tedeschi. Perchésanno beneche 
lacrisi dellaCdu può apri renuovi spa¬ 
zi perun’ultradekrapopulistaexeno- 
fobao proiettare su scala nazionale il 
"modello bavarese". BloccareHaider, 
isolarlo significa anche sbarrare al 
strada in tutta Europa ad una destra 
eversiva, nemica giurata dei principi 
su cu i l’Eu ropa h afon dato I asua U n i 0 - 
ne». 

Uniti .dunque, anchedal la perce- 
zionedi una possibileespansione 
in chiave europea di una destra 
«haideriana»? 

«Certamente. Legittimare Haider si¬ 
gnifica alimentarelaforzadi quei mo¬ 
vimenti ultranazionalisti dalle forti 
venature xenofobe che, ad esempio, 
stanno crescendo all’Est, in Ucraina, 
in Russia, in Ungheria, nei Paesi Balti¬ 
ci. Per questo dòcheèawenutoogg 
(ieri, ndr.)aViennaèdi straordinaria 
importanza: perché è nato un forte 
movi mento di resi sten za europea agli 
Haider, ai LePen,ai Bossi,aquellade- 
stra pop u I i sta d al I e m i 11 e sfaccettato re 
ma dall’unico fine: contrastare con 
ogni mezzol’Europadei diritti di citta- 
din anzaedellegaranziesociali,rEu- 
ropa senza più barriere né chiusure 
versogli immigrati». U.D.G. 


RQMA «Qltre 250mila persone. 
Una cosa incredibile, superiore al¬ 
le più rosee previsioni. È davvero 
fantastico. In piazza è scesa l’altra 
Austria, quella che si vergogna di 
essere rappresentata in Europa da 
un razzista dichiarato come Jòrg 
Haider. Questa manifestazione ci 
dà la forza per continuare la no¬ 
stra battaglia. Haider e Schùssel 
non si illudano: la resistenza de¬ 
mocratica è solo agli inizi. Nessu¬ 
no di noi ha intenzione di molla¬ 
re. Tanto più dopo una giornata 
così straordinaria». È stanca ma 
felice Marion Wisingen, dirigente 
di «Qffensivademocratica», il car¬ 
tello di associazioni, gruppi di ba¬ 
se, forze poi iti eh e eh e hanno pro¬ 
mosso la manifestazione di Vien¬ 
na: «Non avevamo alle spalle - ci 
dice - grandi mezzi o chissà quali 
apparati. È stata una partecipazio¬ 
ne di massa spontanea e per que¬ 
sto tanto più significativa. Stu¬ 
denti, operai, anziani si sono rico¬ 
nosciuti in una parola d’ordine 
che segna il grande discrimine 
con l’attuale governo "nero-blu": 
un’Austria aperta, contro ogni 
razzismo». 

Unavalutazioneacaldodellama- 

n ifestazione. Si etesoddi sfatti ? 

«Soddisfatti èdirepoco. S ètrattato 
di una delle più grandi e più belle 
manifestazioni che l’Austria ha vis¬ 
suto. Non mi riferi SCO solo al nume¬ 
ro del partecipanti. Non èsoloun di- 
scorsodi quantitàmadi qualità. Sa¬ 
mo riusciti ad unire ciò che Haider 
vuole dividere: giovani e anziani, 
austriaci eimmigrati. Abbi amofatto 
con oscere al Topi n i on e pubbl i ca i n- 
ternazionaleil volto pulito deH”’al- 
traAustria", di queU’Austriacheha 
fattoi conti con il passato e eh e non 
intendelasciarecampo libero ad un 
governochevuoleblindareil Paesee 
cavalcare la paura e l’ostilità verso 
chiunque è considerato un "diver¬ 
so"». 

Ch i èper voi J órg H ai der? 

«Un razzista convinto, un abilede- 
magogo, un pericolo non solo per 
noi austriaci ma per l’Europa intera. 


Perquesto riteniamo importantela 
presa di posizione dei governi del- 
i’Ue. Maancorapiù importanteèla 
crescita di una mobilitazionepopo¬ 
lare in tutta Europa. Perché Haider 
non èsoloun problema interno al¬ 
l’Austria. Il suo razzismo. Tanti euro¬ 
peismo, le stesse ambiguità verso il 
passato nazista rappresentano delle 
indi cazi onichepossono attrarrean - 
ch ef uori i confi n i del TAustri a». 

Ci sono responsabi I ità da grandi 
partiti audriaci ndi'ascesaai po- 
ta'edi Haida'? 

«Certamente. E sono responsabilità 
pesanti. I popolari di Schùssel han¬ 
no aperto la strada del governo ad 
Haider ed oggi fannofintadi esserei 
garanti di unanuova"verginità" de¬ 
mocratica dei razzisti delTFpò. Ma 
tutti in Austriasannocheil vero can¬ 
celliere non è Schùssel ma Haider. 
Maanchei dirigenti socialisti devo¬ 
no prendere atto chela loro politica 
si è rivelata alla fine fallimentare. 
Non si costruisce un argineallade- 
strafacendolasuapolitica». 

Acosasi riferisceinparti colare? 
«Alla questi onedelTimmigrazione, 
adunalegislazioneeunapraticapo- 
liziescachenon ha eguali quanto a 
caratteri repressivi negli altri Paesi 
del TU e». 

«Gli austriaci non sono soli, non 
sonoi pariad'Europaenon esiste 
alcun isolamento. Aiutiamoli 
pi uttosto a li bararsi di questo go¬ 
verno», sosti eneil filosofofrance¬ 
se Bernard Henri Levy,cheha sfi¬ 
lato con voi nellestradedi Vien¬ 
na. 

«HaragioneHenri-Levy. Non siamo 
noi ad essere isolati dalla coscienza 
europea. IsolatoèHaider. Isolateso- 
nolesuefarneticazionesullapurez- 
za del Ti denti tà austri aca, sono I esue 
anacronistiche chiusure nei con¬ 
fronti degli immi grati». 

ControHaider,dunque. 

«Non solo. Maanchecontrolapoli- 
tica antisociale di questo governo, 
che discrimina le fasce più deboli 
del la soci età, gli operai, ledonne,gli 
studenti, gli immigrati. Anche per 
questo eravamo in piazza». U.D.G. 


Il 

È uno 
dei più 
grandi 
cortei 

che l'Austria 
abbia vissuto 
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LE Cronache 


l'Unità 


'Antoni insiste «La iegge 
sui cidi va ritirata e va riscritto 
i'articoio 29 dà contratto» 


♦// premier: «Vociamo riaprire 
a diaiogo ma ii principio 
dei mento non si tocca» 


Scuola, replica [yAlema 
«Protesta paradossale» 

Ieri a Roma la manifestazioneddla CisI 



Il segretario della CisI D'Antoni durante la manifestazione in piazza Santissimi Apostoli a Roma Schiavella/Ansa 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Giovedì 17febbraioèstato 
il giornodellacaricadei SOmilain- 
segnanti di CobaseGildaal mini¬ 
stero di vialeTrastevereperprote- 
starecontroBerlinguereil concor¬ 
sone. Ieri è stato il giorno della 
protesta CisI. A piazza Santi Apo¬ 
stoli si sonodati appuntamentoin 
ci rea settemi I a (d i eci m i I a secon d 0 
gli organizzatori) venuti da tutta 
Italia per ascoltare il j'accuse del 
segretari o gen eral eSergi o D'An to¬ 
ni edella segretaria nazionaleCisI 
Scuola, Daniela Colturani contro 
la politica scolastica del governo 
D’Alema. Da via Po viene presen¬ 
tato un pacchetto di richiestepre¬ 
cise: il ritirodellaleggedi riordino 
dei ci cl i, I a ri aperto ra del I a trattati - 
vacon l'Aran perridiscuterel'aiti- 
colo 29 del contratto e un impe- 
gnostraordinariodi govem o ef or¬ 
zo politiche per destinare più ri- 
sorseall ascuoia. 

La riapertura del tavolo con l'A- 
ran, ma per cancellare l'articolo 
29, è stata ri chi està ieri dal coordi- 
natorenazionaledi Gilda, Sandro 
Gigliotti, chechiede «l'indennità 
dellafunzionedocente». 

Ai docenti protestatari, in parti¬ 


colarea quelli cheerano in piazza 
il 17 febbraio scorso, ha risposto 
ieri il presidente del Consiglio, 
Massimo D'Alema. «Non ci con- 
vincequel mododi esseregiudica¬ 
ti» ha dichiarato. «Siamo al para¬ 
dosso di una protesta proprio 
quando abbiamo deciso di inve¬ 
sti re 3000 miliardi nellascuola. Se 
non avessimo avuto questa stra¬ 
vaganteidea, non avremmo avu¬ 
to la manifestazione degli inse¬ 
gnanti. Vogliamo riapri reil dialo¬ 
go, manon sul principio eh està al¬ 
la base dei nostri provvedimenti. 
Intendiamo investi renella scuola 
e anche premiare gli insanenti 
che hanno maggiore dedizione, 
con l'aggiornamento professio- 
naleecol miglioramento dellelo- 
ro capacità». «II confi itto eh eè n a- 
to - commenta D'Alema - è co- 
munqueespressionedi un quadro 
nuovo chesi èapertosul modo in 
cui usarelerisorseaggiuntive». 

Ma questa riposta non deve 
aver soddisfatto il leaderdi via Po. 
Il suo affondo alla politica scola- 
sticadel governoèstatodecisoelo 
hacollegatoagli altri punti di criti¬ 
ca alla politica socialedell'esecu ti- 
vo: inflazione, lavoro, fisco. 

Sel'èpresacon la ministro cos- 
suttiana Katia Belillo che ha soli¬ 


darizzato con i Cobas. «Tragga 
qualcheconclusione: non può es¬ 
sere al lo stesso tempo partee con¬ 
troparte». Ha difeso la scelta della 
concertazione, «che rende prati- 
cabileil cambiamento con il con¬ 
senso delle persone». «Ma non è 
possi bilechequando lecosevan- 
no bene, sia perfetta. E quando, 
invece quando gli vanno male 
non esiia più!». «Se il governo 
avesse dato ascolto alla CisI nove 
mesi fa - ha aggiunto D'Antoni - 
quando giudicammo impratica- 
bilequanto disposto dall'articolo 
29del contrattodellascuola, non 
saremmo aquesto punto. E non si 
sarebbe n ean eh e i poti zzato u n co¬ 
sì cattivo uso dei 1.000 miliardi di 
aumenti supplementari agli inse¬ 
gnanti, che noi sindacati, non si 
dimentichi, ottenemmo dal go¬ 
verno Prodi. E il ministro Berlin- 
guernon èpoi riuscito, in altri due 
anni, ad aggiungere una sola lira 
in più aquesti l.OOOmiliardi». Un 
tema toccato anchedallasegreta- 
rianazionaledellaCisI scuola, Da¬ 
niela Colturani. ««Eravamo rima¬ 
sti soli a e^rimere perplessità e 
preoccupazioni. Ci siamo trovati 
di fronteaconfronti improduttivi 
eaunapoliticachiusain sestessa, 
che si illude di essere autosuffi¬ 


ciente. LaCisI non si ètirata indie¬ 
tro quando veneèstato bisogno, 
ma ha ricevuto in cambio una 
concertazione intesa come un 
optional, come un qualcosa da 
utilizzaresolo quando hafatto co¬ 
modo», ha spiegato. Una «solitu¬ 
dine» vissuta con orgoglio dalla 
piazza e, sottolineata da applausi 
quando la Colturani ha ricordato 
come «la CisI sia rimasta sola fra i 
confederali asfidarequesto gover¬ 
no equesti partiti chehannotra- 
d i to I e n ostreaspettati ve». Su ci cl i, 
obbligo, maxiconcorso, ha com¬ 
mentato «si è costruito un totem 
ideologico che tutti sono stati 
eh i amati ad adorare». «N on si amo 
-haproseguito polemica-ilsinda- 
catodell'eccellenza, maquellodei 
buoni insegnanti e della buona 
scuolaecrediamo chela categoria 
debba esserevalorizzataenon va- 
I utata». Mala frecci ata pi ù vel en o- 
sa D'Antoni l'ha rivolta al mini¬ 
stro Beri i n guer. «Si èm esso i n testa 
di passareallastoriacomeil Genti¬ 
leelei 2000. Quindi affastellarifor- 
masu riforma, a prescinderedalla 
loro concreta fattibilità. Non di¬ 
sdegna di riformare la sera quello 
che aveva già riformato la matti¬ 
na, con il risultato di non capire 
più quale sia la riforma e quale la 


Controriforma». 

No al concorsone, quindi, ria¬ 
pertura della trattativa all'Aran 
su 11'arti col 0 29 per otten ere eh e si 
passi dal I a <A/al utazi on e» al I a «va- 
lorizzazione» della funzione do¬ 
cente, cancellando il limite del 
20%(ècircolataripotesi di elevar¬ 
lo al 50%) porgli aventi diritto al¬ 
l'aumento di merito, chedeve in¬ 
teressare tutta la categoria. Ma 
senza risorse adeguate le riforme 
non possonocamminare, lastessa 
riforma dell'autonomia rischie- 
rebbedi «rappresentaresolo un ar¬ 
retramento qualitativo del siste¬ 
mascolastico». Mail dissenso con 
il governo non si riduce al concor¬ 
sone LaCisI hachiestoal governo 
il ritiro della leggesui cicli, defini- 
tadaD'Antoni «un a scatola vuota 
cheabbassa il livello degli studi in 
Italia, invece di portarci allo 
strom bozzato I i vel 1 0 eu ropeo». 

Ma il leader cislino sel'èpresa 
anche con Cofferati accusato di 
essere troppo tiepido verso il go¬ 
verno. «I governi - ha concluso 
D'Antoni -si giudicanoperquello 
che fanno e non per come sono 
composti. Ladifferenza ladevono 
farei contenuti. Non porrequesti 
problemi unitariamente per otte- 
neredi piùèautolesionismo». 


GLI INSEGNANTI 

«Uno Stipendio di 4 milioni 
per pagare almeno l'aggiornamento» 

ROMA «Riforma dei cicli? No grazie». Non la vogliono proprio gli insegnanti ci- 
slini.«Noncapiscoperchédobbiamoseguireimodelliamericanichesonofalli- 
mentariquandosappiamocheititolidistudioconseguiti in Italiagodonodialta 
considerazioneall'estero»afferma, convinta, laprofessoressaMarinaPetrarota 
diCeiignolain provi nciadi Foggia. ElasuacollegaRipoltaGiilloaggiunge:<Avrei 
partecipatoancheallamanifestazionedell7febbraio.Suicontenutisonod'ac- 
cordo. N on vi ho partaci pato solo perchéc'era q uesto appuntamento, e perd i- 
sciplinasindacale.SonoiscrittaallaCisl,maanch'iosonocontrariaalconcorso- 
ne». Espiega: «N on esisteun modello giusto pervalutaregli insegnanti. La loro 
atti vi tànon èfattasoltantodi saperi, ma anchedi contenuti umani, di quellaca- 
pacità, cioè, di entrarein contatto con gli studenti edi trasmettere loro i saperi e 
questo non puòesseresoggettoavalutazione».Esull'aumentoai"meiitevoli" ha 
unaconvinzione:«ÈillegittimocheinsegnanticonlastesEaqualificapercepisca- 
nostipendi diversi». Chiedeun aumentoche porti aquattro milioni pertuttilosti- 
pendio, l'insegnantepugliese. «Enon sonotroppi. Losachenon siamo in grado 
di pagarci icorsidiperfezionamentochecostanodalleSOOmilaaoltreun milione 
di iirel'annol'uno?». Eun maestrodiTorino, Gianluca Reniero, attivo nel movi¬ 
mento "Manifesto dei 500" chechiedeiliitirodellaleggesui cicli, lamenta: «Ora¬ 
mai siamoa25 studenti in classecon in più anche! ragazzi handicappati. Esi sa 
cheli numerodeglialunniperclasseèlachiaveperlabuonascuola». GlifaecoAn- 
tonella, professoressa romanachehaappenaabbandonatolaCgiI: «Il vero ri- 
schioèquellodel ridimensionamentodei programmi ministeriali chein unclima 
diautonomiadanneggeràlescuolepiùdisagiate,abbasseràillivellodiqueste 
scuole, mentrelasceràaltoquellodellescuoledeiquartieridiélite,doveci sono 
anchepiù mezzi». <Anivareconl'autonomiaalladefinizionedi programmi di¬ 
versi perciascunascuolasarebbedevastante». 


LA POLEMICA 

Inchiesta Arcobaleno, la Farnesina 
preoccupata per fughe di notizie 


Aumentano gli annullamenti di matrimoni 

La Chiesa Stigmatizza: «È la disgregazionedella famiglia». Liguria in testa 


Indiscrezioni «sorprendenti»: cosfontidellaFameisnadefinisconolenotizie 
-comparseinqu^igiornisullastampaquotidianaeperiodica-circaindagi- 
ni, nel corsodellequali sono stati sentiti all rana, dapartedi magistrati com¬ 
petenti,! responsabili della DelegazioneDiplomatica specialeitalianainAI- 
bania. Preoccupa, in particolare, si lilevaal ministerod^li Esteri, chetali fu- 
ghedi notizie-e, in caso, lapubblicazioneaddiritturadi estratti di documenti 
sequestrati dagli inquirenti, presentati dallastampain manierepalesemente 
parzialeedistorta-awenganonellafasedelleindaginituttoracopertedal se¬ 
greto istruttorio. 

LadelegazionediplomaticaspecialeinAlbaniapoi,secondolaFamesina, ha 
avuto soltanto compitidi«ufficialepagatore»enondicontrollo sull'impiego 
dei finanziamenti. Fonti della Farnesina hanno ribaditoche«la Delegazione 
fu istituitadalministero degli Affari esteri nel 1997 percurare, in loco, ipro- 
grammi di assistenzaistituzionaleall'Albaniadi competenzadel Commissa¬ 
riostraordinario, dicuiallaleggel67/987. «Nelquad rodagli interventi della 
M issioneArcobaleno-proseguonolefonti-, il ministerodell'Intemo, con or- 
dinanzadell'aprilel999,incaricòilCapodellaDel^azionespecialecome 
funzionariodelegatoallaspesadei finanziamenti dispostiacaricodell'unità 
previsionaledibasefondodellaprotezioneciviledellostatodiprevisionedel- 
iaPresidenzadelConsigliodei ministri.Taledecisionefupresaallalucedella 
neces5itàdidisporreurgentemente,difronteallacrisiumanitariainatto,di 
unacapacitàdierogazionedeifondi pubblici inAlbania,utilizzandoatal fine 
struttureitalianegiàoperantiaTirana peraccelerareal massimo lecapacitàdi 
intervento, specieperquantoriguardal'installazionedicampi profughi. «Il 
capodella Delegazione», proseguonoquindilefonti,«haa/oltofunzionidi 
ufficialepagatore,cosicomeerastatodispostodall' 



L'uscita dalla chiesa di due sposi 


ROMA Aumentano gli annulla¬ 
menti di matrimoni rdigiosi ecosì 
lachiesalanciaun allarmesulladi- 
sgregazione della famiglia. Una 
disgregazione che vete prima in 
cl assi f i ca I a Li gu ri a, come h a detto 
ieri l'Arcivescovo di Genova, il 
cardinaleDionigi Tettamanzi nel 
corso del I ‘ apertura del l'an n 0 gi u- 
dizi ario del tribù naie ecclesiastico 
regi on aleligure. Il cardinalehaaf- 
fermato che proprio «la mancan¬ 
za di modelli edi valori autentici 
n el I a fam i gl i a portan 0 al 1 0 sfasci 0 
dei matrimoni che in Liguria è 
moltoalto». Monsignor Ri gon, vi- 
cariogiudizialedelTribunalanel- 
lasuarelazionehaspiegatocheso- 
no in aumento, rispetto al '98, co¬ 
loro che hanno ottenuto, nel 
1999, la nullità di matrimonio, 
anchesein questi ultimi mesi si è 
registrato un numero semprecre- 
scentedi sentenze negative. Il tri- 
bunaledi primaistanzanel '99ha 
emesso 144 sentenze, delle quali 


140 con esisto positivo mentre, 
cometribunaled'appello, hacon- 
fermato 98 sentenze affermative 
emesse dal tribunale regionale di 
primo grado di Milano. Si ètratta- 
to di 242 pronunciamenti, quasi 
uno al giorno. Sulle motivazioni 
di nullitàSlsonostatelecauseper 
difetto di discrezione di giudizio, 
19 per incapacità di assumere gli 
oneri coniugali, 42 per esclusione 
della prolee30 peresclusionedel- 
l'indissolubilità. Nel '98eranosta- 
te introdotte 206 cause, mentre 
l'anno scorso ne sono state pre¬ 
sentate 147. Le cause ancora in 
corso sono 275 edi tempi perdefi- 
nirlesonodi un annoemezzo-due 
anni. 

I vescovi cercano anchedi indi¬ 
viduerei motivi di questi crescenti 
ricorsi al divorzio. La precocitàdel 
rapporto affettivo ed i fidanza- 
menti lunghissimi, insieme alla 
mancanzadi punti di riferimento 
sicuri esolidi nellafamiglia, sareb¬ 


bero le cause più frequenti che 
portano alla disgregazione del 
matrimonio. M onsignorPaolo Ri- 
gon ha precisato anchecheil rap¬ 
porto tra dichiarazioni di nullità 
matrimon iali eseparazion i con i u- 
gali ètaledaesserequasi insignifi¬ 
cante. «N el l'an n 0 eh evadal I ugl io 
'98 al giugno'99-hadetto-in Li¬ 
guri acisono state3984 separazi o- 
ni, mentreil tribù naie ecclesiasti¬ 
co ha emesso in quello stesso an¬ 
no solo 140 sentenze di nullità, 
una cifra esigua rispetto all'enor¬ 
me numero di matrimoni in sfa¬ 
scio». A proposito dei fidanza- 
menti troppo lunghi secondo 
Mons Rigon «troppi matrimoni 
nascono dopo un fidanzamento 
lunghissimoiniziatoin età troppo 
precoce. Il fatto di diventare adulti 
in simbiosi diventa un'abitudine 
di vita e spesso i due giovani si se¬ 
parano dopo pochi mesi dalle 
nozze». «Un bimbochenasce-ha 
poi aggiunto - badi fronteasèun 


numeroinfinitodi modelli di ma¬ 
trimonio, a cominciare, spesso, 
dalla propria famiglia, dove forse 
già esiste un divorzio, una libera 
convivenza,fratellastri nati in an¬ 
tecedenza 0 vicini di casa single, 
chesono omosessuali, o dai mes¬ 
saggi televisivi edellefiction dove 
il concetto di amore coincide con 
il rapporto sessuale». 

Monsignor Rigon ha poi parla- 
todi impostazioneerratadellases- 
sual ità: i ragazzi gi un gon o al I a pri - 
ma adolescenza e allo sviluppo 
sessuale con la logica dell' egoi¬ 
smo, del proprio comodo, ma an¬ 
che droghe, psicofarmaci, alcol e 
tipo di vita ai limiti della legalità 
sonoallabasedellosfasciodei ma¬ 
trimoni. Il vicario giudiziale ha 
sottolineato anche il problema 
dell'incapacità dei giovani di af¬ 
frontare I a fati ca e i I sacriti ci 0 , al I a 
basedellavitaadue. «I matrimoni 
si sfasci ano sempre di più-hadet- 
to-bisognaindividuarelecause». 


SANITOMETRO 

Bindi; «Restano 
in vigore 
i ticket attuaii» 

■ Il ministro della Sanità Rosy Bindi 
ha inviato a tutti gli assessori alla 
sanità e a tutte le organizzazioni 
sindacali dei medici un telegramma 
nel quale ribadisce la validità del¬ 
l'attuale regime di esenzione dal ti¬ 
cket in attesa della definitiva entra¬ 
ta in vigore delle norme previste 
dal cosiddetto sanitometro. Lo ha 
precisato il ministero spiegando 
anche che la comunicazione si era 
resa necessaria dopo la mancata 
conversione del decreto legge che 
differisce i tenriini previsti per l'ap¬ 
plicazione del sanitometro «Si è in¬ 
fatti registrato - sostiene il ministe¬ 
ro - un ritardo da parte delle regio¬ 
ni nella messa a punto di procedure 
necessarie alla sperimentazione». Il 
governo predisporrà un nuovo 
provvedimento, cosi come spiega¬ 
to dal ministro, che «consentirà di 
avviare entro l'anno la fase di speri¬ 
mentazione, prevedendo cosi an¬ 
che una nuova scadenza per l'en¬ 
trata in vigore del nuovo sistema di 
esenzione e compartecipazione al 
costo delle prestazioni». 


Altri 1000 giudici per far fronte ai processi 

Dilibeto: «Pronto un ddl da presentare al Consiglio dei ministri» 


ROMA Mille magistrati in più e 
una task force per copri rei posti 
temporaneamente scoperti a 
causa di malattia, aspettativa o 
maternità: sono queste le due 
principali novità contenute nel 
disegno di legge che venerdì 
prossimo il ministrodellaGiusti- 
zia Oliviero Diliberto presenterà 
in Consiglio dei Ministri. Dili¬ 
berto, che ha annunciato l'ini¬ 
ziativa ieri nel corsodi una visita 
agli uffici giudiziari di Modena, 
ha aggiunto che per accelerare i 
tempi per l'assunzionedei mille 
magistrati saranno adottate pro¬ 
cedure più snelle ri spetto alleat- 
tuali che prevedono tre prove 
scritteeunaorale. 

Il ministro per il momento 
non ha voluto anticipare nulla 
sulle nuove procedure perché 
«dovranno essereconcertatecon 
il Csm», madi certo saranno «as¬ 
sai rapide», tantocheil Ddl èuna 
sorta di «evento eccezionale» re 
so necessario dall'urgenzadi col¬ 
marei vuoti nell'organico. I set¬ 


tori più carenti, da anni al collas¬ 
so, sono soprattutto quelli della 
giustizia civileedel lavoro, ma il 
ministro ha sottolineato l'esi¬ 
genza di una riforma, da attuare 
quanto prima, dell'attuale siste 


perta (il ministro ha ricordato 
chei magistrati donna sono or¬ 
mai il 50%equindi spesso ci so¬ 
no assenzeper maternità) per poi 
far ritorno n eli a task force n azio¬ 
nai edel ministro. 


■ ITER 
VELOCI 
Il ministro 
propone 
procedure 
di assunzione 
più snelle 
ed efficaci 



ma di reclutamento che, a suo 
giudizio, ha procedure lente e 
farraginose. Quanto allatask for¬ 
ce, eh e sarà perman en te e sai i rà 
dalOOaduecento-forsetrecento 
-togati. Diliberto hachiaritoche 
il magistrato verrà assegnato di 
voltain volta allasedecheèsco- 


Diliberto si èaugurato che l'i¬ 
ter del provvedimento abbia un 
percorso rapido (ancheperchéla 
coperto ra è previ sta dal I a Fi n an - 
ziaria 2000), pur tenendo conto 
dei tempi della politica, ma ha 
aggiunto di aver avuto assicura¬ 
zioni dalle opposizioni per un 


esamevelocedi un ddl «atteso da 
anni» in un settore, la giustizia, 
che lamenta carenze organiche 
ormai insostenibili. 

Diliberto, ieri, haaggiunto, in¬ 
fine, che «la pensa diversamen¬ 
te» dal Csm eh e nei giorni scorsi, 
con un parere richiesto dallo 
stesso Guardasigilli, aveva 
espresso critichesul di sul giusto 
processo avanzando l'allarme 
scarcerazioni. Diliberto ha tenu¬ 
to a ri badi reil suogiudizio positi¬ 
vo, ma ha rimarcato due aspetti: 
innanzitutto «cheil parere è in¬ 
tervenuto quando il decreto ègià 
stato approvato dal secondo ra¬ 
mo del Parlamento in commis¬ 
sione senza modifiche. Se fosse 
arrivato in tempi più ragionevoli 
- h a detto - se n e sarebbe potuto 
tenere conto». In secondo luogo 
ha rimarcato che«l'indipendan¬ 
za della magistratura sarà tanto 
pi ù fortequanto pi ù ci sarà i I ri ga¬ 
roso rispetto dei ruoli dapartedi 
tutti, quindi ancheda partedella 
magi stratu ra stessa». 


Circondato dall'affetto dei suoi cari è manca¬ 
to 

RINO BONAZZI 

Ne danno il doloroso annuncio la moglie Ce¬ 
sarina, i figli Lucio e Lucia, la nuora Mima, il 
genero Bmno. I funerali avranno luogo il 21 
febbraio c.m. alle ore 15 presso la medicina 
legale di Bologna. Non fiori, ma offerte al- 
l’AntoS.P.l.Cgil. 

Bologna, 20 febbraio 2000 


Ciao nonno 

RINO 

ti ricorderemo sempre. 

Arianna, Francesca, Daniele e Franceschi- 
na. 

Bologna, 20 febbraio 2000 


1 compagni dei Democratici di Sinistra di 
Rozzano partecipano al dolore della fami¬ 
glia Caprara per la scomparsa della loro cara 

NELLA 

Rozzano, 20 febbraio 2000 


1 compagni della UdB Oriani dei Democratici 
di Sinistra sonovicinineldoloreaCarlo, Gior¬ 
gio, Mauro e Roberta per la scomparsa della 
loro cara 

NELLA 

Milano, 20 lebbraio2000 


Enzo Sgobba e Luisa Vavassori sono vicini a 
Carlo, Giorgio, Mauro e Roberta per la dolo- 
rosascomparsadi 

NELLA NAVA CARRARA 


La sezione Ds Capponcelli di Bologna pian¬ 
ge la scomparsa del compagno 

LINO QUERZE’ 

avvenutali 141ebbraio2000. 


1 Democratici di Sinistra di Montevarchi an¬ 
nunciano la scomparsa del compagno 

MARIO MANCINI 

Presidente della Sezione Soci de / 'Unità. 


Le compagne ed i compagni della sezione 
Ds Bolognina centro di Eìologna ricordano 
con affetto 

TINO BOLOGNINI 

Presenza assidua nella vita di noi tutti con le 
sue idee, le sue opere, il suo amore per l'arte 
e si stringono a Rosa ed ai familiari tutti in un 
forte abbraccio: Tino ci mancherai. 


La direzione della Federazione canavesana 
dei Democratici di Sinistra esprime le più 
sentite condoglianze all'onorevole Giorgio 
Panattoni, deputato del collegio 9 di Ivrea, 
per la scomparsadella 

MAMMA 

Ivrea, 20 febbraio 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUN EDI AL VEN ERDÌ dalle ore 9 Edie 17, 
telefonando al numero verde 
8(X>«65021 

oppure inviando un fex al numero 

06/69922588 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ Nàia serata di venerdì il Senato ha approvato la legge 
sulla parcondido con 149 si, 15 no e un astenuto 
Vita: «La politica non èprivileg'o di chi ha letv» 

Sezioni senza spot 
Varata ia legger l'itaiia 
si aiiinea aii'Europa 


Ma Berlusconi: non siamo più in democrazia 
D'Alema: il Cavaliere difendala sua anomalia 



L'aula 
del Senato 
In seduta 
a Palazzo 
Madama 

Stragusa / 
Contrasto 


ADDIO AGLI SPOT 


No spot a pagamento, 
sì a caroselli gratis: Vietati 
per tutto i’anno gii spot a pagamento 
mentre sì ai “caroseiii” gratuiti 
per ia Rai da uno a tre minuti, i privati invece 
sono liberi di scegliere se trasmetterli. 

a le regole sono comunque 
comuni: due contenitori al giorno 
e un solo messaggio per soggetto 
politico. Tempo massimo a disposizione 
nel periodo non elettorale 25% dello spazio 
dedicato alla comunicazione politica, nel periodo 
della campagna elettorale quattro contenitori 
al giorno, ma ogni partito può trasmettere 
due messaggi per ogni giornata 
Xx' Comunicazione politica 
e tribuna: Rai e privati hanno 
l’obbligo di trasmettere gratis, 
sia in periodo non elettorale che 
durante quello delle campagne elettorali 
programmi destinati alla comunicazione 
politica. Il controllo spetta alla Commissione 
Parlamentare di vigilanza per la Rai 
e all’Authority per le comunicazioni per le reti 
nazionali private 


S “Caroselli” a pagamento solo 
sulle reti locali: Solo le emittenti 
private potranno trasmettere“messaggi” 
autogestiti a pagamento tutto l’anno. 
Durante la campagna elettorale è consentito 
mandare in onda per ogni partito due messaggi 
a pagamento e uno gratuito. Nel periodo non 
elettorale II tempo dovrà essere pari fra “messaggi” 
a pagamento e spazi di comunicazione offerti 
gratuitamente 

Sondaggi: Negli ultimi quindici giorni 
prima del voto è vietato renderli pubblici 
0 diffondere sondaggi sull’esito 
delle elezioni o sugli orientamenti politici. 

Giornali: Quotidiani e periodici durante 
la campagna elettorale sono obbligati 
a garantire la parità di accesso ad eventuali 
messaggi politici 

Sanzioni: È r Authority che stabilirà 
le sanzioni che potranno arrivare sino 
all'immediata sospensione 
delle trasmissioni che violano la legge 

P&G Infograph 





MARCELI^ CIARNELLI 

ROMA Addio spot elettorali. La legge 
sulla «par condicio», approvata dal Se¬ 
nato l'altra sera con 149 si, 15 no e un 
asten uto, ora dovrà passareal vagì i o -co- 
meprevistodallaCostituzione-del pre¬ 
sidente del Repubblica e poi, una volta 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, en¬ 
trerà i n vi gore. A Pai azzo M adama si èl a- 
vorato nei tempi previsti grazie alla 
«compattezzadel I a maggioranza»sotto- 
lineata dal relatore Massimo Villonee 
nonostante il tentativo dell'opposizio- 
n ed i ral I en tare l'i ter eh eora, attraverso i I 
suo leader, parladi leggeche«ci hatolto 
un pezzo di libertà». Gli «orfani» degli 
spot dovranno, quindi, cominciareafa- 
rei conti con unainformazionepolitica 
meno propagandisticaepiù di contenu¬ 
to. Calibrata, tale da garantire ugual i 
possibilità atutti i soggetti in campo. An- 
chelereti nazionali private, cosi cometa 
laRai, avranno l'obbligo di programma- 
retrasmissioni di comunicazionepoliti- 
catutto l'anno, sia nel periododi convo¬ 
cazione delle campagne elettorali che 
durantequellonon elettorale. Saràl'Au- 
thority per lecomunicazioni a stabilire 
le modalità per le reti nazionali private, 
svolgendo lafunzionecheattualmente 
la Commissione parlamentare di Vigi¬ 
lanza svolge nei confronti della Rai. 
Consentiti i programmi di comunica¬ 
zionepolitica, gli «spotdipendenti»do- 
vranno accontentarsi di messaggi auto¬ 
gestiti gratuiti, obbligatori per la Rai, fa¬ 
coltativi peri privati, lunghi daunoatre 
minuti ól equamente distribuiti tra le 
forze politi eh e. Soloperletviocali èpre- 
vistoun compenso. 12223spotin un an¬ 
no, chehanno portato Berlusconi nelle 
casedegli italiani atutteleore,sonode- 
stinati adiventareun ricordo. Ùn grosso 
dispiacere peri supporter, un sospiro di 
sol Ilevo pergi i inermi teiespettatori. 

L'Italia, dunque, si allinea all'Europa. 
Nonostante la àrenua difesa dei propri 
privilegi portata avanti da Silvio Berlu¬ 
sconi e dai suoi acritici compagni di 
schieramento. Graziead un duroelun- 
goimpegnodellamaggioranza. Inevita- 
bilelereazioni positivedi chi haportato 
avan ti con con vi n ci men to u n a battagl i a 
difficile. Allarmedapartedi Silvio Berlu¬ 
sconi per cui la legge appena approvata 
«fasi cheli nostro sistema non può più 
definirsi unademocrazialiberale. Notte¬ 
tempo, quasi di nascosto, il Senato ha 
approvato unaleggebavagl io». 

Allareazionescompostadel Poloedel 


suo leader risponde il presidente del 
Consiglio. «Comepossono capi rein Eu¬ 
ropa che nel momento in cui si fa una 
legge nella quale c'è scritto che ciascun 
parti to eh eparteci pa al I eel ezi on i h a pari 
diritti di accedere ai mezzi di informa¬ 
zione, nel momento in cuisifaunalegge 
cheèquasi copiata daquellaspagnolaeci 
ètralepiù blandecheci sono in Europa, 
il Parlamento debba essere paralizzato 
per giorni e giorni» ha detto Massimo 
D'Alemaribadendocheperapprovarela 
«par con d i ci 0 » sarebbe bastata u n a mez¬ 
z'ora ech i I ' h a voi uta «ètacci ato d i essere 
stai i n i sta». Perl'Europaèancheincom- 
prensibile«checi sia un uomo politico 
che è proprietario di tre reti televisive, 
controlla il mercato della pubblicità ed 
attraverso questo esercita un'influenza 
su tuttalaretedelletviocali egraziealla 
disponibilità dei familiari possiede an- 
chegiornali. In Europa -afferma il pre¬ 
mier- non esiste un uomo politico che 
siain un cosi clamorosoconflittod'inte- 
ressi. Superarequestaanomaliadovreb- 
be essere i nteresse del lo stesso Beri usco- 
ni,malui non vuolesuperarle,anzi ladi- 
fende». 

L'approvazione del la legge, per il sot¬ 
tosegretario alle Comunicazioni, Vin¬ 
cenzo Vita «si corregge una tendenza 
della politica a diventare privil^io per 
chi ha reti televisive e risorse finanzia¬ 
ri e». OwiocheBerlusconi su questo non 


siad'accordo. Epassi al contrattacco per¬ 
dendoli suotradizionaleaplomb. «Paro¬ 
le gravi ssi me e i rrespon sabi I i » q uel I e del 
Cavai iereapareredi Vita, cheinvita For¬ 
za Italia a risolvere una contraddizione 
con se stessa. «Da una partesi attacca la 
legge con toni inaccettabili, dall'altra si 
stava facendo in modo chetutto potesse 
ridursi ad un emendamento, daloro più 
voltereclamizzato,sullapuraesemplice 
suddivisione proporzionale degli ^azi 
riservati alla comunicazione politica. 
Questa modifica era chiaramente fina¬ 
lizzata a penalizzare! nuovi entranti ei 
partiti menograndi». 

Compatta, dunque la maggioranza, 
chesi augura col capogruppo al Senato, 
Angius«un rapido varo dei regolamenti 
dapartedelleautoritàprepostein modo 
da con sen ti re l'appi i cazi on e del I a I egge 
f i n dal I e pressi meregi on al i, san an do co¬ 
si una gravissima anomalia lesiva del 
principiodipariopportuni tà». C om pat¬ 
ta l'opposizione contro una legge che, 
secondo gli esponenti del Polo, mette¬ 
rebbe il bavaglio. Perfino Rocco Butti¬ 
gliene, che se fosse passato l'emenda¬ 
mento del Polo, in televisione non sa¬ 
rebbe più comparso parladi legge «che 
conferma una condizione impari». E 
Bossi, fresco di accordi col Polo ma non 
di conoscenzadellanormativa,si unisce 
al coroelamentacomeal solitoche«la 
Rai restan el leman i del govem o». 


Referendum, alle urne il 21 maggio 

Rottura tra CgiI, CisI eUil sui comitati del no 


Bocci ato l'el ecti on day, i I gi orn o su pere- 
lettorale. Gli italiani nel giro di un mese 
an d ran no a votare d ue voi te: i 116 apri I e 
per le regionali eil 21 maggio peri sette 
referendum ammessi dalla Corte Costi¬ 
tuzionale, ossiaabrogazionedellaquota 
proporzionale per l'eiezione al la Came- 
radei Deputati, abolizionedel rimborso 
per le^eseelettorali, abolizionedel vo¬ 
to di lista dei membri togati del Consi¬ 
glio Superiore della Magistratura, sepa¬ 
razione delle carriere dei giudici e dei 
pubblici ministeri, divieto per i magi¬ 
strati di assumere incarichi extragiudi¬ 
ziali, abrogazione dell'obbligo di rias- 
sunzionedei lavoratori licenziati, aboli¬ 
zione delle trattenute associative e sin¬ 
dacali applicateallafontedagli enti pre¬ 
videnziali. 

La data dei referendum è stata fissata 
nella seduta del Consiglio dei ministri 
dell'altro ieri: non è passata l'ipotesi di 
accorpare in una sola tornata i due ap¬ 
puntamenti elettorali, fissata al 16 apri¬ 
le. La contrarietà delle forze di opposi¬ 
zione, Forzaltaliaeradicali in testa, han¬ 
no spinto il consiglio dei ministri a cer¬ 
care una soluzione che avesse «un più 
vasto consenso parlamentare», anchese 
comporta una spesa di 300 miliardi in 
più: «Il progetto del l'el ecti on day però 
non èaccantonato-hadettoii ministro 
dell'Interno Enzo Bianco - ci riprovere¬ 
mo in occasione delle future consulta¬ 
zioni».! radicali hannoimmediatamen- 
teapplaudito allascelta,chedistinguen- 
do i due appuntamenti, secondo loro 
aiutagli elettori a non confondersi eloro 
anon perderepreziosealleanze. Unane- 
cessitàvitaleperi radicali,quelladi sepa¬ 
rare le regionali e il possibile accordo 
elettoralecon Forzaltaliaeil Polo, dai re¬ 
ferendum, sui quali leposizioni di Berlu¬ 
sconi e Pennella, vedi l'abolizione del 
proporzi on al e, n on col I i man 0 affatto. 

Tra i soddisfatti, per ragioni opposte. 
Rifondazione Comunista, che ha an¬ 
nunciato ieri l'organizzazione del boi¬ 
cottaggio dei referendum. L'esponente 
del Prc Graziella Mascia annuncia che 
«dopoleregionali,ci si potrà più agevol¬ 
mente misurare sui quesiti referendari 
che vedranno un nostro determinato 
impegnoperii loro boicottaggio». 


I SETTE REFERENDUM 


POLITICI 

[ 1 

% 

Rimborso delle spese elettorali: 

per abolire la nuova legge sui rimborsi 
elettorali che, secondo i promotori, 
assegnerà ai partiti 770 miliardi per le 
prossime elezioni 

25% con 
che abbi: 

Elezione della Camera dei deputati: 
per abrogare la quota proporzionale 
del 25%. Eleggendo il 75% dei deputati 
con II sistema uninominale e II restante 
il recupero dei candidati non eletti 
ino ottenuto più voti 

GIUDIZIARI 


4. 

Elezione del Csm: per abolire il voto 
di lista del membri togati del Consiglio 
superiore della magistratura 

Ordinamento giudiziario: per la separazione 
delle carriere dei magistrati giudicanti e requirenti 


Incarichi extragiudiziaii dei magistrati: 

per impedire ai magistrati di assumere altri 
incarichi incompatibili con le funzioni ordinarie 
giudiziarie, come arbitrati e incarichi professionali 
aH’interno dei ministeri ed enti pubblici 

P&G Infograph 



SOCIALI 


Licenziamenti: per abrogare, fermo 
restando il risarcimento patrimoniale, 
l’obbligo di riassunzione del 
lavoratore licenziato 

Trattenute associative e sindacati 
tramite gli enti previdenziali: 

per abolire le trattenute alla fonte 
effettuate dall'lnps e dall’lnail 
per riscuotere i contributi e le quote di iscrizione 
a favore delle associazioni sindacali e di categoria 




LE PROSSIME TAPPE 


I II capo dello Stato dovrà indire 
con decreto i referendum ammessi 

I LA CAMPAGNA ELETTORALE 

Consentita la propaganda politica 
dal 21 aprile, giorno del Venerdì 
Santo 

■ SE CAMBIA LA LEGGE 

Il referendum salta se nel frattempo 
il Parlamento apporta modifiche sostanziali 
alla legge oggetto del quesito 

■ IL QUORUM 

Un referendum viene ritenuto valido 
soltanto se alla votazione partecipa 
la maggioranza degli aventi diritto 


Scontentissimo invece Mario Segni 
che al contrario teme che lo sdoppia¬ 
mento faccia il gioco di chi punta sulla 
mancanza del quorum per affossare la 
consultazione referendaria e invita i ri¬ 
formisti di destraedi sinistra allamobili- 
tazione contro l'astensionismo. Secon¬ 
do Poppino Calderisi del comitato pro¬ 
motore «il mancato abbinamento ri¬ 
schia soprattutto di dare spazio alleten- 
tazioni di voto politico anticipato con il 
vecchiosistemaelettoraleecon ilconse- 
guenterinviodei referendum di duean- 
ni». 

Tra gli scontenti ancheArmandoCos- 
sutta, che definisce lo sdoppiamento 
«u n grave errore», eh e obbi i ga 50 m i I i o- 
ni di cittadini a votare due volte in un 
meseeinvecechecombattere, favorisce, 
anzi «moltiplica»l'asten sionismo. 

I ntanto èdaregistrarela nuova, grave 
spaccatura del fronte sindacale, questa 


voltasullacostituzionedei comitati uni¬ 
tari per il «no» ai referendum sociali. 
CgiI, CisI eUil non hanno trovato l'ac¬ 
cordo su comeopporsi al quesito riguar¬ 
dante le trattenute e questa divisione 
pregiudicherà quasi certamente anche 
la creazione del comitato unitario con¬ 
tro il referendum sui licenziamenti. La 
CgiI propone un comitato per il solo 
quesito sui licenziamenti, essendo favo¬ 
revole ad una soluzione legislativa per 
quello sulle trattenute. Al contrario in- 
vecedi CisI eUil chesono per creare co¬ 
mitati su entrambi i referendum. Alivel¬ 
lo periferico comunque potreanno co¬ 
stituirsi nuovi comitati territoriali unita¬ 
ri, dopoquelli giànati in diverserealtà,a 
cominciare da M ilano. Una soluzione, 
questa, incoraggiata dalla CgiI, non 
osteggiata dalla Uil, ma che lascia per- 
plessalaCisl. 

P.R. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LEOCCAaONI 

MANCATE... 

gnanti (i quali per la prima 
volta si devono confrontare 
con un governo che destina 
nuove risorse a loro e alla 
scuola) avrebbe potuto rende¬ 
re l'idea di una politica che sa 
correggersi. Non è andata così. 
La settimana si è chiusa con la 
sordina messa sui risultati rag¬ 
giunti, con una immagine 
stravolta della maggioranza e 
con un'opposizione impegna¬ 
ta a raggruppare forze eteroge¬ 
nee. Per capire a chi, grazie al¬ 
l'autolesionismo del centro-si¬ 
nistra, si rischia di dare in ma¬ 
no il paese è bene riflettere su 
due brevi citazioni. Le crona¬ 
che raccontano che Polo e ra¬ 
dicali tentano di mettersi as¬ 
sieme. Ecco cosa ha detto, pro¬ 
prio ieri, sul «Giornale» il can¬ 
didato della destra al governo 
della regione Lazio, Francesco 
Storace: «Non firmerò mai una 
delibera per la legalizzazione 
delle droghe.... voglio un asse¬ 
gno per le donne che non in¬ 


tendono rinunciare alla crea¬ 
tura». Posizione discutibile ma 
rispettabile. Solo che colpisce 
al cuore l'asse della cultura ra¬ 
dicale e contrasta con i refe¬ 
rendum già predisposti dalla 
coppia Pannella-Bonino per il 
prossimo anno. Anche da que¬ 
sto si capisce come si stia an¬ 
dando ad un patto elettorale 
che ha in sé i germi della con¬ 
fusione e della futura rottura. 
Seconda citazione, dal «Fo¬ 
glio» di ieri: «Dare agli italiani 
che lo desiderano intensamen¬ 
te il vero ricambio, attraverso 
la rivoluzione di un governo 
efficiente e non invadente, ca¬ 
pace di fare alcune ben deter¬ 
minate riforme, con un pro¬ 
gramma preciso e una agenda 
anche temporalmente deter¬ 
minata». Questo gigantesco af¬ 
fresco programmatico è il più 
sovrumano sforzo intellettuale 
che Berlusconi ha prodotto 
per dire al paese quello che 
vuole fare. 

Se le cose stanno così, a po- 
chesettimanedelleelezioni re¬ 
gionali e a circa un anno da 
quelle politiche una maggio¬ 
ranza che si rispetti dovrebbe 
serrare le fila. 3 può, anzi si 


deve, rinunciare a farlo se esi¬ 
stono due buone ragioni. La 
prima è un giudizio negativo 
sull'attività complessiva di go¬ 
verno. La seconda è l'emergere 
di contrasti di fondo fra i com¬ 
ponenti della maggioranza. 
Leggendo attentamente le cen¬ 
tinaia di dichiarazioni che gli 
esponenti delle diverse forze 
del centro-sinistra rilasciano 
generosamente non emergono 
né Luna né l'altra ragione. Re¬ 
stano quindi da affrontare al¬ 
tre questioni che riguardano la 
struttura della maggioranza, 
gli obiettivi di una seconda le¬ 
gislatura riformista e la leader- 
Siipdel centro-sinistra. 

Il tema della struttura della 
maggioranza, messa alle spalle 
l'ipotesi di una unificazione 
politica dell'intero mondo che 
viene dall'esperienza dell'Uli¬ 
vo, riguarda direttamente due 
componenti. La componente 
che fa riferimento ai Ds, e 
quindi ad una realtà riformista 
che si aggancia al socialismo 
europeo. E la componente 
che, volta a volta, viene defini¬ 
ta moderata, di centro o catto¬ 
lico-liberale. C'è ^azio anche 
per altre aggregazioni che vo¬ 


gliano mantenere un'identità 
distinta e c'è spazio per solleci¬ 
tare un serio ripensamento da 
parte di Rifondazione comuni¬ 
sta. È, viceversa, assai meno 
comprensibile che un arco as¬ 
sai ampio di forze che non rie¬ 
scono ancora ad aggregarsi 
chiedano perentoriamente ai 
Ds 0 di sciogliersi o di cercare 
un altro modo di suicidarsi. 
Solo una chiarificazione sulle 
prospettive di quest'area cen¬ 
trale e culturalmente impor¬ 
tante del centro- sinistra potrà 
favorire un'evoluzione positi¬ 
va della situazione. 

Ladefinizionedegli obiettivi 
della seconda tappa dell'espe¬ 
rienza riformista può far capire 
al paese quel lo cheli centro-si- 
ni ira vuol fare in alternativa 
al «partito dell'amore» che 
Berlusconi, erede della com¬ 
pianta Moana Pozzi ideatrice 
del primo «partito dell'amo¬ 
re», vuole fondare, come rac¬ 
conta nei suoi spot. La secon¬ 
da tappa riformista ha alle 
spalle un'operazione assai si¬ 
gnificativa, se pensiamo solo 
da dove eravamo partiti. L'ag¬ 
gancio all'Europa eia messa in 
moto dell'economia, oltre ad 


alcune riforme civili, sono i 
cardini degli interventi strut¬ 
turali avviati dai due governi 
di centro-sinistra. Qraèil tem¬ 
po di definire lo sbocco di que¬ 
sto lavoro sul terreno istituzio¬ 
nale, su quello delleregoledel- 
la nuova economia, su quello 
della tutela dei cittadini. In 
pratica si tratta di uscire dalla 
cultura dell'emergenza edi da¬ 
re al più grande rimescola¬ 
mento di carte che sia avvenu¬ 
to negli ultimi decenni un pro¬ 
getto compiuto. Forse quest'o¬ 
biettivo è più importante del 
sapere quanti apparentamenti 
si fanno in Lombardia o se Pe¬ 
coraro Scanio è il sindaco che 
si sta sottraendo delittuosa¬ 
mente al la città di Napoli. 

Il tema della premiership si 
presta, infine, ad alcune consi¬ 
derazioni corredate da una 
premessa. In più sedi, e anche 
nel congresso del Lingotto, i 
Ds e lo stesso Presidente del 
consiglio hanno dichiarato 
una disponibilità a mettersi in 
discussione. In Italia non l'ha 
mai fatto nessuno. Immaginia¬ 
moci ora un lunga campagna 
elettorale fondata sulla discus¬ 
sione se dopo D'Alema c'è 


D'Alema o un altro signore. Se 
D'Alema governa male o non 
è capace è bene dirlo subito. 
Tuttavia la prima cosa non è 
suffragata dai fatti e sulle qua¬ 
lità personali di D'Alema (oltre 
che sul suo carattere) c'è ormai 
un'ampia letteratura. Le con¬ 
seguenze di un dibattito infi¬ 
nito sul nome del futuro presi¬ 
dente del consiglio, a meno di 
un anno dalla decisione, sono 
chiare. Samo paradossalmen¬ 
te di fronte ad un centro-sini¬ 
stra che chiede al paese quel 
rapporto di fiducia che nega al 
proprio leader. Quale autorità 
si dà a un governo che deve 
durare e fare cose se il messag¬ 
gio fondamentale è che alcuni 
partner della maggioranza non 
vedono l'ora di mandareacasa 
il titolare attuale di Palazzo 
Chigi? Succede così che l'atti¬ 
vità di governo passi in secon¬ 
da fila, i risultati vengono sva¬ 
lorizzati, il dibattito si imme- 
schinisce, la rissosità interna 
blocca ogni iniziativa. Conclu¬ 
sione, si dà un vantaggio in¬ 
sperato alla destra. 

Ci sono argomenti che ven¬ 
gono usati, spesso non ^Na¬ 
tamente, per cercare di impor¬ 


re con anticipo il tema della 
premiership. Uno racconta 
che la guida del governo non 
può essere affidata al leader 
della sinistra. A sorreggere 
questa tesi non ci sono i nu¬ 
meri (i Ds sono il partito più 
forte della coalizione) ma l'i- 
deadi una illegittimità della si¬ 
nistra a proporre un proprio 
leader a capo della coalizione. 
E' una tesi francamente inac¬ 
cettabile. L'idea che la sinistra 
debba sempre essere sotto esa¬ 
mi fa ridere quando è proposta 
da Berlusconi, ma non è meno 
buffa quando torna nei ragio¬ 
namenti degli amici. Trova an¬ 
cora spazio, inoltre, l'idea che 
l'attuale guida del governo ab¬ 
bia un vizio d'origine che gli 
impedisce di avere un futuro. 
Non contano i risultati né le 
capacità provate di D'Alema. 
C'è una ferita, si dice. E siamo 
di fronte all'unica ferita che 
non si può mai rimarginare, 
anzi che ha medici pronti a 
riaprirne i lembi. Sarà banale, 
ma la vera discussione da fare 
oggi è se il centro-sinistra vuo¬ 
le vincere o no. Cercheremo di 
capirlo. 

GIUSEPPE CALDAROLA 
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IL VIAGGIO 


QUELLE CAHTALI 
IN MOVIMENTO 

TONI FONTANA 


A lberto M oravi a, eh eamava l'Africa, eraso¬ 
lito direchelì «la natura donnina l'uomo» 
mentrequi, in Occidente, «l'uomodomi- 
n a I a n atu ra». I n Afri ca tutto è gran de, I e di stan - 
ze, la tragedie che assumono rapidamente di¬ 
mensioni biblichecomein Ruanda, la dispera¬ 
zione, gli effetti delleinondazioni odellasiccità 
edelladesertificazionechecancellanointerere 
gioni, la gioia e l'allegria di gente che non ha 
nulla, ma canta e balla e sopravvive. Per molti 
I ' Af ri ca è«l a gen tech ecam m i n a». 

Nelle grandi capitali, da Nairobi a Maputo, 
milioni di persone diventano ad ogni ora del 
giorno un fiumein pienachesi muove, apiedi. 
Per un occidentaletutto ciò èsorprendenteein- 
comprensibile perché per noi l'idea del movi¬ 
mento è associata al motore, allacombustione, 
al I afretta, ad u n o scopo. 

Perquantoancoramilioni di africani cammi¬ 
neranno apiedi nudi? Perquanto ancora l'Afri¬ 
ca resterà ai margini del pianeta globalizzato? 
Un recente studio dell'Economist Intelligence 
Unit afferma che il 2000 sarà l'anno del decollo 
per alcuni paesi africani, prevede una crescita 
del 10% per il Mozambico, dell'8.9% per il Bo- 
tswana, dell'8% per l'Angola e del 5% per altri 
paesi quali il Senegai el'Uganda. Ma come si 
concilia questo ottimismo col fatto che 13 mi¬ 
lioni di africani sono stati uccisi dal l'Aids? E con 
il deficitdellabilanciadei pagamenti dell'Ango- 
la che per quest'anno dovrebbe raggiungere 
quotal070milioni di dollari? 

Questa è l'Africa che Walter Veltroni vedrà 
nei prossimi giorni. GuineaeCostad'Avorioso- 
noduepaesi attraversati da convulsioni elacera- 
zioni profonde, ma restano, per assurdo, i meno 
devaàati traquelli della regioneoccidentaledel 
continente. Leguerrein Liberia, Serra Leonee 
Giunea Bissau, hanno provocato fiumane di 
profughi chesi sono riversatedaun paese all'al¬ 
tro, attraversando frontiere «anglofone» e 
«francofone»tracciatecol righelloai tempi delle 
colonizzazione. A Conakry eAbidjan arriva l'e 
co di questi conflitti checatapultano ovunquei 
Ioro sfoilati trai quali vi son 0 i bambini recIutati 
a forza e costretti a combattere e ad uccidere. La 
stessadisperazioneèscrittasui volti dellagente 
chepopolaleperiferiepoveredi Nairobi, eh esa- 
lutaogni giornopadreAlexZanottelli al<orogo- 
cho,tralebaracchechecircondanoun'immen- 
sadiscarica. 

A Nairobi giungono gli echi delle guerriglie 
eh econ ti n uan 0 a I acerare i I paesepi ù di sastrato 
del mondo: laSomaliacon i suoi capiclan peren- 
nementein lottatra loro. A Nairobi si tratta per il 
Sudan, spezzato in duedal la guerra tra il sud cri¬ 
sti ano eanimistaeil nord musulmano doveèin 
corso laresa dei conti trai militari egli ispiratori 
del fondamentalismo chesi raccolgono attorno 
alladiscussafiguradi AI-Tourabi.Enellacapitale 
keniota c'è il quartier generale dell'Onu, un 
grande centro secondo per importanza e di¬ 
mensioni solo al Palazzo di Vetro eallasededi 
Ginevra. A«U.N. Gigi ri»si decidono lestrategie 
per tutta l'Africa, si definiscono le missioni ei 
compiti dei caschi blu. Angola e Mozambico, 
dopo aver raggiunto l'indipendenza negli anni 
settanta quando la «rivoluzione dei garofani» 
cambiò il volto del Portogallo non hanno mai 
trovato pace. 

L'Angolain particolare è un paese ricchissi¬ 
mo, possiede diamanti e petrolio in grande 
quantità. Eperquestosi combatteei ri bàli del- 
l'intramontabileSavimbi proseguono unaguer- 
ra infinita nonostante la condanna dell'Onu. 
Anche qui immancabilmente grandi masse di 
poveri affamati pagano le conseguenze della 
mancatapace. I n M ozambico,al contrario, i due 
schieramenti rivali un tempo sponsorizzati dai 
blocchi della Guerra Fredda hanno definito un 
equ i I i bri 0 eh eregge, pu r tra con tracco I pi e I i ti gi. 
In entrambi i casi il vero problemaèrappresen- 
tato dal debito eh e soffoca ogni tentativo di im- 
pri mere un 'accel erata al I o svi I uppo. Per ora è I a 
forte economia sudafricana a guidare il timido 
decol lo degli affari edei commerci a Maputo. 

EThaboMbeki,ildelfinodiMandela,chegui- 
dail Sudafricaèil solo dirigentedel continentea 
farei conti con problemi di tipo «occidentale»: 
leprivatizzazioni dei giganti dell'industriapub- 
blica, laflessibilitàdel mercato del lavoro, la lot¬ 
ta alla criminalità. L'Africa ha oggi soprattutto 
bisognodipace. 

Gli avvenimenti dei primi anni novantahan- 
no riportato indietro lelancettedella storia. Fi¬ 
nita l'epoca dei movimenti di liberazionecon il 
loro bagagliodi speranzedi cambiamento, laSo- 
maliaeil Ruandahanno riproposto un Africadi- 
laniatadai conflitti perii potere ispirati daideo- 
logiedello sterminio, dallavolontàdi eliminare 
e sopprimere chi appartienead un clan rivaleo 
ad u n 'etn i a avversari a. È stata una gravesco n fi t- 
ta pertutti, soprattutto per gl i occi dentai i. 

Ora si asside ad un ritorno della «politica». 
Nelson Mandela lavora per la pace nei Grandi 
Lagh i assi emea 5. Egi d i o, Kofi An n an h a def i n i to 
«prioritario»!'impegno di tuttelestruttureOnu 
per ri sol I evarei desti n i de! l'Afri ca, l'ambasci ato- 
re ameri can 0 al I ' 0 n u, H 0 1 bro oke, h a assi cu rato 
un nuovo impegno del la Casa Bianca nel conti¬ 
nente. 

Il viaggio di WalterVeltroni, che rappresenta 
l'Internazionale Socialista, anticipa di poche 
settimaneil primo verticeEuropa-Africachesi 
terrà al Cairo ai primi di aprile. In quell'occasio- 
nesi parleràdei conflitti,dellapovertà, dell'Aids 
edel I agl obai i zzazi on e. 





Q uasi otto mesi fa mi trovavo in una enorme piazza nel cen¬ 
tro di Colonia e, tra un nugolo di fotografi e di giornalisti, 
stringevo la mano al cancelliere Schròder. Il Cancelliere si 
trovava a Colonia in rappresentanza del G-7, l'assise più esclusiva 
del mondo cheraccoglie i leader del le sette nazioni più potenti del¬ 
la terra, Italia compresa, lo mi trovavo a Colonia in rappresentanza 
della campagna Giubileo 2000 e dei 17 milioni di sostenitori che 
avevano firmato una petizione per la cancellazione dei debiti dei 
paesi più poveri. I leader del G-7 e i loro vertici annuali hanno il 
potere di prendere decisioni che esercitano una influenza diretta 
sui miei amici e vicini di casa che abitano a Dakar. Una di queste 
decisioni è quella di continuare ad esigere il pagamento dei debiti 
da parte del le persone più povere del mondo. Prendiamoli Senegai. 
Attualmente ogni uomo, donna e bambino ha un debito di 2.686 
franchi francesi nei confronti del ricco occidente. Per far fronte a 
questo debito vengono sottratte le già scarse risorse al le scuole, agli 
ospedali e al l'acqua potabile. In Franciatutti sanno che un buon si¬ 
stema scolastico è cruciale per lo sviluppo. In Senegai solamente il 
33% della popolazione è alfabetizzata eppure ogni anno spendiamo 
più denaro per il servizio del debito che per la scuola. Il Senegai 
non è solo. Nel secolo scorso il nostro continente è stato flagellato 
dallatratta di giovani africani venduti espesso morti per costruire il 
nuovo mondo. Gli attuali metodi consistenti nel sottrarre ri sorse fi¬ 
nanziarie al l'Africa sono meno visibili, ma hanno i medesimi effetti 
letali. Secondo le stime Onu, 7 milioni di bambini muoiono ogni 
anno a causa della situazione del debito. Entro il 23 febbraio, nel 
bel mezzo del Festival di San Remo, morirà nel terzo mondo a causa 
del debito il milionesimo bambino del 2000. Il debito è diventato a 
tutti gli effetti la moderna schiavitù. Molti africani fanno fatica a 
comprendere in che modo le catene del debito che ci rendono 
schiavi. La gente sa che la vita diventa più difficile, ma non capisce 
il perché e rimane stupefatta quando viene a sapere quale è l'am¬ 
montare del debito del continente africano. Troppo spesso il debito 
è stato un gioco silenzioso e mortale giocato dalle elite nei paesi 
creditori enei paesi debitori. Governi come quello italiano hanno 
concesso molti prestiti per ragioni politiche sostenendo dittatori 
corrotti come Mobutu nello Zaire. La gente non ha visto un cente¬ 
simo di quel denaro, ma deve sopportarne conseguenze e costi. Sa¬ 
mo all'inizio del millennio e mi sembra il momento adatto per 
spezzare le catene del debito. Giubileo 2000 è una campagna visio¬ 
naria che auspica che l'anno 2000 sia dedicato della cancellazione 
del debito. Il successo di questa campagna comporterebbe per il Se¬ 
negai la possibilità di investire finalmente sulla sua gente. In po¬ 
chissimo tempo la campagna ha inciso sul l'opinione pubblica e po¬ 
litica. In Italia la campagna ha raccolto 400.000 firme in quattro 
mesi. In Africa i sostenitori hanno organizzato partite di calcio per 
far conoscere il problema. Personalità di spicco, dal PapaaMuham- 
mad Ali, hanno appoggiato la campagna. La loro pressione colletti¬ 
va ha indotto le nazioni del G-7 a Colonia a promettere la cancella- 
zionedi debiti per 640 miliardi di franchi francesi. Sembra una in¬ 
gente somma di denaro. È stato senza dubbio un passo importante, 
ma resta merio di un terzo del debito totale dei 52 paesi più poveri 
del mondo. È giunto il momento che l'Italia si ponga alla testa di 
questo movimento. L'Africa è un continente disperatamente impo¬ 
verito. Non di meno viaggiando scorgo anche importanti s^ni di 
speranza. Malgrado tutti gli ostacoli, gli africani hanno continuato 
a battersi per la giustizia e la dignità della nostra gente. Leopold 
Senghor, il nostro poeta nazionalee primo presidente, verso la me¬ 
tà del ventesimo secolo fu alla testa della 
lotta per l'indipendenza culturale e politica. 
Gli abitanti del Sud Africa hanno sconfitto 
l'apartheid. Di recente il presidente Mbeki 
ha parlato di «rinascimento africano». Sono 
certo che la cancellazione del debito potreb¬ 
be rappresentare un passo importante sulla 
strada della rinascita del continente. Abbia¬ 
mo bisogno del vostro appoggio e della vo¬ 
stra solidarietà. La crisi del debito provoca 
ogni giorno la morte di 19.000 bambini. 
Ciampi e D'Alema hanno entrambi suggeri¬ 
to modi attraverso i quali l'Italia potrebbe can celi are il debito, àno 
proposte che accogliamo con favore, ma che sono lungi dal recepi¬ 
re le esigenze dei paesi indebitati. L'Italia dovrebbe can celi are tutti i 
iti dei 52 paesi più poveri. Il 2000 segna un momento storico, 
cancellazione dei debiti consentirebbe all'ltaliadi contribuire ad 
Iganizzare una riunione dei leader mondiali con l'obiettivo di da- 
una riposta allesperanzedi molta genteedi concludere sul debi- 
un accordo che permetterebbe finalmente all'Africa di affrontare 
e sfide del ventunesimo secolo. C'è un modo migliore per iniziare 
il nuovo millennio? 


LIBERATE IL MIO PAESE 
IL DEBITO STRANGOLA 
IL NOSTRO RINASCIMENTO 

_ YOUSSOU N'DOUR 

CANTANTE DEL SENEGAL 


T raduzionedi C arloAntonioBiscotto 


_ L'ARTICOLO ■ MARIO MARAZZITI. Comunità di ^t'Eddio _ 

La^senanzacf un contìnente<cancellato» 


L a Comunità di Sant'Egidio vive 
da tempo un legame profondo 
con l'Africa, fin da quando, ne¬ 
gli anni Settanta, cominciavano ad 
arrivare nel nostro paese! primi im¬ 
migrati. Come restare insensibili di 
fronte alle domande concrete di chi 
era costretto ad abbandonare la pro¬ 
pria terra per la guerra, la fame, l'in¬ 
giustizia? Ma Sant'Egidio ha sempre 
camminato fino ad oggi guardando 
al continente sull'altra sponda del 
Mediterraneo. 

Nata nel '68 quando se ne parlava 
più spesso e quando nella Chiesa del 
Concilio Vaticano II maturavano at¬ 
tenzione e sensibilità nei confronti 
del «continente giovane», la Comu¬ 
nità non se n'è dimenticata negli an¬ 
ni successivi. Basta pensare alla pace 
in Mozambico, raggiuntane! '92gra¬ 
zie alle trattative avviate da Sant'Egi¬ 
dio, fino al negoziato per il Burundi 
e a tante iniziative in molti altri pae¬ 
si tra cui l'Algeria e il Sudan, che pro¬ 
prio pochi giorni fa hanno fatto gua¬ 
dagnare alla Comunità l'importante 
riconoscimento del premio Hou- 
phouet-Boigny per la pace dell'Une- 
sco. Ci sono anche altri interventi. 
Nelle prossime settimane partirà il 
più ampio progetto mai effettuato di 
lotta all'Aids in Africa, portato avanti 
da Sant'Egidio efinanziato dalla coo¬ 


perazione internazionale. Ma non 
c'è solo questo lavoro. C'è di più. In 
tutto il continente sono nate nume¬ 
rose comunità di Sant'Egidio, tutte 
composte e guidate da africani che 
lavorano per l'Africa, chesi preoccu¬ 
pano delle ingiustizie e della povertà 
delle loro regioni. E che non punta¬ 
no al Nord del mondo, all'emigrazio¬ 
ne, come unica àncora di salvezza. In 
altre parole, giovani che vedono il 
loro futuro nei Paesi in cui vivono. 

È vero che oggi, all'alba del nuovo 
Millennio, l'Africa vista dall'Italia e 
dall'Europa sembra molto più lonta¬ 
na di ieri. Se ne parla molto meno 
degli anni Sessanta, quando i paesi 
chesi erano appena liberati dal colo¬ 
nialismo sembravano votati ad un 
rapido sviluppo, grazie anche alle lo¬ 
ro ricchezze naturali. Rappresentava 
allora, quel continente, il 9 per cento 
del commercio mondiale. 

Oggi la percentuale è scesa al 3 per 
cento. Pesano su questo bilancio ne¬ 
gativo le tante guerre che attraversa¬ 
no il continente, come l'ultima, 
quella che col pisce la Repubblica De¬ 
mocratica del Congo, che ormai 
coinvolge tutti i paesi della regione. 

E pesa come un macigno l'Aids, 
con il triste primato dei due terzi da 
casi mondiali. Ripetono in tanti: «È 
solo un continente alla deriva». 


Ma davvero l'Africa è così lontana, 
cod «estranea» alle nostre vicende? 
La storia di Yaguine e Fodé, i due ra¬ 
gazzi della Guinea Conakry morti sul 
carrello di un aereo mentre tentava¬ 
no di raggiungere il Belgio, ci dimo¬ 
stra invece, anche se lo neghiamo o 
non ce ne accorgiamo, che c'è un 
grande legame. La lettera-testamento 
che ci hanno lasciato ci sveglia dal¬ 
l'illusione di poter vivere nella for- 
tezza-Europa, come se l'Africa non 
esistesse. Sono poche frasi semplici e 
dignitose con cui ci si rivolge ai «Re¬ 
sponsabili deH'Europa» non per 
chiedere la ricchezza, ma l'essenzia¬ 
le, cioè permettere ai giovani africani 
di studiare, crescere, essere curati 
quando si sta male, in altre parole 
avere alcuni diritti primari, avere la 
base per poter guardare al futuro. 

L'Africa si rivolge al Nord del mon¬ 
do, l'Africa ha bisogno di essere aiu¬ 
tata. Per tanti motivi: perché l'Euro¬ 
pa ricca e piena di strumenti evalori 
come quelli della democrazia e del 
welfare non può restare insensibile 
all'agonia di interi popoli. E a volte 
basterebbe anche poco per dare ri¬ 
sposte concrete. 0, se vociamo, an¬ 
che per motivi più utilitaristici. 

Dare una risposta alledomandedi- 
sperate dei due ragazzi guineani, ri- 
battezzati nel loro paese «les marty- 


resde l'Afhque», è anche una via ob¬ 
bligata se si vuole allentare la pres¬ 
sione migratoria verso il Nord del 
mondo. Ma non è vero che è impos¬ 
sibile, come dicono tanti, chegli afri¬ 
cani prendano in mano il loro avve¬ 
nire. 

Lo dimostra l'esperienza delle no¬ 
stre Comunità in Africa. L'esernpio 
del Mozambico è significativo. È da 
Roma eh e è parti tal a scelta nel '90 di 
intraprendere la via del negoziato 
che portò nel '92 alla pace tra il go¬ 
verno e la guerriglia della Renano. 
C'era un debito da colmare nei con¬ 
fronti di un paese che in 16 anni di 
guerra civile aveva avuto un milione 
di morti. Era difficile, ma doveroso e 
possi bi I e grazi e an eh e ai contatti eh e 
da anni Sant'Egidio aveva stabilito 
con quel paese. E anche perché fino 
allora tutti i tentativi di trovare un 
accordo avviati in Africa erano falliti. 
Ma oggi Sant'Egidio in Mozambico 
vuol dire soprattutto migliaia di gio¬ 
vani mozambicani di tantissime città 
che si prendono cura dei bambini 
più poveri delle bidonville, in questi 
giorni colpite da una disastrosa allu¬ 
vione. Oppure studenti chesi recano 
nel carcere di Pemba (città nel Nord 
del paese) a visitare prigionieri che 
rischiano la vita per le condizioni di 
detenzione, in attesa di un giudizio 


che per molti non arriverà mai. 

E ancora, in Costa d'Avorio, liceali 
che diventano amici dei mendicanti 
disprezzati da tutti perché vivono di 
elemosina e che solidarizzano con gli 
immigrati del Burkina Faso cacciati 
da regioni in cui vivevano da sem¬ 
pre. Oppure studenti che in Guinea 
Conakry, il paese di Yaguine e Fodé, 
fanno assemblee nelle scuole per 
spiegare che c'è un futuro anche per 
l'Africa. E in molti altri paesi tanti 
giovani che aiutano i bambini di 
strada a lottare contro una mentalità 
di violenza e i pregiudizi deN'am- 
biente attorno a loro. Cristiani amici 
dei poveri, che sono spesso musul¬ 
mani, universitari e lavoratori chesi 
ritrovano insieme al di là delle etnie 
di origine. Fatto molto raro nella 
maggior parte del continente. Testi¬ 
monianze che contribuiscono alla 
coabitazione e alla pace. È l'Africa 
che comincia a costruirsi un futuro 
diverso. 

È ancora poco forse. Ma è tanto di 
fronte a chi ripete che «non c'è spe¬ 
ranza». Una mano tesa dal Nord che 
è importante, necessaria. Tante brac¬ 
cia che lavorano nel Sud. E insieme 
si può uscire dal tunnel dell'indiffe¬ 
renza, dalla politica miope delle por¬ 
techiuse. 
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Sanremo boom, ora anìva la Cnn 

Lasciata libertà di look ai cantanti nonostante il clima giubilare 


DALL’INVIATO 


SANREMO Siamo alla preparten¬ 
za del Festival della canzone ita¬ 
liana. Domani comincia la ker¬ 
messe (parola che per fortuna si 
usa solo per Sanremo) e ieri si è te¬ 
nuta la prima conferenza stampa 
in un clima incredibilmente tran¬ 
quillo, quasi dimesso per total e as¬ 
senza di denunce e carte bollate. 
Nell'enorme sala stampa (solo i 
corrispondenti stranieri sono 152, 
con la new entry costituita dalla 
Cnn) la depressione si toccava con 
mano. Qualche collega più moti¬ 
vato degli altri ha cercato di porta¬ 
re comunque a casa qualcosa. Co¬ 
sì ha pensato bene di mettere 
Raiuno contro i vescovi pervia del¬ 
la iniziativa «Giubileo 2000», che 
propone l'azzeramento del debito 
da paesi poveri. Fabio Fazio ha 
voluto fare di questo sacrosanto 
obiettivo (già caro alle maggiori 


rock star del pianeta) la bandiera 
del 50esimo Festival che va a co¬ 
minciare. E questo magari senza 
chiedere II permesso alla Cd, che 
pure sostiene lo stesso scopo. Da 
qui la voce che Raiuno e Fazio ab¬ 
biano escluso i vescovi dal palco di 
Sanremo. «I rapporti con il Vati¬ 
cano sono splendidi», ha sostenu¬ 
to il direttore di Raiuno Agostino 
Saccà, smentendo l'ipotesi di un 
imminente blitzddle guardie sviz¬ 
zere in Riviera. 

Si è poi passati alla questione 
da conti, che pure appassiona 
molti inviati, cosicché Saccà ha 
potuto vantare un calo da costi 
de/ Festival dovuto alla «divisio- 


nalizzazione», che non è la orga¬ 
nizzazione ddia Rai in divisioni 
corazzate. È stata anche smentita 
la voce che voleva Ndson Mande 
la sul palco ddI'Ariston, mentre 
per Kofi Annan si vedrà. Pa fortu¬ 
na Dio ha altro da fare e, in mis¬ 
sione per conto suo c'èTeoTeoco- 
li, in grande forma e già in fami¬ 
liarità con la bdia InésSastre. La 
spagnola sa amar così, ma non sa 
rispondere con verve alle doman¬ 
de, almeno perora. 

Un'altra smentita alle solite vo¬ 
ci di stampa è venuta da Mario 
Maffucci, il capostruttura storico 
ddl'evento Sanremo. A lui è tocca¬ 
to precisare che purnd clima giu¬ 


bilare, agli artisti è stata lasciata 
totale libertà di look. Avendo de 
pennato anche questa scempiaggi¬ 
ne si è passati a parlare de/ Festi¬ 
val vero e proprio. «Quest'anno 
abbiamo l'ambizione di porre al 
centro ddia manifestazione la 
musica», ha detto Fabio Fazio e 
vogliamo che «Sanremo Notte» 
sia il proseguimento diretto ddia 
gara. Per questo Teo passerà di là 
a interprd:are, coi suoi personaggi, 
qudii che il Festival lo guardano. 
Mentre il tg si sposterà dentro il 
dopofestival. Le serate ovviamente 
culmineranno ndia notte di Luna 
Rossa, alla quale Sanremo farà da 
ricchissimo traino, e viceversa si 


g'overà dal pubblico nottambulo 
in attesa ddia regata. Basta pen¬ 
sare che venerdì notte 1.800.000 
spettatori hanno guardato una sfi¬ 
da marinara che non c'èstata. 

L'unica vera questione latente 
nella organizzazione sanremese è 
quella degli ospiti musicali italia¬ 
ni, di cui alcuni potrebbero tran¬ 
quillamente partecipare in gara, 
cometa il grandeMorandi. Invece 
sono stati devati al ruolo di super- 
star e sembra che prendano un 
sacco di soldi di cachet. «Qudii 
bravi costano», ha detto sana¬ 
mente Teocoli. Mentre Saccà ha 
giustificato: «Raiuno è sul marca¬ 
to. Le cifre purtroppo non posso 


dirvde, ma posso assicuravi che il 
Festival rende più di quanto co¬ 
sta». 

Il che sicuramente rode alla 
concorrenza Mediaset, come sem¬ 
pre presente in forze a ridosso dd- 
la manifestazione canora. Fazio 
ha detto di essere onorato di tanta 
attenzione e di considerare anche 
la prevista guerri^ia di Striscia un 
gioco interno alla categoria. «Fac¬ 
ciamo più 0 meno lo stesso mestie 
re L'importante è l'efficada dal 
divertimento. Quanto agli ascolti, 
anche se perdessimo rispetto al¬ 
l'anno scorso, avremmo sempre 
perso contro noi stessi». Giusto e 
scaramantico. 

Infine va spesa una una parola 
per l'assessore al Turismo e Spet¬ 
tacolo dal Comune di Sanremo, 
Bissolotti, il quale ha annunciato 
il conio di medaglie d'oro e bril¬ 
lanti per il cinquantenario dal fe 
stivai. Saranno assegnate non si 
sa con qual a cri teri o. M. N. 0. 


ARTI DA DIFENDERE 

Vite da cantale 
FrancoTrìncale 
incontra Melandri 

■ LaministroMelandririceveican- 
tastorieitaliani, riuniti nel’asso- 
ciazione«ll mondo dei cantasto¬ 
rie» presi edutada FrancoTrinca- 
le. Il quale, insiemeall’antropolo- 
go M auro Ceraci, ha presentato 
al ministro unaseriedi istanze re 
lativeallatutelaeallavalorizzazio- 
nedellanobilearte. Nell’incon¬ 
tro, M elandri haconfermato che 
l’abolizionedell’articolol21del- 
levecchio Codice Rocco, cheob- 
bligavagliartistidistradaamunir- 
sidiunalicenzarilasciatadaiCo- 
muni,ègiàprevi sta nel quadro 
della nuova leggesul teatro già 
approvatadal la Camerae i n via di 
approvazioneal Senato. 


MARIA NOVELLA OPRO 

S e Adriano Celentano e Raf¬ 
faella Carré sono i trionfatori 
di sempre, Giorgio Panari elio 
è il trionfatore a sorpresa di questa 
stagione televisiva. A lui ètoccato 
il merito stori¬ 
co di affondare 
la brutta ma 
potente coraz¬ 
zata dei Bufffo- 
ni di Pierfran- 
cesco Fingito¬ 
re, che Canale 
5 aveva varato 
con mal ri posta 
sicurezza. Il 
vecchio sem¬ 
previvo varietà 
ha affondato la 
falsa satira po¬ 
litica del Baga- 
glino, sempre 
compiacente 
con la destra, 
sia al governo 
che all’opposi¬ 
zione. E così la 
quarta puntata 
di Torno sabato 
non è stata 
l’ultima, ma 
come tutti i 
programmi di 
grande succes¬ 
so, figlierà un 
«meglio di», 
cioè un supple¬ 
mento non di 
solo montag¬ 
gio, ma con si¬ 
gla e conduzio¬ 
ne dal vivo. 

Signor Pana- 
riello, la è 
stato baciato 
da clamoroso 
successo, ma 
ancoranonla 
conosciamo 
bene. Cono¬ 
sciamogli al¬ 
tri toscani e 
sappiamo, 
per esempio, 
che Hendel è 

un comico metropolitano, men¬ 
tre Benigni è un contadino che 
viene da una profonda tradizio¬ 
nepoliti ca.Lachetoscanoè? 

«lo sono un toscano atipico, un to¬ 
scano costiero. Pur essendo nato a 
Firenze, sono cresciuto dai nonni, 
in Versilia. Perciò sono un toscano 
in tutti i sensi, main mec’èpiù sal¬ 
mastro cheChian ti». 

E come mai dietro i suoi perso¬ 
naggi non si sentealcunacultura 
politica? 

«Ecco, io non ho cultura politica 
perchénonhopropriocultura.Non 
ho fatto neppure la scuola d’arte 
drammatica equesta cosa mi fa an¬ 
che un po’ soffrire. Fio le mie idee 
politiche (più chealtro di centrosi¬ 
nistra), malastampadi destrami ha 
sempre trattato meglio di quella di 
siniira. Non cambio lemieideeper 
questo, eseun critico di sinistrami 
stroncami dispiace». 

Lecritichenon lehannoimpedi- 
todi assolvereaquellachesi può 
considerare la missione storica 
cheRai u no I eha aff i dato; battere 
il Bagagli no. 

«Non èstataunamissione. Èandata 
cosi: conoscevo il direttoredi Raiu¬ 
no Agosti no Saccà primachedi ven¬ 
tasse d i rettore. M i h a vi sto al Pari ol i 
egli sono piaciuto. Mi aveva detto: 
seiodovessi diven taredirettore...». 
Questo dimostra la premedita¬ 
zione di Saccà; voleva assoluta- 
mentediventaredirettore... 

«No. Mi ha solo detto che, se fosse 
diventato responsabiledi un settore 
artistico, avrebbe cercato di consi¬ 
gliarmi e indirizzarmi. Così, quan¬ 
do èdiven tato direttore, hadetto ai 
giornalisti: voglio Santoro e Pana- 
ridlo. Equalcunogli hachiesto: Pa- 
nariel lo chi? Infatti il titolodel pro- 




Qui accanto 
Giorgio Panariello 
nel suofilm 
«Bagno Maria» 
Asinistra, l'attore 
con Nina Morie 
Sotto, il gruppo tv 
di «Bufffoni» 




Panariello trionfa 
Gontnx&fffbni» 
«lo sono di sini^> 




grammain primotempodoveva es¬ 
sere Panaridio chi? Quando mi 
hanno chiamato, mi hanno det¬ 
to: abbiamo quattro sabati liberi, 
te la senti di occuparli? lo ci ho 
pensato, perché per me poteva 
essere un salto nel vuoto». 

Vuol dire che non sperava in un 
similerisultato? 

«Speravamo di perdereiI meno pos- 
si bi I e. Poch i ssi m i, se n on Saccà, po- 
tevano speraretanto». 

Lei comunque ha fatto tanta ga¬ 
vetta etanti mestieri, secondo il 
clichétradizionale. 

«lo ho avuto un perio¬ 
do di fermo per motivi 
familiari, ma ho co¬ 
minciato afarequesto 
mestiere a 17 anni. 
Anchequando lavora¬ 
vo ai Cantieri navali, 
facevo le serate e poi, 
per vend ere I e pentol e 
facevo le imitazioni. 

Fio cominciato a fare 
spettacoli nellepiazze, 
a fare l’apripista per i 
cantanti, soprattutto 
al Sud». 

Ma la pensava di diventareco9 
famoso? 

«No, ma ci speravo. Ci ho sempre 
creduto,inquelloch efacevo, an eh e 
quando mi dicevanocheerotroppo 
regionale. Di questo abbiamo sof¬ 
fertomolto, ioeil miogruppo,Car- 
loConti, Leonardo Pieraccioni...». 
Ma poi è venuto il momento da 
toscani... 

«Poi èvenuto il momento dei tosca¬ 
ni. Pieraccioni ha scoperchiato la 
pentola e ha aperto la possibilità a 
molti di presentarsi. FI a dato una 
manoancheame, che già lavoravo 
in teatro». 




E ora? Dall’alto del successo, si 
può voi are, ma anchecadere. 

«Ecco, questo è il mio problema at¬ 
tuale. Non ho programmato nien¬ 
te, anchesehosemprecercatodi fa¬ 
re un buon prodotto. Bagno Maria 
alla fine ha incassato 12 miliardi, 
con la regia fatta da me che non 
avevo mai preso in mano una ci¬ 
nepresa. Dopo si è scatenata la 
caccia al nuovo film, ma ho cer¬ 
cato di fare chiarezza, di capi re a 
che punto ero. Avevo un pubbli¬ 
co molto a macchie di leopardo e 
m m il programma mi è 

mM servito per questo». 

* * Ora le macchie han¬ 

no coperto tutto il 
territorio naziona¬ 
le. 

<^desso ho un sacco di 
proposteper latv, tutte 
importanti. Però ades¬ 
so voglio fare il secon- 
dofilm.anchesemi co¬ 
sta economicamente, 
diredei no». 

Ma se dice di a, ri¬ 
schia di restare con¬ 
duttore televisivo a 


Dicono che 
non ho cultura 
politica 
Sbagliano: 
non ho 

proprio cultura 

—n— 


vita. 

«Non vogliodiventareun "signore 
esignori buonasera".Vogliofareal- 
trecosee, ogni tanto, anchetv. Ma 
un programma fatto bene, prepara¬ 
to. Leofferteperòsonomoltoforti». 
Saprà resistere? 

«L’ho fatto finora. Quando lavora- 
voascaldareil pubbliconelledisco- 
teche, h 0 scel to i I teatro. M i èservi to 
per mi gl iorare, ma ci hoperso soldi. 
È chiaro che cercherò di sfruttare 
economicamente questo momen¬ 
to/seno sarei, come d i con o a M i I a- 
no, un pirla), ma per 1,2oanche3 
miliardi, non rovinoii miolavorodi 


tanti anni». 

E per quanti miliardi sarebbedi- 
sposto? 

«N 0 , n eppu re 10-20 m i I i ard i van n o 
bene, se poi, quando mi guardo al lo 
specchio, non mi piacelafacciache 
vi vedoriflessa». 

Equestoèdi destraodi sinistra? 
«Bi sogn erebbe doman darl o a G i or- 
gioGabercheci hascrittounacan- 
zon e. 1 0 1 0 1 asci 0 al I a I i bera i n terpre- 
tazione». 

Comesi spiega il fatto di piacere 
allacriticadi destra? 

«lo penso chesiaadestra cheasini¬ 
stra ci siadi tutto, ma credo chenel- 
la sinistra ci sia un gruppo, unain- 
tel I i gh enti a eh en on ama I ecoseche 
faccio. Un certo giornalismo amale 
cose,chepoi piaccionoancheame, 
di Paolo Rossi, Flendel,laDandini e 
Luttazzi .Solocheionon posso esse- 
recomeloro: non ho lalorocultura, 
la loro mentalità. È inutile che io, 
per accontentare la critica, faccia 
quellochenonsofare». 

In unacosasomigliaagli altri to¬ 
scani; la vena erotica. C’èanche- 
come/7man/festo-chi l’ha mol¬ 
to criticata per questo... 

«C’è, è vero, quella vena. Ci garba 
parlare delle donne, commentare, 
ma nella economia di due ore di 
spettacolo è un elemento che ci 
scappa, unacosadi repertoriodi noi 
toscani sentiamo peché abbiamo 
allespalleun mondocontadino». 

Ch i èi I pi ù grandeda toscan i ? 
«Benigni, nellamanierapiàassolu- 
ta. E pensi chenon ho lafortunadi 
conoscerlo, nonostante abiti a Pa¬ 
perino, a tre chilometri daVergaio. 
Cosìcomenonsonoancora riuscito 
aincontrareun altrodei miei miti; 
Al berto Sordi. M entreconosco bene 
Verdone, al quale mi sono ispirato 
forsepi ù cheai toscan i ». 

E qualeda suoi personaggi tosca¬ 
ni lesomigliadi più? 

«Mario il bagnino. Fio fatto anche 
l’aiuto bagni no, maperunasolasta- 
gione e per 15 giorni, perché non 
reggevo. Facevo I e serate e I a matti - 
naerodistrutto. Poi all’aiuto bagni¬ 
no toccano le cose peggiori : fare le 
pulizieepiantaregli ombrelloni». 

E chi salva dall’annegamento le 
bellestraniere? 

«losicuramenteno. Il bagninoti pi- 
co dellaVersiliaeraquellochesi da¬ 
va il tono di vivere coi Vip, ma ora 
non esistepiù. Anchedanoi ci sono 
i bagnini con gli occhiali aspecchio, 
i cucadores ti po Ri m i n i ». 


ILMUaCISTA 


Belli: <Con la mia band 
al fianco di Giorgo» 


Paolo Belli ha avuto una parte non piccola nel 
successo del varietà di Giorgio Panariello, Tor¬ 
no sabato. Le sue musiche, la sua band di 17 
elementi, ma anche la sua notevole presenza 
scenica hanno portato allo show una quota di 
allegria in più. A partire dalla sigla di apertura 
Stai con me, fino a quella di chiusura, un mam- 
bo-swing dal titolo Torno sabato. 

Ma che cosa avvicina veramente il comico 
Panariello e il musicista Belli? «Quando Gior¬ 
gio mi ha chiesto di lavorare con lui al pro¬ 
gramma - racconta Paolo - ho accettato di 
dando, ma poi ho avuto dei dubbi, pensando 
che tra il jazz, il blues e lui ci fosse molta di¬ 
stanza. Cosi come tra Emilia e Toscana c'è 
molta distanza musicale. Ma lui mi ha detto: 
non ti chiedo altro che di seguire il tuo stile. E, 
siccome lo stile è quasi l’ideologia politica di 


un artista... quando ho visto alle prove che an¬ 
che lui ama il jazz, mi sono sentito tranquillo e 
gratificato. Lui ha più swing di me e anche po¬ 
liticamente siamo molto più simili di quanto si 
può pensare, lo lo vedo come una sorta di Ed¬ 
dy Murphy nostrano». Invece Paolo Belli sem¬ 
bra avere nel suo dna qualcosa della carica e 
dell'ironia di Buscaglione. Un paragone che lo 
rende fiero, «lo tento di dare il meglio di me 
proprio avvicinandomi a figure come Busca¬ 
glione. Q come Carosone, Totò e De Sica, che 
sono i miei miti: grandi musicisti egrandisimi 
attori». Qualche rimpianto nei confronti di 
Sanremo, o conta di più un varietà del sabato 
sera? «A Sanremo hai i classici 4 minuti e via. 
Invece io ogni serata ho avuto 20 minuti per 
fare i miei pezzi, per suonare con grandi ospi¬ 
ti, 0 anche per presentare un disco nuovo co¬ 
me Mei segnorita mambo. A Sanremo, per me, 
sarebbe m^lio che andassero solo 5 cantanti 
e avessero il tempo di fare il loro repertorio». 
Ma intanto, per il festival cosi com’è. Paolo 
Belli non nasconde di tifare per Gianni Moran¬ 
di, capitano della Nazionale cantanti, che gli 
dato la gioia di realizzare il suo sogno di bam¬ 
bino: calcare gli stadi di serie A. M.N.O. 
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LO Sport 


l'Unità 


♦ Troteo Se Nazioni, i'Inghiiterra supera ia Francia 
edera è in testa aiia ciassifica. La Scozia sconfitta 
anchedaiilrianda. Prossimo turno sabato 4 marzo 

Il Gallessmonta 
il sogno azzurro 

L'Italrugby battuta a Cardiff 47-16 


CARDIFF L'Italia del rugby sembra¬ 
va poter ripetere il «miracolo del 
Flaminio» nella secondapartita del 
Sei Nazioni. Quello disputato con¬ 
tro il Galles è stato però un incon¬ 
tro con tutt'altra storia rispetto a 
quello giocato con la Scozia. Una 
partenza in leggera salita e il solito 
Diego Dominguez che prima ha ri¬ 
portato in paritàlesorti dell'Incon¬ 
tro e quindi addirittura ha portato 
gli azzurri in vantaggio. Poi però, 
trascinato dalle urla degli ottanta¬ 
mila tifosi presenti al Millennium 
Stadium di Cardiff, il Galles si è ri¬ 
svegliato. E per l'Italia non c'è stata 
più niente datare. Il risultato finale 
ha condannato duramente Domin¬ 
guez e compagni: 47-16. Gli azzurri 
si sono battuti al massimo delleloro 
possibilità, che non erano molte a 
causa di alcune assenze. Il Galles ha 
vinto la partita riuscendo a imporre 
il suo gioco, basato sul ritmo e sulla 
trasmissione deH'ovale in ogni set¬ 
tore del campo. 

Ammaestrati dalla sconfitta subi¬ 
ta dalla Scozia al Flaminio, i Drago¬ 
ni hanno evitato la prevedibile 
pressionedegli italiani. Il ctBradJo- 
hnstone contava molto su una dife¬ 
sa alta, per togliere respiro e ragio¬ 
namento ai gallesi, ma i suoi uomi¬ 
ni non sono riusciti ad attuarla. Il 
pacchetto degli avanti - che ha ri¬ 
sentito più del previsto l'assenza 
dell'Infortunato Giovanelli - è stato 
spesso preso in velocità e i trequarti 
si sono di conseguenza trovati in 
difficoltà nell'arginare le discese de¬ 
gli avversari. Per supplire a queste 
mancanze perfino il piccolo regista 
Diego Dominguez è andato spesso a 
placcare. L'argentino ha di conse¬ 
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Il giocatore gallese William placcato da un azzurro I.FIodgson/ Reuters 


guenza nettamente perso il duello 
con il calciatore gallese Neil Jenkins 
(27 punti a 11), ma ha la soddisfa¬ 
zione di aver conservato per due 
lunghezze il primato del Sei Nazio¬ 
ni da lui stabilito con la Scozia. L'I¬ 
talia ha sofferto molto, soprattutto 
nei minuti iniziali, l'arbitraggio del¬ 
lo scozzese Ramage, che ha spezzet¬ 
tato il gioco, concedendo ai padro¬ 
ni di casa le opportunità per ottene¬ 
re preziosi calci di punizione che 
Jenkins, dopo aver fallito il primo, 
ha regolarmente messo tra i pali, 
dando tranquillità alla sua squadra. 
Il Galles, infatti, ha ben presto pre¬ 
so il comando delle operazioni e 
non l'ha più lasciato se non per die¬ 
ci minuti, dal 17'al 27' del secondo 
tempo (sul punteggio di 40-9), 



Luna Ross^ si replica il via 

«Raidiazioni pericolose», niente arbitri a bortdo 

AUCKLAND Non c'era abbastanza " ^ ^ ^ 

VOTto nel golfo di Hauraki ecog i , 


quando l'Italia è andata in meta 
con Visser e molto vicina ad alme¬ 
no altre due. Il gioco dell'Italia è 
stato, comunque, apprezzato dai 
gallesi, il Quindici azzurro ha dimo¬ 
strato di essere degno del Sei Nazio¬ 
ni e ora può con rinnovata fiducia 
pensare a preparare il prossimo im¬ 
pegno con ri banda, in programma 
il 4 marzo a Dublino. 

Negli altri incontri in programma 
la Francia, nello stadio parigino di 
Saint Denis, è stata battuta dall'In¬ 
ghilterra per 15-9 (9-0), mentre a 
Dublino rirlanda ha superato la 
Scozia per 44-22 (13-10). La classifi¬ 
ca del Sei Nazioni vedi in testa l'In¬ 
ghilterra con 4 punti seguono a due 
punti Francia, Italia, Galles e Irlan¬ 
da. Ultima, azero punti, laScozia. 


AUCKLAND Non c'era abbastanza 
vento nel golfo di Hauraki ecosi i 
giudici sono stati costretti a rinvia¬ 
re la prima regata della 30/a Cop¬ 
pa America. Perquattro ore, equi¬ 
paggi, giuria e migliaia di appas¬ 
sionati hanno invano atteso in 
marechearrivasseun po'di vento, 
magli anemometri hanno segna¬ 
to al massi mo 6 nodi, troppo poco 
perlecondizioni fissate. Si replica 
nella notata e chissà se il vento 
avrà rinforzato: le previsioni non 
erano incoraggianti. In mezzo a 
tanta bonaccia si agitaqualcheco- 
sa: non ci saranno gli osservatori 
degli arbitri a bordo delle barche 
della finale della Coppa America. 
Lo hanno deciso gli stessi arbitri 
dopo che la televisione neozelan¬ 
dese, chegestisceleimmagini che 
arrivanoin direttadaLunaRossae 
Black Magic, ha reso noto che il 
tassodi radiazioni emesso dal tra- 
smettitoredelletelecamereinstal- 
latea bordo ètroppo alto eperico- 
loso per gli esseri umani. Il tra- 
smettitoreèinstalIato sul traiicd 0 
a poppa delle barche al quale 
avrebbe dovuto tenersi l'osserva¬ 
tore che, per tutta la regata (circa 
tre ore) avrebbe dovuto restare in 
piedi con latestaapochi centime¬ 
tri dal macchinario ritenuto peri¬ 
coloso. Bryan Willis, il presidente 
degli Umpire (gli arbitri che se¬ 





guono leregatesui gommoni), ha 
ribadito che umpire e osservatori 
sopiranno la regata dai gommo¬ 
ni. È laseconda volta cheun orga¬ 
no di stampa neozelandesemette 
in difficoltà i padroni di casa: il 
NewZealand Herald, il principale 
quotidiano della Nuova Zelanda, 
nel giorno della presentazione 
delle barche, rivelò l'esistenza di 
polemiche di natura finanziaria 
nel team New Zealand eadesso la 


tei evesi 0 n e n eozei an d ese i m ped i- 
scel'applicazionedi unanuovare- 
gola, quella degli arbitri a bordo, 
cheproprio il team chedifendela 
Coppa aveva fortemente voluto. 
Se la salute degli osservatori è a ri¬ 
schio perleradiazioni, non c'èin- 
vece pericolo per il numero 17 a 
bordo della barche della Coppa 
America einfatti l'ospiteportafor- 
tuna di Luna Rossa, il 73/enne 
Renzo Guidi, era in barca pronto 


Maori 

su una tipica 
canoa 
mentre 
pagaiano 
nei goifo 
di Auckiand 
In basso 
DeAngelis 

M. Baker 
Reuters 


al suoesordiocontroBlackMagic. 
Stesso discorso, ovviamente, an- 
cheperi IBdell'eguipaggiochesi 
trovano più lontani rispetto alla 
colonnina. Infatti, mentrel'osser- 
vatore sarebbe dovuto restare per 
treoreal giorno con lafacciaa po¬ 
chi centimetri dal trasmettitore, il 
numero 17 èseduto sul fondo del¬ 
la barca in una zona della poppa 
davanti al tralicciosulquale,auna 
certa al tezza son o piazzate I e tei e- 
camereela palla che contiene in 
trasmettitore. Inoltre, mentre 
l'osservato re sarebbe ri m asto q u a- 
si sempre in piedi, attaccato al tra¬ 
liccio, e quasi sempre nella stessa 
posizione, il numero 17ogni volta 
che la barca cambia bordo deve 
spostarsi dal lato sopravvento, 
cioèdallapartedellabarcasul qua¬ 
le arriva il vento. Quindi nessun 
pericolo per Renzo Guidi, l'alber¬ 
gatore di Castiglion della Pescaia 
chetanti anni fainsegnòlavelaa 
Patrizio Bertelli e che, venuto in 
ottobre a Auckland per passare 
una settimana con il suo vecchio 
ami co, ora si trova a 73 an n i a par- 
tecipare alla finale della Coppa 
America. L'assenza di vento non 
preoccupa più di tanto Patrizio 
Bertelli che è invece dispiaciuto 
per il forfait del presidente del 
Consiglio Massimo D'Alema: «È 
un peccato che il presidente del 
Consiglio-ha risposto ai giornali¬ 
sti il patron del team Prada - non 
possa ven i rea s^u i re u n a cosa eh e 
gli piace perché condizionato da 
motivi politici. Mi dispiace per 
lui».«lo-hapoiaggiunto-non mi 
farei condizionare in questo mo¬ 
do». 
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FINANZIAMENTI A 12 MESI 
TASSO ZERO ■nuN - TA£Q=aTO% 

IN COLLABORAZIONE CON: 


. ICOMPASS... 

* iBi <; ]l l.i T’ O £1 A X C A R I o M Ei 1> 1 O U A >, C A 



se vuoi l’arredatore a casa tua _ 

GRATUITAMENTE [CHIAMATA GRATUITA 

chiarrìa un qualsiasi i li __ 

p.n,o vendila ^ 

Oppure il SEftVIZIO CLieHTI 


z> 


i ItniHinH 

i 


NUMERO VEPDEÌ 


SERVIZIO CUSNTI i 


www.rudmobili.it 

siamo presenti con i nostri stand presso: 

la ipercoop di Arezzo la coop di Cecina 

la ipercoop di Montevarchi la coop di Livorno 

la coop di Poggibonsi la coop di Avenza Carrara 

la coop di Viareggio la coop di Grosseto 

la coop di Piombino la coop di Orbetello 



^ pensili £ 


INOITRI 
PUNTI VENDITA 


S. ANSANO VINCI (FI)-Via della Chiesa 
161.0571584438 - 584159 
Fax 0571 584211-584446 

BASSA-CERRETO GUIDI (FI] 

Via Catalani, 20 

Tel. 0571 580086-Fax 0571 581153 

VALTRIANO-FAUGLIA(PI) 

Via Provinciale delle Colline 
Tel. e Fax 050 643398 
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SPERANZE 
PER L'AFRICA 


WALTER VELTRONI 


C oncludendo il suo intervento al recente 
congresso dei Ds, aTorino, Moni Ovadia 
ha ricordato i versi di un poeta greco che 
con obbel a vi oien za el a sofferen za, chedi fronte 
ad esselevò lasuavoce per dire che«lì doveun 
uomo resiste senza speranza, forse è proprio lì 
checomincialastoriadell'uomo» 

Seècosì, sequesteparolesono vere, il lungo 
vi aggi o i n Afri ca eh e comi n cerà do man i, eh efa- 
rò anche come vicepresidente delIT nternazio¬ 
nai esoci alista, saràun vi aggio cheri saliràall'ini- 
zio di questa storia, eh e attraverserà i luoghi del 
dolore, della povertà, dellafame, del le mal atti e, 
delleguerre. 

U n i ntero co n ti n en teèal d i sastro. 

Il 30% dei bambini chevivono nel l'Africa su¬ 
bsahariana soffre la fame. Dei bambini chena- 
scono in paesi come il Niger e la Serra Leone 
unosutremuoreprimadi raggiungerei cinque 
anni. Eaguardarelestatistichesull'Indicedi svi¬ 
luppo umano, che non misura solo di dati del 
Pii, maanchequelli relativi asperanzadi vitae 
alfabetizzazione della popolazione adulta, ci si 
accorgenon solodelleenormi di sparità tra paesi 
sviluppati enon,maanchedi comegli ultimi di¬ 
ci an novepaesi delIaI istasianotutti african i. 

Questesono cifre, epurtroppo cenesono, al¬ 
trettanto terribili, da riempirepagineepagine. 
Dietro ad essec'èuna realtà checolpisceancora 
di più. 

E una realtà chetoccheremo con mano nei 
prossimi giorni. Andandoatrovarei geni¬ 
tori di YaguineeFode, i ragazzi africani tro¬ 
vati morti assiderati nel vano del carrello di un 
ai rbus proven i entedal I a G ui n ea, da doveeran o 
partiti per fuggire allamiseria. Andando, aCo- 
nacry, in un ospedale che raccoglie i rifugiati 
della Sierra Leone, doveun conflitto silenzioso 
sta facendo migliaia di vittime. Visitando, in 
Angola, lestrutturedoveleorganizzazioni non 
governative italiane aiutano i bambini vittime 
dellaguerra. Incontrando, vi cinoadAbidjan, la 
Comunitàdi 5. Egidiochesi occupadei bambini 
di strada. Andando, a Nairobi, da PadreZanotel- 
li,chedaanni dedicalasua vita agli ultimi, achi 
vive, secosì si può di re, in enormi discari eh eche 
non riescoaimmaginaresenon comeunasorta 
di girone dantesco, davvero come l'inferno in 
terra. Cos'altro èun luogo dovepoveri eaffama- 
ti cercano di sopravviverecon quello chetrova- 


L'altra Austria in>acle le piazze 

Oltreduecentodnquantamilapersoneallamanifestazionecontroil razzismo. Tafferugli con la polizia 
Il ancelliereSchùssel conciliante sugli accordi europe pronti ad accattare la sorveglianza De 


ROMA «Widerstand»: Resistenza. A questo in¬ 
neggiavano in più di 250milaieri a Vienna, sotto 
lapioggiamapieni di ombrelli rossi eslogan con¬ 
tro il governo di centrodestra e Haider. Contro il 
razzismo elaxenofobia, ieri sono arrivati nellaca- 
pitaleaustri acada tutta l'Europa, soprattutto ita- 
liani, belgi, olandesi, tedeschi e 
francesi, riempiendo strade e 
^DODci piazze del centro di striscioni 

EUROPEI antinazisti. Il gridopiùripetuto: 

«I nazisti qui non hanno spe¬ 
ranze». Eancora: «Haidercome 
e Germania Hitler», «Lo stato siamo noi», 

manifestano «Questa Austria non è la mia 

Austria», «Amicizia con la 3o- 
COntro venia, Haider alla Padania». In 

le scelte serataHaiderèstatorlconosciu- 

, , , to,mentreeraacenainunristo- 

dei vicini _ ranteitalianodl Vienna con la 

famiglia, da alcuni manifestan¬ 
ti, chehanno cominciato a gridare «Haider fuo¬ 
ri». L'interventodellapoliziahapennessoal lea- 
derdeU'estremadestraeai suoi familiari di lascia- 
reil ri sforante,senzaulteriori problemi. 

DE GIOVANNANGELI 
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La folla del dimostranti a Heldenpiatzdl Vienna 
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Rudi Blaha/ Ap 


LE Interviste 


^TomBenetollo: 

«È nafa una nuove 
resistenze 

nelle vecchie Europe» 
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^MerionWisingen: 
«Non ci feremo 
imprigonere 
deJòrgHeider» 
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La par oNidido è legger Berìuscxxii furioso 

Regionali, D'Alema scende in campo: èin gioco il governo del Paese 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il mondo ha ventanni 

L enotiziedall'lran sononotiziedal futuro. Perii semplice 
incontroverti biiefattochearrivanoda un paesedi ragazzi: 
il sessanta percento delia popolazioneha maio di venti- 
cinqueanni. E più della metà, meno di ventanni. In società co- 
mela nostra, decrepite se raffrontate ai mondi adolescenti di 
AsiaeAfrica, lapauradi «finire» avanza in mododirddamente 
proporzionaleall 'aumento dell 'età media. E c'èchi, perlospa- 
vento, spranga porteefinestre. L a via più diretta per mori resoli, 
pergiunta con l'angustia di non saperea chi lasciarein eredità! 
nostri quattro stracci. E direche, con il po' po'di satelliti chesi 
passano sopra il tetto, non dovrdobeesserecosì difficileriuscirea 
immaginare il mondo nel suo assieme un mondo giovanissi¬ 
mo, quasi imberbe, chehal'età nellaqualetuttodeveancora ac¬ 
cadere. Basterdbbeun piccolo sforzo, unoscattodi fantasia, per 
sentirsene partee per salti rsi meglio. I nostri figli potrannosce 
gli ere se spendere il propriogruzzologenetico in mezzo al mare 
dei popoli, nel più grandeestordentebazarmai vi sto dai l'uomo, 
0 conservarlo sotto il materasso, comegli avari. Che rìpdio, 
muoionosoli. 


ROMA Niente più spot, etantomeno a pagamento, 
maparitàdi accessopertutti amessaggi politici auto¬ 
gestiti gratuiti (tranne che per le emittenti locali) e 
comunicazionepoliti caobbligatoriasu tutteletvna- 
zionali. È la nuova par condicio cheil Senato ha ap¬ 
provato echenei prossimi giorni giungerà sul tavolo 
del capo dello Stato per la firma. 
Un provvedimento contro cui il 
■ ALLUKUU Polo ha portato avanti un ostru- 

POLO-LEGA zionismo da record. PerBerlusco- 

Berlusconi Ialeggeaddirittura«fa3 cheog- 

gi il nostro sistema non può più 
6 Bossi lanciano definirsi una democrazia libera¬ 
li programma le»..lntanto, perleelezioni regio- 

^ , naii scende in campo Massimo 

Economico: D'Alema: «Quello chesi profilada 

niii rpmpnfn parte del Polo per le prossime re- 

^ gionali e qualcosa di diverso da 

Ol Nord _ unapropostapoliticaalternativa- 

hadettoieri aCuneo-. lo non rie¬ 
sco, i nfatti, a scorgere una proposta poi iti ca n el l'i dea 
di mettere insieme il Commissario europeo ai Diritti 
umani eai rifugiati,Emma Bonino,el'organizzatore 
dellerondeanti-immigrati, MarioBorghezio. 

BETTI CIARNELLI 

ALLE PAGINE 2 e 6 


I PRIMO PIANO 


Referendum, si vota il 21 maggio 


LE OCCASIONI 
MANCATE 

DELCEm'ROSINISrRA 


ROMA Peri referendum si voterà 
il prossimo 21 maggio. Niente 
coincidenza, dunque, con le ele¬ 
zioni regionali, stabilite per il 16 
aprile. Settei quesiti referendari, 
ammessi dalla Corte Costituzio¬ 
nale, sui quali i cittadini dovranno 
pronunciarsi: abrogazione della 
quota proporzionale per l'elezio- 
neal la Camera dei deputati; abolì- 

zione del rimborso per le spese _ 

elettorali;abolizioneclel votodi li¬ 
sta dei membri togati del Consiglio Superiore della 
Magistratura; separazionedellecarrieredei giudici e 
deipubblicimini steri ; di vi eto per i magi strati d i assu¬ 
mere incarichi extragiudiziali; abrogazionedell'ob- 
bligo di riassunzionedei lavoratori licenziati; aboli¬ 
zione del I e tratten ute associ ati ve esi n dacal i appi i ce¬ 


te alla fonte dagli enti previden¬ 
ziali. Mail fronte sindacale sulla 
costituzione dei comitati unitari 
perii «no» ai referendum soci ali si 
èrotto. Cgil,Cisl eUil non hanno 
trovato l'accordo su comeopporsi 
al quesito riguardanteletrattenu- 
te e q uesta d i vi si on e pregi ud i eh e- 
ràquasi certamenteanchelacrea- 

^ ^__ , zione del comitato unitario con- 

_I troii referendumsui licenziamen¬ 
ti. Non èescluso tuttavia che, a li¬ 
vello periferico, i sindacati possano costituire comi¬ 
tati territori al i un itari, come gi à awen uto a M i lan o. 
Una soluzione, questa, incoraggiata dalla CgiI, ma 
eh e I asci a perp I essa I a C i si. 

RIZZI 

A PAGINA2 


di FRANCO CASSANO 


■ di FRANCO CASSA 

intonnaton .7” ... , 

voti.GliUasoddi^ Non scherzaecon lemdafore 


ROMA I riformatori stanno vin¬ 
cendo. I risultati delleelezioni in 
Iran non sono ancora completi, 
ma la tendenza è generale. Ed è 
stata straordinaria l'affluenza al¬ 
le urne; oltre l'80%, un record 
nelle elezioni politiche, dalla ri¬ 
voluzioneislamica del '79 ad og¬ 
gi. «Grato e felice» per l'alta af¬ 
fluenza alle urne il leader del 
fronte riformatore Khatami, 
mentrelaguidasupremadel pae 
se, l'ayatollah Ali Khamenei, ha 
definito l'affluenza «una vittoria 
divinachedimostracheil popo¬ 
lo iraniano difendeil regimeisla¬ 
mico». A Teheran, dove sono in 
palio 30 seggi del Parlamento, è 
ormai certo chesarà il fratei lo del 
presidente, Mohammad Reza 
Khatami, a conquistare il mag- 
giornumerodi voti.l risultati de 
finitivi sono previsti tra oggi e 
domani. 

BUFALI NI 
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POLITICA. 

Campania, lista Bassolino 

ANDRaOAPAQNA6 


CRONACHE. 

Scuola, governo contro iCobas 

MCNTEFCRTEA RAGNA 10 

E^ERI. 

La vittoria di George Bush Jr. 

QNSRGAPAQNA8 

CULTURA. 

Proust secondo Baj 

PAOUOGAPAQNAie 

SPETTACOL!. 

Panariello: cuore a sinistra 

OTOA RAGNA 17 


L e metafore non sono inno¬ 
centi. Per esempio parago¬ 
nare la società al corpo 
umano significa suggerire l'idea 
cheil suo fineultimo sia la tran¬ 
quillità elasacralitàdell'ordinee 
quindi vedere ogni conflitto so¬ 
ciale come una malattia. Mene 
nio Agrippa fu il primo ad usare 
questametaforaallorchéi plebei, 
nell'antica Roma, iniziarono a 
contestare i privilegi dei patrizi. 
La società - egli disse - ècomeil 
corpo umano eogni classesocia- 
leha bisogno dellealtre, proprio 
come le gambe hanno bisogno 
dello stomaco e del cervello. La 
pretesa di unapartedi contestare 
iealtreèquindi infondataeperi- 
colosa perché mette a rischio la 
sai utedel l'i ntero organ i smo. 

Questo argomento aveva ed 
ha un fondamento di verità, dal 
momento che ogni società, e a 
maggior ragione quella moder¬ 
na, si fonda su unacomplessain- 


terdipendenza tra le parti. È 
quindi interesse generale custo¬ 
di recon curataleinterdi penden¬ 
za, perché il venir meno di essa 
spingerebbe tutti verso una radi¬ 
cai ei n si cu rezza del I a stessa ri pro- 
duzionequotidiana. Quella me 
taforapermettequindi di spiega¬ 
re in modo semplice delle cose 
importanti. Ma purtroppo essa 
va oltre, e, per usareun'altra me 
tafora, «si allarga»un po' troppo, 
fino a presentare ogni protesta 
contro l'ingiustizia socialecome 
l'inizio di una malattia, un am¬ 
mutinamento irragionevole e 
senza speranza. È questo il mo¬ 
mento in cui lametaforadiventa 
pericolosa e falsa. Basta infatti 
una soIa considerazi 0 ne per ren¬ 
dere ridicolo l'apologo di Mene 
n i 0 Agri ppa. Se è vero eh e patri zi 
ei plebei sono ugual mente indi¬ 
spensabili al buon funziona- 

SEGUEAPAGINA6 


GIUSEPPE CALDAROLA 

■ In sussulto di buon 
/y| I senso-scriveva ieri 
sul "Manifesto" 
Rossan a Rossan da - h a fatto ri- 
cordare ai partiti della mag¬ 
gioranza cheleelezioni regio¬ 
nali sono vicine e non man¬ 
cherebbe che una spaccatura 
a febbraio per finire con cer¬ 
tezza sott'acqua il 16 aprile». 

11 sussultodi buon senso non è 
ri usci to tuttavi a a ri medi areal 
danno chesi è prodotto. Un 
vero capolavoro. La settima- 
nasi stavachiudendocon due 
fatti che avrebbero potuto 
presentare all'opinione pub¬ 
blica un'immagine positiva 
del centrosinistra, quello di 
oggi equellodi ieri. I dati sulla 
produzione industriale han¬ 
no, infatti, confermato cheil 
paeseèin pienaripresa econo¬ 
mica. L'Italia sta crescendo e 
sono in corso mutamenti, ric¬ 
chi anche di nuove contrad¬ 
dizioni, chefraqualcheanno 
definiremo epocali. Il secon¬ 
dofatto èl'approvazionedel- 
la legge sulla par condicio, 
cioè di una normativa che 
corregge l'anomalia di un 
paesein cui unosolodetieneil 
maggior poteredi comunica- 
zioneevuolechegli avversari 
lofinanzino sevogliono com¬ 
petere con lui in tv, perdi più 
utilizzando denaro pubblico. 
Messi assieme, i dueelementi 
avrebbero dato al paese la fo¬ 
tografi a reai edel la situazi on e. 
Da un lato un paesein pieno 
risveglio, più forte, tranquillo 
e sicuro di sé, dall'altro metà 
del Parlamento che impegna 
tutteleproprieenergieperdi- 
fendere gli interessi dell'uo¬ 
mo più ricco del Gulag. Persi¬ 
no la marcia indietro del mi¬ 
ni stro Beri i n gu er d i fro n teal I a 
protesta massiccia degli inse- 
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IGuemiantes 
Bq legge IVoust 

In mostra con «I funerali di Pinelli» 


IBIOPAOLUCCI 

La prima volta de "I funerali del¬ 
l'anarchico Pinelli" di Enrico Baj 
dovevaesserea Milano il 17mag- 
giodel 1972 nella Sala della Ca¬ 
riatidi di Palazzo Reale. Ma quel 
giorno uccisero il commissario 
Luigi Calabresi e non se ne fece 
nulla. La mo¬ 
stra venne 
chiusa pernon 
essere più ria¬ 
perta. Il monu¬ 
mentale colla¬ 
ge, che misura 
12 metri per 
quattro e mez¬ 
zo, dopo 28 
anni,vieneora 
presentato per 
la prima volta 
al pubblico ita¬ 
liano. All'este 
ro, invece, è 
stato esposto 
più volte e in 
varie sedi. Do¬ 
nato dall'auto¬ 
re alla vedova 
Pinelli, che 
abitando in un 
appartamento 
modesto non 
ha ovviamen¬ 
te pareti adatte per esporlo, il 
quadro veni va ceduto al Ia Gal Ie 
riaGiò Marconi, la stessa eh e og¬ 
gi, di Baj, assieme ai "Funerali", 
presenta fino al 25 marzo "I 
Guermantesdi Proust", il cui vo¬ 
lume è pubblicato dall'editore 
Skira, nonché"! generali" ealtre 
operedel passato. 

Quadro di riferimento de"l fu¬ 
nerali "èil "Guernica"di Picasso, 
peraltro esplicitamente citato 
nell'opera, densa di composta 
drammaticità, con lefiguredella 
sposa e de! I e due fi gl i ol ette fuori 
quadro, priva assolutamente di 
quegli accenti di satira sferzante, 
eh e caratteri zzano, invece, l'uni¬ 
verso di Baj. Qui, come in un'o¬ 
pera trecentesca, nel mezzo, co- 
meun "Povero Cristo", spicca la 
fi gu ra del l'an arch i co sospeso n e! 


Dal volume edito da 
«Skira», I 
Guermantes, in alto la 
viscontessa di 
Guermantes e la 
contessa di Grouchy. 
Qui sotto uno schizzo 
preparatorio di Baj 


vuoto, fra la finestra della Que 
sturaeil suolo, mentresullasini- 
straci sono i "Buoni" e, sulla de 
stra, i "Cattivi". Annullatalamo- 
stra28 anni fa a causa dell'assas¬ 
sinio di Calabresi, i "Funerali" 
vengono oggi esposti, a pochi 
giorni dallaconfermadi condan¬ 
na, da partedella Corte venezia¬ 
na, perSofri, Bompressi ePietro- 
stefani,segnochequelladi Pinel¬ 
li e Calabresi è una storia che 
sembranon averemai fine. 

Che dire invece dei «Guer¬ 
mantes» e dei «Generali». Que 
st'ultimi, di cui si è abbondante 
menteparlato, vennero censura¬ 
ti, comesi ricorderà, in occasione 
della Biennalevenezianadel '54. 
Maallora, Enrico Baj, erain buo¬ 
na compagnia, se si rammenta 
chein quegli anni di guerra fred¬ 


da, veniva proibita, in Italia, 
nientemeno chela «Mandrago- 
la»di Mach lavelli evenivano vi e 
tati i manifesti con lariproduzio- 
nedellaVeneredi Botticelli, rite 
nuta oscena. 

Nel campo più proprio dei 
«Generali», nello stesso periodo, 
ven i va ri ti rato dal I a ci reo! azi on e, 
dopo il primo giorno di proiezio¬ 
ne, il film di Autant Lara «Il dia¬ 
volo in corpo», ritenuto lesivo 
dell'onor militare. Altri tempi, 
che però è sempre utile non di¬ 
menticare. Circa l'autore della 
«Recherche», sec'èun artista che 
sembrerebbe lontano le mille 
miglia , per lo stile e la filosofia, 
da Prouà, questi èproprioBaj. In 
comune, tuttavia, qualcosa c'è e 
megl i 0 di tutti, a farcel o scopri re, 
èlo stesso Baj, in un testo chesi 
intitola «Il tempo rubato», pub¬ 
blicato nel volumedi Alainjouf- 
froy e Slvia Pegoraro, che pre 
senta l'opera nuova dell'artista. 
Che cosa c'entrano - scrive Baj - 
tutti questi miei persona^ rozzi 
evolgari, tronfi ecamusi, botto- 
nuti evocianti, «con lui, coà di¬ 
stinto, fine, delicato, sofisticato, 
snobista, altolocato, raffinato, 
cheti radi fioretto o disegna l'or¬ 
dito d'un pizzo ad ogni frase, pa¬ 
rola, volo di farfalla, descrizione 
soci al eo senti men tal eo esci ama- 
ziqnedal cuor sfuggita?». 

È quella che Alain Jouffroy 
eh i ama «i I ri so del I a I i beltà», l'ar¬ 
ma assoluta, senza la quale 
«n i en tevi ta, n i en tespazi o, soffo- 
chiamo ecrepiamo nell'inestin- 
gui bi I eron zi 0 del I esoci età»? Qp- 
pureèproprio - comeosserva Baj 
-la ricerca del tempo perduto ad 
avvicinarli? Che cosi spiega: 
«N i en te h an n 0 apparen temen te 
in comune queste figure se non 
l'ironica e paradossale visione 
d'un mondo cadente eppure vi¬ 
vacemente scanzonato che si 
esplica credo sia in me che ne! 
mio socio Marcel, nella scoperta 
e nell'uso di materiali obsoleti, 
tristi, consunti, posseduti dalla 
polvere e dal disfacimento che 
regnaovunquenelleumanecose 
evicende». 



FISCA 

Scienziati italiani 
scoprono 
patticene pesanti 

■ Un gruppo di scienziati italiani an- 
nuncerà la prossima settimana in 
California di aver individuato spe¬ 
rimentalmente l'esistenza di parti- 
celle pesanti che possono confer¬ 
mare la presenza della materia 
oscura nell'Universo. I ricercatori 
italiani, fisici dell' università roma¬ 
na di TorVergata guidati da Rita 
Bernabei, avrebbero confermato 
l'esistenza di una particella pesan¬ 
te, circa 50 volte il peso di un pro¬ 
tone, in grado di passare attraver¬ 
so l'altra materia senza lasciare 
traccia. La particella, chiamata 
neutralino o Wimp, sarebbe stata 
individuata attraverso rivelatori a 
scintillazione di bassa attività in¬ 
stallati nel laboratorio del Gran 
Sasso. 


ARCHEOLOGIA 

Capanna etomba 
del neolitico 
rìtroN/ateaTaianto 

■ Unsitoconrestidiunacapanna 
preistorica, unatombaefram- 
menti d i ceramica - chesecondo 
gli archeologi risalirebbeal perio- 
doneolitico(VI-Vmillennioavanti 
Cristo), èstatoscoperto da militari 
dellabrigatadi Leporanodella 
Guardiadifinanza. Ifinanzieri ave¬ 
vano dapprima scopertoi reperti 
inunamasseriaabbandonatanella 
locai itàSierro, nellacampagnedi 
Baggiano (Taranto). Nellevicinan- 
zedellamasseria, i militari hanno 
scoperto il sito in cui sono stati re¬ 
cuperati numerosi frammenti di 
ceramicadipintain rosso, impres- 
sao incisa, i resti dellacapanna 
prei stori cacontetto emergente 
dal terreno, eunatombaafossa 
paleocri stinascavatanellaroccia. 


ARTE 

Giacomo Manzù 
ModiaaMatera 
finoamag^o 

■ Sono 111 leoperedelloscultore 
Giacomo M anzù i n mostra da ieri 
fino a maggio nel palazzodell'An- 
nunziata, nel centrostoricodi M a- 
tera. Leopereprovengonodalla 
collezioneprivatadiIngeManzù, 
lavedovadelloscultore. Nellesale 
del palazzodell'Annunziatasarà 
possibilegettareunosguardosu 
tutta la produzionedi Manzù: scul- 
ture(propostesublocchiditufo) 
disegni, acqueforti, gioielli (su ma- 
terialidell'artigianato locale), su 
temi cornei cardinali, lesedie, Te¬ 
be, gli amanti. La mostra, organiz- 
zatadallaMosa, aziendaspeciale 
dellaCameradicommerciodiMa- 
tera, ospitaanchei manifesti cheil- 
lustranotrent'anni di esposizioni 
dedicatea M anzù nel mondo. 


TRIBUNALE DI RAVENNA 

Cancelleria delle Esecuzioni Immobiliari - Aula N. 14 - Viale Giovanni Falcone N. 67 

VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 


RAVENNA 
S/1)\fìaConal(mo 121 

Villa, libera al decreto di trasferimen¬ 
to. mq. 124,52. avente due piani fuo¬ 
ri terra, con servizi e autorimessa in 
corpo staccato (mq, 27,18), su area 
in proprietà esclusiva di mq. 380 
circa. 

Prezzo bxse L 180.000.000. 
Custode Arch. Stefano Focaccia - 
Tel. e Fax 0544/500996, Esecuzio¬ 
ne N. 199/94 R.G.E 

5/2) Via Coletti 

Villetta a piano terra e 1°, libera al 
decreto di trasferimento, composta 
da appartamento, vani 6, mq. 
115,45, terrazzino mq. 0.76, garage 
al p.t. mq. 10. 

Prezzo base L 180.000.000. 

Custode Scioscia Nicola - Tel. 
0544/400613. Esecuzione N. 59/96 
RGE. 

5/3)Loc.S.AU9EiaO, 

VìaO-Guemni 148 

Appartamento soggetto a contratto 
di locazione con scadenza al 
26/9/98, al piano 1°. composto da 
soggiorno-pranzo-angolo cottura. 2 
camere da letto e un bagno ed auto¬ 
rimessa al p. terra; superfid com¬ 
merciali mq. 124,27. 

Prezzo base L 180.000.000. 
Custode Arch. Fabrizio Fontana - 
Tel. e Fax 0544/500996. Esecuzio¬ 
ne N. 61/96 RGE. 

CERVIA 

5/4) Loc OUTIGLIONE DI CERVIA, 
Via del Passero 6 

Fabbricato isolato destinato ad abi¬ 
tazione e relativi servizi e rimessa, 
libero al decreto di trasferimento, su 
2 piani, comprendente 2 apparta¬ 
menti uniti tra loro ma divisibili; mq. 
280; vani complessivi: utili 7, acces¬ 
sori 12; su lotto di terreno di c.a mq. 
400. 

Prezzo base L 320.000.000. 

Custode Geom. Enea Fontana - Tel 
e Fax 0544/71785 Esecuzione N 
128/93 R.G E. 

C0TI6N0LA 
5/5) Via Matteotti 8 

Appartamento di tipo popolare, al 
piano terra, vani 4,5, sup. abitativa 
mq. 68, autorimessa mq. 13,50, con 
corte comune. 

Prezzo base L 120.000,000. 
Custode Per. Agr. Paolo Ve ri ic chi - 
Tel. e Fax 0545/22560. Esecuzione 
N. 33/96 R.G.E 

LUGO 

5/6) Via Garibaldi 139 -Via Passa- 
iiioati 3 

Appartamento, occupato senza tito¬ 
lo, 2° piano, mq 125 c.a, costituito 
da soggiorno, cucina, 3 camere da 
letto, 3 balconi, 1 ripostiglio, 1 ba¬ 
gno; garage al p. terra mq 19 

Prezza base L 150.000.000. 

Custode Geom Giovanni Violani - 
Tel. 0546/26560, Esecuzione N. 
136/95 R.G.E 

S/7)ViaMeiilaiia69 

Lotto 3 - Appartamento, libero al 
decreto di trasferimento, al p.t. (mq. 
77): ampia entrata comune e 2 vani 
in stato d'uso, al p 1" (mq. 121) 3 
stanze da letto, pranzo, cucina, ba¬ 
gno. studio, ripostiglio, disimpegno, 
oltre a terrazzo mq. 80. 

Prezzo base L 195.000.000. 
Custode Ing. Domenico Sabini-Tel 
0545/22276 - Fax 0545/32755. Ese¬ 
cuzione N. 6/92 R G E. 

5/8) Loc. 5. pomo, 

Via Trovena Contunale Storta 

Quota 1/2 prò indiviso di casa (vani 
7) di civile abitazione (mq 100 + 
terrazzo mq. 39) con annesso labo¬ 
ratorio (mq 113), eretta a 2 piani, 
insistente su area pertinenziale cor- 
tiliva e di sedime per mq. 643 

Prezzo base L 145.000.000. 
Custode Per Agr Paolo Verlicchi - 
Tel. e Fax 0545/22560 Esecuzròrre 
N. 151/96 R.G.E. 

5/9) Loc. VOLTANE 
Via Bentivoglio 39/1 

Edificio di civile abitazione, libero al 
decreto di trasferimento, composto 
da 5 vani principali + servizi per 
complessivi mq. 132 e 5 vani di pro¬ 
servizi di complessivi mq. 66, costi¬ 
tuito da appartamento al p.t. e r. 
con accessori + altri servizi e autori¬ 
messa in corpo staccato, il tutto su 
lotto di mq 664 

Prezzo base L 75.000.000. 
Custode Geom Mazzetti Michele - 
Tel. 0544/61 289 - Fax 

0544/866287. Esecuzione N, 
168/94 R.G E 

S/I0)Loc.VOLTANA, 

Piana <(ell'Uitità 20 

Appartamento al piano 2° con sotto¬ 


tetto, vani 6 mq. 100 e terrazzo mq 
5; autorimessa indipendente mq. 13 
su area comune interna. 

Prezza base L 160.000.000. 
Custode Per. Agr. Paolo Verlicchi - 
Tel. e Fax 0545/22560. Esecuzione 
N 137/96 R G E 


RESIDENZIALI- 

RURALI 

ALFONSINE 

5/11jL(K.TA6U0C0RElil, 

Via Cuoibaleslro 31 

Vigneto mq 2.230 Villa (vani 7. 5); 
al p t : ingresso, scala, cucina, sog¬ 
giorno, lavanderia, ripostiglio,disim¬ 
pegno; al p. 1“: 3 camere da letto, 
disimpegno, bagno, ripostiglio. Ser¬ 
vizi (vani acc 18); al p t : 9 ripostigli. 
2 disimpegni, 2 sgomberi, un w.c. e 
ripostiglio: al p. T; 1 ripostiglio, 1 
sgombero. 

Prezzo base L 360.000.000. 

Custode Mascia Nicodemo - Tel. e 
Fax 0544/499059. Esecuzione N, 
155/96 R.G.E. 


COMMERCIALI 


RAVENNA 

5/12) Vw Rarità angolo p jo del 
Meraito 1/B e l/C 

Negozio, libero a/ decreto di trasfe¬ 
rimento, al piano re sottotetto, mq. 
138, di forma rettangolare con fronte 
strada tamponato con ampie vetra¬ 
te, compero da unico locale e ba¬ 
gno con antibagno. 

Prezzo base L 170.000.000, 
Custode Arch. Fabrizio Fontana - 
Tel. e Fax 0544/500996. Esecuzio¬ 
ne N. 35/93 R.G.E. 

S/13)\fìa F. Landani angola 
Vntiniavo 

Locali uso bar, liberi, mq. 190 (oltre 
corte, accessori e vani comuni ad 
altre u.i.u.), composti da: ai p terra: 
ingresso comune, vano scala, cuci¬ 
na, bar, sgombraroba, 2 sale, corri¬ 
doio, 2 servizi igienici, vano uso 
deposito; p interrato: ripostiglio, ac¬ 
cesso comune; p. 1°: terrazza non 
praticabile. 

Prezzo base L 325.000.000. 

Custode Mascia Nicodemo - Tel e 
Fax 0544/499099. Esecuzione N. 
7/96 R.G.E 

LUGO 

5/14) Vn Mentana 

Lotto 1 (al civico 71) - Negozio, sog¬ 
getto a contratto di locazione con 
scadenza al 31/10/2002 rinnovabile 
peraitri 6 anni, mq, 86 di s.u. adibito 
alla co m me reta lizza zi on e di prodotti 
ittici, e locali accessori mq 69dis.u.. 
costituiti da un locale cottura, zona 
celle frigorifere, spogliatoio, bagno e 
antibagno. 

Prezza base L 170.000.0QO. 
Lotto 4 (al civico 69) - Deposito, 
libero al decreto di trasferimento, 
mq 87, dotato di servizi accessori 
(bagno, antibagno, corridoio) 

Prezza base L 70.000.000. 
Custode Ing. Domenico Sabini-Tel. 
0545/22276 - Fax 0545/32755. Ese¬ 
cuzione N 6/92 R.G.E 

5/15) Via Guemi 

Lotto 2 - Magazzino, libero, mq 198 
di s.u, e vani accessori mq 72 di 
EU, con corte esclusiva di mq 270: 
in zona tranquilla a poche centinaia 
di metri dal centro storico. 

Prezzo base L 1S5.000.000. 
Custode Ing. Domenico Sabini - Tei 
0545/22276 - Fax 0545/32755. Ese¬ 
cuzione N. 6,'92 R.G.E. 


TURISTICI 


RAVENNA 

5/16) loc U[>OADRtANO, 

Viale Donizetti 116 

Villetta, libera ai decreto di trasferi¬ 
mento, mq 71,72, a 2 piani f t con 
ingresso indipendente attraverso 
giardino in uso esclusivo, costituita 
al p t. da soggiorno e angolo cottura 
e al 1° p. da 2 camere da letto e 
bagno. 

Prezzo base L 90.000.000. 

Custode Arch Stefano Focaccia - 
Tef e Fax 0544/500996, Esecuzio¬ 
ne N. 21/96 RG.E, 

5/i 7) Loc MARINA ROMEJL 

Viale delle Betulle 

Appartamento, 3° piano de) com¬ 
plesso denominato "1 Cigni", mq. 52 
c.a, terrazzo mq. 26 c a, autorimes¬ 
sa mq. 16 c.a. 

Prezzo base L 80.000.000. 
Custode Ing Giancarlo Cardini - 
Tel. 0544/212961 - Fax 

0544/214707. Esecuzione N. 
127/95 R.G.E 


5/18) Loc MARINA ROMEA, 

Viale Italia 20/C 

Lotto 1 - Alloggio di tipo balneare, 
libero, in edifìcio condominiale, vani 
4,5, composto da accesso al p.t. e 
cucina, pranzo-soggiorno, 2 came¬ 
re, bagno, balcone al p 1° 

Frezze base L 140.000.000. 

Custode Mascia Nicodemo - Tel. e 
Fax 0544/499099 Esecuzione N. 
120/96 R.G.E. 

5/19) IM. PUNTA MARINA, 

Via della Prora 36 

Appartamento, libero al decreto di 
trasferimento, mq. 54,79, costituito 
da disimpegno dal quale si accede 
alla zona giorno costituita unica¬ 
mente da un locale cucina pranzo e 
alla zona notte costituita da 2 stanze 
da letto ed un bagno. 

Prezzo bsse L 105.000.000. 
Custode Arch. Fabrizio Fontana - 
Tel. e Fax 0544/500996 Esecuzio¬ 
ne N 107/97 RGE 

CERVIA 

5/20) Via Codvlì per la Libertà 84 

Appartamento, libero ai decreto di 
trasferimento, al p. 1°, mq. 126,32, 
con ingresso indipendente e autori¬ 
messa mq. 11,08 e servizi alp. terra; 
comprese servitù d'uso esclusivo di 
porzione d'area cortiliva. 

Prezzo base L 250.000.000. 
Custode Arch Stefano Focaccia - 
Tel e Fax 0544/500996 Esecuzio¬ 
ne N. 130/96 R.G.E. 


RURALI 


REOLO TERME 

5/21) LocCiivelEari, 

ViaFaggia 

Quota di 1/2 di fondo rustico, libero, 
di Ha. 22,77 80, ubicato in collina 
non facilmente accessibile, compo¬ 
sto prevalentemente a bosco, 15 
anni fa parzialmente rimboschito; al¬ 
cune particelle a pascolo, altre a 
castagneto. Circa 6 ettari molto più 
a valle sono facilmente accessibili e 
pianeggianti, in parte con colture a 
vite e parte zona calanchiva. 

Prezzo base L 30.000.000. 
Custode Per. Agr. Gianluigi Vecchi - 
Te! e Fax 0545/23467 Esecuzione 
N. 60/95 R.G.E. 


TERRENI 


RAVENNA 

5/22) Loc Bodineito, 

VialARierto 

Lotto 2 - Quota 50% di terreno agri¬ 
colo seminativo classe 2, mq. 4 000, 
in prossimità del villaggio Anic. 

Prezzo base L 15.0D0.G00. 
Custode Mascia Nicodemo - Tel e 
Fax 0544/499099. Esecuzione N. 
120/96 R.G E 

CERVIA 

5/23) Loc PINARELiA DI CERVIA, 

Via Monviso 3 

Lotto di terreno edificabile per 1/3, 
superficie mq 1442, con soprastanti 
manufatti eretti in elementi prefab¬ 
bricati adibiti a locali dì deposito per 
complessivi mq. 156. 

Prezzo base L 292.000.000. 
Custode Geom, Enea Fontana - Tel. 
e Fax 0544/71765 Esecuzione N 
122/95 R.G E 


STRADA 

ASFALTATA 


MASSA LOMBARDA 

5/24) Via Brìiio Petrued 

Strada asfaltata, mq 3.117, deno¬ 
minata via Brizio Petrucci. costruita 
a seguito della lottizzazione i "Tigli 1 
- 2", già collaudata dal Comune di 
Massa Lombarda, completa di tutte 
le utenze, impianto di illuminazione, 
marciapiede con cordolo in cemen¬ 
to, e pista ciclabile 

Prezzo base L 55.000.000. 
Custode Per Agr. Gianluigi Vecchi - 
Tel e Fax 0544/535037 Esecuzio¬ 
ne N 116/92 R G E 


BENI PER I aUALI E 
PERVENUTA OFFERTA 


Per gli Immobili di seguito In¬ 
dicati è pervenuta offerta di 
acquisto irrevocabile; ulteriori 
offerte potranno essere pre¬ 
sentate entro le ore 12 del ^or¬ 
no feriale precedente l’udienza 
di vendita. In caso di pluralità 
di offerte 11 Giudice darà Imme¬ 
diatamente corso a gara. 


RESIDENZIALI 


RAVENNA 

5/01) Via Roma 8 

Appartamento, libero, in fabbricato 
bifamiliare, piano terra, mq 85, com¬ 
posto da ingresso, 2 camere da letto, 
pranzo, cucina, vestibolo e bagno. 

Prezzo oflbrto L 90.000.000. 
Custode Fioravanti Giancarlo - Tel. 
0544/34183 Esecuzione N 157/94 
R G.E. 

Udienza di vendita 15/3/00 ore 9,30 
5/0» Via Ratta 116-120/ 
Conooffiinio "Aoguttas" 

Quota indivisa di 1/2 su apparta- 
mertto al 3° piano con ascensore, 
mq. 130, costituito da ingresso, 
pranzo, angolo cottura, soggiorno, 3 
camere da letto, 2 servizi igienici, 2 
balconi (mq 28); garage mq. 17. 

Prezzo ofTerto L 60.000.000. 
Custode Geom Rita Sangiorgi-Tet 
e Fax 0546/680325. Esecuzione N. 
larsg R.G E 

Udienza di vendita 5/4/00 ore 9,30 


RESIDENZIALI - 
ARTIGIANALI 


LUGO 

5/03) Loc S.TA MARIA IN FlffiRIAGO, 
Via Curie! 4 

Fabbricato di civile abitazione, occu¬ 
pato senza titolo, con 2 appartamenti 
(mq 230 c.a) in modesto stato di 
conservazione, con annessi capan- 
noncini artigianali in pericolose con¬ 
dizioni strutturali, il tutto su lotto di 
terreno di complessivi mq 2 466 c.a 
Prezzo offerto L 160.000.000. 
Custode Geom Mazzetti Michele - 
Fax 0544/81289 Esecuzione N 
264/86 R.G.E, 

Udienza di vendita 15/3/00 ore 
9,30 


RESIDENZIALI 
+ RURALI 
+ TERRENI 

5/04} FUSIGNANOeLUGO 

A) Fusignano, Via del Pero 2 - 

Abitazione su 3 piani: al seminterra¬ 
to: 3ampi locali destinati a ripostiglio 
e un disimpegno; al p. rialzato: cuci¬ 
na, 1 camera da letto, sala pranzo, 
ampio disimpegno, ingresso indi- 
pendente, bagno; 1 ° piano: 4 came¬ 
re da ietto, bagno e ampio 
disimpegno - Cantina vinicola an¬ 
nessa costituita da capannone e lo¬ 
cale destinato a ufficio; al 1 ° piano: 
zona destinata a uffici. 

B) Lugo, Vìa Runzì - Terreno agri¬ 
colo in parte destinato a coltivazioni 
a seminativo e rimanente impiantato 
con vigneti, e corte colonica con fab¬ 
bricati agricoli sovrastanti. 

C) Lugo, Via Canalvecchio - Terre¬ 
no tendente airargilloso. destinato a 
vigneto; si accede da Via Canalvec- 
chio attraverso accesso ricavato dal 
parziale tombamento dello scolo 
consorziale Mentola. 

Prezzo olTerta L 800.000.000. 
Custode Geom. Luca Ricci Macca- 
rini - Tel 0545/80057. Esecuzione 
N. 142/93 R.G E 
Udienza di vendita 15/3/00 are 
9,30 


TURISTICI 


RAVENNA 

5/05) Loc. UDO ADRIANO, 

Viale Leonanlo 51 

Appartamento in villetta a schiera 
del complesso "Marinella", mq 84, 
composta da: al p t : tavernetta e 
bagno; p. 1” pranzo, angolo cottura, 
ripostiglio e balcone; p. 2°: 2 camere 
da letto con terrazza e bagno; area 
in uso esclusivo 

Prezzo offerto L 100.000.000. 
Custode Fioravanti Giancarlo - Tel, 
0544/34183. Esecuzione N 122/94 
RGE. 

Udienza di vendita 5/4/00 ore 9,30 
5/06) Loc. MARINA ROMEA, 

Via Acacie 3 

Complesso alberghiero già "Pensio¬ 
ne Ondina", soggetto a contratto di 
locazione con scadenza annuale, 4 
piani, su area di mq 1300 + par¬ 
cheggio di mq. 528. Ingresso, bar, 
annessi al p.t.; sala cucina e annes¬ 
si al p. 1 24 stanze con bagno nei 

piani 2° e 3°. 

Prezzo offerto L 550.000.000. 

Custode Geom. Sante Bandi - Tel. 
e Fax 0545/61488. Esecuzione N. 
127/92 R G.E 

UdlBUZa di vendita 29/3/00 ore 9,30 


HODALITÌ DI PARTECIPAZteNE llliLI ACaDllliTI : GII oftergutl dovruDO prestatimdoautdadl participailsneiD bollo dat.ZD.ODQ.- setondo I udiIdII si! formilirlDpredispQsLI dalla 
LUI celi erla. • La domaeda doirà rlporUre le campiate geperallti dellVriBrePte, l'IadlcBalaBe del cod Ica li scale te cud di psrsoaa Ilsica cDilugala, 11 redime pilrlmaitale prescelta. 

• Il CUD di efferta preseolita per colla e Dome di eoa eocteti eeale, dorrìeMera predollo II certlllcata la trailo rlluclato dall’Ulllclo del Rajlatro delle Imprese (Camera di Commercio) 
dal quale risalti la costi tailDoe della soci oli o eole ed 1 poteri eoo feri 11 all’otrereo te lo udleoia. • L'olterla di Boqmsta la latta ps* ocol slofolo lotte ed I irreiocabile per il perledo di f.t 
30 dalla prese Dtailoo e iaCaicellerla. • Alla doauds n palla rtcoTPtadl lersameoto sol libretto bao cario lo testato alla procedo ra (1 col estremi raspo rie b lesti aJctslodeldl osa somma 
pari il za^ del preiic olterto da Imputarsi per li lOC a Utolo di caostopa e per 11 tOC a IILoio di accosto per spese di procederà. Il lersaiieolo può userò ellsttusto sscloslTtuseils eoo 
deoare, assagoe circolare o boslflco beocarlo Irrscerslblle. a II Gladice, alla preseotazleoe deirofferta, fissa pp'pdJepcadl vepdlta ebesarà eornuplcala a£ll otterepti e di essa sarà data 
diculfaxiooa ittraverso la ppbbll ella commerciale e ledale. • lo cuo di più otlereotl, Il Giudice procederà ad pop gara, slablleodo l’Iip porlo degli scap leali ri Itoci lo ooneato. 

* L’aggi odi calarle airà teoipo ISO glorel. dalla data dell'odleoia di reodlta, per IL pagaoieota del saldo presse di aggi u dica jlop^ maggioralo solato deH'lmpoata di Registro o Ira. vigeotj 
al momealo della cepdlta. plà t’lf>, aaleo copgsagllo. • Tali operi trlbstarl Icalcolall sall'latere praiiD di aggi odio ul aie) aoop necasiarl per la regi s trailo o e. baseriilooe e toltora 
catastile dell’atto di trasferì mento del bope. • In caso di ni arie ala a Mlu di casi do e. li somma dal ZOS leraata per la partecìpaiiaos sarà Immediatamonta resti lolla. INFORMAZIONI inJLI 
SUGLI IMMOBILI : Sarà possibile, prima del rersameota del saiao presio, rlcbledere ereoluall agecolasleal dell’lpiposta di Reglatro c Ira lacqolsto della prima casa, soggstlQ 
Imprenditore agricolo, beni di interesse ilnrìcn). • Non sono preclste oltarlorl spese Iranne qpelle relatlse al procedlaienlo di sanatoria delle scentuall clplailoni alla legge n. 
47/1916 obe l'agglodloatarle potrà praseilare entro IZO glorot dopo la aotlflca dell’atto di Irasferlntento emesso dal Gtndlce. • Sono, lafatti, a esdoslro carico dstla procedo ra: - 
gli oneri relallil o lei e losim Uso al momeots dello ceodlta - l’espletameolo delle forailltà di esacellailpoe delle irascrlilstl dal pliborameotl e delle Iscrlilool Ipatecirle -1 
eompsosl del custode (ebe opera come assillarlo del Glodlce) LaTeodltanoa àgraiata do oneri ootarlll e di mediasi ose. • Gli lileresaitl possooo lelefooarepor oUerlori isformsilaal 
asciusiiamente al caatDda Isdlcito nel slsgolo aDioaclo. asebe per coocordare os emtutlesoprsLIoogo ( dal Isaadl al iiitardi : 9-lZ.3() / 19-11 ). 
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Domenica 20 febbraio 2000 


♦ Il premier: siamo lanciati verso 
il pareggio di bilancio nel 2003 
resta però il nodo dell'occupazione 


♦E dall'lstatuna nuova conferma 
della ripresa: a novembre 
il fatturato dell'Industria a +10,7% 


D'Alema: «L'Italia 


è un paese di serie A» 

«M a laflessibilità de/eessere incoraggiata di più» 



ROMA «Samo in seri e A». È un 
bilancio più chepositivo quel lo 
tracciato dal Presidente del 
Consiglio Massimo D'Alema ri¬ 
guardo al cammino percorso 
dall'Italia in questi anni. «Noi - 
ha detto D'Alema, arrivato nel 
cuneese per un appuntamento 
a sostegno della candidatura di 
LiviaTurco alleprossimeregio- 
nal i - siamo avviati verso unafe- 
lice congiuntura, che non ha 
precedenti nella storia d'Italia. 
Samo avviati verso un pareggio 
di bilancio, obiettivo che l'Eu¬ 
ropa ha defin ito non solocredi- 
bi le ma sottosti mato ri spetto al - 
le potenzialità. Ed è la prima 
volta-haosservato-checi dico¬ 
no che siamo meglio di quanto 
diciamo, perché noi eravamo 
famosi, invece, perdiredi essere 
meglio di quanto in realtà era¬ 
vamo. Samo avviati verso una 
si gnifi cativaripresa economica, 
verso il 2003, il pareggio di bi¬ 


lancio. È realistico pensare, a 
questo punto, che l'obiettivo 
del 2,2%-2,3% indicato per 
l'anno 2000 possa essere non 
solo raggiunto ma superato e il 
G ovem o dovrà provvedere a ri - 
vedere, nel momento della ste¬ 
sura del nuovo Dpef, gli obietti¬ 
vi». 

Il premier, parlando della ri¬ 
presa che ormai nessuno sem¬ 
bra negare, ha ricordato i buoni 
risultati dellaproduzioneindu- 
strialeafine'99eil nuovo decol¬ 
lo dei lavori pubblici: «Questoè 
ancheil nuovo corso del la poli¬ 
tica italiana: rigore di bilancio, 
efficienza del l'amministrazio¬ 
ne pubblica, se noi dovessimo 
tornare indietro scivoleremmo 
in serie B ma ora siamo in serie 
A». Resta il nodo dell'occupa¬ 
zione, chepurenel l'anno appe 
na trascorso può contare su un 
segno positivo, soprattutto per 
quel I a partech eri guarda i cosi d- 


detti «nuovi lavori». Laflessibi¬ 
lità, cheèappunto al la base del¬ 
la nuova occupazione, deve es¬ 
sere incoraggiata sostiene D'A¬ 
lema: «locredoaunaflessibilità 
- ha detto - eh e si a anche frutto 
di unaconcertazione, di un dia¬ 
logo, di un'intesa sociale, che 
sono condizioni di progresso, e 
chi pensa, invece, si possa acce¬ 
lerare il progresso lacerando il 
dialogo socialesi illudeerischia 
di spingereil Paeseverso lacon- 
fusioneela paralisi. Noi stiamo 
invece procedendo con un pas¬ 
so montanaro masicuro». 

A confenna delle parole del 
presidentedel consiglio, arriva¬ 
no, dopo lebuonenotiziesulla 
produzione industriale, anche 
quelli sul fatturato. Secondo i 
dati diffusi dairistatlacrescitaa 
novembre 1999 è stata pari al 
-f-10,7% ri spetto al I o stesso mese 
del 1998, trai nata si a dal merca¬ 
to interno (-H0,8%) si a da quel¬ 


10 estero (-f-10,3%). A ottobre, 
invece, il fatturato ha segnato 
un incremento del 3,l%(-f-l,5% 
sul mercato italiano e -t6,8% su 
quello estero) mentre gli ordi¬ 
nativi sono cresciuti deiri,3%. 

11 «boom» di novembre ha ri¬ 
guardato anche gli ordinativi 
che sono cresciuti addirittura 
del 14% rispetto al novembre 
'98. La crescita è stata del 12% 
sul mercato interno e del 17,4% 
su quel lo estero. Nei primi undi¬ 
ci mesi del 1999 il fatturato del¬ 
l'industria è cresciuto dello 
0,8%egli ordinativi dello0,5%. 
L'analisi settori al emostra in ere- 
menti generalizzati che hanno 
riguardato in parti co lare le raffi- 
neriedi petrolio (-t-24,6%), lein- 
dustrie di pelli e calzature 
(-t-21,1%), prodotti chimici efi- 
bresintetiche(-f-15,8%), mobili 
(-H15%), l'industria della carta, 
stam pa, ed i to ri a (-f-13,3%). 

R.E. 


Gi^ssu Intanéti moduli 
per ledichiaiazioni dei tHiditi 

■ llministerodelleFinanzeoffreperviatelematicaeinfoimagratuitatuttii 
modellidi dichiarazione, compresi quelli dell'lvaperiodica. I contribuenti 
possono pertanto prelevaredal sito Internet www.finanze. it i mod ul i per 
dichiararel'lrap, leritenuteetutteletipologiedi redditi riferiti allepersone 
fisiche, lesocietàdi persone, di capitali egli enti non commerciali. I mo¬ 
delli cartacei perledichiarazionidellepersonefisichenonobbligatealla 
tenutadellescritturecontabili possonoessereritirati gratispressogli uffici 
comunali. Ledisposizionisonocontenuteinunregolamentoapprovato 
dal Consigliodei M inistri perrazionalizzareladistribuzionedei modelli 
sullabasedellenuovetecnologie. Un'altra novità riguardai dati porgli stu¬ 
di di settore: i questionari potrannoesseretrasmessi on line, mailcontri- 
buenteavràlafacoltàdirestituirliperpostaordinaiia.Soppressalaspedi- 
zionesufloppydisk. Intanto sonoinarrivooltreS.OOOmiliardidiliredi 
rimborsi intitoli distato per993imprese: un prossimodecretodelTesoro 
stabiliràun'emissionediCctattraversocuiramministrazionefinanziaria 
restituirà crediti d'impostadovuti perperglianni 1992eprecedenti. 
L'importo da rimborsare, S.Ollmiliardi, saràcos restituito: rimborsoa 
tuttiicreditirelativiar91conimportosuperiorea6,lmiliardidilire:erim- 
borso perir92 atutti i crediti superiori agli SOmilioni di lire. 



PRIMO PIANO 


Arriva il federalismo fiscale Visco; le tasse non aumenteranno 


I ministri delle Finanze Italiano e tedesco, VIsco e Elchel ReutersAnsa 


TFr, Amato: andiamo atoiti nonostante gli ostacoli 

Salvi: sono superateleincomprensioni politiche nella maggioranza Polemico D'Antoni 


DECRETO LEGGE 

Lavoro minorile 
Le nuove norme 
in vigore da maggio 

■ Tempi supplementari perl'entra- 
tainvigoredellenuovenormesul 
lavoro minorilechevi etano l'oc- 
cupazionegiovanileindetermi- 
nateattivitàinattuazionedi una 
direttivacomunitaria. Il ministro 
del Lavoro Cesare Salvi haaccolto 
larichiestadelleorganizzazioni 
artigianedi «concertare»alcune 
necessariemodifrche,firmandoil 
decreto leggedi differì mento al 
20 maggio 2000dell'entratain 
vigoredellenorme. Il provvedi¬ 
mento èstato approvato dal 
Consigliodeiministri.Stratta- 
spiegail ministero del Lavoro in 
unanota-diunacorrezionesulla 
partesanzionatoriaprevistadal 
decreto legislativo chetutelai 
giovani sul lavoro. Ildecretospo- 
staal20maggiolapienaapplica- 
zionedel decreto al finedicon- 
sentiredi poterapportarelene- 
cessariemodifiche, concertate 
con leparti sociali, checoglieran- 
no leparticolaritàdi alcuni rap¬ 
porti di lavoro quali l'apprendi¬ 
stato eil contratto di formazione 
lavoro». Soddisfazioneèstata 
espressadallaCnaedallaConfar- 
tigianato. «Vienesanataunasi- 
tuazionechealtrimenti avrebbe 
creato enormi disagi negli im¬ 
prenditori con dipendenti giova¬ 
ni - hadichiarato Ivano Spalanza- 
ni, presidentedi Confartigianato 
-si rischiavadi criminal izzaremi- 
gliaiadi imprenditori cheaveva- 
no assunto regolarmentein 
azienda SOmila ragazzi». LaCna 
ribadiscel'impegnoaricercare 
soluzioni comuni pergarantireun 
alto livellodiprotezionedei gio¬ 
vani lavoratori. Di occupazione, 
anchesenon minorile, si parlerà 
domani aBmxellestrai ministri 
del Lavoro italiano, francesee 
belga. L'incontro «servirà-spiega 
il ministroCesare Salvi-anchea 
riproporrelaquestioneM ezzo- 
giornocomegrandetema euro¬ 
peo». Salvi, cheavràquesti incon¬ 
tri suincarico del Presidentedel 
Consiglio D'Alema, sottolinea 
comequestoappuntamentosia 
anche i mportante «i n vista dei 
colloqui,giàawiati con lacom- 
missione, sul temadell'emersio- 
nedel lavoro nero». Dal vertice 
dei ministri di domani èattesaan- 
cheunadichiarazionecomune 
sull'occupazioneelacrescitainvi- 
stadel verticestraordinario dei 
capi di StatoediGovemoinpro- 
grammaaLisbona perii prossimo 
23 e24 marzo. Sarà, quello di 
marzo, il primo vertice, dopo la 
nascitadell'Euro, cheaffronterài 
temi del futuro della politicaeco- 
nomicaesocialedell'Unione,ein 
particolarelarivoluzioneinfor- 
maticael'occupazione. 


ROMA Continua a far discutere 
la riforma delleliquidazioni, irta 
di ostacoli cheil ministro del Te 
soro Giuliano Amato attribuisce 
allavecchiapolitica. Per cui il go¬ 
verno andrà avanti sulla strada 
tracciata. Per Amato, gli ostacoli 
sorgono «quando si vuoleintro- 
durreil nuovo, andando ad in¬ 
taccare il vecchio. Il governo 
D'Alema ha fatto molte riforme, 
basti pensareaquellein temadi 
giustizia, ma quando siamo par¬ 
titi col Tfrfeandremo comunque 
avanti) è partita anche la malat¬ 
tia della politica, quel circolo vi¬ 
zioso checercadi impedirechesi 
decida». 

Il governo va dunque avanti, 
dopo aver ricucito nel vertice di 
maggioranza lo strappo dei «non 
Ds» contrari al passaggio del Tfr 
superstitedallecassedelleazien- 
deaquelledi un fondo perlepic- 
coleimprese. MaSergio D'Anto¬ 
ni non credealleversioni ufficia¬ 
li. «Il vertice di maggioranza? Il 
nostro sospetto èchenon siaan- 
dato affatto bene - ha detto - no- 
nostantetutti si sforzinodi soste 
nere il contrario. Il Tfr è salario 
differito, materia contrattuale 
nostra, non si può affrontarlo per 
legge. È una lesione, un errore 
chepoi inevitabilmentesi paga». 
E così il leader della CisI ha con¬ 
fermato i I n 0 del I a sua organ i zza- 
zioneal progetto del governo sul¬ 
la riforma delleliquidazioni per 
legge. 


Una riforma che non piace 
neppure al presidente della Rcs 
Cesare Romiti. Anche se il siste 
madelleliquidazioni èormai su¬ 
perato : «II Tfr è u n si sterna eh e va 
modificato, ma non è questa la 
soluzione miglierei ha detto 
l'ex amministratore del^ato 
della Fiat. «Il trattamento di fine 
rapporto - haosservato Romiti - è 
la realtà che differenzia l'Italia 
dagli altri paesi occidentali. Per¬ 
tanto, lasua riforma va fatta, ma 
non èquesta la migliore riforma 
possibile, lo mi trovo abbastanza 
d'accordo con la tesi del profes¬ 
sor Modigliani econ lesueosser- 
vazioni sull'argomento». 

Invece piuttosto ottimista si 
dimostra il ministro del Lavoro 
CesareSalvi grazieal superamen¬ 
to delle «incomprensioni politi- 
ch eemetodoi ogi eh ech esi eran o 
oggettivamente determinate» e 
al fatto che «si siano ribadite le 
convergenze sugli obiettivi fon¬ 
damentali del provvedimento». 
Salvi lo ha detto sottolineando 
gli aspetti importanti del disegno 
di legge: «l'incentivazione della 
previdenza complementare, la 
pienalibertàesceltadellavorato- 
reel'esigenza di trovaread^uate 
formedi compensazionein par- 
ticolareperlepiccoleemedieim- 
prese, per il commercio e l'arti¬ 
gianato». Il ministro ha confer¬ 
mato che il provvedimento è 
aperto alle proposte della mag¬ 
gi oran zaedel I eparti soci al i. 


FRANCOFORTE II ministro delle 
Finanze Vincenzo Visco ha ne¬ 
gato decisamente ieri che il fe¬ 
deralismo fiscale messo a punto 
dal governo si tradurrà in un au¬ 
mento del prelievo. Risponden¬ 
do a domande dei giornalisti a 
Francoforte dove in mattinata si 
era incontrato con il collega te¬ 
desco HansEichel, Visco ha det¬ 
to che «è del tutto falso» soste¬ 
nere che con il federalismo fi¬ 
scale si avrà un aumento del¬ 
l'imposizione. Visco ha indicato 
di aver trattato con Eichel il te¬ 
ma delle riforme fiscali e ha af¬ 
fermato che con il collega tede¬ 
sco vi è una piena coincidenza 
di idee sulla politica di conver¬ 
genza fiscale a livello europeo. 
Visco ha osservato che in tema 
di riforma la Germania comin¬ 
cia ora a muovere i primi passi 
lungo una strada che l'Italia ha 


L'INTERVISTA 


RAUL WITTENBERG 

ROMA «LaConfindustriasioppo¬ 
ne alla riforma delle liquidazioni 
perchéperlapri ma voltaoff reuno 
strumento finanziario alla politi¬ 
ca economica per le piccolee me¬ 
die imprese». Non sembra avere 
dubbi GiancarloSangalli,segreta- 
ri 0 gen eral edel I aC n a, I aConfede- 
razionedell'aitigianato allaquale 
sono associate 350 mila imprese, 
sullacontestatasceltadel governo 
di farconfluireciòcheresteràdel- 
le liquidazioni in un fondo per il 
finanziamento deH'impresa mi¬ 
nore. Sceltacheha provocato una 
spaccaturadellamaggioranza, poi 
rientrata. 

Passata la tempesta, è più tran¬ 
quillo? 

«Non mi tranquillizzano lesortite 
politiche su questioni oggetto di 
concertazione alla quale si parte¬ 
cipa presumendo che il governo 
abbia dietro tutta la maggioranza. 
Senza nulla togliere al Parlamen¬ 
to, con laconcertazioneabbiamo 
raggiunto risultati importanti. Mi 


sostanzi al mente già percorso. La 
riforma il cui esame parlamen¬ 
tare è appena iniziato a Berlino 
«è molto simile» ha detto Visco, 
«a quella che noi abbiamo fatto 
nel 1996. Quindi in qualche 
modo abbiamo anticipato mol¬ 
te delle tematiche che sono nel¬ 
la riforma fi scaleted esca». 

Tornando al federalismo, il 
nuovo sistema normativo pre- 
vederà la capacità per le regioni 
di partecipare algettito Iva e im¬ 
porre addizionali Irpef. Il decre¬ 
to legislativo è stato approvato 
l'altroieri definitivamente dal 
governo. Quarantamila miliardi 
di lire di trasferimenti erariali 
verranno cancellati dal 2001 per 
lasciar posto ad altrettanti tribu¬ 
ti regionali, mentre un fondo 
perequativo aiuterà poi le regio¬ 
ni che avranno minor gettito 
per scarsa crescita economica. 


preoccupa che una materia cosi 
complessa diventi oggetto di ma- 
n ovra poi iti ca, si risch i adi stravoi- 
gemei significati». 

Ma secondo Lei la delega del go- 
vernovanelladirezionegiusta? 
«Sui contenuti delladelegaabbia- 
mo tutti dato un consenso di mas¬ 
sima, in partieoi aresullanecessità 
di potenziarelastruttura finanzia¬ 
ria della previdenza integrativa 
per farla decollare. Condizione 
questa per in terven ire sul la previ¬ 
denza obbligatoria. E tutti erano 
d'accordo suN'utilizzo a questo 
scopo del Tfr maturando. La dia¬ 
triba nasce sulla destinazione del 
Tfr cheil lavoratorescegliedi con¬ 
servare. Noi vogliamo che possa 
essere utilizzato per sostenere le 
piccole imprese, attraverso un 
fondo che potrebbe essere gestito 
dall'Artigiancassa, visto che le 
grandi imprese potranno trarre i 
vantaggi dell'investimento dei 
fondi pensione nel mercato azio¬ 
nario. Credo che gran parte delle 
proteste di Confinduiria derivi 
proprio da questa opportunità of- 
fertaaH'impresaminore». 


L'arrivo del federalismo fisca¬ 
le comunque non comporterà 
rischi inflativi, anzi, darà un'ul¬ 
teriore mano all'andamento 
delle entrate fiscali comportan¬ 
do peraltro maggiore responsa¬ 
bilità politica delle regioni: è 
questo il parere del sottosegreta¬ 
rio al Tesoro, Piero Giarda. 
«Questa riforma, la migliore 
possibile con la nostra Costitu¬ 
zione - afferma Giarda - cambia 
le regole di vita di regioni e go¬ 
verno centrale che cede alle pri¬ 
me una quota importante del l'i¬ 
va e la possibilità di aumentare 
l'Irpef e l'accisa sulla benzina in 
cambio di minori trasferimenti. 
Le regioni si addossano un po' 
di rischi dalla fluttuazione del¬ 
l'economia ma aumentano la 
loro di^onibilità di fronte ai 
cittadini e compartecipano alla 
crescita del paese». 


Non trova ragionevole che al la¬ 
voratore sia concessa anche la 
terza opzione, chei soldi restino 
nellasuaazienda? 

«È abbastan za i n u ti I e terza opzi o- 
nedal punto di vista deH'impren- 
ditore, perché il governo concor¬ 
da sulla necessità di recuperare la 
differenzadi costo fra il Tfr, oggi al 
3,5%annuo, eil credito bancario, 
oggi al 7-8%peri piccoli. L'aboli- 
zionedello0,2%cli garanzia sulle 
liquidazioni, rispetto al montesa- 
lari complessivo, rappresenta cir- 
calametàdd differenzialedi costi 
chevienecosi recuperata. Perii re¬ 
sto il governo annuncia sconti fi¬ 
scali. &poi il lavoratoredestinail 
Tfr al fondo pensione, secondo i 
nostri calcoli leagevoiazioni fisca¬ 
li legate a questa scelta già com¬ 
pensano quasi interamente quel 
differenzialedi costi». 

È vero chela terza opzionealtera 
I a par con d i ci of ra I ei m prese? 

«In via di principio ècosi, endla 
pratica se non si pone un vincolo 
alla scdta dd lavoratore come 
qudio di portarecomunqueil Tfr 
fuori dall'azienda, la previdenza 
non decollaperchéfrai lavoratori 
e ndle imprese non c'è un atteg¬ 
gi amento favora/ol e a questa n o- 
vità, ddlaqualenon si conoscono 
an cora gl i esi ti. M a I a ragioneprin¬ 
cipale è che la costituzione dd 
fondo sarebbe un'occasione irri¬ 
petiti bi I e per avere ri sorse per un a 
politica industriale verso l'impre¬ 
sa mi nore, eh en on si èmai fatta». 


Sangalli (Cna): la riforma? 
Un'occasione per le medie imprese 


IN BREVE 


Sfratti, slitta 
a martedì il decreto 

■ lldecretodimodificaddialegge 
in materiadi sfratti sarà esamina¬ 
to dal Consigliodei ministri mar¬ 
tedì 22 febbraio. Fralenovitàso- 
stanziali, il ritocco di alcuni punti 
del la leggeche rig uardano so¬ 
prattutto latempistica: i tempi di 
restituzionedeirimmobileel'ac- 
cesso ai fondi di sostegno di 
2.000 miliardi indueanni perle 
famigliesfrattateein condizioni 
di necessità. Restandofeimo il 
terminedi 18 mesi previsto dalla 
leggeperlarestituzionedell'al- 
loggioal proprietariocheneha 
diritto il decreto fi sseràinveceun 
tempo minimo daconcedereal- 
l'inquilino perl'esecuzionedello 
sfratto. Il decreto dovrà inoltre 
garanti reachi èsfrattatol'acces- 
soimmediatoeprivilegiatoai 
fondi. Peri controlli fiscali, previsti 
dallalegge,èinprogrammal'e- 
manazionedi unanormainter- 
pretativachefacciachiarezza sul¬ 
l'argomento. Sullaquestioneèin- 
tervenuto Luigi Pallotta, segreta- 
riodelSuniachiedelarapidaap- 
provazione<contro lademago- 
giadei giustizieri dello sfratto. Ci 
auguriamo-hapros^uitoPallot- 
ta commentando lasituazione- 
cheiirinviomartedìnonsiailse- 
gnodi un ripensamentodel go¬ 
verno. Sentire pariaredi sceriffi 
del lo sfratto perestrometteredal- 
leabitazioni pensionati ultrases- 
santacinquenni farebbesorridere 
senonfossedettodachi rappre¬ 
senta lagrandeproprietà edilizia 
nel nostro paese». 

Autostrade, nuovi 
investimenti ai Sud 

■ Lariqualificazionedell'Autostra- 
daSalerno-Reggio Calabria, 
l'ammodernamentoelatrasfor- 
mazionein autostradadellastata- 
leionicaelarealizzazionedel 
Pontesullo Stretto sono interven¬ 
ti necessari pervalorizzarelafun- 
zionedell'ltaliaqualeassedicon- 
giunzioneeuro-mediterranea. 
Questeoperenon servono solo al 
àrd,masonoindi^ensabilial- 

l'i ntera economia italiana, per 
nondire europea. Lo hadetto 
Giancarlo BiaValori, presidente 
dellaSocietàAutostradeedell'A- 
secap, concludendo ieri aCosen- 
zaun convegno organizzato dal 
Centro Studi N uovo M ezzogior- 
no. Queste realizzazioni avréobe- 
ro, secondo Valori, l'effettodi 
creareunveroeproprio network 
infrastrutturale, cheintegrerebbe 
legrandi aree portuali di Gioia 
TauroediTarantoeporrebbefi- 
neallacondizionedi isolamento 
dellaSciliacon lasuanaturale 
proiezioneeuro-mediterranea. 

Bcommerce, presto 
un disegno di iegge 

■ Perincentivareinltaliail com¬ 
mercio informatico, il ministero 
deirindustriastadefinendod'in- 
tesacon il ministero del Lavoro, 
un disegno di leggechefavorisca 
ladiffusionedellenuove strategie 
ei nuovi strumenti di tecnologia 
informatica: lo hadetto il sottose¬ 
gretario all'Industria, on. Gian¬ 
franco M orgando, intervenendo 
aPotenzaallacerimoniadi conse- 
gnadel Premiodifedeltàal lavoro 
edel progresso economico, pro¬ 
mosso dallaCameradiCommer- 
ciodel capoluogo. Nelsottolinea- 
recheil giro d'affari del cosiddet¬ 
to «e-commerce», via Internet, 
secondo leprevi sioni d^li esper¬ 
ti, «èdestinato nel prossimo 
triennio ad avere, in tutta l'Euro¬ 
pa, incrementi consistenti, con 
punteanchesinoal 100 percen¬ 
to». 
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^La maggioreaffluenza alleurne 
non èsen/ita al reducedd 
Vietnam, pesantemente sconfitto 


^Secondo ia Cnn ii vantaggio 
di Georgejunior 
stavoita sarebbe nettissimo 


Geor^ Bush vince 
la sfida del South Catiolina 


La partecipazione record non salvaMcCaine 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON George Bush l'ha 
spuntata su McCainein South Caroli¬ 
na. E con un margine più ampio del 
previsto. L'afflusso in massa degli in¬ 
dipendenti èstato neutralizzato da un 
analogo afflusso degli elettori di parti¬ 
to repubblicani. I 37 ddegati espressi 
dal South Carolina, che vanno tutti a 
chi arriva primo, fosse anche per un 
solo voto, sono numericamente insi¬ 
gnificanti sul totale dei 1035 delegati 
attesi alla Convention di Filadelfia 
cheafineluglioincoronerai! campio¬ 
ne repubblicano nella corsa alla Casa 
Bianca. Ma pochi avevano dubbi che 
dall'esito della contesa in questo Stato 
del Sud - e dalla prova del nove che 
seguirà a ruota, martedì, in Michigan 
e in Arizona - sarebbe dipeso chi tra i 
due - il principino designato George 
Bush 0 il ribelle John McCain - sarà 
l'avversario del democratico Al Gore 
nelle presidenziali di novembre. 

Anche la democrazia americana dà 
il meglio di séquando il risultato non 
è scontato, incerto sul filo dell'ultimo 
voto. Per questo i 18 giorni di campa¬ 
gna in South Carolina hanno ipnotiz¬ 
zato l'attenzione del pubblico. Facen¬ 
do quasi dimenticare che nel contem¬ 
po era in corso anche un altro duello, 
quello tra Gore e Bradley per la nomi¬ 
nation democratica, per il quale non 
ci sono appuntamenti prima del «su¬ 
per» anzi «giga» martedì 7 marzo. 

Da' due uno aveva da perdere mol¬ 
to più dell'altro: Bush. «Noi possiamo 
anche perdere in South Carolina, e 
continuare. La campagna andrà avan¬ 
ti fino al 7 marzo, quando votano la 
California e altri Stati (16 in tutto, 
compresi New York, con in palio, in 
uno stesso giorno, il maggior numero 
di delegati di tutte le primarie). Ma 
non vedo come possiamo essere fer¬ 
mati sevinciamo qui», aveva insistito 
McCain, senza tema di essere smenti¬ 
to. 37 delegati sono appena un forelli- 
no nella diga. Ma riuscire a tappareo 
no questo foro era decisivo per Bush, 
molto più cheper McCain. 

Le primarie solo repubblicane del 
South Carolina erano state inventate 
n el 1980 per dare u n a eh an ce al Tal 1 0 - 
ra «outsider» Ronald Reagan. Aveva 
funzionato. L'ondata di piena, qudio 
cheallora era apparso comeun veroe 
proprio miracolo politico, l'inattesa 
capacità di cumulare il sostegno della 
destra ultrà e rdigiosa e quello dell'e¬ 
lettorato democratico moderato, l'a¬ 
veva portato sino alla presidenza degli 
Stati Uniti. Da allora, il South Caroli¬ 
na era stata la paratia stagna, la cruna 
deH'ago, la porta della grande mura¬ 
glia, il testdeir«o la va o la spacca» da 
superare per qualsiasi «presidential 


hopeful» repubblicano: lì Bush padre 
era riuscito a spianarsi la strada verso 
la nomination distanziando il predi¬ 
catore ultrà Rat Robertson nel 1988, 
levandosi di torno l'ultrà di destra lai¬ 
co Rat Buchanan nel 1992, come Bob 
Dole quattro anni dopo, nel 1996. Lì, 
nel cuore della «cintura della Bibbia», 
della nostalgia per la causa sudista, del 
Ku Klux Klan neH'armadiosi decide se 
l'aspirante candidato repubblicano 
ri esce 0 meno a sottrarsi, o ad assorbi¬ 
re rendendolo inoffensivo, all'abbrac¬ 
cio della propria destra ultrà, mortale 
in vista del duello di novembre, quan¬ 
do a decidere è l'elettorato di mezzo, 
non leali estreme. 

Dei due, quello che c'è riuscito me¬ 
glio stavolta è McCain. E lui che ha 
costantemente ed insistentemente 
fatto appello all'elettorato «di mez¬ 
zo», non schierato ideologicamente. 
«Ricordate i Reagan democrats (i de¬ 
mocratici che avevano votato per Rea¬ 
gan nel 1980)? Li 
ricordate? Ricor¬ 
date quelli che ci 
aiutarono ad an¬ 
dare al governo? 

Ben tornati. Tor¬ 
nate da noi. Ben 
tornati Reagan 
democrats», ha 
ripetuto ad ogni 
piè sospinto. E i 
sondaggi dellavi- 
gilia sembravano 
dargli ragione, 
mostrandolo net¬ 
tamente favorito 
tra gli «indipen¬ 
denti», gli detto- 
ri non registrati 
come repubblica¬ 
ni, che in South Carolina - come in 
New Hampshire, ma più ancora che 
in New Hampshire, perché non ci so¬ 
no anche primarie democratiche nd- 
lo stesso giorno di qudie repubblica¬ 
ne-avevano la possibilità di pronun¬ 
ciarsi nel campo che non è tradizio¬ 
nalmente il loro. Mentre Bush restava 
nettamente favorito tra gli dettori re- 
pubblicani Doc. 


Di fronte al rischiodi essere travol¬ 
to, Bush aveva dovuto cambiare l'abi¬ 
to di «moderato» con cui si era sinora 
presentato, ha dovuto corteggiare il 
voto strettamente,di partito, compre¬ 
so qudio dellefrangeultrà, ha persino 
disperatamente cercato di convincere 
che era in corso una diabolica mac¬ 
chinazione per cui i democratici si 
«infiltravano» nella contesa repubbli¬ 
cana per far prevalere il candidato più 
facile per loro da battere a novembre. 
Ha persino accettato di andare a par¬ 
lare alla Bob Jones University, bacio¬ 
ne del razzismo, dove ai ragazzi e alle 


ragazze è proibito corteggiare partners 
di diverso colore di pelle («Non sape¬ 
vo», si è difeso, lasciando aperta la 
scdta sul se mente 0 professa un'igno¬ 
ranza inaccettabile per uno chesi can¬ 
dida presidente). Non ha risparmiato 
colpi bassi e palate di fango, a costo di 
esporsi agli schizzi di ritorno. Con la 
conseguenza terribile che anche una 
sua vittoria in queste condizioni in 
South Carolina rischia di rivelarsi una 
vittoria di Rirro in vista del vero duel¬ 
lo finale, quello di novembre. 

Tutti i sondaggi alla vigilia davano 
Bush in lieve vantaggio su McCain, 
tanto lieve però da essere statistica- 
mente insignificante alla luce dei 
«margini di errore». Il distacco di ben 
19 punti con cui McCain aveva vinto 
in New Hampshireaveva sorpreso tut¬ 
ti i «pundit», i più incalliti maghi da 
«polis» e delle previsioni elettorali. 
Ma in South Carolina la corsa è stata 


tanto al fotofinish sino all'ultimo che 
nessun commentatore serio si azzar¬ 
dava a pronosticare il risultato prima 
chesi chiudessero le urne ed iniziasse 
la conta. 

Molto sarebbe dipeso, spiegavano, 
dal tasso di partecipazione. Meno vo¬ 
tanti eia partita pendeva per Bush, fa¬ 
vorito tra i repubblicani Doc. Riù vo¬ 
tanti e più possibilità per McCain, fa¬ 
vorito tra gli elettori «non di partito». 
Il record di partecipazione nelle pri¬ 
marie repubblicane del South Caroli¬ 
na si era avuto nel 1996, con 276.741 
partecipanti in uno Stato che ha circa 
4 milioni di abitanti. Stavolta l'incer¬ 
tezza dd risultato e la sensazione che 
questo voto avrebbe pesato più i qual¬ 
siasi altro voto precedente non solo 
sulla scelta del nominato repubblica¬ 
no ma anche sull'esito finale delle 
presidenziali, faceva attendere la par¬ 
tecipazione, senza precedenti, di 350- 
400.000 votanti. 


Angela 

Merkel 

In alto 

McCain 

e il suo 

sfidante 

Bush 


Gemiani^ la Cdu fa quadrato e punta SU Mericel 

In arrivo perquiszioni per Kohl. In Assia rieldtto il premier Koch 


BERLINO La Cdu deH'Assia ha rinno¬ 
vato la fiducia al premier Ronald 
Koch, sen'ai ranghi e guarda con cre- 
scenteconsenso ad Angela M erkel. La 
segretaria generale del partito è stata 
indicata come la persona giusta per 
succedere a Wolfgang Schàuble e 
strappare laCdu dal lesabbiemobili in 
cui èfinito con lo scandalo dei fondi 
neri. Al governodapoco piùdi un an¬ 
no, edasettimaneal centro del filone 
dei fondi neri in Assia (non per coin¬ 
volgi mento diretto ma per avere 
mentito), Ronald Koch èstato confer¬ 
mato dai congresso della Cdu nel 
Landconil97,6%. 

Anche a Berlino e Amburgo sono 
stati rieletti i rispettivi leader cri stiano 
democratici. Per Koch, come lui stes¬ 
so haammesso, si ètrattatodi un suc¬ 
cesso «più chiaro di quanto mi aspet¬ 
tassi». Solo 9 dei circa 400 delegati 
hanno votato contro di lui. Il consen¬ 
so ricevuto rafforza il premierin diffi¬ 
coltà, di cui molti dopo l'ammissione 
di avere mentito hanno chiesto ledi- 
missioni, nei confronti del l'alleato li¬ 
berale (Fdp), eh e deve deci dere in un 
congresso ^raordinario il 4 marzo se 
continuareo meno la collaborazione 
di governo. 

La Fdp del Land èfavorevolea pro¬ 
segui relacoalizionenero-blu in Assia. 
Quel lafederale, preoccupatadi danni 
di immagine neH'imminenza di im¬ 
portanti scadenze elettorali (il 27 


prossimo nello Schleswig-Holstein e 
il Mmaggionel Nord-Reno-Vestfalia) 
chiede invece la testa di Koch e un 
nuovo prem i er. An eh e i eri, su bi to do¬ 
po l'elezionedi Koch, il leaderfedera- 
ieFdp,WolfgangGerhardt,hadi nuo¬ 
vo chiesto le sue dimissioni. Il fatto 
che abbia mentito, ha detto,«non è 
una bagatella... è intollerabile». In¬ 
tanto 1 0 scandalo Cdu si an"!cchiscedi 
nuove puntate: secondo «Der Spie- 
gel », i n fatti, I a procu ra d i Bon n avreb¬ 
be ottenuto dal tribunale l'autorizza¬ 
zione per procedere alla perquisì zi o- 
nedegli uffici e del le case del l'ex can- 
celliereHelmutKohl. 

Il settimanaledi Amburgo riferisce 
cheli tribunaleavrebbeemesso man¬ 
dati di perquisizione anche nei con¬ 
fronti dei collaboratori più stretti di 
Kohl, come la direttrice del suo uffi¬ 
cio, lafedelissimaJulianeWeberedi 
Eckh ard Seeber auti sta del l'ex can cel - 
lierepermolti anni. Il mandatodi per¬ 
quisizione dovrà essere recapitato la 
settimana prossima al presidente del 
Bundestag, Wolfgang Thierse che a 
sua volta si rivolgerà alla commissio- 
nesuH'immunità pari amen tare. Sear- 
ri verà i I vi a I i bera dal I a com m i ssi on e, 
il Bundestag potrebbe autorizzare la 
perquisizionegià per mercoledì pros¬ 
simo. 

Laconfermadel mandato aKockha 
un valorechetravalicail Land. L'Assia 
èil primodei LànderdovelaCduèriu- 


scita a vincere nella serie di elezioni 
nel '99. Ledimissioni di Koch, enuo- 
veelezioni, potrebbero non solo fare 
perdere la maggioranza nel Land, ma 
compromettere il vantaggio della 
Cdu-Csu al Bundesrat (camera delle 
regioni) sul governo rosso-verde a 
Berlino. E questo - come ammoniva 
anchein questi giorni il premierbava- 
reseeleaderCsu Edmund Stoibernon 
può esseren el l'i nteressedel l'Unione. 

LaCsu, checon l'uscitadi scena di 
Schàubleelo sfaldamento dellaCdu, 
èsemprepiù arbitra dellasituazione, 
avrebbe addirittura minacciato di 
sganciarsi dalla «gemella» Cdu, se la 
crisi interna degenerasse. La notizia, 
ri portata venerdì daun giornale, èsta- 
ta però subito smentita. Ieri si è deli¬ 
neato intanto un forteconsenso sulla 
Merkel, attuale segretaria generale, 
come nuovo leader Cdu: nonostante 
leriservedellaCsu, èin lei chelenuo- 
vele/evedono lasperanzadi un nuo- 
voinizio,dopoKohledopo Schàuble. 

Elei agiocarein prima fila, laexpu- 
pi 11 a del l'ex can cel I i ere, eh e n egl i u I ti- 
mi tempi ha cercato di distinguersi 
dal «grandevecchio»dei cristianode¬ 
mocratici, cercando una sua autono¬ 
mia è finita con lo scontrarsi con 
Kohl, tanto da non rivolgergli laparo- 
la perun oltreun anno. Sn dall'inizio 
dello scandalo si è distinta nella ri- 
chiestadi un eh lari mento ad ogni co¬ 
sto. 


TURCHIA 

Arrestati 2 sindaci 
curdi deH'Hadep; 
«CoiiaboranocoiPkk» 

■ La polizia turca ha fermato, ieri, 
due sindaci del partito filocurdo 
Hadep nel sudest, fra cui quello di 
Diyarbakir, Feridun Celikchesi era 
incontrato l'altro ieri ad Ankara con 
il ministro degli esteri svedese Anna 
Lindh. L'altra sindaco arrestato, in 
quella che appare come una delle 
azioni più gravi contro il movimen¬ 
to curdo dopo la l'arresto e la con¬ 
danna di quattro deputati nel 
1994, è Selim Ozalp di Siirt. Sia 
Ozalp che Celikerano stati ricevuti 
lo scorso anno dal presidente 5u- 
leyman Demirel. L'ufficio del go¬ 
vernatore dello stato di emergenza 
ha diffuso una dichiarazione nella 
quale si accusano i due rappresen¬ 
tanti locali eletti nell'ultima consul¬ 
tazione di avere collaborato con il 
Rkk «dentro e fuori il paese» ese¬ 
guendone gli ordini e compiendo a 
suo favore operazioni finanziarie. Il 
vicepresidente di Hadep, Hanit 
Geylani, ha smentito le accuse con¬ 
tro i sindaci e il modo «brutale» 
con cui sono stati fermati etradotti 
davanti al tribunale speciale. 
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♦/ dati tecnici delia tragedia 
chea novembre fece 67 morti: 
«Poco cemento, sabbia e aqua» 


^Fu a cedimento di un piiastro 
a provocare un «coiiasso a catena» 
Levittimenon ebbero via di scampo 


FOGGIA Era un palazzo di carto¬ 
ne. Costruito con pocoferro.sab- 
biaescarsi ssi mo cemento. Ècrol- 
lato la notte dell'11 novembre 
scorso travolgendo 67 persone. 
Sessan tasette vi te stro n cate d al I a 
speculazione edilizia selvaggia 
che nei decenni scorsi ha semi¬ 
nato di case fragilissime l'intero 
Sudd'ltalia. 

Cabri eli a lavano, uno dei pm 
che indagano sul crollo di Fog¬ 
gia, è lapidaria: «La condizione 
dell'edificio crollato in Viale 
Giotto è una condizione straor¬ 
dinaria per la presenza di condi¬ 
zioni negative e per la loro rile 
vante concomitanza». Il pm 
commentaleconclusioni cui so¬ 
no giunti i consulenti tecnici in¬ 
caricati tre mesi fa di accertare le 
cause del crollo, Vitantonio e 
Amedeo Vitone. 11 crollo èricon- 
ducibilea «gravi e sistematiche 
cause progettuali ein fasedi ese¬ 
cuzione dei lavori», oltre, ag¬ 
giunge il magistrato, all'assenza 
dei necessari controlli tecnici». 
Perii pm«lamanutenzioneordi- 
naria dello stabileetutto quanto 
avvenuto durante la vita di que 
sto non possono considerarsi de 
cisivi ai fini del crollo rispetto ai 
difetti di originedel palazzo». 

Davanti agiornalisti efamilia- 
ri delle vittime, giovedì scorso 
magistrati e tecnici hanno pre 
sentato i risultati delle perizie e 
degli studi sullecausedel crollo. 
Analisi impietose, dati inconte 
stabi I i i 11 ustrati davanti ai volti ti - 
rati di persone che quella notte 
hanno perso tutto: gli affetti più 
cari euna casa con lesuepovere 
cose. 11 cal cestruzzo uti I i zzato per 
la struttura portante del palazzo 
conteneva una quantità spropo¬ 
sitata di acqua ed un eccesso di 
sabbia; dentro al cal cestruzzo c'e 
ra di tutto, persino scatolette di 
tonno epupazzi di gomma. Non 
c'è un documento, uno solo, sui 
calcoli statici della struttura. Mi¬ 
stero anche sul collaudo statico 


Italia divisa a metà per un residuato beliico 

Orvieto, stamattina verrà fatta brillarela bomba. Autosole interrotta, stop ai treni 


TERNI L'Italia divisa in due 
questa mattina per far 
esplodere un ordigno belli¬ 
co potentissimo. L'Autosole 
verrà interrotta tra Orte e 
Valdichiana, niente treni e 
aerei in zona. Solo per pre¬ 
cauzione, per evitare pro¬ 
blemi quando i 250 chili di 
tritolo della bomba statuni¬ 
tense verranno fatti esplo¬ 
dere. Un'esplosione prepa¬ 
rata con cura, proprio per 
evitare il minimo danno. Ie¬ 
ri sono andati avanti per 
tutta la giornata a Castel Vi- 
scardo, in provincia di Ter¬ 
ni, i lavori per realizzare il 
grande cratere che dovrà 
contenere l'esplosione, pre¬ 


vista per stamattina, del re¬ 
siduato bellico trovato nel 
letto del fiume Paglia. Non 
è stato possibile, come si fa 
di solito, trasportare l'ordi¬ 
gno in un luogo isolato. Era 
troppo rischioso, e dunque 
si è optato per farlo brillare 
lì. 

Per far svolgere i n sicurez¬ 
za le operazioni saranno in¬ 
terrotte le principali vie di 
comunicazioni terrestri 
nord-sud ed evacuate circa 
1.500 persone. In particola¬ 
re saranno chiuse l'Autosole 
in entrambe le direzioni tra 
i caselli di Ortee Valdichia¬ 
na e le linee ferroviarie, sia 
quella lenta che quel la velo¬ 


ce, Roma-Firenze. A que¬ 
st'ultimo riguardo leFshan¬ 
no reso noto ieri, con un 
comunicato, che è prevista 
la soppressione di un solo 
treno in direzione sud, il 
Bologna-Roma delle 7.20, e 
la deviazione via Pisa o via 
Foligno di 17 convogli pre¬ 
visti tra le 8 e le 13. Altri 12 
treni attenderanno in sta¬ 
zione la fine dell' interru¬ 
zione. I ritardi previsti van¬ 
no dai 15 ai 30 minuti a se¬ 
conda dell’ora del passaggio 
nella zona interessata. Il 
programma completo della 
circolazione è consultabile - 
prosegue la nota - sul sito 
internet «www.fs-on-li- 


ne.com» ed attraverso il nu¬ 
mero telefonico 147888088. 

L'ordigno trovato a Castel 
Viscardo è un «ANM (GP)» 
di fabbricazione americana 
da 1.000 libbre ad alto po¬ 
tenziale esplosivo, conte¬ 
nente circa 250 chili di tri¬ 
tolo. Gli artificieri dell'eser¬ 
cito hanno stabilito che la 
bomba non può essere ri¬ 
mossa perché la spoletta è 
rotta e quindi oggi sarà fat¬ 
to brillare sul posto. Alle 7 
cominceranno leoperazioni 
per evacuare le 1.500 perso- 
nechevivono nella zona, al 
confine tra i comuni di Fi- 
culle, Allerona, Castel Vi¬ 
scardo ed Orvieto. Per loro 


sarà allestito un centro di 
accoglienza ad Allerona sca¬ 
lo. Un'ora dopo sarà chiusa 
l'Al e sospeso il traffico fer¬ 
roviario. Il cratere che viene 
relizzato in queste ore servi¬ 
rà per contenere la terra e la 
sabbia con la quale sarà ri¬ 
coperta una cassa in legno 
nella qualesarà posto l'ordi¬ 
gno. Intorno verrà creata 
una zona di sicurezza del 
raggio di un chilometro. Lo 
scoppio verrà indirizzato in 
maniera tale che non inve¬ 
sta le abitazioni più vicine. 
Per sicurezza è stato vietato 
il sorvolo dell'area interes¬ 
sata ad una quota inferiore 
ai 1.500 piedi. 


fatto nel 1970 dall'ingegner An¬ 
tonio Rubano, cheperò non ap- 
poselasuafirma.«Dei documen¬ 
ti relativi alla progettazione- ha 
detto Vitantonio Vitone- abbia¬ 
mo trovato solamente piantine 
catastali epochissimi fogli di car- 
tadel progetto strutturaiecon in¬ 
dicazioni completamente gene 
riche. L'unico documento è il 
certificato di collaudo statico, 
che ha l'aria di essere un docu¬ 
mento formale e non sostanzia¬ 
le, con l'assenza di riferimenti a 
qualsiasi prova strutturale con 
tabelleesecutive, con lamancan- 
zadi indicazioni perii calcestruz¬ 
zo. Un documento firmato dal 
progettista e dal costruttore ma 
non dal col laudatore». «Gli iner¬ 
ti, lasabbiaeil cemento - haspie 
gato Amedeo Vitone-non erano 
scadenti, ma il loro confeziona¬ 
mento è stato disastroso, con un 


eccessodi sabbiaed unaquantità 
spropositatadi acqua. Aquesto si 
èaggiunto poi chenel calcestruz¬ 
zo, uno dei peggiori mai analiz¬ 
zati , èstato trovato di tutto, come 
ad esempio scatoledi tonno epu¬ 
pazzi di gomma». Etantoèbasta- 
to perch èia rottura di un pilastro 
nel piano interrato - dove c'era 
un autolavaggio- officina-scate 
nasseunareazioneinfernale,che 
i tecnici definiscono «collasso 
strutturale a catena». Una trage 
dia, che quella notte non lasciò 
scampo, né possibilità di fuga, a 
donne, vecchi e bambini che in 
quel palazzo vivevano. «Moriro¬ 
no subito», ha Detto il medico le 
gale che ha fatto le autopsie, il 
prof. Francesco Vinci, smenten¬ 
do la macabra ipotesi cheera cir¬ 
colata nei giorni successivi al 
crolloecheparlavadi morteper 
asfissia, o di persone arse vive 


nellefi ammedell'incendio scop¬ 
piato subito dopo il collasso del 
palazzo. 

E a Foggia è paura. Sono già di- 
versedecinegli stabili della città 
sottoposti a controlli strutturali 
sulla basedell'ordinanzadel sin¬ 
daco che, alcunesettimanedopo 
il crollo del palazzo di vialeGiot- 
to, di spose eh e venissero esegui- 
teverifichesu tutti i palazzi citta¬ 
dini. I documenti sugli accerta¬ 
menti eseguiti vengono deposi¬ 
tati presso l'ufficio tecnico del 
Comune; tra questi vi sono an¬ 
che quelli relativi al palazzo gè 
mello a quello crollato I' 11 no¬ 
vembre scorso, all' interno del 
qualesonoin corso lavori di con¬ 
solidamento e monitoraggio. 
L'ordinanzaprevedevachetutti i 
controlli venissero eseguiti entro 
120giorni dallasuapubblicazio¬ 
ne. S.l. 


Le macerie del crollo avvenuto a Foggia nel novembre scorso Pipino/ Ap 


Foggia: «&a di cartone 
quel palazzo crollato» 

La perizia: immondizia nel calcestruzzo da pilastri 


VIPITENO 

Valanga killer 
Un morto 
edue feriti 

■ Èdiunmorto,unfeiitogravissi- 
moeunfeiitoinmanieralieveil 
bilanciodellaslavinachestama- 
ni, verso mezzogiorno, si èabbat- 
tutasuungruppoditresci-alpini- 
sti nellazonadi M onteAltaCro- 
ce, in vai di Racines non lontano 
daVipiteno. FteriI momentosi sa 
soltanto che i n ferito meno grave 
èun altoatesino. I feriti sono stati 
subito ricoverati inospedaleaVi- 
piteno. L’allarmeèstatodatoda 
altri escursionstiesubitosono 
scattati i soccorsi. Sonointerve- 
nuti ancheelicotteri perportare 
inquotapiùrapidamentepossi- 
bilelesquadredi soccorso che 
hannocominciatofreneticamen- 
te lericerchetra la massa nevosa 
atesino aquattro metri. Secondo 
lepri menotizielasi avi na sarebbe 
stata in qualchemodo causata 
dagli stessi sci-alpinisti <teglian- 
do»con i loro sci un pendio su cui 
lascorsanotteeracaduto mezzo 
metrodi neve. Larecentenevica- 
taseguteieri matti nadaun innal¬ 
zamento dellatemperaturaave- 
vacreatocos nellazona un peri¬ 
colo di valanghe«marcato grado 
3», comepropiio ieri aveva av¬ 
vertito l’apposito ufficio provin¬ 
cialealtoatesino. Perpiimo èsta¬ 
to recuperato il corpo dello scia¬ 
to reormai morto, poi gli altri due. 
Secondo quanto si èappreso, la 
vi ttimaèuncittadino austriaco, 
Flarald M ayr, 29 anni di Schoen- 
berg, inTirolo. I dueferiti -en¬ 
trambi in ipotermia, il piùgrave 
licoveratoaBressanoneel’altroa 
Vipiteno-sono invece bolzanini, 
Stephan StaudereAnton Franti. 
Laloroetànonèstataprecisata. I 
tre, esperti alpinisti, erano il grup- 
pettoditestadi unacomitivapiù 
folta. Lavalangali ha centrati 
mentretagliavano il costonetra 
laPuntapiccolaequellagrandedi 
M onteCroce.L’allarme, con un 
cellulare, èstatodato dai compa- 
gnicheseguivano. Intanto ad 
Avezzano unastudentessa roma- 
nadil6anni, giunta sullemonta- 
gneabruzzesi con lasuascolare- 
sca,èstataricoverataingradi 
condizioni nell’ospedaleregio- 
naledell’Aquila,dopouninciden- 
teconil bob occorsolesugli im¬ 
pianti di Ovindoli,nellaM arsi ca. 
Lagiovane, chefrequenta un Li¬ 
ceo Linguistico,si trovava ad 
Ovindolidaieri. L’incidenteèav- 
venuto nel primo pomeriggio. Il 
bobsulqualeeraconun’amicaè 
finito controlaretedi recinsione, 
allabasedegliimpianti,esièri- 
baltato. Lagiovanehabattutola 
nuca sul ghiaccio rimanendo in 
stato di incoscenzaed èstatatra¬ 
sportata all’Aquilaineliambulan- 
za. 


<^t3gi, troppi depistatorì promossi» 

Magistrati in aiiarme «I poi itici facciano puiizia insiemea noi» 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI CIPRIANI 

CESENA Le inchieste sulle stragi, 
sulla corruzione, sul malaffare, stan¬ 
no a dimostrare che non deve essere 
solo la magistratura a «fare pulizia». 
Chec'èun dovere preciso della politi¬ 
ca e delle amministrazioni pubbliche 
di intervenire, perché i mali siano 
estirpati dagli apparati dello Stato. 
Ma questo non avviene. E così, nono¬ 
stante le speranze, nullacambia: mal¬ 
versatori, generali felloni, depistatori, 
politici amici dei criminali. Senza la 
condanna di un tribunale, nessuno di 
loro vienetoccato. Si potrebbe defini¬ 
re un «grido di dolore» o la manife¬ 
stazione di un profondo senso di de¬ 
lusione. Ma, più propriamente, è que¬ 
sto l'allarme che è stato lanciato da 
magistrati quali Giancarlo Caselli, 
Rosario Priore, Giovanni Salvi, Carlo 
Mastelloni che si sono ritrovati a Ce¬ 
sena per ricordare, ad un anno dalla 
morte, il senatore Libero Gualtieri. 
Un convegno al quale hanno parteci¬ 
pato anchei senatori dei DsMassimo 
Bonavita e Daria Bonfietti, presidente 
deH'assodazione dei familiari delle 
vittimedi Ustica. Lo spunto per que¬ 
sta preoccupata riflessione è venuto 
proprio dopo aver riascoltato le paro¬ 
le di Gualtieri in una delle sue ultime 
interviste. Il presidente della commis¬ 
sione Stragi, infatti, era profonda¬ 
mente convinto che accanto ai re¬ 
sponsabili dei reati, andavano perse¬ 
guiti tutti coloro che avevano avuto 
un qualsiasi ruolo nel sistema delle 
omertà e del malaffare. Chi sapeva e 
aveva taciuto per convenienza. Chi 
non aveva esercitato alcun controllo. 
Chi era stato ritenuto responsabile di 


condotte censurabili, anche se non 
perseguibili penalmente. «I politici 
devono essere i primi a rispondere di 
queste mancanze» sosteneva Gualtie¬ 
ri. E invece non è mai stato così. Gio¬ 
vanni Salvi, chetra poco sosterrà l'ac¬ 
cusa al processo per la strage di Usti¬ 
ca, si è a lungo - econ toni appassio¬ 
nati - soffermato su questo aspetto. 
«Spesso - ha detto - ci si nasconde 
dietro la magistratura. Tutti fanno sa¬ 
pere di essere in attesa della sentenza 
definitiva prima di prendere un prov¬ 
vedimento. Non deve essere così. Se 
c'è un processo dal quale emergono 
legami di un esponente politico con 
personaggi della criminalità organiz¬ 
zata, non si può far finta di nula, an¬ 
che se questi legami non fossero pe¬ 
nalmente rilevanti. Non solo: ci sono 
molte sentenze di assoluzione - ma¬ 
gari perché i reati sono caduti in pre¬ 
scrizione- nellequali si parladiffusa- 
mente di condotte illecite o censura¬ 
bili di funzionari o pubblici ufficiali. 
Nemmeno in quel caso accadde nul¬ 
la. Eppure ci sono poteri di interven¬ 
to sul piano amministrativo o quello 
disciplinare. Spesso si accusa la magi¬ 
stratura di riempire vuoti lasciati da 
altri.Ma non si può non notare che 
molti si defilano dalleproprierespon- 
sabilità e, nei fatti, delegano la magi¬ 
stratura 

I giudici, come detto, possono per¬ 
seguire i reati. Ma nelle indagini, 
spesso, emergono intrighi e strutture 
di potere che condizionano le scelte 
politiche. Eppure si lascia fare. Il giu¬ 
dice Rosario Priore, titolare dell'inda¬ 
gine su Ustica, si è trovato di fronte al 
«muro di gomma». «È proprio vero - 
ha detto Priore nel suo intervento - le 
responsabilità politiche e ammini¬ 


strative restano impunite». Come 
non ricordare che i depistatori di 
Ustica hanno continuato a fare car¬ 
riera, grazie ai cavilli giuridici o alle 
prescrizioni che hanno impedito loro 
di finire alla sbarra. »Si potrebbero 
analizzare le carriere di chi si è mo¬ 
strato fedele e di chi ha nascosto la 
verità. Si farebbero scoperte imbaraz- 
zanti«. Un ulteriore esempio èvenuto 
da Carlo Mastelloni, che nel corso 
della sua indagine sulla tragedia del¬ 
l'Argo 16, di aspiranti depistatori ne 
ha incontrati molti: «Negli archivi 
del Ilio reparto dello stato maggiore 
aeronautica sono stati rinvenuti fogli 
e appunti riguardanti direttive su op¬ 
posizioni fittizie del segreto militare, 
nonché appunti riguardanti accordi 
con il ministero della Giustizia, inter¬ 
corsi sempre negli anni Sessanta, con 
lo Stato Maggiore dell'Aeronautica e 
quasi attestanti l'arresto preordinato 
deH'autorità giudiziaria di fronte ad 
eventi coinvolgenti velivoli tecnica- 
mente congegnani dagli organi Nato. 
Questo abnorme protocollo è durato 
probabilmente fino agli anni Novan- 
ta«. E allora? Una indicazioneèvenu- 
ta da Giancarlo Caselli, il quale ha ri¬ 
cordato l'importanza della partecipa¬ 
zione: «Il disegno stragista e anche 
quello delle bombe mafiosedel 92-93 
è fallito perché c'è stata la reazione 
dellagente. Non credo che quello che 
è accaduto si possa ripetere oggi. Però 
non si sono ancora tratti fino in fon¬ 
do gli insegnamenti necessari«. Qua¬ 
li? Ad esempio, ha ricordato Caselli, 
la continuità della tenacia con la qua¬ 
le Libero Gualtieri voleva anzitutto 
comprendere cosa fosse realmente ac¬ 
caduto. E poi cosa fosse necessario fa¬ 
re perché non accadesse mai più. 


Milano, assalto 
al portavalorì 
Undici aniesti 

■ Intorno al gruppo di fuoco che 

11 14 maggio scorso assaltò un 
furgone portavalori in via Imbo- 
nati a M ilano, uccidendo in una 
terribile sparatoria il poliziotto 
Vincenzo Paiola, ruotava tutta 
una serie di piccole bande che 
negli ultimi anni hanno com¬ 
piuto numerose rapine nell'hin- 
terland milanese. Gli sviluppi 
dell'indagine su via Imbonati 
nel luglio scorso portarono a 18 
amesti. A questi se ne sono ag¬ 
giunti altri 11. Il Gip ha anche 
notificato l'ordine di custodia a 

12 delle persone catturate nel¬ 
l'estate scorsa nelle prime due 
ondate di arresti. Sono state le 
dichiarazioni di Salvatore Ga¬ 
briele La Piana, uno dei primi 
ad essere arrestati dopo i minuti 
di terrore in via Imbonati, a sve¬ 
lare agli investigatori il panora¬ 
ma delle piccole bande. Una 
prima serie di episodi, come gli 
assalti ad alcuni supermercati, 
erano già emersi. A quelli ora si 
aggiungono una ventina di ra¬ 
pi ne a banche e uffici postali 
del milanese che hanno visto 
come protagonisti le nuove e le 
vecchie bande. M a c'è anche 
una rapina da un miliardo di lire 
compiuta nel' 98 ad un Tir che 
trasportava telefoni cellulari. 


CGIL 



TOSCANA 


M VOR 0 SICURO 

La Toscana e la sicurezza 


Confronto sui lavori della Commissione d'inchiesta 
del Consiglio Regionale della Toscana per potenziare la 
prevenzione e la sicurezza nei luoghi di lavoro 


r 

Mercoledì 23 febbraio 



ore 9.30 -14.00 



Palaffarì - Piazza Adua - Firenze 



Intervengono i Rappresentanti dei Lavoratori aiia Sicurezza, 
deiegati, sindacaiisti e operatori 
presiede: 

Giorgia Massai Segreteria Ambiente Lavoro Toscana 
relazione introduttiva: 

Andrea Montagni Segretario Regionale Cgii Toscana 
interventi di: 

M auro Bagiini Presidente Comm. della Regione Toscana 
C iaudio M artini Assessore Regionale Diritto alla salute 
intervento conclusivo: 

Gugiieimo Epifani vicesegretario Nazionale CgiI 
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♦// leaderdd Polo eli Senatùrsuggdiano l'Intesa 
Intervenendo assieme a un convegno 
dd govani costnjtton edili dd Veneto 


Berìusooni e Bossi 
di nuo\AO insieme: 


«È per i nodri figii» 


I duesul palco aVeronadopo 5 anni di insulti 

II Cavaliere «Non posaamo più sbagliare» 



Raccamari/Ap 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

VERONA Berlusconi: «lo e Bossi ci 
siamo guardati a lungo n^li oc¬ 
chi». E...? «Abbiamo capito che 
non possiamo più permetterci di 
sbagliare. Perderemmo ogni credi¬ 
bilità. Lui tienequattro figli, io cin¬ 
que: a loro vogliamo lasciare 
un'immagine di persone serie che 
non cambiano parola». 

Bossi: «Non penso, non credo 
proprio che ci saranno i problemi 
del passato. Se non riuscissimo 
neanche stavolta, la gente non ci 
darebbe più il minimo consenso. 
Questa volta ce la faremo. Vincere¬ 
mo le prossime regionali. Tornerà 
la speranza nella gente. Si supererà 
l'indifferenza...». 

Applausi. Eccoli, i due divorziati 
in procinto di risposarsi, alla prima 
uscita pubblica in comune: Vero¬ 
na, convegno dei giovani costrut¬ 
tori edili, come dice Silvio «gente 
che ama il mattone come me: è un 
ritorno a casa». 

Peccato che, nemesi storica, ci 
sia lo sciopero del le tv. 

Arrivano divisi, i due, si chiudo¬ 
no in un salottino, ci restano ore a 
confabulare. Con Bossi c'è anche 
Erminio Obelix Boso: un uomo che 
ha speso gli ultimi cinque anni del¬ 
la sua vita a ricostruire gli intrecci 
tra Berlusconi e Cosa Nostra. Altri 
tempi. Di che si parla, nel salotti¬ 
no? I cronisti più smaliziati capta¬ 
no il dialoghetto introduttivo. Un 
piccolo capolavoro. 

Berlusconi a Bossi: «Stamattina il 
giardiniere mi ha detto che nel mio 
parco sono spuntati i primi crochi. 
Peccato, non ho avuto il tempo di 
andarli a vedere». Bossi a Berlusco¬ 
ni: «Eh, la politica esige sacrifici!». 
Berlusconi: «Se non mi fossi impe¬ 
gnato in politica, oggi sarei nei ma¬ 
ri del sud. 0 forse mi sarei fatto co¬ 
struire una spiaggia ad Arcore...». 

La platea rumoreggia, li vuole. 
Eccoli. Assieme. Strette di mano, 
sorrisi, posti accanto in prima fila. 
In prima fila, già seduto, c'è anche 
Fabrizio Comencini, l'ex leghista 
nemico giurato di Bossi. Ancora 
oggi l'Umberto lo guarda e bronto¬ 
la: «Gli uomini senza parola valgo¬ 
no zero». Il servizio d'ordine cerca 
di far spostare Comencini. Lui si 
aggrappa alla sedia: «lo non mi 
muovo». Due persone fan no da cu¬ 
scinetto tra lui e il senatùr. 

Insomma: il succo della giornata 
sta tutto nella vicinanza fisica e 


pubblica dei due leader. Che cerca¬ 
no sopratutto di rassicurare la pla¬ 
tea sulla fondatezza dell'amore ri¬ 
spuntato. Dice Bossi: «La speranza 
del cambiamento ha potuto ricon¬ 
giungersi. Il deficit politico è supe¬ 
rato. Saremo il motore politico del 
cambiamento. C'è l'accordo, c'è il 
progetto, sono condivisi senza sot¬ 
terfugi. Mi pare possibile: altre vol¬ 
te ero meno ottimista. Si impara 
crescendo». 

Non nomina mai la Padania. È 
vestito di grigio scuro, scarpe sca¬ 
mosciate, camicia di un verde pi- 
sellino prematuro, cravatta rosso¬ 
gialla, fazzoletto verde nel taschi¬ 
no. Ehi, che eleganza! «Cosa crede¬ 
te, ho anch'io qualchevestito». 

Berlusconi fa l'autocritica: «Il 
1994 fu un miracolo cui arrivam¬ 
mo senza avere potuto prepararci. 
Non ci fu tempo, né esperienza. 
Adesso siamo maturati. Anch'io so¬ 
no maturato sul federalismo: nel 
1994 non ne avevo una percezione 
così approfon¬ 
dita. Oggi sono 
convinto. Que¬ 
sta volta l'ac¬ 
cordo politico 
terrà». 

Resterebbe 
quel piccolo 

dettaglio dei ra¬ 
dicali. Mah. 
Berlusconi, pra¬ 
gmatico: «C'è 
una legge mag¬ 
gioritaria, con 
la quale io ero d'accordo nel 1994 e 
adesso non più dopo averne visto 
gli effetti, comunque esiste... Biso¬ 
gna essere concreti. Senza realismo 
non si fa politica. È una semplice 
questione di buonsenso. I cattolici 
protestano? Casini dovrebbe ricor¬ 
dare che nel 1996 è stato eletto an¬ 
che coi voti radicali». Bossi diventa 
possibilista, dopo gli attacchi degli 
ultimi giorni: «Per me i radicali re¬ 
stano la cultura della morte. D'al¬ 
tra parte anche il maggioritario ha 
le sue esigenze...». 

E via. Berlusconi sale sulla Mer¬ 
cedes blindata, un segretario-mata¬ 
dor lo avvolge abilmente in un ta¬ 
barro, partono verso l'elicottero. 
Bossi monta sulla sua Thema che 
ha ancorai bollini padani sulla tar¬ 
ga. Aurelio, il fedelissimo autista - 
«sono un accessorio della macchi¬ 
na del capo» - è vestito di verde: 
«Adesso saremo anche uguali a 
quelli», e guata lo staff di Berlusco¬ 
ni, «ma non tradisco le mie origi¬ 


■ BERLUSCONI 
CONFIDA 

«Se non fossi 
sceso In 
campo, avrei 
fatto costruire 
una spiaggia 
ad Arcore...» 


IN PRIMO PIANO 


La stretta ai mano [ra BOSSI e Benusconi; ■ ■ ■■ ■ ■ ■ ■ ■■ ll^la 

Silvio 6 UmbErto, via al «patto uasfaltD» 



DALL'INVIATO 


VERQNA C'erano una volta, gli assi 
di ferro e d'acciaio. Adesso Berlusco¬ 
ni e Bossi hanno stretto il patto d'a¬ 
sfalto: il B&B, a due corsie: B-B-B se 
si aggiungeranno i radicali. Primo ri¬ 
sultato della nuova alleanza è una 
proposta di legge, materialmente re¬ 
datta da Giulio Tramonti, firmata 
dai due leaders di Polo e Lega, per 
rendere no-limits la costruzione di 
grandi infrastrutture in Italia. È que¬ 
sta che sono venuti ad illustrare alla 
platea veronese del giovani costrut¬ 
tori. 

Idea semplice: l'Italia ha bisogno 
di autostrade, ponti, porti, aree in¬ 
dustriali strategiche? S. Ci sono pri¬ 
vati disposti afinanziarle?Si. Cosale 
ostacola? I mille vincoli di legge, la 
burocrazia, le valutazioni ambienta¬ 
li... 

Dunque. Articolo unico, in pochi 
commi. Primo: si introduce «un regi¬ 
me giuridico speciale per la realizza¬ 
zione delle infrastrutture e degli in¬ 
sediamenti industriali qualificati co¬ 
me strategici dalla legge finanziaria 
di ciascun anno». Secondo: gli inter¬ 
venti «strategici» sono proposti al 


governo dalle regioni, assieme al 
piano di finanziamento privato. Ter¬ 
zo: la qualifica di «strategico», a que¬ 
sto punto, «sostituisce ad ogni effet¬ 
to tutte le concessioni, autorizzazio¬ 
ni, nulla osta, atti di assenso, con¬ 
trolli e simili attualmente previsti 
dall'ordinamento». 

Accidenti. Un bel via libera. Ad 
un'autostrada proposta da privati, 
per dire, non r^erebbe che rispetta¬ 
re le norme comunitarie e quelle del 
codice penale, nient'altro, per essere 
realizzata. 

La relazione che accompagna la 
proposta di legge parla di porti, ae- 
reoporti, ponti, aree industriali, stra¬ 
de e corridoi informatici (e le ferro¬ 
vie? Neanche un accenno). Ma i pro¬ 
motori vanno a parare esclusiva- 
mente sulle strade. «Come primo 
progetto, noi vorremmo partire con 
iestrade», dice Bossi. «Decorrono in¬ 
nanzitutto strade», insiste Berlusco¬ 
ni: «Ma sapete che in Italia c'è un 
chilometro di strade ogni chilome¬ 
tro quadrato di territorio?». Sarà po¬ 
co? 

Comunque: a quali interventi 
pensano? La relazione alla legge li 
enumera accuratamente. Asse nord- 
sud, «dal traforo dello Spluga al pan¬ 


ni». 

Bossi ha una fiaccolata a Padova. 
Berlusconi una «convensciòn» a 
Mestre. Attacca Cacciaci, che i suoi 
sondaggi danno in salita: «È un uo¬ 
mo che sa dire il nulla in maniera 
straordinaria». Si lamenta, sopra¬ 
tutto ed ovviamente, della legge 
sulla par-condicio. Ma qua è il suo 
alleato, un micidiale Vittorio Sgar¬ 
bi, che tiene banco: «Francamente, 
Berlusconi fa spot di merda. E l'a¬ 
more qua, e l'odio là... Anche i suoi 
non ne possono più. Berlusconi 
vincerà perché ha dalla sua il fatto¬ 
re culo: gli hanno impedito con 
quella leggedi fare troppi spot». 

E a modo suo prevede la vittoria 
anche di Giancarlo Galan, il presi¬ 
dente uscente del Veneto: «Galan è 
come Mike Bongiorno. Gli piacela 
gnocca, va in barca, intorta le ra¬ 
gazze, non disturba, non parla ita¬ 
liano, non parla veneto, non parla 
proprio... Agli elettori non si devo¬ 
no dire troppe cose, ecosì...». 


Boto Cnaxi attacca la Procura di Milano 


«Faremo tutto ciò che è necessario per non dimentica¬ 
re e, se possibile, per punire chi è venuto meno ai pro¬ 
pri principi». Lo ha detto, attorniato dai giornalisti, 
Bobo Craxi al termine della cerimonia religiosa alla 
basilica di Sant'Ambrogio per commemorare il padre 
Bettino. «Quella di M ilano - ha ^i^ato - è una procu¬ 
ra che ha agito per scopi politici, si è comportata in 
modo disumano e di questo i magistrati rispondono 
alla loro coscienza. Tutto ciò che faremo in futuro, lo 
faremo perché lo dobbiamo anche ai cittadini che cre¬ 
dono die la giustizia debba sempre avere un fondo di 
umanità». 

A un mese dalla scomparsa di Bettino Craxi, ha ag¬ 
giunto Bobo, «diciamo ad alta voce che sono state 
commesse nei suoi confronti, nell'inchiesta Mani Puli¬ 
te e dopo, quando gli fu impedito in qualche modo di 
tornare in Italia per curarsi, delle grandi ingiustizie, in 
qualche caso cattiverie imperdonabili. Stiamo valutan¬ 
do se il comportamento di questi giudici sia compati¬ 
bile con le nomne che regolano la legislazione sui dirit¬ 
ti umani. Circolano per il nostro Paese, a piede libero. 


omicidi di 70 persone, e all'ex capo del governo più lungo 
della Repubblica è stato impedito il ricovero in ospedale. 
Questa è una vera vergogna. Non hanno dimostrato uma¬ 
nità, si sono voluti concentrare su un uomo che ha dato 
molto a questo Paese, che ha ricevuto meno di quanto 
non abbia dato». 

Ricorerete alla corte europea? gli è stato chiesto. «Alla 
corte di Strasburgo - ha risposto il figlio del leader sociali¬ 
sta - giacciono tre ricorsi. M a valuteremo se in questo caso 
specifico (il mancato ritorno in Italia per le cure, ndr) sono 
state violate una o più norme. È un problema di giustizia 
che riguarda la memoria di Bettino Craxi, e c'è un proble¬ 
ma di rivalutare la sua figura e la sua opera politica». Do¬ 
vrebbe farsene carico anche lo Sdi di Boselli? è stato chie¬ 
sto ancora. «Se la famiglia socialista volesse farsene carico 
- è stata la risposta -, se intendesse in questa occasione di¬ 
mostrare senso di appartenenza alla propria storia, fareb¬ 
be un'opera grandissima. Per riallacciare questo filo della 
diaspora ci vuole però più tempo di una settimana o di un 
mese, o di una elezione regionale. L'importante è che su 
questo tutti ci si debba sentire impegnati». (Ansa) 


te di Messina»: raddoppio della Bo- 
logna-Firenze, riqualificazione della 
Salerno-Reggio Calabria e sua prose¬ 
cuzione «fino al ponte sullo stretto 
di Messina». Asse Berceliona-est Eu¬ 
ropa: traforo autostradale tra le valli 
di Stura e Tinee, prosecuzione per 
Genova-Piacenza-Trieste ed oltre. 
Interventi locali: pedemontane lom¬ 
barda e veneta, «passante» di Me¬ 
stre. Ci sono divergenze fondamen¬ 
tali con le priorità del governo. Ma 
la vera frattura è nei meccanismi. 

Giulio Tremonti li spiega cosi: «La 
legittimità politica e giuridica dell'o¬ 
pera è neH'opera in sè. Tutte le altre 
leggi causa di ostacolo vengono si¬ 
stematicamente disapplicate». Fi¬ 
nanziamenti privati: però col peso 
degli interessi a carico dello stato. 
Dice: «È evidente il carattere dell'au- 
toritarietà. Ma non esistono altri 
strumenti». 

E l'ambiente? Tutelatissimo, giura 
l'economista azzurro, tenace propu¬ 
gnatore del «Polo-Nord»: «Il blocco 
in coda inquina enormemente più 
del movimento. La circolazione di 
veicoli esplosa nella rete viaria ordi¬ 
naria, nei centri storici, nel verde re¬ 
siduo, è molto più devastante della 
concentrazione del traffico su di un 
solo asse autostrada!e». 

Conclusione di Tremonti: «Le 
strade le deve fare l'economia. La 
politica ha un solo dovere: quello di 
tirarsi indietro e togliere i blocchi». 
Cita Kamt: «Il sovrano chiede al 
mercante: "Cosa posso fare per voi?" 
Il mercante risponde: "Maestà, date¬ 
ci moneta buona e strade sicure, al 
resto penseremo noi"». Berlusconi, 
nella parte del sovrano, si sente già 
calato. «Le grandi opere segnano la 
storia di un paese. Chi le realizza sa¬ 
rà ricordato. Il governo che noi fare¬ 
mo è pronto a realizzarle». 

Bossi elogia il professor Tremonti: 
«Sei stato perfetto, assolutamente 
perfetto. Hai avuto perfino tocchi di 
poesia. Citando Kant parevi... pare¬ 
vi... parevi Shake^eare, ecco!». Tre¬ 
monti elogia Bossi: «È l'unico politi¬ 
co italiano che parla di visioni... Ri¬ 
cordo un viaggio in aereo con lui, 
passato parlando di bioetica». Ed ai 
giornalisti: «Quell'aiticolo che ho 
scritto, coi concetti di Atlantide e 
Lucifero... Lui, meli ha ispirati». 

M.S. 


DIETRO IL FATTO 


DESTRA, UN PROGRAMMA MINIMO NON PRODUCEGRANDI RIFORME 


T ra i grandi paesi di testa 
deii'Unione Europea, soio 
due ormai presentano un 
modeiio poiitico bipoiare senza 
segni di crisi, e sono ia Gran 
Bretagna e ia Francia. Gii aitri 
due - Germania e Itaiia - sono 
aiie prese, ii primo con un mi¬ 
naccioso coiiasso dei piiastro 
moderato, e ii secondo con una 
paicoiosa sindrome dissociativa 
e confusionaria, e con una ana¬ 
cronistica assenza di regoie. La 
crisi poiitica tedesca e ia crisi di 
modeiio itaiiana appaiono, fi¬ 
nora, sdrammatizzate dai fatto 
che ie rispettive economie tirano 
e che ie tensioni sociaii sono ai 
di sotto dei iiveiio di aiiarme. 
Ma bai si sa che/a disimmetria 
tra sa iute poiitica esaiutesocia- 
ie, prima o poi, può sfociare in 
un pericoioso degrado dei siste¬ 
ma-nazione. 


ENZO ROGGI 

Su questo sfondo si iscrivono 
ie manovre dei mondo poiitico 
itaiiano in vista ddie dazioni 
regionaii e dd referendum, li 
sommovimento più vistoso è 
qudio che si veri fica - su inizia¬ 
tiva di Berlusconi - nd fronte di 
caitro-destra dove il taitativo è 
di agglutinare in uno schiaa- 
mento elettorale forze e debolez¬ 
ze per definizione incompatibili: 
da Rauti a Bossi, dai cattolici 
alla Buttiglioneai «libai!ni» al¬ 
la Panndia. Anche prescinden¬ 
do dalla conclusione operativa 
dd taitativo, il fenomeno va 
considerato in sé stesso perchè ci 
parla di uno stravolgimento di 
qudii che si pensava fossero i 
principi di una democrazia libe¬ 
rale. Le reazioni stupite degli os¬ 
servatori indipendenti e i mugu¬ 
gni di buona parte ddie stesse 
forze coinvolte hanno indotto il 


promotore a sistematizzare, in 
una sorta di manifesto-appdio 
apparso sul giornale di famiglia, 
una vera e propria nuova teoria 
statuale-politica (nuova in que¬ 
sto decennio, ma con radici nd- 
la stagione di D e Pretis). L'idea¬ 
guida è di convocare muratori di 
ogni etnia politico-ideologica 
(esclusi i «comunisti») per edifi¬ 
care la «Casa ddie libertà», un 
condominio di separati guidati 
dall'unica mano dd l'ammini¬ 
stratore a vita. Vediamo su qua¬ 
li fondamenta dovrebbe poggia¬ 
re un tale edificio. 

Primo. Le forze partecipanti 
dovrebbero impegnarsi in una 
«piattaforma di convergenza» 
tale da «dare voce alla maggio¬ 
ranza degli italiani» che ri fiuta¬ 
no il potere ddia sinistra. Con 
questa formula si risolve il pro- 
blemino italiano che consiste 


nd fatto che non esiste nessun 
Polo che abbia la «maggioranza 
degli italiani». E siccome, quan¬ 
do un problema è irrisolvibile lo 
si scavalca, senza preoccuparsi 
di che cosa accadrà il giorno do¬ 
po, ecco obesi dimina il basila¬ 
re fattore democratico ddia 
maggioranza politica col fattore 
affaristico ddia maggioranza 
numerica. 

Secondo. Il condominio, non 
potmdo esprimere la ben che 
minima coerenza e compattezza 
intana, dovrebbe darsi un «pro¬ 
gramma minimo» lasciando in¬ 
variate le rispettive differenze 
fondamentali. Qui rifulge l'ideo¬ 
logia ddio stareinsiemea livdio 
minimo quale fu praticata, con 
l'esito che tutti conoscono, dal 
paitapartito. Ma, al di là di 
questo misero machiavdiismo, 
si pone la questione: come conci¬ 


liare il carattere «minimo» dd 
programma con la dichiarata 
ambizione di promuovere grandi 
riforme, anzi una «grande rivo¬ 
luzione libaale e federalista»? 
Ecco una nuova categoria polito- 
logica: la rivoluzione minima! 

Terzo. Se il programma è «mi¬ 
nimo» e anzi «limitato», che co¬ 
sa fare di tutte le altre e grosse 
questioni «che dividono» (tipo: 
maggioritario contro proporzia- 
lismo, bipolarismo contro neo¬ 
centrismo neo-democristiano, 
statalismo contro devolution, 
privatizzazione di sanità, pen¬ 
sioni e scuola contro «visione 
cavouriana», antimonopoiismo 
contro tirannia mediatica, cor¬ 
porativismo contro liberi licen¬ 
ziamenti, antiamericanismo 
contro globalizzazione, ecc.)? 
Qui Berlusconi raggiunge un 
apice teorico: «C'è tutto lo spa¬ 


zio per un contrasto dialettico e, 
se necessario, per la formazione 
di diverse maggioranze parla¬ 
mentari». Ecco il moddio: go¬ 
verno «minimo» e casino parla¬ 
mentare, uniti ndl'esecutivo e 
allo stato brado in Parlamento; 
tutti insieme contro i «comuni¬ 
sti» ma ognuno per conto suo 
ndle questioni maggiori: una 
volta vince Berlusconi e un'altra 
la Bonino, una volta Fini e 
un'altra Bossi, ma mai (o quasi) 
tutti insieme. Governo fisso, 
maggioranze variabili col sup¬ 
porto di un arcigno monopolio 
tdevisivo e, all'occorrenza, di 
voti «comunisti» in Parlamento. 

Quarto. Teorizzata così una 
casa ddie libertà come generale 
Ubera uscita, non resta che 
istauracela garanzia, anzi il ga¬ 
rante ddia generale sopravvi¬ 
venza. E chi può essere se non lo 


stesso Berlusconi? A questo pro¬ 
getto - dice - «salto di dover la 
gare il mio ruolo di guida e di 
garanzia politica». E tutti gli al¬ 
tri? Portatori d'acqua, sudditi 
«garantiti». Fini rinuncerà al ra 
ferendum anti-proporzionale? 
Casini all'intangibilità ddia vi¬ 
ta fin dal suo concqiimaito? 
Bossi al sogno ddia Padania- 
Carinzia? Bonino all'antiproibi¬ 
zionismo? Ma conta che ci sia 
un potente come «guida e garan¬ 
zia». 

Poi ci si arrabbia perché D'A- 
iema teme un allontanamento 
dall'Europa. Ma quella afferma¬ 
zione dd premier era semplice- 
mente generosa: alla maniera 
ddia nuova teoria bdusconiana 
ci si allontana da ogni e qual¬ 
siasi paese democratico, colloca¬ 
to in ogni e qualsiasi latitudine 
dd Pianeta. 
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Chiama l'Africa» 500 voci 
contro leguerreeil riarmo 


Per la prima volta 
s'incontreranno 
leader e capi di Stato 
Conflitti e povertà 
in primo piano 


C HIAMAL'AFRICA 

È nata, nel 1997 con una 
mostra itinerante su tre 
grandi camion in 50 città italiane 
^ ha percorso 70.000 chilometri 
venendoacontattoconoltrelmi- 
lionedivisitatori. 

Lacampagnasi ètrasformatain 
«mobilitazione permanente» per 
sensibilizzare costantemente l'o- 


pinionepubblica, leistituzioni ei 
mediasui grandi temi e, soprattut¬ 
to, potenzialitàdeH'Africa. «Chia- 
mal'Africa»(acuiaderisconooltre 
500 organismi e associazioni ita¬ 
liane, punta: 1) A costruire un 
«nuovo patto di solidarietà con i 
popoli africani rompendo il muro 
dei pregiudizi edei di eh et costrui¬ 
ti dai massmedia». 2)Aun'effetti- 



va canedlozio¬ 
ne dd debito. 
3) Nd 2000, a 
una nuova fase 
ddia mobilita¬ 
zione, con la 
«Campagna 
2000»contro il 
debito e il commercio ddlearmi 
leggere in Africa che concentra 
l'attenzione sulla risoluzione dd 
conflitti continentali chiedendo 
un impano alle organizzazioni 
i ntern azi onal i eai govern i. 

Temi centrali ddla«Campagna 
2000»sono il commerdoddlear- 
mi leggere, il riscattoelaliberazio- 
neddlemigliaiadi bambini solda¬ 
ti «arruolati e addestrati dalle 
guerriglie»elaricollocazionend- 
la società civile dei miliziani che 
hanno deposto o depongono le 


L'iniziativa italiana 
verso Libia e Algeria 
Il rilancio 

della cooperazione 
e del le rei azioni 


armi. Tra dicembre 1999 e feb¬ 
braio 2000 «Chiama l'Africa» ha 
organizzato due importanti ini¬ 
ziative in 50 città italiane, nd- 
l'ambito delle «20 settimane te¬ 
matiche e territoriali previste du- 
rantetuttoilGiubileo»chehanno 
prodotto f i n ora: I a ri eh i està d i u n a 
mortoria di cinque anni in Italia 
dd commercio ddlearmi leggere 
(per questo motivo all'inizio di 
febbraio è stata presentata una 
mozione parlamentare che verrà 
depositatandleprossimesettima- 
n eech eèstata sottoscritta da cen- 
tinaia di parlamentari di tutti i 
gruppi ad eccezionedi An). Èstata 
i nviata una lettera aperta rivolta al 


ministro Dini per denunciare le 
responsabilità italiane sul fronte 
dd commercio di armi a paesi in 
guerraeperchiedereun impegno 
dd governo affinchésiano realiz¬ 
zati progetti di sviluppoperun im¬ 
porto pari all'esatto ricavato ddia 
venditadiarmi. 

«Chiama l'Africa»ai direttori di 
qudie banche e istituti di credito 
che, in barbaai dettami della legge 
185, hanno finanziato la vendita 
di armi verso paesi africani in 
guerra, chiede interventi di rico- 
struzionea favore dei paesi africa¬ 
ni in guerra. Il tdefono di «Chia¬ 
ma l'Africa» è: 06-5430082. Fax: 
06-5417425 




In apri le summit al Cairo. Seni media tra Etiopia ed Eritrea 


TONI FONTANA 

Le diplomazie stanno lavoran¬ 
do alacremente, i problemi non 
mancano, lesoluzioni stentano 
ad arrivare. Egli occhi sonotutti 
puntati sul grande appunta¬ 
mento chesi annunciaperi pri¬ 
mi di aprile. Al Cairo s'incontre¬ 
ranno ministri degli Esteri e 
molti capi di Stato e di governo 
provenienti dall'Europa e dal¬ 
l'Africa. È il primo incontro di 
questo genere, una novità asso¬ 
luta che segnala il nuovo inte- 
ressedel vecchiocontinenteper 
il gigantevicino con i suoi enor¬ 
mi e drammatici problemi, i 
suoi figli in fuga sul le nostre co¬ 
ste, ma anche le sue speranze di 
riscossaedi rinascitain unfutu- 
ro eh e potrebbe essere vi ci n 0 . Al 
Cairo gli africani potranno mi¬ 
surare la generosità degli euro¬ 
pei, sapranno ci oèselepromes- 
sedi ridurrei! debito, comeèsta- 
to detto al vertice G-8 di Colo¬ 
nia dello scorso anno, saranno 
mantenute 0 sei ricchi stanno 
«bluffando», si parlerà del la po¬ 
vertà e dell'Aids che rischia di 
far spari re interi paesi odi met¬ 
terli in ginocchio, si discuterà 
dei conflitti che dilaniano il 
continente, dai Grandi Laghi al 
Cornod'Africa. 

Sulle montagne del Tigray e 
nelle pianure che scendono fi¬ 
no nelladepressionedellaDan- 
calia ci sono 600.000 soldati 
pronti a scatenare una guerra 
devastante che potrebbe rime¬ 
scolare gli equilibri dell'area, 
travolgerei gruppi dirigenti di 
unodei duepaesi odi entrambi. 
Etiopi ed eritrei schierano carri 
armati e cannoni, armamenti 
moderni comprati al fiorente 
mercato dell'Est europeo. Dal 
1998 si combattono e sono già 
morti decinedi migliaia di sol¬ 
dati dal l'un a e dal Tal tra parte. È 
una guema sanguinosa che al- 
ternafragili treguead assalti tra 
unathnceael'altraechesi svol- 
geal ri paro dei riflettori, dimen¬ 
ticata. Eppurend Cornod'Afri- 
casi giocanoi destini di duepae 
si strategici, un tempo cort^ 
giati e sostenuti da americani e 
occidentali. 

Rino Serri, sottosegretario 
agli Esteri, hagi rato in questi an¬ 
ni il conti nentein largoein lun¬ 
go, èstatotrai registi ddio «sdo¬ 


ganamento»di Gheddafi,dd ri¬ 
lancio dd dialogo in Algeria ed 
oraharicevuto l'importante in¬ 
carico di «rappresentante spe¬ 
ciale dd l'Un ione Europea» nd 
conflitto tra Etiopiaed Eritrea. È 
appenatornato dal- 
l'Asmara e da Addis 
Abeba dove ha avu¬ 
to lunghi colloqui 
con i due presiden¬ 
ti, Afeworki eZena- 
wi, un tempo alleati 
di ferro contro il 
sanguinario Men- 
ghistu ed ora acerri¬ 
mi nemici. La tre¬ 
gua regge da alcuni 
mesi, ma i due eser¬ 
citi sono minaccio¬ 


samente schierati uno di fronte 
all'altro. Si combatteranno?«La 
ri presa dd la guema non èimmi- 
nente - spiega Serri - abbiamo 
ancora un po'di tempo per trat¬ 
tare, ma non all'infinito. Stia¬ 
mo sostenendo gli 
sforzi negoziali dd- 
rOrganizzazione 
per l'Unità africana. 
Stiamo tentando di 
raggiungere una so¬ 
luzionepolitica». La 
trattativa che sem¬ 
brava a buon punto 
dopo il vertice Qua 
di Algeri (luglio99)si 
è nuovamente inca¬ 
gliata su alcuni det¬ 
tagli definiti «tecni¬ 


ci» nd linguaggio diplomatico, 
ma in realtà politici. S discute 
sui tempi dd ri tiro del le truppe, 
il successivoripristinoddleam- 
ministrazioni civili nd territori 
di confine contesi, sul disloca- 
mentoei poteri di un'eventuale 
forza composta da osservatori 
ddl'Onu 0 ddl'Oua. È Addis 
Abeba a pretendere «chiari- 
menti»,mentrerAlgeriachede- 
ti en e I a presi den za dd ro ua, ac¬ 
cresce il pressing diplomatico 
sull'Etiopia. Mail tempo stringe 
e i cannoni sono puntati. Serri 
incalzaeparladi una«condizio- 
ne»: «Se non ci sarà guerra sarà 
possibile riavviare il dialogo e 
sostenere! duepaesi con gli aiu¬ 
ti». Il conflittohaparalizzatole 


due economi e e si è riaffacciato 
1 0 spettro dd I afameedd I ecare- 
stie. L'Unione Europea ha defi¬ 
nito un «programma speciale 
per la ricostruzione» che po¬ 
trebbe decollare in seguito ad 
un accordo di pace. 

Sullo sfondo grandi 
progetti comelafer- 
rovia per Gibuti, il 
potenziamento dd 
coll ^amenti tra 
Addis Abeba e 
Asmara e addirittu¬ 
ra Khartoum in Su¬ 
dan, epoiancoratra 
l'Etiopia e le zone 
confinanti dd la So¬ 
mali a, tra Addis 
Abeba e Mogadi¬ 


scio. Progetti futuribili? Perora 
non c'è che da osservare il pen¬ 
dolo che ondeggia tra pace e 
confronto amnato. Nd Corno 
d'Afri canon ci sono tuttavia so¬ 
lo guerre, ma anche deboli ep- 
pur significativi se¬ 
gnali che vanno in 
senso opposto. In al¬ 
cune zone ddia So¬ 
malia - dicono alla 
Farnesina - <a/ì sono 
stati segnali di rdati- 
vapacificazioneeso- 
no stati avviate pic¬ 
cole strutture amm i - 
nistrative». «Occor¬ 
re favori re e consol i- 
dare queste tenden¬ 
ze-spiega Serri -cer- 


caredi riunificareleareepacifi¬ 
cate e per determinare una 
ricaduta positiva anche su M o- 
gadiscio». L'imp^no per la pa¬ 
ce ndia regione è tuttavia solo 
un tassdio, seppur importante, 
di un più vasto impegno ddia 
diplomazia italiana verso l'Afri¬ 
ca. Alla Femesina ricordano gli 
accordi con laTunisiaperfavo- 
riregli investimenti econtenere 
gli afflussi di immigrati clande¬ 
stini, gli intensi contatti con l'E¬ 
gitto, dove si è recato il presi¬ 
dente Ciampi nei giorni scorsi, 

I a vi si ta dd Tal gerì n o BoutefI i ka 
chehascdto Roma qual e prima 
tappa dd suo viaggio in Europa. 
E anche la ripresa dd contatti e 
la chiusura dei contenziosi con 
la Li biadi Gheddafi,visitatadal 
presidente dd consiglio Massi¬ 
mo D'Alema, viene ricordata 
come un importante sviluppo 
ddia politica italiana. Altri 
«punti di crisi» africani vengo- 
noseguiti con estremo interesse 
al la Farnesina. In Congoèin at¬ 
to una guerra che coinvolge su 
opposti versanti molti paesi dd 
continente. Angola, Zimbabwe 
parteggi an o per Kabi I a eh e con - 
trolla metà dd paese, mentre 
Ruanda e Uganda sostengono i 
ribdii anti-governativi. L'Italia 
è stata trai primi paesi occiden¬ 
tali adinviareaiuti eintendeso- 
stenere un'eventuale missione 
di pace sotto l'egida dell'Onu. 
Alla Farnesina stanno studian¬ 
do «fonnedi sostegno» al la for¬ 
za di pace che potrebbe essere 
costi tu i ta da con ti n gen teatri ca¬ 
ni. Di invio di truppe italiane 
n on se n e pari a, al men o per ora, 
anche perché i vertici militari 
italiani fanno notare molti sol¬ 
dati sono impegnati in altri 
«teatri» come i I Kosovo e man¬ 
cano i volontari. Ladiplomazia 
americana, dopo il viaggio in 
Africa dd l'ambasciatore all'O- 
nu Richard Holbrookstaaccd e- 
rando i preparativi per definirei 
compiti della forza di pace. Di 
tutto questo si parlerà al Cairo 
nd corso del vertice Europa- 
Africa e, forse, nd corso di un 
summit sui Grandi Laghi che 
potrebbeessereorgan i zzato dal - 
la Francia. Da questi incontri ai 
massimi livdii potrebbe emer¬ 
gere «un interesse comune eu- 
ropeo»verso l'Africa. Questo al¬ 
meno èl'auspidoddla Farnesi¬ 
na. 


Il 

Sei centomila 
soldati schierati 
lungo 
lefrontiere 
pronti 

a combattere 

—n— 


II 

Il sottosegretario 
agli Esteri: 

«Il tempo 
per evitare 
una carneficina 
non è infinito» 

—n— 


IL DRAMMA 

, DEI BAMBINI , 

/ // / / / / / / 


In questi giorni una delegazione 
dell'Unicèf, guidata dalla Diret¬ 
trice Carol Bellamy, sta com¬ 
piendo una ricognizione in alcu¬ 
ni tra i paesi più poveri dell'Afri¬ 
ca e in particolare in M ozambi- 
co e Burundi oltre che in Suda¬ 
frica e Namibia. I problemi del¬ 
l'infànzia nel continente sono 
enormi, in Sudafrica ad esempio 
il 16% dei ragazzi sotto i 16 an¬ 
ni vive sotto la soglia della po¬ 
vertà, in Mozambico la mortali¬ 
tà infantile è altissima. Una det¬ 
tagliata analisi della situzione 
nella regione sub-sahariana è 
contenuta in un rapporto del 
Cespi curato da Deborah Rez- 
zoagli in collaborazione con 31- 
via/^rile. Il documento spiega 
che il 20% più ricco della popo¬ 
lazione mondiale ha un rófdito 


pari a 82 volte quello del 20% più 
povero e consuma l'86% delle ri¬ 
sorse mondiali. 

Fatta questa premessa il rapporto 
del Cespi ricorda innanzitutto che 
le violazioni dei diritti dei bambini 
sono ancora molto diffuse. Le peg¬ 
giori piaghe sono il lavoro forzato, 
gli abusi sessuali, le aggressioni, la 
mancanza di servizi sanitari e di ac¬ 
cessi all'istruzione. In tutto il mondo 
ci sono ancora 160 milioni di bam¬ 
bini al di sotto dei 5 nni di età che 
sono denutriti. Ei bambini costitui¬ 
scono la metà dei rifugiati del pia¬ 
neta. La situazione più allarmante - 


spiega ancora il rapporto del Cespi 
- si riscontra nella regione sub-saha¬ 
riana dell'Africa dove annualmente 
quasi la metà dei bambini non rice¬ 
ve le tre dosi necessarie del vaccino 
Dpt che previene la difterite, la per¬ 
tosse, il tetano. Inoltre si sono regi¬ 
strate nuove epidemie di febbre 
gialla, ma pochissimi dei 33 paesi 
africani a rischio sono stati in grado 
di sostenere il costo del vaccino. La 
crescita economica e i progressi so¬ 
ciali, in Africa sub-sahariana, non 
sono stati in grado di controbilan¬ 
ciare la crescita della popolazione, 
nè di affrontare i disakri generati 


dai conflitti armati o dal degrado 
ambientale. Ciò si è ripercosso so¬ 
prattutto sulla condizione dell'in¬ 
fanzia. La metà delle persone che 
vivono in questa regione del conti¬ 
nente si troveranno in condizione 
di assoluta povertà e molti bambini 
che nasceranno non raggiungeran¬ 
no il quinto anno di età, mente altri 
non riusciranno a completare il ci¬ 
clo della scuola elementare. In Afri¬ 
ca i bambini sono più del 50% del¬ 
la popolazione. Terribili i dati che ri¬ 
guardano la mortalità infantile. Ol¬ 
tre 100 bambini su mille muore pri¬ 
me di compiere i 5 anni di età, oltre 
il 30% dei bambini sotto i 5 anni ha 
un ritardo nella crescita moderato o 
grave, i neonati sottopeso alla na¬ 
scita sono stati i 15% negli anno 
novanta, il 30% viene allattato 
esclusivamente al seno. Per quanto 


riguarda l'istruzione se, nel 1980, la 
percentuale degli iscritti alla scuola 
elementare era pari al 60%, nel 
1996 è stata del 56%. Esistono inol¬ 
tre forti disparità in tutti i paesi del¬ 
l'Africa sub-sahariana: i maschi che 
sono iscritti 0 frequentano la scuola 
elementare rappresentano almeno 
il 10% in più ricetto alle femmine. 
Solo in Tanzania o in Lesotho le 
femmine che frequentano la scuola 
elementare rappresentano il 10% 
in più dei maschi. Dal 1979 il conti¬ 
nente è stata colpito da più di 30 
guerre per lo più all'interno di sin¬ 
goli stati. Nel 1996 questi conflitti 
hanno causato oltre la metà dei de¬ 
cessi dovuti alle guerre in tutto il 
mondo ed hanno prodotto più di 
otto milioni di rifugiati, rimpatriati e 
profughi. Nei conflitti armati i bam¬ 
bini sono deliberatamente conside¬ 


rati come obiettivo dei miliziani e 
degli eserciti. Le loro comunità ven¬ 
gono devastate e i bambini costret¬ 
ti a combattere. Le forze armate 
governative 0 i gruppi paramilitari 
arruolano i giovani al di sotto dei 
18 anni e in alcuni casi anche al di 
sotto degli otto anni (Serra Leone). 

I bambini servono sul fronte del 
combattimento, come spie e mes¬ 
saggeri, come detectors contro le 
mine antiuomo e sono soggetti a 
ferite, mutilazioni e traumi psicolo¬ 
gici. 

L'ultima causa di mortalità, ma la 
prima come importanza, è il virus 
dell'Aids che ha causato distruzioni 
economiche e sociali maggiori di 
quelle provocate dai conflitti arma¬ 
ti. L'Aids ha ucciso quasi 14 milioni 
di persone, di cui 11 milioni sono 
africani e di questi un quarto sono 


bambini. Le nuove generazioni del 
continente stanno scomparendo, 
più del 30% delle donne in gravi¬ 
danza sono sieropositive e il 25- 
35% dei foro figli nasceranno in¬ 
fettati. Oggi 8 milioni di bambini e 
adolescenti al di sotto dei 15 anni 
sono orfani a causa dell'Aids. L'im¬ 
patto del virus si fa sentire anche 
nella vita economica e sociale del 
paesi africani. Il sistema sanitario è 
al collasso sia per le perdite di per¬ 
sonale a causa della malattia, sia 
per il gran numero di posti letto 
(50-80%) occupati dai malati di 
Aids. Il 30% dei docenti e degli in¬ 
segnanti di paesi come lo Zambia 
e il Malawi sono morti di Aids. I 
bambini vengono richiamti da 
scuola non appena si scopre che i 
genitori sono stati infettati dal vi¬ 
rus. 
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Fomian fa GentiD 
Sbone che delusone 


A Berlino si confrontano «Man on theMoon» 
e<Any Given Sunday»sul mondo del football 


DALL'INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

BERLINO Nell’ultimo week-end, 
l’America si ripiglia ciò che le ap¬ 
partiene: la Berlinale tutta. Tre 
film monopolizzano gli ultimi 
giorni del SOesimo Filmfest, per 
motivi vari: la qualità (Man on thè 
Moon di Milos Forman, con uno 
straordinarioJim Carrey), lastra- 
potenza (Any Given Sunday, fil- 
mone sportivo targato Warner e 
diretto da Oliver Stone) e l’attesa 
un po' morbosetta (American Psy- 
cho, che Mary Flarron ha tratto 
dal celebre e controverso roman¬ 
zo di Bret Easton Ellis). 

Partiamo da Oliver Stone, pas¬ 
sato ieri, poi recupereremo i due 
film di venerdì, saltati causa scio¬ 
pero. Any Given Sunday è un fil- 
mone sul football in purissimo 
stile-Stone: montaggio veloce, 
uso ubriacante dei dettagli e del lo 
split-screen (lo schermo diviso in 
varie inquadrature, come andava 
di moda negli anni ’70), linguag¬ 
gio violento, recitazione concita¬ 
ta, adrenalina a fiumi. Il tutto per 
raccontare una storia molto sem¬ 
plice - l’anziano campione che si 
infortuna, il giovane rampante 
che entra in squadra, fa miracoli 
ediventail nuovo divo -, vecchia 
quanto lo sport, ma aggiornata ai 
tempi degli sponsor, dei procura¬ 
tori, della cocainafacileedei me¬ 
dici corrotti. In questo contesto. 
Al Pacino è l’allenatore all’antica, 
Cameron Diaz la cinica proprie¬ 
taria della squadra (ereditata da 
papà), DennisQuaid l’infortuna¬ 
to, JamieFoxx l’emergente. 

Il film è potente, violento, tra¬ 
volgente. Ma ha tre difetti. Pare 
già visto (da Queiia sporca uitima 
meta a li paradiso può attendere, i 


DALL’INVIATO 


BERLINO Milos Forman èsolo, in 
conferenza stampa: Jim Carrey 
non l’ha accompagnato. Ma il 
grande regista ceco, ormai ameri¬ 
cano d’adozione, regge benissimo 
la conversazione con i giornalisti 
adoranti: Man on theMoon, stra¬ 
vagante biografia del comico più 
sconcertante d’America, a Berlino 
è piaciuta assai. 

Mister Forman, è deluso dalla 
mancata candidatura aM’Oscar 
per Carrey? 

«Più che deluso: sono scioccato. 
Non ho mai visto un attore "darsi" 
così totalmente a un personaggio. 
Ma è il destino delle commedie, 
sempre snobbate dall’Oscar. Inol¬ 
tre, forse, Jim ècosì bravo chelasua 
recitazione diventa invisibile: ti 
sembra di vedere i I vero Andy Kau- 


film sul football sono quasi un 
genere). Dura troppo: 160 minu¬ 
ti. Infine, avendo la Nfl (il cam¬ 
pionato Usa di football) rifiutato 
ogni appoggio, si deve inventare 
un campionato immaginario con 
squadre dai nomi fantasiosi (la 
vera squadra di Miami non si 
chiama Sharks, «squali», ma me¬ 
no ferocemente Dolphins, «delfi¬ 
ni»). È come se un italiano girasse 
un film sul calcio parlando, anzi¬ 
ché della Juve o dell’Inter, del 
Reai Milano o della Dinamo Bo¬ 
logna. Quasi intollerabile. 

Man on theMoon, invece, è una 
meraviglia. Milos Forman fa cen¬ 
tro su tutta la linea, raccontando 
ancora una volta la storia di un 
americano eccentrico in cui si 
racchiude la vena folle e politica- 
mente scorretta del grande paese. 
Dopo il pornografo Larry Flynt, 
tocca al comico tv Andy Kau- 
fman. Nome che in Europa dice 
poco, ma che negli Usa furoreg¬ 
giò fra gli anni '70egli '80grazie 
al Saturday Night Live e soprattut¬ 
to alla sitcom Taxi. In realtà Kau- 
fman odiava la tv, sognava di 
cantareallaCarnegieFlall e,delu¬ 
so dalla Nbc che bocciò un suo 
show troppo all’avanguardia, si 
diede anche al wrestling. Oltrag¬ 
gioso e lunare, Kaufman morì di 
cancro nell’84, a 35 anni; nel '92 
i R.E.M. gli dedicarono la canzo¬ 
ne Man on thè Moon, e ora, nel 
2000, arriva questo film in cui lo 
interpretajim Carrey, in una pro¬ 
va da camaleonte al di là di ogni 
possi bile elogio. 

Anche chi non sa nulla di Kau¬ 
fman può perdersi con piacere in 
un simile film. Esibizionista fin 
da bambino, spesso più ridicolo 
che comico, affetto probabilmen¬ 
te da sindrome di personalità 


fmaneti scordi di lui». 

ComehascopertoKaufman? 

«L’hovistoinunclubdi LosAngeles 
nel '73. Salì sul palco edisse: "Vi leg¬ 
gerò un raccontocheparladi questo 
edi quest’altro", elo spiegò nei det¬ 
tagli: poi, finita la spiegazione, lo 
lesse davvero, fino all’ultima pagi¬ 
na. Eraunodi quegli showin cui,al- 
rinizio,ti senti imbarazzatoperii ti¬ 
zio chesta sul palcoscenico. Maalla 
fi ne eravamo tutti sotto lesediedal 
ridere, e non sapevamo il perché. 
Questo rendeva la cosa ancora più 
affascinante». 

Lesembradi aver capito chi era, 

davvero,AndyKaufman? 

«Non losanessuno. Eraun ragazzo 
perii quale il mondo era un palco- 
scenico, e lui non usciva mai dai 
personaggi. L’unica cosa certaèche 
dagli spettatori non voleva risateo 
lacrime, ma reazioni: ancheacosto 
di cacciarsi nei guai, comequando 


multipla, Kaufman era una specie 
di Zelig nell’epoca della tv e dei 
media invadenti. Man on thè 
Moon è un vero apologo sull’an¬ 
nullamento della personalità: 
tutti conoscevano le sue masche¬ 
re ma nessuno, nemmeno gli in¬ 
timi, capivano quanto scherzasse 
e quanto, davvero, soffrisse. Die¬ 
tro i suoi volti, sempre multifor¬ 
mi, si intravvede l’encelofagram- 
ma piatto di un’America incapa¬ 
ce di guardarsi allo specchio. For¬ 
man impagina la storia con gran¬ 
de ricchezza di soluzioni visive, 
ma è ovvio che Man on thè Moon 
non esisterebbesenzajim Carrey: 
diverso in ogni sequenza, capace 
di passare dal ridanciano al pate¬ 
tico, confeziona una sorta di se¬ 
guito al suo famoso Truman 
Show. Sa Kaufman che Truman 
sono individui nati «dentro» i 
media, da essi condizionati, alla 
disperata ricerca di identità. 

Si potrebbe dire la stessa cosa 
del Patrick Bateman di American 
Psycho, yuppy e seri al-killer nella 
cinica Wall àreet anni '80. Mary 
Flarron, già regista di / Shot Andy 
Warhol, ha portato sullo schermo 
un romanzo maledetto che, in 
tempi diversi, è passato per le 
mani di David Cronenberg e Leo¬ 
nardo DiCaprio. La lettura è iro¬ 
nica, e per nulla truculenta. Le 
scene più terribili del libro sono 
solo raccontate fuori campo e 
Christian Baie incarna un Bate¬ 
man più dandy che mostro. Il 
film poteva essere orrendo, èsolo 
banale: la feroce ambiguità del 
romanzo (Bateman è un killer o 
solo un mitomane?) viene qui 
sciolta in modo troppo esplicito. 
Anche se non vi diremo come: 
per quanto azzimato e postmo¬ 
derno, è pur sempre un thriller. 


faceva il lottatore e provocava gli 
spettatori, rischiando di prenderle. 
Sé gli spettatori non reagivano, li 
punivaleggendogli tuttodi seguito 
Il grandeGatsby. Una volta lo fece 
davvero, la scena del film è asso- 
I utamente autentica». 

Lo consi dera un ri bel I e, u n po'co- 
megli eroi dei suoi primi film ce¬ 
coslovacchi? 

«Esserecresciuto in un regimetota¬ 
litario ti condiziona per sempre. 
Ammiro enormementei ri belli,for¬ 
se perché io, invece, sono un codar¬ 
do.Non sapendo ribellarmi nellavi- 
ta, racconto storie di gente che va 
controleconvenzioni acosto di far¬ 
si male». 

Com’è andata la collaborazione 
coniR.E.M.? 

«Conoscevo la loro canzone Man 
on theMoon, sapevo che era dedi¬ 
cata a Kaufman, la trovavo bellis¬ 
sima. È stato ovvio chieder loro il 
permesso di usarla, e di dare al 
film lo stesso titolo. Conoscendo¬ 
li, ho scoperto che non sono per 
nulla dei rockettari pazzi: sono 
seri, bravi, simpatici. A quel pun¬ 
to ho chiesto loro di curare tutta 
la colonna sonora. Sono stati bra¬ 
vissimi». AL. C. 


IL REGISTA DI «MAN ON THE MOON» 

<^iente Oscar a CatrE^? 
Perchéètroppo bra\/o» 


TRIBUNALE DI MODENA 

SEZIONE FALUMENTI - UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 

VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 
MODENA 
16/1) Praz. Leslgnana, 
via Vigna Verde 41 

Ouoia 50% di appartamento su due 
piani (p.t. c !“); al p.t.: ingresso, di¬ 
simpegno, eudna abitabile e bagno; 
al p. 1°: 2 camere da tetto, bagno, 
terrazzino. Inoltre ulteriore terrazzi¬ 
no e 2 soffitte al p. 2°, nonché garage 
+ cantina e locale centrale termica al 
seminterrato. I.’immobìle è gravato 
da usufrutto. 

Prezzo base L. 2S.000.000. 

Curatore Aw. Anna Morselli - Tel. 
059,'239794 - 218 + 26 - Fas 
059/225089. Fallimento N. 85/90 
Maglierie Nettuno Stic nonché dei 
soci illimil, responsabili Gobbi Gra- 
ziana e Zanetti Mauro. 

MABANELLO 
13/2) Via Goldoni SS 

Appartamento al 1° piano con auto¬ 
rimessa al pian terre no; catastalmen¬ 
te contraddistinti con il foglio 9. 
niappale 208, subalterni 9 e 26 (sche¬ 
de n. S2 c 112 anno 19S1). Il tutto in 
diritto di superficie per anni 99 (fino 
al 22/5/ZOfìO) rinnovabili per ulteriori 
99 anni. 

Preso beta L. ISS.OOO.OOO. 

Esecuzione N. 102,''91 E.I. 

NONANTOLA 
16/3) Vie Redlpuglle 34 

Forzione immobiliare in villetta bìfa- 
miliare completamente indipenden¬ 
te, composta da: ingresso, sog¬ 
giorno, cnciua, 2 bagni, .3 camere let¬ 
to, studio, mansarda, dispensa, auto¬ 
rimessa, cantina, li tutto disposta su 
iano terreno, un mansardato abita¬ 
ne c piano interrato. 

Praz» base L. 295.000,000. 
C.T.U. Geom. Stefano Fu vi ani - Tel. 
059..'222137 - Fax 059y242684. Esecu¬ 
zione N. 115,'93 E.l. 

REGGIO CALABRIA 
16/4) LooaUtà Catona, 
via Consortile 15/E 

Quota di 1,'3 di piccolo fabbricato ad 
uso civile abitazione e un locale ad 
USO autorimessa con drcostante arca 
cortiliva (p.t. mq. 17; 1” piano vani 6; 
2° piano lastrico solare mq 118). 

Prono base L. 11.B3B.O0Q. 
Curatore Doti. Enrico Frieieri - Tel. 
059/219146 - 225719 - Fax 
059.;211761. Fallinienio N. 174/90 
Corriere LEM sne "Corrie re Trans i- 
talìa Espresso Merci di Franceschi &. 
C, sne'' nonché dei soci Lo Scalzo 
Gianfranco, Attiné Emilio Maria e 
Kirby Maryi 

SESTOLA 

16/9) Piazza Passerini 123 

é^partamento lìbero, vani 4,5, piano 
C , nonché autorimessa mq. 14 ubica¬ 
ta in Via delle Ville 123. 

PrazzD base L. 140.000.000. 
Curatore Doti. Claudio Trenti - Tel. 
059.'214513 - Fax 059.'218765. Falli¬ 
mento N. 14.'97 FIAFIN srl. 

IMMOBILI DI PREGIO 

CREVALCOBE (BO) 

16/5) Lots. Palata PepoU, 

Via Provanone 1873 

a) Villa padronale denominata "Pa¬ 
lazzina Pcpoli'' su 3 piani f.t. oltre 
sottotetto (circa mq, 1.633); 

b) Fabbricato secondario ai piani se¬ 
minterrato, terra, l^e 2^, incluso ter¬ 
razzo a piano terra, in scadente stato 
di manutenzione e conservaztone 
(mm 1.776); 

e) Oratorio composto da chiesetta 
con antistante portico, annessi sacre¬ 
stia con portichetto anti.stante, ripo¬ 
stiglio e serra (mq, 167); 

d) Area verde di fwriinenza ai fabbri¬ 
cati. in buono stato vegetativo (mq. 
18.129); 

e) Terreno agricolo a forma di C, a 
giacitura piana, dotato di autonomo 
passo carraio, investito a seminativo 
c a vigneto (inq, 18,588), 

Prezzo base L. 2.677.»2J)00. 
(.lunato re. Dott.ssa Roberta Cavallie- 
ri - 'lei. 059/344222 - Fax 
059,'345060. Fallimento N. 50/97 - 
GElM srl, 

RESIDENZIALI - 
COMMERCIALI 
NOVI 

16/6) Frazione Rovereto, 
via IV Novsnibre 9 

Quota di 1,'2 di fabbricato (edificalo 
su terreno mq. 258,00) gravato da 
usufrutto generale e vitalizio, costi¬ 
tuito da: A) Appartamento di circa 
mq. 85 e locali af sotto tetto (non atri- 
labili) di circa mq. 25; R) Garage al 

р. t. di circa mq. 10; Q) Negozio a] p.t., 
con retro e servizi igienici, per tot, 
mq. 84 circa. 

PntzD baie L. 80.000.000. 

triratore Aw. Annarita Consoli - 
Tel. 0.59/099824 - Fax 059/043496. 
Fallimento N. 104/97 EÌetech sne 
nonché dei soci Trentini Andrea e 
Merini Morena. 

INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 
BOLOGNA 
16/8) na Urne 2 

[mito A - Laboratorio libero, mq. 416 

с, a, pianoterra, interno 8 e 9 olire a 3 
cantine all’interrato, composto da 2 
settori con altrettanti ingressi indi- 
pendenti e contrapposti; - interno 8: 
ingresso, corridoio, disimpegno, sar¬ 
toria taglio con balcone, stireria- 
stamperia, magazzino, spogliatoio, 
servizio igienico con ariti, ufficio con 
balcone; - interno 9: salone prove con 


terrazzino inglobato, servizio igieni¬ 
co con ariti, studio con terrazzino, 
poggiolo con bagno obbligati allo stu¬ 
dio, disimpegno, camera Blindata ed 
altro studio. 

Prezzi) bete L. 832.000.000. 

Qnralore Doti ssa Roberla (Tavallie¬ 
ri - Tel. 059/344222 - Fax 
059'345066. Fallimento N. 50/97 
GEIM srl. 

TERRENI 

16/10) MODENA 

Vigneto. N.C.T. parlila n. 43022, fo¬ 
glio 212 num, 148; superficie 
00.26.43; classe 2; reddito agr. 47.574 
- reddito dom. 79.290. 

Prezzo base L 25X00.000. 

Esecuzione N, 186..'91 E.l. 

BENI PER I QUALI 
E PERVENUTA OFFERTA 

Per gli immobili di seguito indicati è 
pervenuta offerta di acquisto Irrevo- 
caUie: uiterioiì offerte potranno es¬ 
sere presentate entro le ore 12 dei 
iorno feriale precedente l’udienza 
i vendita. In casodi pitiralllà di ofierte 
il Giudee darà immediatemente corso 
a gara. 

RESIDENZIALI 
CARPI 
15/1) Via Lincoln 

lartttiD-nicìvicon.22- Autorimessa 
interna, mq. 31, facente parte di edi¬ 
ficio limitroroallavilla In Vial incoln 
n. 14. 

Prezzo offerto L. 40.000.000. 

Q.T.LI. Geom. Alberto Puviani - Tel. 
(J59,'222137, Esecuzione N, 150/93 

E.l. 

ndiatiza suU’onetta di acquisto 11 

22/3/00 ore 10,1 E 

G.È. DetLxsa Emilia Salvatore 

CASTELFRANCO KMIIIA 
13/3) Praz. Plmnazzo, 
via Mum Corona 138 

Appartame li lo vanì 7, posto al piano 
terra c T piano, con autorimessa al 
p.t. inq. 32 cd area cortiliva in pro¬ 
prietà esclusiva. 

Prezzo offerto L. 96.725.000. 

l'isccuzione N, 270/93 E.l. 

Udienza suU’oitrerta di acquista 11 
15/3/OD ore 1D,3D 
Q.E. DoR.saa Emilia Salvatore 
14/1) Via Garagnani 69 

Lotto 1 - Appartameulo, mq. 80,90, 
secondo piano e cantina al p. terra 
mq 0. 

Prezzo offerto L. 95.000.000. 

Custode Geom. Luigi Farrillo - Tel. 
0S9..'211575. IZsecuzione N, 74..''90 
E.L 

Ddteuza siUÌ’atterta di aequtstii 11 

16/3/Da ore 1D,3D 

G.E. DatLssa Emilia Salvatore 

MHIANDOLA 
16/01) IDa Marca Polo g/a 

Villetta su 2 piani così composta: A) 
appartamento inq, 121, p. terra, com¬ 
posto da ingresso, cucina, suggiurno, 

I camera da letto, bagno, locale cal¬ 
daia, porlicato e garage costruito in 
corpo staccato. - B) Appartamento 
mq. 105, piano, composto da in¬ 
gresso, cucina, soggiorno, disimpe¬ 
gno, 2 camere da letto e bagno. 

Prezzo otterlo L. 270X00X00. 
Q.T.U. Dr. Ing. Martino Ferraresi - 
Tel. 0535..''25B09. Esecuzione N. 
30/90 E.l. 

Ildìenza aulì’offerta di acquisto 11 

15/3/00 ore 10.00 

O.i:. DotLssa Emilia Salvatore 

COMPLESSI 

IMMOBILIARI 

(Sintesi de ir ordinanza di vendita del 
26/01/2000) 

FallimemoN.2V97 Reg.Fall. 
Atlantic Zenith Ceramica Spa. 
MEDOLLA (MO) 

16/02) Inb’eeloalU&.S. n. 12 

Coinpendio immobiliare denomina¬ 
lo '‘Ex .Stabilimento Pavismalt", con¬ 
cesso in comodato fino al 31/12.'200C 
(penale di L. 10 milioni al mese in 
caso di rilardo nel rilascio a cari co del 
comodatario), coslitiiilo da: area 
identificata al N.C.L.U. al foglio Ile 
niappalìn. 78 - 244 e 479 per la cabina 
elettrica, per uno sviluppo di mq. 
32.928, piu arca per ulteriori mq. 
34,048 circa identificata ai N.Q.T. ai 
mappali 71 - 72 - 73 - 74 - 77 -187 oltre 
al foglio Lì - mappalc 15, sulla quale 
insistono un capannone di mq. l'7,272 
circa, una palazzina per la residenza 
dei custode, di inu, 249 circa, tettoie 
mq. 1.2[X),50, uffici e servizi mq. 
664,40 c.a; confinante, partendo da 
Nord c ])mcedcndo in senso orario 
con: ragioni Ferraresi, Ganze rii, Tosa t- 
ti, Fedeizoli, Bergamini, Demanio dello 
Stato, Ditta Sarf, Ditta 1 GL, Ditta A^- 
padana srl, Anwi, Qaiumi, Strada Sta¬ 
tale n. 12, salvi altri (S.E,& O,). 

É peiTenuta oreria irrevocabile di 
acquisto di L. 2.504.000.000. ( diiemi- 
liai'dìcìuqueceiitoinitìon] ) oltre 
all’IVA di legger agli oneri fiscali, di 
cui il 20% (L. 5OO.(:6o.OO 0) già versa- 
a titolo di cauz.Lone, 

Condizioni generali: il compendio 
immobiliare verrà compravenduto 
nello stalo di fatto e di tliritto in cui 
attualmente si trova, nolo alla società 
offerente. 

Modalità di pagamento: quanto ad 
1/3 oltre all’intero importo de III VA c 
degli oneri fiscali, dedotto l’importo 
versato a titolo di cauzione, entro 120 
giorni dalla data di aggiudicazione; 


tiitanlo ;td 1/3 entro 12 mesi dalla data 
di emissione dei decreto dì trasferi- 
tuento, quaiito a 1/3 a saldo, entro 24 
mesi dal (a data di einiss ione del decre¬ 
to di trasferimemo. Il corrisjtcttivo 
prezzo dilazionato sarà garantito da 
fidejussione bancaria a prima chiama- 
La, rilasciala da un primario Islitutu di 
Eredito nei termini lemtxmili e nor¬ 
mativi fissali dalla Frixeoura, da con¬ 
segnarsi alla Guralela contestual¬ 
mente ai ritiro del decreto di trasfe¬ 
rimento. anche al fine di ottenere 
linuncia all’iscrizione deU’ipoteca le¬ 
gale sul conqiciidio immobiliare og¬ 
getto delLt compravendita. 

Modalità rii partecipazioue; Ultcrìo 
ri offerte irrevocabili di acquisto do¬ 
vranno indicare il prezzo proposto, 
tempi, modalità di pagamento e rela¬ 
tive garanzie autonome. Il pagamen¬ 
to a saldo del prezzo dovrà essere 
proposto entro i termini massimi e 
inderogabili di cui allofferta perve- 
nula, Stilva la presentazione di altre 
offerte ebe prevedano termini di pa¬ 
gamento pili brevi, e dovranno essere 
depositate nella Gancelleria del Tri¬ 
bunale di Modena - Sezione p'alli- 
menli - entro le ore 12 del giorno 
antecedente l’udienza di vendita se¬ 
condo i moduli e il formulario predi¬ 
sposti dall’Ufficio. Alle offerte dovrà 
essere allegata una copia del la conta¬ 
bile bancaria rilasciala dall’Istituto 
bancario designato ad attestare il ver¬ 
samento del 20% del prezzo propo¬ 
sto, a titolo di cauzione e presunte 
spese dì irasferimento. Il versamento 
dovrà essere effe ttuato sul conto cor¬ 
rente II. 1028 (CAB 129DO-ABI5608) 
Intestato alla Procedura Fallimenta¬ 
re presso la Banca Popolare di Nova¬ 
ra - filiale di Modena, via Giardini n, 
;ìl4..'E. In caso di mancata aggiudica^ 
zloiie, le, somme depositale a titolo di 
cauzione verranno restituite unita¬ 
mente agli interessi conteggiati al tas¬ 
so applicato dalla Banca Popolare dì 
Novara, al netto degli oneri fiscali e 
delle spese bancarie 
Udlfluza di svolgimento della gara di ag- 
giiidioazlone stul’otterta di acqulito, sal- 
VD pervengano offerte mlgUoraave del 
prezza e/o anche del termini di pagamen¬ 
to: mercoleth 13/04/3000 ^e ore 9,30. In 
caso di pluralità di offerte il Qludlce darà 
Immedlatmnente corso alla gara. 

0. D. Doti EmestlnD Bruschettà 
Per informazioni rivolersi esdusi- 
vamenle a Avv, Rag. Giorgio Biga- 
reili - Tel. 0.59,'2J 4154 - 223844 - Fax 
059..'211737. Perito Estimatore Ing, 
(aiorgio Pini - Tel.Fax ()59/.391646. 

COMMERCIAL) 
CASTELFRANGO EMILIA 
14/5) Via Garagnani 69 

Lotto 3 - Quota di 1,3 pro-indiviso di 
magazzino al p. terra, mq, 58/JO. 

Frazzo offerto L. 20.000X60. 

Qistode (jeom. Luigi Parrillo - Tel. 
t)59,'211575. Esecuzione N, 74/90 
E.l. 

Udienza suU'otferta di aoqnigto li 

15/3/DDare io,so 

Q.E. DetLssa Emilia Salvatore 

INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 

MEDOLLA 
15/23) Via Romana 10 

Lotto 1 - così composto: a) complesso 
industriale ad uso mattatoio, Ubero, 
di mq. 1 68.3 oltre a tettoia di mq. 172; 
b) appczzamento di terreno mq. 
4.910 seminativo arborato. 

Lotto! - Quota .50% ritaglio di terre¬ 
no (con sovrastante porzione di fab¬ 
bricato uso garage c ripostìglio) di ha. 
1)0.03.11. 

Prezzo offerta L156.800.000. 

Gur.'ttore Rag, (3 iati franco Ferraresi - 
lei, 059/216415 - Fax (159/243181. 
Fallimento N. 71,''89 - Garutti Alberto 
ife C sas nonché di Garutti /Liberto. 
Udienza. suU'otferta di acquisto 11 
I3/4/«Dore 10,00 
Q.D. Or. Ernestbie Bruschettà. 

RURALI 

NONANTOLA 
15/29) a ridosso doUa Strada 
Comunale Maestra 

(ducila di 1..'7 della nuda proprietà di 
piccolo appczzamento di terreno 
agricolo esteso per circa mq. 1.880 a 
glaCLLura piana, con sovrU-Stanti fab¬ 
bricati rurali e più precisamente: - 
terreno di mq. 670 (N.C.T. log. 76, 
part. 7) - altro tipo di fabbricato di 
mq. 20 (N.C.T. fog. 70, pari. S) - altro 
tipo di fabbricato di mq. 818 (N.C.T. 
fog. 70, part. 9) - altro tipo di fabbri¬ 
cato di mq. 21 (N.C.T, log, 70, part. 
10) - terreno di ha. 1, mq. 7240 
(NC.T. fog. 70 jiart. 27). 

Prezzo offerto L. 26.700X00. 
(Tiratore Avv, Monica Rnstichelli - 
Tel. 059/242550 - Fax 059/221659. 
Fallimento N. 70,'94 - Conad i ena di 
Lena Maria Doroteae (/. sue nonché 
dei soci illiniit. respons. Lena Maria 
Damtea, Apicella Clorinda e Api- 
cella Salvatore. 

Udienza sull’offerta di acquieto il 

3^3/00 ore 9,30 

B.D. Dr. Emestluo Bruschettà. 

VENDITE CON INCAUTO 

RESIDENZIALI 

CARPI 

16/11) Via Bonaccolsi 2 

Villa unifamiliare, con pertinente 
arca cortiliva, a 3 piani fuori terra di 
cui il 3° è uii sottotetto mansardato; 
così composta: piano terra: ingresso, 
2 aulurimesse, legnaia, vano scale, 
disimpegno, taverna in 3 settori, sti¬ 


rerìa, bagno, centrale termica e por¬ 
ticato con attigua scala eliraidale per 
co ile game rito con balcone del 1" pia¬ 
no, piano T: su 2 livelli diversi: vano 
scale, ingresso, cucina con ampio bal- 
pranzo-soggiorno con ampio 
balcone acce-ssibile anche dalla scala 
elicoidale eslerna già menzionata, 
una stanza da letto obbligata al sog¬ 
giorno, disimpegno notte, Iripli servi¬ 
zi c 3 stanze da letto; plano sottotetto 
mansardalo; vano scale, ingresso-di¬ 
simpegno, tinello con cucinotta, 2 
stanze con ampio terrazz.o, 1 bagno, 

1 ripostiglio c 2 granai. Per una de¬ 
scrizione più deLlaglial;t deU’immo- 
bilc si rimanda alla perizia di stima 
redalla daU’Ing. Efrcni Fornero ed 
alla revisione della stessa redatta dal 
(je.om. Pieiro Leili. L'immobile è at¬ 
tualmente occupalo a titolo precario 
e sarà consegnato libero da cose c 
persone entro 6f.i giorni da quello 
dell’aggiudicazione. 

Prezzo base d’apertura 
dell’Incanto 1.1.639X00.000. 

- offerte In aumento non inferiori 
a L. 50.000.000. 
(/uratore Doli.ssa Maria Luisa Can- 
taroiii - Tel. 059.'211516 - Fax 
059.'2.!9467. Fallimento N. 65/96 
'■MaElilicio Penny di Scace.lietti 1 .au¬ 
ra e Grandi Giorgio". 

Udienza di vendita il 23/3/00 ore 10,DO 
G.D. DotLsaa Emilia Salvatore 

INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 

CARPI 

16/12) Via FUI Rosselli 68 

Opificio sviluppato in parte su 2 piani 
(terreno e T) ed in parie unicamente 
al p.t., collocato su lato sud-ovest ad 
altro corpo di fabbrica. ì.’edificio, a 
forma di LI, cxm ampio cortile interno 
sui quale prospettano i tre corpi di 
fabbrica, é su strada a traffico auto- 
veicolare libero, ubicato in zona resi¬ 
denziale. La superficie dei lotto è 
indicaIivamenle dì mq. l.+I.X); le su- 
perfici commerciali ccfificale, ricava¬ 
te dalle planimel rie di progenOjSorio 
risultale le seguenti: al pano terra 
mq. 774, al piano Tniq.4of. L’immo¬ 
bile, attualmente occupato a titolo 
precario, sarà consegnalo libero da 
cose e persone entro 60 giorni da 
quello dell’aggiudinazione. 

Prezzo base d’apertura 
deiriiKranta L 1,144.550.000. 
oltre IVA 20% - offerte Iti aumento 
non Inferiori a L. 30.000.000. 
Curatore Dott.ssa Maria Luisa (Tan¬ 
ta roni - Lei. 0.59/211516 - Fax 
059/219467. Fallimento N. 63/96 "18 
Rara ti srf. 

Udienza di vandlta il 23/3/OD ore 9,00 
G.D. Dattssa EntUla Salvatore 

TURISTICI 

COMACCmO 
16/13) Fraziona Lido di Spina, 

Via Garpacclo 2 

Villetta bifamiliare realizzata su 2 
piani (p.t. e, T) e dolata di giardino 
esclusivo con )iiante ornamentali di 
alto fusto. La supe rficie coperta risul¬ 
ta essere di mq, 206, cui deve aggiun¬ 
gersi la superficie del terrazzo pari a 
mq. 67 quale area scoperta a servizio 
dei 1° piano. L’area adibita a parco 
rimane dell’ordine di mq. 304. Per 
una descrizione più dettagliata 
dell’immobile si rimanda alla perizia 
di stima redatta dali’lng. Efrem For¬ 
nero ed alla revisione della stessa re¬ 
datta dal Geom. Pietro Lelli. 

Prezzo bate d’apertura 
dell'lnoanto L. 336.000X00. 
offerta in aumenta non interiori 
al. 10.000.000. 
Curatore Dott.ssa Maria Luisa (2an- 
taroiii - lei. 059,.'211516 - Fax 
059/219461 Fallimento N. 65/96 
"Maglificio Penny di Scacchetti Lau¬ 
ra eurainii (fìorgio’’. 

UiUenza di vatiditall 33/3/00 ore 9,30 
G.D. Datt-ssa Emilia Salvatate 

RURALI 

CARPI 

16/14) Località Gaigàllo, 

Via Aghetto 8 

Fondo rustico libero, esteso ha. 
(1..52.76 con soprastanti tre diversi 
fabbricali rurali costituiti da: - 
un’abitazione colonica eoa servizi, in 
pane su 3 piani compreso il sottotel- 
to ed in parte su 2 con area di perti¬ 
nenza. .StjlLinlero lato nord-ovest è 
stato costruito un portico il cui tetto, 
ad unica falda, che appoggia su 5 
colonne in muratura di mattoni fac¬ 
cia a vista, ha un’orditura di legno 
sollodimcnsionata e notevolmente 
Intlessa per il carico al quale é sotto¬ 
posta, ed in caso di neve può risultare 
pcricoiosa per Lincolumilà di perso¬ 
ne che vi transitino sotto. - U na stalla 
a sei poste originali, poi adattata ad 
allevamento cavalli, con portico pas¬ 
sante c soprastante fienile, - "bassi 
comodi" ad unico piano in muratura, 
• L'inveslìmento colturale è adibito 
per 1/3 dell’intera superficie ad im¬ 
pianto di alberi da noce, per 1.'3 a 
piante da frutta c il rimanente ad 
investimento libero. 

Frazzo bete d’apertura 
dell’Incanto L. 460.400.000. 
offerta in aumenta non Interiori 
a L 20.000.000. 
Curatore Dott.ssa Maria Luisa C/an- 
taroni - 'lei. 059,.'21T516 - Fax 
(J5 9/219467, Fallimento N. 65.'96 
"Magtificio l’enny di Scacchelli Lau¬ 
ra e Grandi (jiorgio''. 

Udienza di vendita U 23/3/00 ore S,45 
G.D. DatLxsa Emilia Sàlvatare 


MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE AGLI ACQUISTI 

VENDITE CON INCANTO. GII Interessati dovranno presentare alla Cancelleria del Tribunale di Modena - Ufficio Esecuzioni immobiliari o 
Sezione Fallimenti - entro le ore 12 dell’ultimo giorno feriale antecedente la vendita, domanda di partecipazione, con allegato versamento di 
una somma per cauzione e presunto importo spese di trasferimento. 

VENDITE SENZA INCANTO. Gli Interessati dovranno presentare alla Cancelleria del Tribunale di Modena • Ufficio Esecuzioni Immobiliari 
o Sezione Fallimenti - offerta Irrevcxfablle di acquisto su modulo del Tribunale. Pervenuta l’offerta II Giudice fissa udienza di vendita. In caso 
di pluralità di offerte si dà corso all’asta. 


INFORMAZIONI UTILI 


Per Informazioni sull’Immobile rivolgersi al Curatore o al Custixie o al C.T.U., quando indicati nel singolo annuncio, per ogni bene posto in 
vendita dal lunedi al venerdì dalle 15 alle 19, o airUfflclo Esecuzioni Immobiliari dal lunedi al venerdì dalle 6,30 alle 12,30 ed II gloved I pomeriggio 
dalle ore 14 alle 17. Il Curatore ed II Custode operano come ausilierl del Giudice per tutta la vendita e provvederanno ad attivare, ove necessario, 
le procedure dirette alla liberazione dell’Immobile. La vendita è gravata dal soli oneri fiscali, con le agevolazioni di legge. Il compenso degli 
ausiliari del Giudice e del C.T.U. è ad esclusivo carico della procedura; la vendita non è gravata da spese ed oneri notarili o di mediazione. 
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l'Unità 


LO Sport 



Domenica 20 febbraio 2000 


REGGINA 

- PERUGIA 

1-1 

ROMA 

- FIORENTINA 

4-0 

OGGI IN CAM^ 

i 

LECCE 

- BOLPG_NA 



PIACENZA 

- INTER f 

TORINO 

■ CAGLIARI ( 


UDINESE 

VENEZIA 


- JUVENTUS 


VERONA 

MILAN 


PARMA 
- LAZIO 



LA CLASSIFICA 


JUVENTUS 

44 

FIORENTINA 

* 27 

LAZIO 

43 

BOLOGNA 

26 :3 

ROMA * 

42 

PERUGIA * 

25 - 

MILAN 

41 

TORINO 

22 <3 

INTER 

37 

REGGINA * 

22 1 

PARMA 

34 

VENEZIA 

19 ^ 

UDINESE 

30 

VERONA 

18 S 

LECCE 

27 

CAGLIARI 

15 * 

BARI 

27 

PIACENZA 

15 


REGGI NA-PERUGIA1-1 

I <<jrìfbni» sfiorano il oolpacdo 
Ma Baronie inventa il pareggio 


REGGIO CALABRIA llPerugiarie 
sce a dare seguito al pareggio in¬ 
terno con la Roma impedendo 
alla Reggina di ottenere una vit¬ 
toria che avrebbe coinvolto gli 
uomini di Mozzone nella lotta 
per la retrocessione. Con un pri¬ 
mo tempo migliore rispetto agli 
amaranto, gli umbri hannocon- 
dizionatoil risultato, mettendo a 
segno il gol nei minuti di recupe 
rodel primo tempo con unabella 
rovesciata di Esposito. Al cospet¬ 
to di una Reggina inerme, inca- 
pacedi prenderin manolaparti- 
ta, il Perugia, che ha perso dopo 
quindici minuti dall'inizio Mate 
razzi per infortunio,avrebbe po¬ 


tuto anchechiudereil conto. I fi¬ 
schi dell'intervallo hannostimo- 
I ato I a Reggi n a, compreso Rober¬ 
to Baronio, molto nervoso ed au¬ 
tore di un gesto di stizza che ha 
provocato innumerevoli prote 
ste. Ma grazie al suo tempera¬ 
mento eallagrintadei compagni 
la Reggina è arrivata al pareggio 
propriocon Baronioautoredi un 
gran tiro insaccatosi allespalledi 
Mazzantini. Il gol è servito alla 
Reggina per ritrovare il piglio di 
sempre, proponendo con Kallon 
e Possanzini due limpide occa¬ 
sioni da rete, deviate in angolo 
dal portiereperugino. 

GIOVANNI LI CALZI 


Montellallakata, volano i giallorossi 
Inesistente la squadra di Trapattoni 


ROMA-FIORENTINA4-0 


ROMA Latecnologiaallestitaportene 
re lo squalificato Capello in contatto 
con i suoi sostituti èstata una precau¬ 
zioneinutile, la Roma avrebbe battuto 
questa Fiorentina anchecon un fanta¬ 
sma in panchina, il 4-0 final està persi¬ 
no stretto alla Roma. Che, però, non 
può godersi la festa: l'ammonizione- 
giusta-di Candelalapriveràdi unodei 
suoi punti di forza nella gara notturna 
in casa con lajuventus. I fatti più im¬ 
portanti nel primotempo: i gol di M on- 
tellaeNakatachehanno ucciso lapar- 
tita, i I cartel I i n 0 gial1 0 al francese. La ri¬ 
presa è servita solo a mi gl iorare il rac¬ 
colto stagi on aledi Montala, checon la 
tripletta di ieri salea quota 15. La Fio- 
rentinaèstata penosa, èunasquadrain 


caduta I i bera esarebbetroppo comodo 
prendersela con il Trap. L'allenatore 
non ha dato un gioco, ma quando ti ri¬ 
trovi una squadra modesta tra le mani 
non puoi faremiracoli. Non valenep- 
purelagiustificazionedelleassenze: se 
alla Fiorentina mancavano Rui Costa, 
Cois, Pierini e Pedalino, nella Roma 
eran 0 ai boxTotti, Assu n gao eZan etti. 

Questa gara ha detto anchealtre co¬ 
se. La prima: la Romacontinuaacrede 
renello scudetto. L'impresa apparedif- 
ficile, mancaqualcosain qualitàacen- 
trocampo, ma una cosa appare certa: 
non mollerà. La seconda òche Nakata 
potrà forse un giorno diventare un 
buon centrale, ma perora resta un otti¬ 
mo trequartista. Non èun casochenel 


giorno dell'assenza di lotti il giappo- 
n eseabbi a fatto I a sua mi gl i 0 reesi bi zi 0 - 
ne. Laterza: uno comeMontellaserve 
comeilpaneaZoff. 

Il primo gol, al 6', èun pezzo di bra¬ 
vura di Candela, che bracca il pallone 
respinto daToldo su tiro di Nakata, il 
crossdel franceseèperfetto, damanua- 
le la stoccata di Montella. Il raddoppio 
arriva al 28', lancio imperialedi Aldair 
per Nakata, controllo tranquillo etiro 
deviatodaFiricano. Lapartitaèun mo¬ 
nologo romanista, per divertirsi biso¬ 
gna solo controllare! movimenti im¬ 
pacciati di Tempestili! che dialoga via 
radio con Capello. Nella ripresa Mon- 
tellachiedeil rigoreal 2',faliisceiltrisal 
26',maal 36'su erroraccio di Repkaeal 
45' su assist di Nakata ottiene il poker. 
L'ultima immagineèil sorriso largo di 
Ednilson, brasiliano naturalizzato por¬ 
toghese, IBanni il 25settembreprossi¬ 
mo, il suo esordio dura due minuti, la 
suafelicitàèun pontedaRomaaRiode 
Janeiro. 

S.B. 



MATCH CLOU 

Lazio in emergenza 
Miian-tipoja storia 
èdaiiasuaparte 

■ UnaLaziodiscortaalMeazza, sta¬ 
sera: mancherannoM ihajlovice 
Simeone(squalificati),Almeydae 
Favalli (infortunati, l'argentino 
resteràfermo 6 setti maneper 
uno strappo ai flessori dellacoscia 
destra),Stankovic(extracomuni- 
taiiodi troppo). N el M ilan un 
dubbio: DeAscentisoAlbertini. È 
il M ilan-Lazio numero 59. Il bilan¬ 
cio èafavoredei rossoneri: 32 vit- 
toiiecontro9sconfitte, 17i pa¬ 
reggi. La Lazio non vinceal Meaz- 
zadal 3settembrel989. Atavo re 
di Erikssongli scontri diretti in 
panchina: batte«Zac»5-2. 



ZaQ Stoccate a 

«Da lui non mi aspettavo certe frasi. Vogliono 
condizionare la partita. Prima ci snobbavano» 


BIlGBon: «Rosetti dii?» 

L'allenatore ironizza sull'arbitro: «Gli auguro 
di non sbagliare. Loro più in forma? Vedremo» 


STEFANO BOLDRINI 

Al berte Zaccheron i, 46 an n i, al I ena- 
toredel Milan, uno scudetto italia¬ 
no, due promozioni e una retroces- 
sionein carriera. 

Il Milanèlasquadrapiùinforma 
del campionato? 

«Non loso. Non hoii polsodellealtre. 
In questo momento la mia squadra 
sta ben e». 

Il fatto di lottare su un unico 
frontevi staaiutando? 

«Indubbiamente. Sul pianodellage- 
stione delle ri sorse abbi amo qual che 
vantaggio. Ma l'eliminazione dalle 
coppeci ha danneggi ato sotto l'aspet¬ 
to psicologico, facendoci perdere 
qualchepunto». 

Perchéin primaveralesquadredi 
Zaccheroni volano? 

«Non credo chelemiesquadrein pri¬ 
mavera volino. La prospettivaèun'al- 
tra: lemiesquadre ri escono amante- 
nereunacontinuitàdi condizione. E 
si ccomenel gironediri torno molti ar¬ 
rancano, n oi facci amo bel I af i gura». 


La disturbano leesternazioni del 
presidente Berlusconi nei suoi 
confronti, l'ultima relativa a Bo- 
ban "olofagiocareolocaccio"? 

«lo prendo in considerazione solo 
quello chemi vienedettoaquattroc- 
ch i. Non posso ri ncorreretutto quel I o 
chemi vieneri portato». 

È verochelesuesimpatiedi sini- 
stranonsonograditeinsocietà? 
«Non mi pronuncio mai sulle mie 
ideeperchénon credo cheun alien a- 
toredebbafarepol iti ca. Punto». 
Eriksson ha detto "impariamo a 
giocareundici contrododici"... 
«Da lui non me l'aspettavo. Ma sta¬ 
volta la Lazio ha assunto un altro at¬ 
teggiamento nei nostri confronti. Ci 
hasempresnobbato.ancheall'anda- 
ta. 0 ra è I a pri ma voi ta eh ed ri spetta- 
no.Credocheleinsinuazionisianofi- 
nalizzateacondizionarelagaradi sta¬ 
sera». 

Esisteun vittimismoromano? 

«Non lo so. Di solito quando una 
squadranonvinceècolpadegli altri. 
M ai èmeritodi chi vince». 

Milanol’hacambiata? 


«Sperodi no. Chi mi conoscediceche 
il carattereèqudiodi prima.Dal pun¬ 
to di vista professionaleèchiaro che 
orahomaggioresperienza». 

Qual èil punto di forza della La¬ 
zio? 

«Personal itàespessoretecn i co». 

Chi si giocadi pi ù stasera? 

«Non sarà una gara decisiva, ma ri- 
schiachi dovrà rincorrere». 

È verocherispettoalloscorsoan- 
noii Milan èpiùforteinattaccoe 
piùdeboleindifesa? 

«Non credo. L'anno scorso in attacco 
eravamo pi ù con creti. I n di fesa abbi a- 
mo commesso qualcheerrore, ma da 
N atalei n poi siamo migi iorati ». 

Shevchenko; campione o fuori¬ 
classe? 

«Dal punto di vistadd carattereedd 
fisico ègiàal top. Devemigliorarein 
tecn i ca etatti ca. Tecn i camen teèbuo- 
noeapplicandosi puòdiventareotti- 
mo. Tatticamente, deve essere meno 
individualista. Sono i passaggi obbli¬ 
gati perfaredi un campioneun fuori¬ 
classe». 


ROMA Sven Goran Eriksson, 52 
anni, allenatore della Lazio, 3 
scudetti, 1 coppa nazionale e 1 
supercoppa portoghesi, 1 cam¬ 
pionato e2 coppesvedesi, 2 cop¬ 
pe Italia, 1 coppa Uefa, 1 coppa 
coppe, 1 supercoppa di Lega e 1 
supercoppa europea, 1 promo¬ 
zione, 1 eson ero i n carri era. 

I numeri dicono cheli Milan èia 
squadrapiùinformadel campio¬ 
nato... 

«Sono curioso di verificarlo in 
pri ma persona. Vedremo». 

Cominciano a farsi sentirei van¬ 
taggi di esserein corsa perunsolo 
obi etti vo mentre I a Lazi 0 1 otta su 
trefronti... 

«Parteci pare a u n a sol a co rsa ai u- 
ta soprattutto nel lavoro quoti¬ 
diano. Però mi tengo stretti i miei 
trefronti. È massacrante, ma òd¬ 
io. Epoi non sosesarei ancoraqui 
selaLaziofosseuscitadi scenain 
ChampionsLeague». 

Questo Milan-Lazio è già decisi¬ 
vo? 

«No. Però èimportan ti ssi mo.Lo¬ 


ro hanno un piccolo vantaggio: 
giocano in casa». 

Il Milan segna, ma fa anche se¬ 
gnare, farsela tattica miglioreè 
attaccarlo... 

«Si, ma con giudizio. In contro¬ 
piede il Milan è micidiale. Noi, 
comunque, scenderemo in cam¬ 
po per vincere. Dobbiamo attac¬ 
care usando il cervdio. La vitto¬ 
ria va benissimo, il pareggio va 
bene». 

Bruciaancora i 144del l'andata? 

«No. Bruciano la sconfitta di Ve 
nezia e i pareggi con Reggina e 
Parma». 

Com'è questa storia deH'appun- 
tamento mancato con lapanchi- 
nacon il Milan? 

«Il Milan mi contattò quando già 
avevo rinnovato il contratto con 
la Roma per due stagioni. Parlai 
con Berlusconi e Galliani, dissi 
cheormai mi ero impegnato con 
Viola. Il Milan scése allora Bac¬ 
chi. I fatti dicono chefuunascd- 
ta otti ma». 

La Lazio affronta il Milan senza 


Mihajlovic,AlmeydaeFavalli... 

«Mihajlovic ha fatto una béla 
stronz..., gli altri sono infortuna¬ 
ti». 

Arbitra Rosetti... 

«Rosetti chi? Gli auguro di non 
sbagliare». 

Shevchenko-Bierhoff contro Sa- 
las-Boksic; qual è la coppia più 
forte? 

«I mpossibilefare paragoni. FI an¬ 
no caratteristichediverse, lo, co¬ 
munque, mi tengo! mia». 

Il presidentedèi Coni,Petrucci,e 
alcuni personaggi dd calcio vo¬ 
gliono! playoff? 

«Sono contrario. I playoff csisto- 
nogiàin Coppaltaliaein Cham- 
pions League. Lasciamo che i 
campionati restino campiona¬ 
ti». 

Eri ksson chesi lamenta per gl i ar¬ 
bitri, Qsmanowski chevieneam- 
monito per simulazione; il calcio 
italianoscalfisceanchelaprover- 
bialesporti vi tà svedese... 

«lo ho fatto solo una battuta. 
Nonsonocambiato». S.B. 


Ancelotti; «Siamo 
nella fase cruciale» 

■ Scambiamarcia:perCai1oAnce- 
lotti iltorneoèanivatoin unafase 
cruciale. Nonsipuò ancora parlare 
di partitedecisive(peril tecnico 
nonloènemmenoM ilan-Lazio), 
macertamente«chi commette 
passi falsi oggi si mettend perico¬ 
lo», appuntodi limanerestaccato 
in manieradecisiva. Lajuventusva 
aVeneziacon lafiduciadi un pri¬ 
mato ritrovato, maancheconla 
ci rcospezionedi chi sadi lottare 
«contro un'awersariaconilcoltd- 
lo tra i denti, cheha battuto Inter, 
LazioeBolognaehacambiatoalie- 
natore», ciò che basta eavanza per 
renderlatemibile. Neppureleas- 
senzetrai veneti consoianoAnce- 
lotti, convinto cheilVeneziaabbia 
unarosaampiaecompetitiva.Alui 
mancherannoTacchinardi, squali¬ 
ficato, eBirinddIi, perun proble¬ 
ma muscolare: in compenso, però, 
recupereràConte. 
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CXIMBINAZIONEVINCBITE johy 

25 28 37 51 54 81 


3 

MONTEPREMI: L 1&166.98LQ15 

Nessun 6 Jadoxit L 27.255.706.628 
Nessun 5-M Jackpot L. 3.633.396.203 

Vincono con punti 5 L. 49.099.900 

Vincono con punti 4 L. 631.000 

Vincono con punti 3 L. 17.800 
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L'Economia 


l'Unità 


^Nuoveagtazioni né prossimi 
giorni per ferrovie iocaii, marittimi 
epersonaieaeroportuaie 


^CasoMaipensa, ii ministro 
déi'AmbienteRonchi: dai 18 giugno 
saranno sospesi i voii notturni 


Trasporti, si apre 
un'altra settimana calda 

Vertenza autoferrotranvieri, interviene Palazzo Chigi 



IL CASO 


Il carotoizina non si ferma 
Nuovi aumenti nel week-end 


ROMA I ministri Pierluigi Bersani e 
Cesare Salvi hanno convocato, per il 
22 febbraio alle ore 16 al ministero 
del Lavoro, le aziende e sindacati del 
trasporto locale. Lo rende noto il di¬ 
castero del Lavoro annunciando che 
la convocazione arriva a conclusione 
dei contatti con le parti perii rinno¬ 
vo del contratto di lavoro. Si intrave¬ 
de dunque una schiarita nella diffici¬ 
le trattativa per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro di 122 mila autofer¬ 
rotranvieri. Una vertenza che ha già 
visto i lavoratori scendere in sciopero 
per due volte in 15 giorni, dopo due 
anni e mezzo di sostanziale «pace so¬ 
ciale» da parte almeno dei sindacati 
confederali del settore. Ma sul rinno¬ 
vo del contratto (scaduto a dicem¬ 
bre) evidentemente quella pace con 
le controparti Federtrasporti, Fenit e 
Anac si è rotta. Oggi arriva la convo¬ 
cazione dei ministri, probabilmente 
nel tentativo di scongiurare lo scio¬ 
pero di 24 ore e la manifestazione 
nazionale della categoria a Roma il 


prossimo 3 marzo, terza iniziativa di 
lotta nel giro di un mese proclamata 
da Filt-CgiI, Fit-CisI, Uil Trasporti. E 
non unica iniziativa ancora «pen¬ 
dente». Per il 25 febbraio gli autono¬ 
mi del Comu annunciano uno scio¬ 
pero del personaledi macchina delle 
metropolitane. Il segretario naziona¬ 
le della Filt, Franco éghi, giudica «si¬ 
gnificativa la convocazione da parte 
dei due ministri», tuttavia per Seghi 
«il rischio è che ci si dimentichi ora 
che il nodo centrale è il contratto e 
non solo lo sciopero del 3 marzo». 

Quanto all'altra lunga e faticosa 
vertenza nel settore dei trasporti, 
quella dei ferrovieri, oggi è giornata 
di bilanci in casa sindacale, dopo lo 
sciopero di otto ore dell'altro ieri. Se¬ 
condo le cinque sigle (Filt, Fit, Uilt, 
SmaeUgl) che hanno indetto la pro¬ 
testa, l'adesione media nazionale è 
stata di oltre r80%. Ma sul dato è la 
solita guerra di cifre con l'azienda, 
che calcola un'adesione del 23%. 
FI anno circolato, secondo i sindacati. 


solo i treni a lunga percorrenza ga¬ 
rantiti dalla commissione di garanzia 
e quelli previsti dall'ordinanza del 
ministro dei Trasporti Bersani, che 
aveva previsto una sorta di mini-pre¬ 
cettazione alla vigilia dello sciopero. 
Guido Abbadessa, segretario della 
Filt-CgiI, pur esprimendo molta sod¬ 
disfazione per l'alta adesione dei fer¬ 
rovieri all'agitazione, critica le Ferro¬ 
vie per aver diffuso dati «truccati» 
sulle adesioni. Tali dati, infatti, se¬ 
condo Abbadessa, tengono conto 
dell'alto numero dei ferrovieri co¬ 
mandati per i servizi garantiti, questa 
volta più numerosi con l'ordinanza 
di Bersani. 

Altro trasporto - quello aereo - al¬ 
tro casus belli sempre aperto: Mal- 
pensa. Ieri il ministro dell'ambiente 
Edo Ronchi ha incontrato i sindaci 
degli 11 Comuni adiacenti il nuovo 
hub. Ronchi ha sostanzialmente 
confermato quello che l'ultimo de¬ 
creto ministeriale prevedeva: la so¬ 
spensione dei voli notturni dal 18 


giugno del 2000. Inoltre ha esposto 

10 studio che individua le abitazioni 
più esposte al rischio rumore, dichia¬ 
rando che sono pronti 330 miliardi 
per far fronte a questa situazione. 

Ecco il calendario di astensioni dal 
lavoro nel settore trasporti nei pros¬ 
simi giorni. A rischio la circolazione 
nei porti, con lo sciopero di 24 ore 
dei marittimi previsto per domani. Il 
25 c'è la protesa del Comu nelle me¬ 
tropolitane. Scioperano poi per due 
giorni, il 25 e il 28 febbraio, gli auto¬ 
trasportatori, mentre si aSerranno 
dal lavoro domani i piloti del settore 
radiomisure dell'Enav e gli assidenti 
di volo della compagnia Air Europe, 
impegnati nel rinnovo del loro con¬ 
tratto di lavoro. Il 24 febbraio incro¬ 
ciano le braccia gli uomini radar del 
centrodi Bologna e il personale Enav 

11 25 febbraio. Il settore areo comun¬ 
que non presenta rischi particolari 
perché molte agitazioni sono a livel¬ 
lo locale e suscettibili di revoche al¬ 
l'ultimo momento. 


ROMA È ormai emergenza caro¬ 
pieno. I prezzi della benzina, in 
continuo aumento, hanno porta¬ 
to il costo per un rifornimento di 
un'auto di media cilindrata a co- 
starequasi 15milalirein più in un 
solo anno. E di questo aumento 
circa un terzo, più o meno 4 mila 
lire, è arrivato sulle tasche degli 
automobilisti nell’ultimo mese e 
mezzo. 

Alla fine di febbraio '99 per un 
litro di super erano necessarie 
1.830lirecontrole2.110odiernee 
peruno di verdel.750lire contro 
le attuali 2.025. Solo poco più di 
un mese fa un litro di benzina co¬ 
stava circa 80 lire in meno di ieri. 


In un anno le benzine sono cre- 
sciutecoS di quasi 300lireal litro, 
registrandoun aumentodi circail 
15%in soli 12mesi (contro un'in¬ 
flazione intorno al 2%). Parte del 
ri n caro è I egato al forte ri al zo del I e 
quotazioni del petrolio (passate 
dapocopiùdi 10-lldollari albari- 
ledi un annofaasfondarei 30dol- 
lari). Ma non solo. A pesare sui 
conti degli automobilisti esuN'in- 
f I azi on e h a gi ocato n egati vam en - 
teanche la debolezza dell’euro, e 
quindi della lira, sul dollaro (mo¬ 
neta di riferimento deH'inter- 
scambio petrolifero). Circa un 
quintodel rialzoregistratoneH'ul- 
ti mo an n 0 è i n fatti I egato al su per- 


Un addetto rifornisce 
una vettura presso 
un distributore 
di carburante 

Bruno/Ap 


dollaro cheèpassatodallel.750li- 
redi un annofaalleattuali 1.950 
lire: 200 li re in più eh e si traduco- 
noin un aumentodi 70lireal litro 
(per ogni 30 lire guadagnate dal 
dollaro si stimaun rincaro dei car- 
burantidi lOlire). 

La corsa al rialzo sembra co- 
munquenon destinataafermarsi. 
Almeno per le prossime settima¬ 
ne. Nonostante qualche segnale 
di distensionesia arrivato ieri con 
il petroliotornatoaNewYorkleg- 
germentesotto i 30 dol I ari al bari I e 
(giovedì era arrivato a 32 dollari), 
la si tu azione sembra infatti desti¬ 
nata a rimanere calda almeno per 
un altro mese. In attesa cioè del 
verticeOpecdel prossimo 27 mar¬ 
zo. In quell'occasionei paesi pro¬ 
duttori potrebbero infatti decide¬ 
re di rivedere la propria politica 
produttiva, alleggerendo la stretta 
alla base del forteapprezzamento 
dell'ero nero e contribuendo ad 
un riequilibrio dei prezzi. Unade- 
cisionechesepur probabile(non 
conviene neanche ai produttori 
un prezzo del greggio troppo alto) 
non sembraperorascontata. E,in¬ 
tanto, da ieri si registrano ai distri¬ 
butori altri rialzi. Ma anche un, 
s^pur timido, segnale di inver¬ 
sione di tendenza. Mentre le co- 
lonninedei distributori Api eFina 
segnano, daquesta mattina, 5 lire 
(supera2.110, verdea2.025, gaso¬ 
lio a 1.670egpl a 1.030), laTamoiI 
ha deciso di t^liaredi 5lireripor- 
tando lebenzinein linea con i li¬ 
velli degli altri marchi (2.110lasu- 
pere2.025laverde). 


M(xl^ fondi dal governo contro la crisi 

Il ministro Fassino: «L'industriadellegriffeèil nostro petrolio» 


Da Benetton la bors»casa 

Trasparente e modulare am’va «Nomad Bag» 


GIANLUCA LO VETRO 

MILANO Venti miliardi all'an¬ 
no, per sostenere il madein Italy 
nel mondo. È l'investimento 
del progetto Moda 2000, pre¬ 
sentato dal ministro Piero Fassi¬ 
no all'inaugurazione delle sfila¬ 
te donna autunno inverno 
2000/2001 di scena a Milano- 
collezioni sino a venerdì prossi¬ 
mo. «Il piano - spiega il mini¬ 
stro per il Commercio estero - 
verrà attuato dall'Ice in tre am¬ 
biti, partendo dall'America. Si 
potenzierà la comunicazione 
ma anche la formazione, ap¬ 
profondendo la conoscenza dei 
mercati internazionali con la 
partnership di un ateneo. Inol¬ 
tre, investiremo sulla promo¬ 
zione attraverso eventi di lan¬ 
cio del made in Italy». Il primo 
sarà il 4 maggio, quando verrà 
presentato a New York il pro¬ 
getto Moda 2000. Da quella da¬ 
ta, ogni otto giorni si terrà nella 
Grande Mela una manifestazio¬ 
ne made in Italy. Non è tutto. 
In tre anni qu^a strategia di 
sostegno si estenderà dagli Stati 
Uniti al mondo, con un investi¬ 
mento finaledi 60 miliardi. 


«Col suo 50% nell'attivo nel¬ 
la bilancia commerciale precisa 
Fassino - la moda è un settore 
strategico del nostro paese. Pro¬ 
duce per oltre centomila miliar¬ 
di. È il nostro petrolio. Se ci fos¬ 
se un'Opec della moda, l'Italia 
ne avrebbe di sicuro la presi¬ 
denza. Liquidare questo settore 
in termini di mondanità - con¬ 
clude il Ministro - sarebbe un 
errore». 

Non a caso, anche la CgiI 
apre gli occhi sulle passerelle e 
per la prima volta ospita una 
presentazione: l'happening del¬ 
la creatrice Giuliana Cella, sui 
versi di Franca Rame dedicati al 
lavoro delle sarte. Occasionead 
hoc in cui il segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro, Antonio Pan- 
zeri comunica l'apertura di uno 
sportello moda dedicato ai la¬ 
voratori atipici di un comparto 
dai ritmi Cagionali e ondiva¬ 
ghi. «Una buona idea incalza 
Fassino - perché la flessibilità è 
un fattore importante ma la ve¬ 
ra sfida è gestirla e regolarla in 
maniera intelligente: utile alle 
imprese e vigile sul precariato». 
Quanto al calo dell'occupazio¬ 
ne che nel settore ha toccato 
quota 700mila addetti. Agosti¬ 


no Megale, segretario generale 
della Filtea-CgiI garantisce che 
si tratti di una percentuale mi¬ 
nima, rispetto allo scenario eu¬ 
ropeo. «La nostra fortuna- spie¬ 
ga- sono la cultura artigianale e 
una capacità manifatturiera, 
inimitabili». 

In quest'ottica, assume un 
senso il golf da 12 miliardi rica¬ 
mato con oltre 2500 carati di 
diamanti e perle: pezzo unico 
frutto della collaborazione tra 
la stilista di Blumarine, Anna 
Molinari e il gruppo Nimei la 
Perla. «Il capo in se lo comprerà 
forse uno sceicco», spiega Anna 
Molinari. 

Mail suo valore sta nella spe¬ 
rimentazione: nello studio per 
la realizzazione di una linea di 
capi gioiello commercializzabi¬ 
le nel mercato del lusso. E in¬ 
fatti lo stesso maglioncino ver¬ 
rà prodotto con più modesti 
cristalli di Swarowsky a poco 
più di un milione.Insomma, si 
fa di tutto per sollecitare il set¬ 
tore, dove il fatturato è sceso 
del 1,5% a 50742 miliardi e il 
saldo, per quanto attivissimo, si 
è comunque contratto del 
12,8% a 13063 miliardi. 



Una sfilata di moda a Milano 


Bruno/Ap 


VI CENZA Dal mecen ati smo al bu- 
siness? Forse, ma sempre sull'on¬ 
da della creatività eddlo stupore. 
La nuova provocazione di Olivie¬ 
ro Toscani si chiama «Nomad 
Bag», ovvero borsa da nomadi. 3 
trattadell'ultimofruttodi Fabrica, 
queiroriginale laboratorio inter¬ 
nazionale di giovani artisti che 
Toscan i h a raccol to attorn o a sé a 
C aten a d i Vi 11 orba (Trevi so) grazi e 
al generoso appoggio e sostegno 
finanziariodi Luci ano Ben etton. 

Rigorosamente di materiale 
plastico incoioreesemitrasparen- 
te, «N om ad Bag» pi ù eh e u n a bor¬ 
sa è un contenitore modulare 
moltiplicabile che si propone di 
diventare spazio domestico, arre¬ 
damento, modo di vivere la casa. 
Nella sua forma più semplice può 
essere una borsa dove infilare 
asciugamani eciabatte per andare 
al marema può benissimo diven- 
tareunalampadadaappoggiareal 
pavimento o al muro. Se poi la si 
combina con altre «Nomad Bag» 
eccolatrasformarsi in un cassetto, 
uniettoomagariuno scaffal e. 

«3 tratta di un nuovosistemadi 
contenitori di plastica gonfiabili 
che possono contenere oggetti, 
luce, liquidi, aria - spiega Jaime 
Hayon, il giovane disegnatore 


madrilenodirettoredel progetto- 
la loro funzione? Sostituire il mo¬ 
bile tradizionale. «Nomad giace 
sul pavimento,èappesoallepareti 
esullemanigliedelleporte, diven¬ 
ta un cuscino, un letto portatileo 
una borsa da picnic, congela l'ac- 
quanel freezer, organi zza la col le¬ 
zione di cd». È stato concepito, 
dunque, con l'intenzionedi crea¬ 
re un nuovo sistema di arredo, 
pen sato «per lo zi n garo modem o» 
percolerò cioèchesi muovono da 
una parte all'altra ed hanno biso- 
gnodi mobili essenziali, non defi¬ 
nitivi per quanti cioèsono alla ri¬ 
cerca d i oggetti ori gi n al i, ri ci cl abi - 
li, interscambi abi li, ma anchepo¬ 
co costosi. Già, il «costo» perché 
«Nomad Bag»saràin vendita. Vi¬ 
si bilein questi giorni aVicenzaal- 
I a rassegn a d i Spazi ocasa 2000 - ed 
èia prima volta di Fabrica ad una 
fiera commerciale- sarà commer¬ 
cializzato in tutto il mondo sin 
dalla prossima primavera da una 
ditta veneta, Euromark, in Italia 
un modulocosteràSOmilalire. Fa¬ 
brica, naturalmente, percepirà le 
royaltiessullevendite. Dopo tanti 
soldi elargiti per puro piacere del 
mecenatismo, cheBenetton abbia 
deci sodi cambi areregistro? 

G.C. 
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Un seggio 
elettorale 
dITeheran 


Iran, la vittoria dei riformici 

Secondo i primi dati il fronte di Khatami è oltre il 60% 



IL PROTAGONISTA 

Il grande successo 
del fratello 
del presidente 

■ M ohammad Reza Khatami, fratel¬ 
lo minore del presidente M oham¬ 
mad Khatami e leader del fronte 
riformatore, è un astro nascente 
della politica e in poche settimane 
è diventato un modello per la gio¬ 
ventù iraniana. Con il suo piglio 
moderno e affabile, che ricorda 
quello dell'illustre fratello, Reza 
Khatami, un urologo di 40 anni, si 
è imposto come lekier della sini¬ 
stra islamica dopo l'incarcerazione 
per propaganda antislamica del¬ 
l'ex ministro dell'interno, il religio¬ 
so Abdullah Nouri. Dopo aver fon¬ 
dato alcuni mesi fa il «Fronte per 
la partecipazione nell'Iran islami¬ 
co» (chiamato familiarmente 
«Mosharekat»), che ha ben presto 
assunto la guida del polo riforma¬ 
tore, Khatami junior si è dimesso 
dalla carica di vice- ministro della 
sanità per candidarsi alle legislati¬ 
ve. Il giovane medico ha conqui¬ 
stato grande popolarità negli am¬ 
bienti moderati per essersi stre¬ 
nuamente opposto ad un provve¬ 
dimento che impone la segrega¬ 
zione sessuale nel settore ospafa- 
liero esanitario. In linea con il pro¬ 
gramma del fratello, Reza Khatami 
si è impanato a promuovere la 
società civile e a battersi per un al¬ 
leggerimento delle restrizioni im¬ 
poste dal codice islamico, specie a 
giovani e donne. 


STATI UNITI 

AIbright soddisfatta 
«Segnale positivo 
l'alta partecipazione» 

■ Gli Stati Uniti sono «molto¬ 
soddisfatti» per l'alta parteci¬ 
pazione popolare alle elezio- 
nidi ieri in Iran e ritengono 
che ciò sia un segnale diraf¬ 
forzamento della democra¬ 
zia. Il segretario di Stato Ma- 
deleineAIbright, parlando ie¬ 
ri ad unaconferenza stampa 
a Tirana, ha detto di non po¬ 
ter ancoracommentare i dati 
provvisori che indicano una 
vittoria deiriformisti e di at¬ 
tendere quelli definitivi. Il go¬ 
verno americano sta mon ite¬ 
rando attentamente i risulta- 
tidelleelezioni in Iran nella 
speranza che un eventuale- 
cambiamento politico con¬ 
duca alla riapertura di un dia- 
logoformale, dopo 20 di as¬ 
senza di relazioni diplomati¬ 
che. «Siamo molto felici che 
gli iraniani siano andati in 
massa avotare - ha detto la 
signora AIbright - dimostran¬ 
do la volontàpopolare di uti¬ 
lizzare lo strumento elettora¬ 
le per far senti rela propria 
voce e per guidare la politica 
del governo». «L'entusiasmo 
degli iraniani testimonia il 
rafforzamentodella democra¬ 
zia nel Paese, cosa di cui ci 
rallegriamo», hadetto la si¬ 
gnora AIbright. 


LaGuidasupremaAyatollah Kha- Mohammad-RezaKhatami,il me- 
menei aveva detto: «Il voto è una dico fratello del presidente, e Ali 
prova mandata da Dio» e, reai- RezaNouri,39anni,anchelui me- 
mente, perii potere della Guida, dico eanchelui fratello di un per- 
questaprovapotrebbedimostrar- sonaggio illustre, l'hojatoleslam 
si particolarmentedifficile. Èpre- AbdollahNouri,processatoecon- 
sto per dire, infatti, eppure tutti i dannato dal tribunale religioso 
dati che arrivano sono univoci, per delitti d'opinione. Se questa 
profumanodi vittoriaperilfronte pra/isionesi confermassesarebbe 
riformatore nelle legislative in unagravesconfitta perii vecchio 
Iran, unavittoriachesupererebbe Hascemi Rafsandjani che, candi- 
leaspettativedellavigilia. dandosi, ha diviso il fronte rifor- 

La partecipazioneal voto senza matore. Unasconfittachepotreb- 
precedenti, paragonabilesoloalle becostargli il postodi speaker del 
presidenziali che elessero Khata- Majilis(il parlamento unicamera- 
mi,testimoniatadalunghefilede- leiraniano). Il votodiTeheran,se- 
gli elettori ai s^gi, anche di tre condo vari testimoni, si è diviso 
ore,èilprimodiquestidati:smen- come sempre tra il sud eil nord 
tiscelapreoccupazionedi unadi- dellacittà. Il Nord, ceti medi eric- 
saffezione alla battaglia politica chi, vota per il cambiamento. Il 
iniziatali 2khordadditreannifa sud povero segue le indicazioni 
(il 23 maggio 1997, data della eie- della Guida suprema (l'ayatollah 
zionepresidenzialecheportàalla Khamenei) in favoredei candidati 
testaddgovernoKhatamiesbara- chesostengonolasupremaziadd- 
gliò il candidato ddia destra Ali laguidardigiosaanchenegli affa- 
AkbarNat^-Nouri).Eil presiden- ri politici. Eppure, questa volta, 
te ha sentitamente ringraziato il anche ndi'immenso suburbio 
popolo perquestaulterioreprova meridionaleddiacittà, molti det- 
difiducia. tori hannodichiaratolaloropre- 

L'affluen za ha superato il 75per ferenzaperi riformatori, 
centoei primi conteggi sembrano Ieri sera i seggi ufficiai mente as- 
confermare un orientamento segnati erano 113 su 290 mentre 
massiccio verso le riforme di un 35 sono i posti che, certamente, 
dettorato di 38 milioni di perso- andranno in ballottaggio ad apri¬ 
ne, in prevalenzagiovane(il voto le. Dd 113posti assegnati 55van- 
èal6anni eil 60% dd la popola- noallacoalizioneriformista,22ai 
zionehamenodi 25anni):perpri- conservatori, 25 agli indipenden- 
mi sono arrivati i dati dd seggi più ti, 11 a personaggi di cui non è 
lontani epiccoli,poi lepercentua- chiara l'affiliazione. Nd prece¬ 
li di alcune importanti città: Isfa- dente parlamento, che contava 
han, Mashad, Shiraz, Tabriz. In 270deputati, i conservatori erano 
tuttesono in vantaggio i riforma- 120, 80 i riformatori, 70 gli indi- 
tori. Non ci sono dati certi aTehe- pendenti. Passiamo ai dati certi, e 
ran, divisa in 30 circoscrizioni, importanti, di Isfahan e Mashad. 
con 3200 sezioni di voto, eppure Ad Isfahan, nel centro-sud ddl'l- 
anchequi la miriade di sondaggi ran, tutti e cinque i seggi in palio 
casarecci più lecomunicazioni dd sarebbero andati ai sostenitori dd 
ministero degli Interni parlano la presidente Khatami. E il primo 
stessa lingua: in testa ndleprefe- ndiagraduatoriaddlepreferenze 
renze dd teheranesi sarebbero è il riformista Abdoirahman Ta- 



jeddin mentreAli Fallahiyan, un Shadegan, ci sono stati incidenti 
rdigioso ddia linea dura, un tem- con la polizia e feriti a seguito di 
potemutocapodd servizi di intd- manifestazioni di protesta perla 
ligence, sarebbesolo dodicesimo, ridezione di due candidati con- 
Situazione analoga a Mashad, la servatori chei manifestanti accu- 
cittàpiùsantaddl'lranetradizio- sano di brogli. Ora bisognerà 
naie roccaforte dd potere rdigio- aspettare! risultati effettivi di Te¬ 
so: i riformatori avrebbero con- heran, peraverei dati definitivi ci 
quistato 4 0 5 seggi con, in testa, vorrannocirca lOgiorni. Epoi, in 
l'ayatollah Mohammad Vaez attesa dd secondo turno, si potrà 
Abad-Khorassani. Al secondo po- cominciare a ragionare con reali- 
stoil conservatoreRezaFaker,for- smo sulla fisionomia ddia nuova 
tedd legami con i quartieri tradi- assemblea. Le formazioni politi- 
zionalistidd sud dd la città. Al ter- cheiranianesono molto fluideeil 
zo eal quarto sarebbero dd rifor- grandepoterepoliticoddlegerar- 
matori. chierdigiosesi fa senti re anche al 

Non ovunque le cose sono an- disopraddiavolontàpopolare. 
date lisce, in due città, Shoush e J .B. 


Nelle schede tanta voglia di iibertà 
Sferrato un duro ooipo aiia teocrazia 


JOLANDA BUFALI NI 

L I ayatollah Khamenei do- 
' vrà usare un sassollno 
nero per segnare la data 
del penultimo giorno del mese di 
Bahman, Il nostro 18 febbraio, 
perché - a risultati ancora larga¬ 
mente provvisori - appare evi¬ 
dente che l'ala riformila, quella 
che senza ambiguità si èschlera- 
ta In favore della libertà di 
stampa. In sostegno del movi¬ 
mento degli studenti represso In 
luglio. In favore di un potere de 
mocratico e delle donne, vince 
ovunque E vince con nettezza là 
dove si sono presentati I più duri 
oppositori di Khatami. Nella 
provincia di Kerman, ad esem¬ 
plo, città dé deserto nel sud-est. 
All Zadsar, capofila dell'attacco 
al ministro liberale della cultura 
Ataollah MohajeranI è stato 
sconfitto da un outsider sostenu¬ 
to dal movimento studentesco. 

Nella geografia politica Ira¬ 
niana Il parlamento (majllls, let¬ 
teralmente assemblea consulti¬ 
va) non èli fulcro dd sistema. Il 
fatto di essere un organismo legi¬ 
slativo detto a suffragio univer¬ 
sale è. Infatti, depotenziato dal¬ 
la concezione khomdnista se¬ 
condo cui II potere politico di¬ 
scende dalla guida rdigiosa ed 
ha una funzione di pianificazio¬ 
ne e organizzazione ddle diretti¬ 
ve che vengono dall'alto. Politi¬ 


camente, però, la consultazione 
Iniziata venerdì 18 febbraio (il 
turno di ballottaggio si terrà In 
aprile, dopo le feste dd Now 
Rouz, Il Capodanno persiano) ha 
tutta l'aria di segnare una scon¬ 
fitta Importante per II potere teo¬ 
cratico. Una sconfitta enfatizza¬ 
ta dalla discesa In campo, decisa 
dopo molte titubanze, di Hasce- 
mi Rafsandjani. L'eminenza gri¬ 
gia ddia complessa stagione Ini¬ 
ziata dopo la morte di Khomdnl 
mirava ad essere detto presiden¬ 
te dd Majllls e a svolgere da 
qudio scranno una funzione di 
controllo e di mediazione. Per 
fare questo, però, ha dovuto 
rompere con il raggruppamento 
più importante dd sostenitori di 
Khatami, il Fronte islamico di 
partecipazione ddl'lran. Ora, si 
levano già diverse voci a dire 
che con questi risultati, Rafsan¬ 
djani non può aspirare a qudia 
carica. «Se i candidati pro-Kha- 
tami otterranno una vittoria de¬ 
cisiva la poltrona di speaker po¬ 
trà andare all'hojatoleslam Me- 
hdi Karrubi», ha sostenuto Mo¬ 
hammad Heydari, direttore di 
un mensile riformista», aggiun¬ 
gendo, però, che Rafsandjani po¬ 
trebbe contare sul voto degli in¬ 
dipendenti. 

Ma, quale che sia la sorte po¬ 
litica di Hascemi, il piatto della 
bilancia pende ormai troppo per¬ 
ché possa essere riequilibrato in 
favore dd potere teocratico. Cosa 


aspettarsi allora? Innanzitutto 
maggiore libertà, particolarmen¬ 
te per qudie componenti, rdigio- 
se e laiche, che presero parte alla 
rivoluzione ma che furono emar¬ 
ginate dal khomdnismo. Non 
per caso, ndia bre/e campagna 
dottorale, si è levata di nuovo la 
voce di Montazeri, l'ayatollah 
dissidente, agli arresti domicilia¬ 
ri perché sostiene che il potere re¬ 
ligioso deve essere limitato da 
qudio dd governo demoaatico. 
Non per caso, ndle polemiche 
sui giornali si è tornati a chiede¬ 
re di far chiarezza sulle morti 
misteriose, sull'uccisione di in- 
tdlettuali di ispirazione nazio¬ 
nalista laica. 

Gli esponenti ddio schiera¬ 
mento riformatore sostengono 
che solo attraverso riforme di li¬ 
bertà si creerà la fiducia necessa¬ 
ria per la ripresa economica egli 
investimenti. Bisognerà vedere se 
riusciranno a fare passi decisivi 
in questa direzione, riducendo la 
capacità di nuocere di apparati 
giudiziari e squadracce dd grup¬ 
pi di pressione. Non tutto èsem- 
pliceechiaro, come di mostrano i 
colpi di mortaio sparati contro i 
palazzi dd potere due sditima 
prima dd voto. 

Intanto: «Il popolo ha dato fi¬ 
ducia alle riforme e Khatami 
sorride», così titolava ieri sera il 
giornale Arya, sintetizzando 
l'euforìa dd vincitori. 
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LA Politica 


l'Unità 



^Lussata una spalla del capogmppo 
Cervellini, mentreTIzIana Blolchinl 
èsvenuta durante l'aggressione 


♦// preadenteMoffa minimizza 
Il centrodestra non presenta scuse 
Istituito un gurì d'onore 


Aggressione del Polo in aula 
Due (Sfiniscono all'ospedale 


Consiglieri «squadrisl:i»allaProvinciadi Roma 



Il cortile 
interno 
di Palazzo 
Valentini 
sede 

della Provincia 
di Roma 
AntonioTotaro 


L'AGGREDITO 


Cervellini: lefaitepiù gravi 
dalle bugie di Moffa 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA La discussione sul bilancio 
alla Provincia di Roma, venerdì èfi- 
nita con due consiglieri diesse feriti, 
dopo aver subito un assalto da quin¬ 
dici di consiglieri di An eFI. Sono il 
capogruppo Massimo Cervellini, 
con una lussazione alla spalla, eTi- 
ziana Biolchini, tirata per i capelli e 
caduta a terra quasi svenuta. Un 
episodio condannato da tutto il 
centrosinistra: il Presidente del 
Consiglio ha inviato una lettera a 
Cervellini: il segretario dei Ds, Wal¬ 
ter Veltroni e il capogruppo della 
Quercia al Senato, Gavino Angius, 
hanno portato la loro solidarietà ai 
consigliere ricoverato al San Giaco¬ 
mo. Veltroni è preoccupato per il 
«clima di odio», invita al «confron¬ 
to nel rispetto reciproco» e chiede 
una condannada parte del Polo. 

Ma il presidente della Provincia, 
Sivano Moffa, di An, fino a ieri sera 
non ha fatto altro che minimizzare 
eaccusarela minoranza in consiglio 
provinciale di «strumentalizzare» il 
fatto: «Si tratta di episodi che non 
dovrebbero mai accadere e che non 
ho tardato a condannare, ma non 
accetto che Veltroni e Badaloni af¬ 
fermino chei consiglieri del centro¬ 


sinistra sono stati picchiati». Il pre¬ 
sidente della Regione Lazio, Piero 
Badaloni, definisce «squadrista» 
l'aggressione da parte di An, partito 
del candidato del Polo alla Regione 
Lazio, Francesco Storace. E sono in 
molti, da Angius al segretario della 
Quercia romana, Nicola Zingaretti, 
a chiedere conto al capo di An nella 
capitale. Il quale per prima cosa dice 
«condanniamo la provocazione del 
centrosinistra», da una parte, «edal¬ 
l'altra la risposta che ha dato il cen¬ 
trodestra. La politica torni ad essere 
confronto leale». Storace chiede a 
Badaloni un «patto» per la campa¬ 
gna elettorale, ma di solidarietà ai 
due consiglieri non ne parla. Lo fa 
invece fa Gianfranco Fini: riconosce 
la «gravità dei fatti», ma per accer¬ 
tarli chiede l'istituzione di un giurì 
d'onore. E invita a smorzare i toni 
per evitare «la bagarre». Moffa ha 
istituito il giurì e ieri Palazzo Valen¬ 
tini è stato «presidiato» dai consi¬ 
glieri Ds, del Ppi e del Prc. 

Cosa è successo? In una seduta 
fiumeil consigliodiscuteil bilancio: 
l'opposizione aveva presentato 
2700 emendamenti, ridotti poi a 
2300. Venerdì alle 15 il consigliere 
Ds Carlo Lucherini contesta proprio 
questa riduzione: rivolto al segreta¬ 
rio generale Amato lancia un «ven¬ 


duto», e accusa il presidente Moffa 
di «autoritarismo» e di voler «mette¬ 
re a tacere l'opposizione». Moffa lo 
interrompe e lo attacca duramente: 
dai banchi della sinistra vola la pa¬ 
rola «fascista». «I consiglieri del Po¬ 
lo scattano in piedi» racconta Ales¬ 
sandra De Luca che registra la diret¬ 
ta per Radio Cit¬ 
tà Futura, «un 
gruppo di An e 
Fi parte per sca¬ 
gliarsi contro 
Lucherini, tra¬ 
volge Cervellini 
e Tiziana Biol¬ 
chini cade bian¬ 
ca in volto. Si 
buttano per ter¬ 
ra anche due 
consiglieri del 
Polo, uno è Arci 
di An, e gridano ironici "un'ambu¬ 
lanza anche per noi...». La seduta è 
sospesa, ma un'ora dopo Moffa vor¬ 
rebbe chesi tornassein Aula. E subi¬ 
to minimizza: «Un brutto episodio, 
ma uman amente giustificabiledallo 
stress da lavoro...... Le parole più 

sprezzanti sono per Cervellini: 
«Senza essere stato spinto da nessun 
avversario, ha perso l'equilibrio 
sbattendo contro il banco e facen¬ 
dosi male a una spalla che già gli 


doleva» (per una lussazione avuta 
ben tre anni fa?). 

Lo scontro per le regionali si an¬ 
nuncia infuocato, cosa che sembra 
preoccupare anche Storace, che nei 
sondaggi si vede scavalcato in popo¬ 
larità da Badaloni e il Polo raggiun¬ 
to dal centrosinistra. E ieri già vuole 
andare oltre l'accaduto: «È stato un 
errore, ma non è una guerra, non 
possiamo fare la campagna elettora- 
iesu questo». Rovina la sua immagi- 
necomecandidato? «No, non la ro¬ 
vina. Certo l'episodio mi ha infasti¬ 
dito. Ma Badaloni - cheha ricordato 
la difesa verso An dal le accuse tede¬ 
sche, - così fa diventare conflitto il 
confronto». E alla richiesta di scuse 
invocata da Cervellini risponde: 
«Prima ci si chiedono la condanna, 
poi le scuse... Dobbiamo fare anche 
uno spogliarello in pubblico?». 

Condanna e solidarietà arrivano 
dal Prc, dai Verdi e dai Democratici: 
Francesco Rutelli, sindaco di Roma, 
avverte che «fanatismo e faziosità 
sono ancora troppo forti nella de¬ 
stra romana». Roberto Morassut, ca¬ 
pogruppo Dsin Comune, nesottoli- 
neail legame con «la vecchia matri¬ 
ce intollerante e antidemocratica», 
etrova l'atteggiamento di Moffa (ex 
collaboratore di Rauti) «orgogliosa- 
mentemissino». 


«Ma quale parapiglia o bagarre. È 
stata una vera aggressione squadri¬ 
sta da parte di quindici consiglieri 
di An eFI. Malacosapiù vergogno¬ 
sa, che mi ha ferito due volte, sono 
state le dichiarazioni bugiarde e 
strumentali del presidente Moffa. 
Con delle scuse tutto si ripara, in 
politica, ma così si è passato il se¬ 
gno e lui, per me, non è più il presi¬ 
dente. 

Massimo Cervellini, capogruppo 
Dsin consiglio provinciale, econsi- 
glieredal '95, ieri pomeriggio ha la¬ 
sciato l'ospedale San Giacomo ed è 
tornato a casa ingessato. 

Cosaèsuccesso? 

«Fio visto un intero gruppo lasciare! 
banchi di An edi Fi,faretrentametrie 
avventarsi contro di noi, per andare 
addosso a Carlo Lucherini. Abbiamo 
tentato di fermarli, emi sonotrovato 
davanti Bruno Petrella, consiglieredi 
An notodasempreperlasuaarrogan- 


za e volgarità, che mi ha premuto ad¬ 
dosso al banco in modo cosi violento 
chemi si èlussatalaspalla, un dolore 
terribile». 

Il PresidenteMoffanegadieci sia 
stataun’aggressione. 

«È vergognoso, mi aspettavodellescu- 
sedalui, unacondannaaquesto epi¬ 
sodi o. La cosa sarebbe potuta fi n i re lì, 
ancheserestalagravitàdel fatto.lnve- 
ceancheafreddo, il giornodopo, dalla 
Provincia sono arrivato comunicati 
pieni di menzogneemistificazioni de- 
gnedi Goebbels: cheneavrei approfit¬ 
tato, visto che già mi ero lussato la 
spalla tre anni fa, per farmi operare 
gratis... Masiamo matti? Non ho nes¬ 
suna intenzione di farmi operare. 
Flanno anche accusato il consigliere 
di Rifondazione di aver provocato la 
mia lussazione...Masemi haaccom- 
pagnatoinospedale». 

Quando èarri vato l'attacco del I a 
destra? 


<6i stavadiscutendoaspramenteil bi¬ 
lancio da ventiquattr'ore, masempre 
usando gli strumenti istituzionali. 
Carlo Lucherini, consigliere Ds, ha 
fatto un interventofortecontro il fat¬ 
to che il segretario generale ha fatto 
decadere vari "pacchetti" di nostri 
emendamenti, cosa sulla quale fare¬ 
mo ricorsoalTar.il presidenteMoffa 
allora si èscagliato verbalmente con¬ 
trodi lui,un inaudito attacco persona¬ 
le, non all'opposizione. Èstatoun se¬ 
gnai eeson o scattati. Perch éseq ual cu¬ 
ne h a detto I a parol a "fasci sta" è stato 
fuori microfono. Però devo dire che 
ho visto altri consiglieri di An cercare 
di fermarli epoi chiamarel'ambulan- 
za,venirein ospedaleatrovarmi». 

Il Polo alla Provincia è partico- 
larmenteagguerrito? 

«Quando erano all'opposizione più 
che altro facevano delie sceneggiate 
alla napoletana. Ma sempre Petrella, 
al cui confronto Buontempoeranien- 
te, si piazzava con altri davanti a Fre- 
gosi, insultandolo. Maalivelli così al ti 
di scontro non ci si èmai arrivati». 

Cosa l’ha colpita della lettera di 
solidarietàdi D'Alema? 

Che proprio quando si sta dicendo 
cheladestrain Italiaèdiversadaquel- 
la austriaca, questi comportamenti 
fanno pesarechesianosimili. Banche 
luièdelusodaMoffa». N.L 


■ MESSAGGI DI 
SOLIDARIETÀ 
Centrosinistra 
solidale con 
gli aggrediti 
«Rispunta 
la vecchia 
matrice...» 


I radicali dettano già l'agenda dei «quasi alleati» 

Berlusconi fiducioso: «S possono tenere insieme i tifosi dell'lnteredel Milan» 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Sostanzialmente, in 
questi giorni, Berlusconi non sa 
a chi dareiI resto. Ndia fdobrile 
edificazionedella «casa ddleli- 
bertà», alè, in ovvia opposizio- 
neal condominio illiberalesul- 
i'aitro lato ddia piazza, al po¬ 
vero Silvio scappa di tutto. Per 
esempio, eccolond panni, paro- 
lesue, di capo«dd primo parti¬ 
to cristiano e cattolico dd Po¬ 
lo», un vero peccato senon loin- 
vitano al prossimo conclave; 
subito dopo plana sul paese da 
«liberale» garantito. Via, è il 
momento ddia «difesa ddia vi¬ 
ta eddia famiglia»; un attimo, 
rimirate «l'arcobaleno di posi¬ 
zioni che ruotano intorno a 
MarcoPanndIa». Ora si china 
pensoso su «gli interrogativi ei 
rovdii di alleati come Casini e 
Buttiglione»; dopo si gira spe¬ 
ranzoso verso la «componente 
cruciale» ddia Lista Bonino. E 
già chec'è, butta lì un dogiodd 
«patto liberale» e un sospirane 
sulla «concezione ddia fami¬ 
glia, il divorzio, l'aborto e la 
droga». Poi, siccome ogni gior¬ 
no ha la sua pena, equesti gior¬ 


ni in particolare ne hanno al¬ 
meno una ventina, tocca pure 
lisciare il pdo a Bossi, perché, 
signori!, che pensata questa 
«devoluzione», anzi, noi cel'a- 
vevamoin testa dal '98, senon 
fosseperquesti stalinisti di sini¬ 
stra era cosa fatta. Per non tace- 
redd fatto che, si sa, «il futuro 
ddia democrazia viene dalle 
autonomielocali» emagari da 
Borghezio. 

Il Cavalierechecerca di asse- 
gnaresaloni esgabuzzzini ddia 
sua magioneddlelibertà, come 
una sorte di capocas^ato 
(chiamatdo così, perché si in¬ 
cazza: «I capi caseggiato sono 
figure sinistre dd regimi illibe¬ 
rali», ha notificato ieri al «Fo¬ 
glio»), è un uomo ormai stre¬ 
mato dalla fatica: acchiappa 
un radicale egli scappa un cat¬ 
tolico, piglia un leghista e gli 
sfugge un post-missino, afferra 
un liberaleegli sguscia unosta- 


talista - più cheli senatore La 
Loggia in questo perìodo gli fa- 
rdobecomodoil portieredd Mi¬ 
lan. Il centrosinistra, a confron¬ 
to, è una passeggiata di salute. 
Non pativa così tanto, Silvio, 
dai tempi in cui stava ancora 
solo al 36% dd voti. E dunque, 
a lui chedi questo simpaticissi¬ 
mo bailammeè I ’arbi tro supre¬ 
mo - modestamentesi presen ta: 
«sono soltanto qudio che ha 
più mattoni, più voti... qui c'è 
una persona solida a cui i leader 
ddledi verseopposizi oni ri cono¬ 
scono un ruolo di garanzia...» - 
tocca sgranareocchioni amore¬ 
voli manco fosseTiberio Tim- 
peri al «Costanzo Show». Ha 
una buona parola pertutti. Più i 
possibili alleati si azzuffano, 
più passa carezzevole la mano 
sulle teste arruffate. C 'è Butti¬ 
glione che con Panndia non 
vorrdobe dividere neanche il 
quartiere figuarsi una casa? 


Sentiteun po': «Il professorBut- 
tiglionesa di averefiatoespinta 
personale sufficiente a reggere 
un rapporto proficuo, leale, da 
pari a pari esemprelibero», ap- 
puntocon il sunnomi nato M ar¬ 
co, manco fos¬ 
se un marato¬ 
neta che deve 
mostrare sto¬ 
maco di ferro; 
c'è Panndia 
che a Casini 
associa più 
che la gran¬ 
dezza dd pen¬ 
siero cattolico 
i locali segre¬ 
gati dalla /egf- 
ge Merlin? 
Lievela spiegazione trattasi di 
uno di quegli uomini che«han- 
nodentrodi séuna caratura spi¬ 
ri tu al e e un senso rdigi oso dd - 
l'avventura terrena che fa loro 
onore», senon gli entra nd Polo 


lo porta sugli altari; c'è l'Um¬ 
bro padano cheappena Fi ni lo 
vede gli va di traverso il caffè? 
Troppo macho, il capo di An, 
più sentimento, via! «loeBossi 
ci siamo guardati negli occhi a 
lungo... lui tienequattro figli, io 
ne tengo cinque e vogliamo la¬ 
sciare Timmagne di persone 
corrette che mantengono la pa¬ 
rola», non slamai, chèla fi^io- 
lanza èfigliolanza. E non dà da 
patire come i possibili figlioli 
polisti, scavezzacolli ingrati. 

Fra tutti, qudii chedannopiù 
da fare sono proprio i radicali. 
Li fa entrare dalla porta ddia 
casdta ddle libertà equdii gli 
scappano dalla finestra, mette 
una parola buona con Casini e 
qudii ne mettono dieci contro 
Pierre, si lagna per gli spot e 
M arcoedEmma comprano una 
pagina pubblicitaria sul «Fo¬ 
glio» perdirechesonopronti ad 
allearsi con lui e Fini (e il Ccd 


chi vuoleselopianga) eintanto 
gli danno un elenco ci appunta¬ 
menti da sfiancare un bue co- 
stituentedi Stati-Regione, poi i 
referendum, poi ledezioni poli¬ 
tiche, poi un'altra mareggiata 
di futuri «referendum di Rivolu¬ 
zione liberale proposti da cin- 
queRegioni neo-dette», eallora 
nd 2002 «nuovedezioni regio¬ 
nali secondo gli Statuti di quin¬ 
dici Stati-Regione detti il 16 
aprile», enon finiscequi, «subi¬ 
to dopo i previsti referendum di 
approvazioned^li Statuti stes¬ 
si». Roba da arrivarci conlalin- 
gua di fuori. E già che ci sono, 
qud perfidi replicano purea Fi¬ 
ni, che sospetta Panndia di 
trattare con il centrosinistra: 
«Non losospetti, ma nesia cer¬ 
to». Non trattative, no, percari- 
tà, ma che propostee iniziati va 
politica «siano, da anni eoggi, 
dirette anche al "centrosini¬ 
stra", alla sua basesociale, non 


vi è dubbio». Tra i polisti doc, 
qualcosa potrdbbecominciarea 
gi rarefo ri osam en te. 

Che fatica, per un posato si¬ 
gnore in doppiopetto, padre di 
famiglia e con Tajani a carico 
(politico). Più cheuna casa, per 
sistemaretutte 'stelibertà gli ci 
vorrebbe Milano 2: Bossi nd 
suo quartierino piazza un ri¬ 
tratto di Alberto da Giussano, 
Panndia eBoninodi Giordano 
Bruno, Fini di De Gaulle (sai 
cherìdere, seDeGaullelo viene 
a sapere), la M ussolini dd non¬ 
no, Casini dd Papa, Berlusconi 
un poster di se stesso... Come 
puòesa, Silviosi fa coraggio. Ie¬ 
ri, allo stremo, Tha messa così: 
«Se uno è ti foso dd Milan el'al- 
troddl'lnter, non èpossibileco- 
munque realizzare insieme 
grandi cose?». Buttiglione, che 
a volteha ddleimpennatealla 
Berlusconi - «credo cheraddop- 
pieremoi voti ddleeuropee», fa 
sapere; un argomentocheil Ca¬ 
valiere parecchio condivide i 
suoi sondaggi schizzano su più 
lesti dd prezzo ddia benzina - 
adesso, dopo una simile eresia 
calcistica, magari gli arriva ad¬ 
dosso con una secchiata di ac¬ 
quabenedetta... 


■ UNA PAGINA 
DEL FOGLIO 
Pennella 
e Bonino 
Indicano 
a pagamento 
i punti su cui 
fare l'accordo 


Martedì 

Lavoro.it 

COME TROVARLO, COME DIFENOERLO 

In edicola con riAiità, 


Scuoi 




IXlL'IBtLICO «LL’IPIIIItItITil. 

CORII, CgNCBIII, 
IICEICl tCIEIIIIFICt 


orinazione 

In edicola con riAiìtà 


CGIL 


CONVEGNO NAZIONALE 

ROMA 22 rOBRAIO 2000 9.30 14 00 

HOTH.JOU.r QxsodTyia,! 


COMPEnTlVITA 
DELLE IMPRESE E 
DEMOCRAZIA ECONOMICA 

Presidenza: Francesca Santoro 
Introduzione: Walter C«4edo 
Comunicazioni: Prof. Motxello Messori 
Prof. Renzo Costi 
Prof. Tommaso Di Tanno 
/ntGrvenfi; On. Giorgùo Benvenuto 
Prof. Gìulfano Amato 

Conclusioni: SeiigÌo Cofferati 
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Nel '99 Ciampi 
ministro del Tesoro 
prospettò di eliminare 
i crediti nei confronti 
dell'Italia 


La regione 
che soffre di più 
per l'indebitamento 
è l'Africa 
a Sud del Sahara 


Cento federazioni specializzate 


negli aiuti allo viluppo 


Fax 06/2424177. E-mail: croce- 
via@cambio.it. 

MOZAMBICO Maputo Assi¬ 
stenza tecnica per le metodologie 
didattiche nell'insegnamento 
dellescienzesperimentali. Niassa 
Appoggio alla produzione di se¬ 
menti locali aLichinga.Cies:Cen- 
tro informazione ed educazione 
allo sviluppo. Tel. 06/77264611. 
Fax 06/77264628. E-mail: cie- 
s@ciesit. 

ANGOLA Luanda Kandengues 
Unidos (bambini uniti). Appog- 
gioabambini eragazzi di stradaea 
rischio. Appoggio al Centro Diur¬ 
no delle Bambine, costituzione 
della Banca dati sui bambini lavo¬ 
ratori, appoggio comunitario in 
favore di sfollati presenti in uno 
dei quartieri dei Luanda. 

MOZAMBICO, provincia di 


Esi ste un'altra gran defederazi one 
di Ong, il Cocis. Ecco alcuni indi¬ 
rizzi. 

AlCOS. Associazionepergli inter¬ 
venti di cooperazione al lo svilup¬ 
po. Tel. 02/2841423. Fax 
02/26143638 E-mai I : ai cos@i n. it. 
KENYA, N ai robi. Sostegn o ai bam- 
bini di strada del sobborgo Rinjta. 
APS (Associazione per la parteci¬ 
pazione allo sviluppo) Telefono 
011/4374936. Fax 011/4375267 
E-mail: aps@arpnet.it. ANGOLA, 
Luanda, Formazione e sostegno 


all'occupazionegiovanilenei sob¬ 
borghi di VianaeCazenga. Kuito, 
ri abi I i tazi on e comu n i tari a e soca- 
larizzazione per residenti estolla¬ 
ti. ARCS, Arci CulturaeSviluppo, 
telefono 06/41609501. Fax: 
06/41609214 E-mai I : utes@arci. i t. 
ANGOLA Provincia della Fluila, 
sostegno alla ricostruzione della 
Provincia della Fluila. Luanda, 


Giovani e Terzo settore Cestas: 
Centro di educazione sanitaria e 
tecnologie sanitarie, tei. 051/ 
6240955. Fax 051/6240980. E- 
mail: cestas@perbole.bologna.it. 
GUI N EA Conakry Boké Program¬ 
ma di intervento socio-sanitario. 
Appoggio al settore sanità della 
PrefetturaCic: Centro Internazio¬ 
nale Crocevia. Tel. 06/2413976. 


Basterebbero 

quattro dollari 

Seli versasseogni cittadino de! pianeta 
g Gncelierebbeil debito da paesi poveri 


TONI FONTANA 

A conti fatti ogni abitante dei 
paesi ricchi se la caverebbe con 
quattro dollari all'anno. Un'u- 
topiaforse, maèun fatto chel7 
milioni di cittadini del pianeta 
nel mondo inseguono questo 
sogno, vogliono vivere in un 
mondo libero dal giogo dei de¬ 
biti chenei fatti relegai paesi più 
poveri in un'eterna condizione 
di marginalità e sottosviluppo. 
Negli ultimi anni ein particola- 
redal verticedel G-7di Colonia 
(giugno 1999) anche i potenti 
hanno cominciato a prospetta¬ 
re riduzioni e cancellazioni, e 
dal 1996 anche la Banca Mon- 
dialeeil Fondo Monetario han¬ 
no individuato 41 paesi grave¬ 
mente indebitati ai quali pro¬ 
spettare una ri duzionedel 90%. 
Un anno dopo, nel 1998, solo 
due paesi avevano ottenuto ri¬ 
duzioni significative. Non basta 
elacampagnaawiatadajubilee 
2000(in Italiahapreso ladeno- 
minazioneSbeditarsi) prosegue 
e incontra sempre maggiore 
ascolto. 

Nel mese di settembre dello 
scorso anno una delegazione 
della coalizione nella quale fi¬ 
guravano tra gli altri i cantanti 
BonoeBobGddorf, l'economi¬ 
sta Jeffrey Sachs e l'animatrice 
del la campagna Ann Pettifor, è 
stata ri cevutada Pontefi ce. 

Nel dicembre del 1998 il go¬ 
verno italiano ha presentato un 
disegno di legge per le cancella¬ 
zione del debito dei paesi pove¬ 
ri.Trai primi aparlaredi questo 
tema l'attuale capo dello Stato 
CarloAzeglioCiampi che, nelle 
vesti di Ministro del Tesoro, nel¬ 
l'aprile del 1999 prospettò la 
cancellazione dei crediti accu¬ 
mulanti nel confronti dell'Italia 
dai paesi con un reddito pro-ca- 
piteannuo inferioreai 300dol¬ 
lari efinoad un controvai ore di 
3000miliardi. 

S tratta tuttavia di debiti di 
fatto inesigibili, che figurano 
nei bilanci italiani machenon 
verrebbero mai pagati e, secon¬ 
do I a proposta I an ci ata da C i am¬ 
pi, verrebbero tramutati in «do¬ 
ni». 

Un'iniziativa di questo gene¬ 
re- secondo la coalizione delle 
Ong-ha unaforte valenza poli¬ 
ti ca, ma non i ntacca i I vero tari o 


cheminacciaeparalizza leeco- 
nomiedei paesi poveri strango¬ 
lati dagli interessi, dai debiti 
contratti perprogetti distnjttivi 
e sbagliati. Di cons^uenza per 
«sdebi tare»occorre! n vesti re. 

I paesi poveri, enon solo i 41 
identificati dalla Banca Mon¬ 
diale, si sono indebitati nel cor¬ 
so dei decenni e in particolare 
tra il 1973 e il 1979 quando la 
lievitazione del prezzo del pe¬ 
trolio provocò nel sud del pia¬ 
neta una forte impennata in¬ 
fettiva, lacaduta del prezzo del- 
lematerieprimeelaconseguen- 
te crescita dei tassi di interesse. 
Nel 1982laprimacrisi vennein- 
nescatadal laclamorosadecisio- 
nedel M essi co eh e sospese i I pa- 
gamentodei propri debiti esi di- 
ch i arò «i n sol vente». 

Molti altri paesi dilapidarono 
gli aiuti nell'acquisto di armi, e 
grandi risorse ven¬ 
nero inghiottite 
dalla corruzione. Il 
meccanismo che 
soggioga un paese 
in via di sviluppo è 
simile a quello che 
imprigiona le per- 
sonechediventano 
vittime dell'usura: 
un governo riceve 
un aiuto, devepaga- 
reil capitale presta¬ 
to, non riesce a sal¬ 


dare le rate, gli interessi cresco¬ 
no e provocano una nuova do¬ 
manda di aiuto chealimenta la 
spirale. 

S calcola che per un dollaro 
ricevuto un paese povero ne 
debba restituire 13. Laspiraledi- 
venta inarrestabile e i 610 mi¬ 
liardi di dol lari cherappresenta- 
vano l'indebitamentocomples- 
sivo nel 1980 sono diventati 
2.300 nel 1997. Un anno dopo 
era già arrivato a quota 2465 e 
nel 2000 potrebbe superare i 
2600miliardi. 

11 peso che grava sui 41 paesi 
più poveri è in progressivo au¬ 
mento mentrelo sviluppo èlen- 
to e spesso accompagnato da 
passi indietro. 

Laregionedel pianetachepiù 
soffre per l'i ndebitamento èl'A- 
frica a sud del Sahara dove il 
65% dei debiti contratti a parti¬ 
re dal 1988 è rappre¬ 
sentato da interessi 
non pagati earretrati 
non pagati. 

Un miliardo di 
abitanti del pianeta 
vive nei paesi stran¬ 
golati dagli interessi 
ein Africal'indebita- 
mento supera 
(108%) il prodotto 
interno lordo. In set¬ 
te paesi è addi rittura 
pari al 200%. 


LA SCHEDA 

Eccoci Stati 
da aiutare 

■ I paesi Flipc (gravemente in¬ 
debitati) secondo la lista del 
1996 della Banca Mondiale e 
del Fondo M onetario 
Angola, Benin, Binnania, Bo¬ 
livia, Burkina Faso, Bunjndi, 
Camemn, Ciad, repubblica 
Centrafricana, Repubblica 
democratica del Congo, 
Congo, Costa d'Avoiio, Gui¬ 
nea Equatoriale,Etiopia, Gha¬ 
na, Guinea, Gunea Bissau, 
Guyana, Flonduras, Kenya, 
Laos, Liberia, Madagascar, 
Malawi, Mali, Mauritania, 
Mozambico, Nicaragua, Ni- 
ger, Ruanda, saoTomèe 
Principe, Senegai, Sema Leo¬ 
ne, Somalia, Sudan, Tanza¬ 
nia, Togo, Uganda, Vietnam, 
Yemen, Zambia. 

Altri 11 paesi per i qualeJubi- 
lee 2000 chiede la cancella¬ 
zione immediata dei debiti. 
Bangladesch, Cambogia, 
Cambia, Flaiti, Giamaica, 
Marocco, Nepal, Nigeria, Pe¬ 
ni, Filippine e Zimbabwe. 


Il 

Una voragine 
incominciata 
trail'73eil'79 
con la lievitazione 
del prezzo 


del 1 

oetrolio 

1 

r 

r 


Manica: progetti di reintegrazio¬ 
ne socio-economica del Distretto 
di Mossurize. Distretto di Mossu- 
rize: Progetto di introduzionedel- 
l'insegnamento bilingue Ndau/ 
Portoghese in alcune scuole ele¬ 
mentari del Distretto. Maputo 
Programma di «Salute Mentale, 
interventi sperimentali a livello 
comunitario e istituzionale», fi¬ 
nanziato dalla Cooperazione Ita¬ 
liana. 

SUDAFRICA Johannesburg 
Progetto per sosten ere I o svi I u ppo 
di una scuola di «Comunità», 
creata in un quartierepopolaredi 
Johannesburg per bambini in si¬ 
tuazioni particolarmentedifficili. 


Cospe: Cooperazione per lo svi¬ 
luppo dei paesi emergenti. Tel. 
055/473556 - fax 055/472806. E- 
mail: me8008@mclink.it-http:// 
www.cospe.it/. ANGOLA Bié 
Emergen za per I a popol azi onedel 
Bié. Kuanza Sul Commercializza¬ 
zione agricola nel Kuanza Sul. 
Cuacra Formazione professionale 
centrodiCuacra. 

SUDAFRICA-MOZAM BICO. 
Gestione autoctona di un parco 
n atu ral etran sn azi on al ef ra Swazi- 
land. Sudafrica e Mozambico. DI¬ 
SVI Disarmo e sviluppo, td. 
0141/593407 - fax 0141/355893 
E-mai I : d i svi @provi n ci a asti. i t. 

MOZAMBICO Manica Trasfor¬ 


mazione dd Centro di salute di 
Catandica in ospedale rurale che 
serva i quattro distretti di Baruè, 
Macossa, Tambara e Guro. GVC 
Gnjppo Volontariato Civile, td. 
051/585604 - fax 051/582225 E- 
mai I : gvcital i a@ i bero.it 
Angola: coordinatore è il dottor- 
Luciano Tusco. Sede dd GVC a 
Luanda, Rua Antonio Fdiciano 
Castiiho 240 td. 00244/2/ 
360746. 

ANGOLA Cacuaco Migliora¬ 
mento ddio stato di salute ddia 
popolazionedd Municipio di Ca¬ 
cuaco attraverso la realizzazione 
di attivitàdi assistenzasanitariadi 
base. 
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“Sono nata oggi...” 



(bugia!) 
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«SALSA» DI J OYC E BU N U EL 

VamosaCuba 
si balla me^io 

CRISTIANA PATERNO 

Non è una novità la mania della salsa. 
Almeno in Italia. Mentre in Francia, a 
diredi JoyceSherman Bunuel, clubedi- 
scoteche specializzate fioriscono da po¬ 
co esi moltiplicano i corsi. Buon per lei, 
che dalla passione per questa danza cu¬ 
bana si è fatta ispirare per il suo primo 
film da regista. Salsa appunto, un Satur- 
day Night Fe/er di oggi (ma solo nelle 
ambizioni) eh e trasferisce L’Avana a Pa¬ 
rigi immaginando un’inversione totale 
di ruoli. Ovvero: un pianista appena di¬ 
plomato al conservatorio di Tolosa che 
preferisce i ritmi caraibici a Chopin. 
Vorrebbe suonare in una band di cuba¬ 


ni, ma ha la pelletroppo chiara. Cheta¬ 
re? Mentire. Imbottirsi di autoabbron¬ 
zante, darsi un nome esotico (Mongo), 
inventarsi una famiglia numerosa e mi¬ 
serabile rimasta in patria a cui spedire 
pannolini... e aprire una scuola di salsa 
per signore e si gnorine della media bor¬ 
ghesia. Rischiando persino il rimpatrio 
col foglio di via. 

«La Francia è un paese cerebrale, let¬ 
terario, pieno di gente inibita... la salsa, 
con lasuasensualitàeil suo calore, rap¬ 
presenta una vera liberazione. E poi la 
techno o il rap si possono ballare da so¬ 
li, la salsa solo in coppia», spiega la re¬ 
gista. Abbastanza consapevole di aver 
confezionato una favoletta commercia¬ 
le basata sui cliché (c’è una doppia sto¬ 
ria d’amore inter-etnica naturalmente a 
lieto fine: tra il giovane pianista e una 
ragazza di buona famiglia: tra la nonna 
di lei e un vecchio spasimante cubano 
finalmente redivivo). Ma orgogliosa del 
lieve retrogusto socialmente impegna¬ 
to: «parlando di discriminazione razzia¬ 
le in modo leggero credo di far passare 


un importante messaggio di accettazio- 
nedel diverso». 

Nuora del grande Bunuel - di cui cita 
un incoraggiamento (!) ricevuto a suo 
tempo: «le donne dovrebbero restare in 
cucina. Con una gamba ingessata» - 
Joyce Sherman è nata a New York da 
ebrei russi, ha vissuto in Messico, Spa¬ 
gna e Francia, parlando passa continua- 
mente dal francese allo spagnolo. Di 
qui l’interesse per il tema dell’emigra¬ 
zione. Ma naturai mente senza prendere 
posizioni: «I cubani di Miami sono an- 
ticastristi, quelli di Parigi no, sono emi¬ 
grati molto dopo. E anche la musica è 
diversa». 

E, a proposito di musica, è lei l’asso¬ 
luta protagonista del film distribuito da 
Angelo Bassi. Grazie ai Serra Maestra. 
Una band di «son» che non si limita a 
firmare la colonna sonora ma diventa 
parte integrante della storia. E natural¬ 
mente, come per Buena Vista Social 
Club, il successo è assicurato: in Fran¬ 
cia, a una settimana dall’uscita del film, 
il disco (ballabilissimo) va già a ruba. 


Un amore sotto lebombe 

«Finedi una storia», un Jordan d'alta classe ispirato al romanzo 
autobiografico di Graham Greenegià portato sullo schermo 


MICHELE ANSELMI 

«Ti odio, Dio, come se esistessi». La 
celebre invettiva di Graham Gree- 
ne, scrittore inglese e cattolico irre¬ 
golare, torna nd sottofinale di Fine 
di una storia, e ne illumina la com¬ 
plessità. Perché il nuovo film di 
Neil Jordan non èsolo il resoconto 
di una romantica lovestory am¬ 
bientata a Londra negli anni della 
Seconda guerra mondiale, ma ri¬ 
propone in forma di cinema - il 
miglior cinema - lo scorticato 
mondo interiore del romanziere di 
Il potere e la gloria, il suo rapporto 
contraddittorio con la religione. 

C’è sempre da temere il peggio 
quando si comincia con uno scrit¬ 
tore che beve un bicchiere di whi¬ 
sky e inserisce un foglio bianco nel 
rullo della macchina per scrivere, e 
Fine di una storia parte proprio co¬ 
sì. Ma poi il regista di La mogliedel 
soldato - sulla falsariga del roman¬ 
zo autobiografico La fine dell'av¬ 
ventura, già tradotto per lo scher¬ 
mo da Edward Dmytryk nel 1955, 
Van Johnson, Deborah Kerrejohn 
Mills protagonisti - confeziona for¬ 
se il suo film più appassionante. 
Classico nel l’ambi entazion e, ep¬ 
pure moderno nella struttura, nel 
linguaggio, nell’andirivieni tem¬ 
porale che definisce via, moltipli¬ 
cando e integrando i punti di vi¬ 
sta, la sostanza dél'affair senti¬ 
mentale. 

L’americana Catherine Walston, 
realmente amata da Graham Gree- 
ne, diventa qui Sarah, donna pas¬ 
sionale intrappolato in un matri¬ 
monio infelice col facoltoso fun¬ 
zionario pubblico Henry Miles. 
Samo nel 1939, alla vigilia della 
guerra. La donna s’invaghisce del 
giovane scrittore Maurice Bendrix 
e di lì a poco dividerà con lui, 
mentre cadono le prime V-1 tede¬ 
sche su Londra, un amore caldo e 
passionale. Una bomba squarcia la 
casa dovei due si rintanano per fa¬ 
re l’amore: lui sembra morto, lei, 
che non è credente, pr^a Dio af¬ 
finché lo salvi, in cambio tronche¬ 
rà il rapporto. In effetti Maurice 
«resuscita», e dopo di allora non la 
vedrà più. Due anni dopo il caso fa 
reincontare i due uomini: Henry 



A destra 
Julianne 
Moore 
eRalph 
Fiennes 
in «Fine 
di una storia» 
dijordan 
Asinistra, 
Natasha 
Régnier 
e Ignazio Oliva 
in «Il tempo 
dell'amore» 
di Campiotti 
Sotto, 
una scena 
di «Salsa» 



sospetta che lei abbia un amante, 
vorrebbe ingaggiare un detective 
per sapere la verità ma si vergogna 
di farlo, e così tocca a Maurice 

di.... 

Non che sia un mystery, ma Fine 
di una storia sfodera una dimensio¬ 
ne «gialla», da giallo dei sentimen¬ 
ti, che Jordan restituisce benissi¬ 
mo, sia nell’evocazione di quei li¬ 
vidi anni Quaranta, sia nella rap¬ 
presentazione dei legami senti¬ 
mentali in gioco, dove irrompe la 
gelosia ma anche una quieta co¬ 
gnizione del dolore. Basterebbe il 
personaggio del maldestro/pietoso 
investigatore - cui il lan Hart di 
Terra e libertà conferisce uno spes¬ 
sore particolare - per apprezzare 
questo film palpitante e severo che 
agisce sotto pelle, evocando una 
spirtualità sofferta, forse senza 
sposte. 

Destinatario di due candidature 
airOscar e vittima di un ridicolo 
divieto ai minori di 14anni pervia 
di alcune intense scene d’amore 
(in Inghilterra la censura ha fatto 
di peggio). Fine di una storia an¬ 
drebbe visto nella versione origi¬ 
nalesottotitolata, che purtroppo si 
dà solo al Nuovo Olimpia di Ro¬ 
ma. Ma anche doppiato, il film si 
impone per la vibrante prova dei 
treintrepreti, chesono Ralph Fien¬ 
nes (Maurice), Julianne Moore (Sa¬ 
rah) e Stephen Rea (Henry). Non 
danno mai l’idea di essere «in co¬ 
stume», e questo fa la differenza 
con tanto cinema italiano. 



«ILTEM PO DELL'AMORE» DI CAM PIOTTI 

LeStagoni della passone: 
tre come se fosse una 


Piovono le bombe sugli amanti 
londinesi di Fine di una storia, in¬ 
combono i rastrellamenti sugli 
amanti parigini di II tempo dell'a¬ 
more. Magari è un caso che la Se¬ 
conda guerra mondiale faccia da 
corposo sfondo alle due love-story 
aulitedall’irlandesejordan edal- 
l’italiano Campiotti: ma la coinci¬ 
denza sollecita paragoni, e forse a 
rimetterci siamo noi. Eppure II 
tempo dell'amore è un film interes¬ 
sante, a partire dalla vocazione 
davvero europea e per niente «spa¬ 
ragnine», anzi a suo modo sontuo¬ 
samente spettacolare, del progetto. 
Giacomo Campiotti, spalleggiato 
dal suo sceneggiatore Alexander 


Abadachian, non teme di mettere 
in scena il sentimento amoroso, e 
anzi costruisce il suo film come se 
le tre storie confluissero Luna nel¬ 
l’altra, senza soluzione di conti¬ 
nuità, quasi sommerse da una gi¬ 
gantesca onda: sognata, disegnata, 
conti n uamente evocata. 

Nel primo capitolo, che ci porta 
neH’Africa primo Novecento della 
guerra anglo-boera, la fulgida zitel¬ 
la Martha (JulietteAubray, toccan¬ 
te) si invaghisce, ricambiata, del¬ 
l’attendente militare Thomas (Cia- 
ran Hinds)chegli ha salvato la vi¬ 
ta in treno. Infermiera in un ospe¬ 
dale da campo, la donna arriva a 
farsi possedere da un soldato ferito 


per sottrarsi alla rigida educazione 
nella quale è cresciuta. Ma troppo 
grande è la differenza di classe per¬ 
ché l’amore possa sbocciare. Nel 
secondo, ambientata nella Parigi 
occupata dai nazisti, la giovane 
flautista Claire (Natacha Régnier) 
si rotola nel letto insieme al violi¬ 
nista russo Gabriel (Ignazio Oliva) 
che non spiccica una parola di 
francese: entrambi quasi incuranti 
della guerra, pronti solo a godere 
di quella travolgente e bohémienne 
passione erotica che però non du¬ 
rerà in eterno. Infine, fare da cor¬ 
nice all’intero film, la Torino 
odierna, dove la piccola Naty (la 
vibrante Natalia Piatti), in procin¬ 
to di trasferirsi a Roma, veglia sul¬ 
l’amatissimo compagno di scuola 
Giace che giace in coma in un let¬ 
to d’ospedale. Gli altri ragazzi so¬ 
no in vacanza al mare, solo lei - ru¬ 
spante, osservatrice e solitaria - 
«parla» con l’amico intubato sen¬ 
te, nella speranza di un segno. Che 
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CINEBREVI 


Matt Damon 
canta a Roma 

■ Èfinita cantando Tu vuo’fa l’a¬ 
mericano la trasferta romana di 
Matt Damon. L’attore, prota¬ 
gonista del Talento di M r. Ripley 
di Anthony Minghella, ha into¬ 
nato la celebre canzone (che 
compare anche nel film) nel 
corso di una festa in suo onore. 
«Prima di questo film non ave¬ 
vo mai cantato se non sotto la 
doccia», ha detto Damon ri¬ 
masto senza candidatura all’O¬ 
scar: Il talento di Mr. Ripley, in¬ 
fatti, ha avuto 5 nomination 
ma non quella nella categoria 
miglior attore. 

Oltre 1 miliardo 
per «Blair Witch» 

■ Immediato record perTheBlair 
Witch Project, il film di due gio¬ 
vani studenti di cinema scono¬ 
sciuti, Daniel Myrick e Eduardo 
Sanchez, che in America ha 
avuto un travolgente successo. 
Uscito venerdì in Italia in 400 
copie ha incassato al suo de¬ 
butto oltre 1 miliardo 350 mi¬ 
lioni sottraendo il primato a 
Fuochi d'artificio di Pieraccioni 
(1 miliardo 250 milioni). 

Oscar: «Saltano» 
PitteDiCaprio 

■ Ignorati dallenomination, Brad 
PitteLeonardo Di Caprio hanno 
deci i nato l’i nvito a porteci pareal- 
laseratadi galaperlaconsegna 
dellestatuette, il 26marzo prossi¬ 
mo, nellevesti liduttivedi presen¬ 
tatori. OraperòPittei haripensa- 
to dopo averappreso chei suoi 
amiciTomCruiseeCatherine 
Keenersono candidati (perM a- 
gnolia lui, per Essere John MaT 
kovich lei). Altro rifiuto eccel¬ 
lente quello di Harrison Ford: 
pare die abbia un gran fifa di 
parlare in pubblico. 


verrà. 

Atteso da chi aveva applaudito 
Come due coccodrilli, il nuovo film 
di Campiotti azzecca due episodi 
su tre, il che non è poco. Potente 
nella storia sudafricana, sensibile 
nel finale italiano (la parentesi 
francese è proprio da dimenticare). 
Il tempo dell'amore segnala il tenta¬ 
tivo in buona parte riuscito di fare 
un cinema caldo e impetuoso, ma 
non corrivo, capace di parlare an¬ 
che al pubblico che vede con so¬ 
spetto il cinema italiano. Molto 
bello l’incipit: «L’amore è duro co¬ 
me la morte», sussurra l’adolescen¬ 
te Naty, sospinta da un sentimen¬ 
to rabbioso che la spinge per stra¬ 
da: elasua vocesi mischia a quella 
inglesedi Marthaeaquellafrance- 
se di Claire, a comporre un’unica 
riflessione suN’amore che suone¬ 
rebbe meno retorica se non fosse 
«bombardata» dal ridondante te¬ 
ma musicale fischiato da Lucio 
Dalla. Ml.AN. 
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«UN MARITO IDEALE»DI PARKER 

Sq^, bugeetazzedi tè 
Per fortuna c'è Wilde 


IN 24 ^ MESI 

SENZA INTERESSI 


Battuta colta al volo al l’uscita di Un 
marito ideale. «Però mica male i 
dialoghi: ma chi è 'sto sceneggia¬ 
tore?». Grazie tante, è Oscar Wil¬ 
de. Una penna fine che scriveva 
per il teatro battute così: «Un idil¬ 
lio non dovrebbe mai esordire con 
il sentimento: dovrebbe iniziare 
con la logica e finire con un acco¬ 
modamento». Licenziata da Wilde 
nel 1893, dopo Salomé e prima del 
rovinoso processo per omosessua¬ 
lità che l’avrebbe portato in galera, 
la commedia gioca con i meccani¬ 
smi tipici di certo teatro brillante 
francese. Nella Londra di fine 800 
il politico in carriera 3r Robert 
Chiltern (Jeremy Northam), bello 
e facoltoso, sembra davvero il 
«marito ideale» del titolo. Ma 
un’ombra grava sul suo matrimo¬ 
nio felice con Lady Chiltern (Cate 


Bianchetti: anni prima l’uomo si 
arricchì vendendo un segreto di 
Stato, e ora la disinvolta Cheveley 
(julianne Moore), che fu sua 
amante, è pronta a rivelare l’episo¬ 
dio alla stampa se lui non soàerrà 
in Parlamento un certo progetto. Il 
ricatto offre lo spunto per imbasti¬ 
re una farsa sentimentale sul tema 
dell’Ipocrisia che moltiplica in sot¬ 
tofinale bugie e richiede di matri¬ 
monio. Se Rupert Everett, nei pan¬ 
ni del dandy Arthur Goring e insi¬ 
diato dalla sorella (Minnie Driver) 
del «marito ideale», si diverte a 
evocare lo spirito sulfureo dell’au¬ 
tore, tutti gli interpreti si intonano 
al clima all british della pièce, bril¬ 
lante nella tessitura dei dialoghi, 
piuttosto convenzionale neH’im- 
paginazioneda Filodrammatici fir¬ 
mata da Oliver Parker. Ml.AN. 



...il sottile piacere... 


. ... della differenza! ^ - 

i’VMVERSd DELLA PELLICCERIA 

Roma: I%i 2 a San Gitnami Bosco 8/7^ tei. 06,71^4^ • Avverano: Ua Marcoi^ 45/47 M 0^4413521 

. . . •••«:: •• . . :: 

J^p:/ffahnarketcoi?ì/rm/p^Bccealviano e,matl:^flicceafvìano§r^lmark0t.O(Hiì 

DAL 29/01/2000 



























20POL04A2002 ZALLCALL 1222:51:4102/19/99 


+ 


l'Unità 


LA Politica 


5 


Domenica 20 febbraio 2000 



^Parisi esclude conflitti sulla linea fxilitìca 
Ma sull'intesa con Rinnovamento Italiano 
ei centristi della coalizionel'&cpm frena 

È lite neH'Asinello 
Antonio Di Pietro 
sbatte la porta 


S fa duro lo scontro tra i Democratici 
Polemiche anche sul le I iste elettoral i 


LUANA BENI NI 

ROMA Sarà come dice Arturo Parisi che 
Antonio Di Pietro, per la sua formazione 
giuridica, ha una particolare passione 
per «norme e regole». Fatto sta che il se¬ 
natore ieri se n'è andato sbattendo la 
porta dal salone della stazione Termini 
dove si teneva l'assemblea delle regioni, 
il neonato organismo dei Democratici 
che ha visto la luce due settimane fa al 
congresso di Venezia. In quella sede era¬ 
no rimaste aperte parecchie questioni 
che la nuova assemblea di ieri avrebbe 
dovuto chiudere. E che invece sono sci¬ 
volate nuovamente alla prossima occa¬ 
sione, come l'elezione della segreteria 
politica. Quello che ha acceso di nuovo 
il conflitto interno è stata la mancata 
elezione della commissione di garanzia, 
organismo di una certa importanza visto 
che deve vagliare le candidature per le li¬ 
ste alle prossime regionali. L'ex pm era 
riuscito a piazzare cinque nomi fra i 
componenti deH'assemblea delle regioni 
più vicini a lui, che però non sono stati 
votati perché, con mossa a sorpresa, Ri¬ 


no Piscitello ha fatto votare prima una 
mozione nella quale si spigava che i 
componenti della commissione di ga¬ 
ranzia devono essere esterni ai delegati 
neH'assemblea delle regioni. Così allel9, 
dopo una giornata di dibattito che, a 
detta di Parisi, non aveva registrato dis¬ 
sensi sulla linea politica, la situazione è 
precipitata e Di Pietro, seguito da un ma¬ 
nipolo di affezionati, ha lasciato la sala 
imprecando: «Sono i nuovi notabili di 
questo post partito che hanno bloccato 
la votazione perché vogliono mettere i 
loro, la loro squadretta...». Una nuova 
frattura interna dunque che separa sem¬ 
pre più l'ala dipietrista in particolare da 
Rino Piscitello eAndrea Papini. Fatto sta 
che Di Pietro e i suoi non hanno parteci¬ 
pato neppure alla votazione finale su li¬ 
nea politica e adempimenti vari. Tocche¬ 
rà a Parisi proporre una soluzione per la 
contestata commissione. Si tratta solo di 
divergenze sulla bassa cucina del potere 
interno? Di sicuro Di Pietro sta frenando 
sull'intesa dei Democratici con i centristi 
della coalizione, in particolare con Rin¬ 
novamento italiano, che dovrebbe por¬ 
tarea liste comuni in alcune regioni (Pu¬ 


glia, Basilicata, Calabria e forse anche in 
Abruzzo e Molise) e alla confluenza dei 
gruppi parlamentari. Di Pietro che teme 
di dover cedere con l'unificazione la po¬ 
stazione di capogruppo al Senato con¬ 
quistata da sole due settimane, misura 
però le parole: «Bisogna prima raggiun¬ 
gere un accordo politico, poi verrà il 
gruppo unico». La linea di Parisi sancita 
daH'assembleadi ieri èquelladi procede¬ 
re su tre versanti : la convergenza sul ter¬ 
reno del riformismo istituzionale con 
chi nella coalizione di centrosinistra è 
nettamente schierato per il sì al referen¬ 
dum abrogativo della quota proporzio¬ 
nale (principali interlocutori a questo 
proposito sono i Ds); convergenza sul 
terreno del riformismo sociale con l'area 
più di centro (il precedenteè l'intesa con 
Ri, Ppi, Sdi sulla vicenda del Tfr); solleci¬ 
tazione nei confronti di tutta la coalizio¬ 
ne per fissare regolecerte per la scelta del 
premier per le prossime politiche. Su 
quest'ultima questione Parisi nega di 
aver mai voluto portare un attacco a 
D'Alema: «Non è possibile che ogni vol¬ 
ta che ripropongo questo problema sem¬ 
bra chevogiio mettereleditanegli occhi 



Andrea Merola/ Ansa 


a qualcuno». È certo tuttavia che alcuni 
delegati dei Democratci non nasconda¬ 
no le loro preferenze (da Rutelli, a Giu¬ 
liano Amato, ad Antonio Bassolino...). 
Sulle regole per la premiership l'Asinelio 
andrà alla riunione dei parlamentari di 
tutta la maggioranza fissata per il prossi¬ 
mo 29 febbraio con richieste specifiche. 
L'idea è che la scelta del nome in autun¬ 
no sia già stata fatta. E dunque che le re¬ 
gol e vadano fissate prima del le regionali. 
Secondo Parisi si potrebbe parti re da una 
rosa di candidati istruita da un comitato 
di saggi e sottoposta poi a una commis¬ 
sione dei vertici dei partiti. «Non credo 
si possa arrivare a vere e proprie primarie 
ma il candidato dovrà risultare candida¬ 
to della coalizione». D'Alema? «Segover¬ 
nerà bene, sarà in poleposition». Plaude 
Antonello Soro, ppi: «Proposta interes¬ 
sante e ragionevole quella di Parisi». 
Molto critico invece il verde Mauro Pais- 
san: «Parlare del futuro premier in piena 
campagna elettorale è masochismo poli¬ 
tico». Così come Clemente Mastella, 
Udeur: «E se si perdono le elezioni? Ap¬ 
plichiamoci al tema dopo il 16 aprile». 
Da parte sua, Enrico Boselli, irritato per- 


ché«i Dsin Calabria non hanno accetta¬ 
to il candidato dello Sdi», preme per un 
candidato premier più rappresentativo 
di tutte le componenti della coalizione: 
«Il centrosinistra così com'ènon riescea 
conquistare l'area elettorale centrale». 
Motivo conduttore è ancora l'egemonia 
Ds. Che ritorna nel discorso di Lamberto 
Dini alla convention nazionale del suo 
partito: obiettivo, sostiene il leader di Ri, 
resta «l'aggregazi on e del I e forze di i spi ra- 
zione modernizzatrice e riformatrice del 
centrosinistra, per dare stabilità ecoesio- 
ne a un'alleanza che ha visto per troppo 
tempo le componenti non diessine in 
una sorta di stato di minorità». La dialet¬ 
tica dentro la maggioranza continua. Re¬ 
ferendum e regionali saranno due ban¬ 
chi di prova importanti. Sui referendum 
l'Asinelio ha definitivamente deciso per 
due no (separazione carriere, licenzia¬ 
menti) e cinque sì. Sulle regionali, liste 
unitarie laddove è possibile (Lombardia 
e Campania se passa la proposta Bassoli¬ 
no), liste riformistedi aggregazioni par¬ 
ziali altrove (come in Veneto), oppure, 
estrema ratio, presentazione deH'Asinel- 
lodasolo. 


_ L'I^^^ERVIS^A ■ PIETRO POLENA, coordinctoredellas^deriaDs _ 

<4^icali politicamentein vendHa? Sbao di no» 


ALDO VARANO 

ROMA Berlusconi giudica la par 
condicio una "tirannìa" e con¬ 
ci ude; "questa non è pi ù una de¬ 
mocrazia I i beral e". Cosa n epen sa 
Pietro Polena, numero due da 
Ds? 

«La legge è una buona legge di 
stampo europeo che tardiva¬ 
mente ma opportunamente il 
paeses'èdato. L'opposizione ha 
usato in questesettimanetoni e 
argomenti completamente so- 
pralerigheincitandounclimadi 
violenza verbale, scontro ideolo¬ 
gico, contrapposizione fronta¬ 
le». 

Levi ol enzecontroi dueconsi glie- 
ri diessini di Romasonofigliedi 
questoclima? 

«I fatti di Roma han¬ 
no unaloro^eci fi ci¬ 
tò. Voglio direa Fini 
eh e sarà la magistra¬ 
tura penai e ad accer¬ 
tarli, s'è trattato di 
aggressioni, reati. Ri¬ 
peto: c'è una specifi¬ 
cità. Tuttavia...». 

Tutta via,Polena? 

«Tuttavia, quando si 
usa un di più anche 
solo verbale poi è 
possi hi le eh e ci sia il 
cretinoolosconside 
rato che usa il di più 
anche sul terreno fisico. Lo vo- 
gliodireperchédobbiamoben ri- 
f I etteresu doveva i I paese». 

Edovesta andando? 

«Noi abbiamo anche auspicato 
che riemergesse la differenza tra 
si ni strae destra, chesi stabilisse¬ 
ro divaricazioni nette. Ma sem- 
presullabasedi un fortissimo ri¬ 
spetto degli altri edelleloro posi¬ 
zioni. Samo subito intervenuti, 
e senza nessuna sollecitazione, 
quando Sch roder, nel l'ambito di 
un discorso molto condivisibile, 
ha detto qualcosa di sbagliato 
usando un argomento impro¬ 
prio. Ma quelli chesi scandaliz¬ 
zano con il cancelliere non do¬ 
vrebbero anche reagi re agli argo¬ 
menti impropri che vengono 
usati dal Cavaliere contro di 
noi?». 


il 


Berlusconi 
vorrebbe tenere 
insieme tutto 
e il contrario 
di tutto: la Lega 
eia Bonino 

—n— 


Ma perché Berlusconi sulla par 
condiciohasceltotantadurezza? 

«Perché abbi amo toccato un no¬ 
do reale che ha garantito in que 
sti anni una rendita di posizione 
politico-elettorale a vantaggio 
del Polo. Berlusconi si era co¬ 
struito una posizione decisa- 
menteil liberale. Daqui, reazione 
stizzitaeshopping». 

Hadettoshopping? 

«3, lo shopping politico piutto¬ 
sto clamoroso di Berlusconi. 01- 
trei fondatori del Polo: il recupe 
ro deH'ormai non so più quante 
voltetransfuga Buttigliene, lari- 
presadi Cossi ga, lasci ssionepro- 
mossa nello Sdi rispetto a Martel¬ 
li, l'accordo con De Michelis, 
quello con la De di Piccoli (zero, 
virgola zero non so quanto): è 
una linea che porta all'accordo 
con un partito per il 
quale le parole del 
cancelliere tedesco 
calzano benissimo: 
cioèil partito di Rauti 
cherivendical'attua- 
lità della Repubblica 
sociale...». 
Inquesteoreci sono 
stati i festeggiamen¬ 
ti per l'alleanza tra 
Bossi eil Cavaliere. 
«Arrivo. Una Lega 
che, senza pudore, 
ha cambiato posi zi o- 
nesullapar condicio 
dopo averla sostenuta a spada 
tratta. La Lega ha avviato anche 
una campagna sul piano perso¬ 
nale. Penso alleminaccea Di Bi- 
sceglie, deputato di Pordenone, 
colpevoledi venire da unafami- 
glia di origine salernitana. L'e 
mulodi Haiderin Italiaèproprio 
Bo^». 

Èshoppinganchequellocoi radi¬ 
cali? 

«Troverei francamenteclamoro- 
saun'intesatralalista Bonino eil 
Polo». 

Ma l'accordo pare vada avanti. 
Perchéquestasceltadei radicali? 

«Bisognerebbe chiederlo a loro, 
lo voglio continuare a credere 
che non siano politicamente - 
politicamente, non economica¬ 
mente- in vendita. Sarebbe uno 
schieramento in cui c'ètuttoeil 


contrario di tutto: da chi vuole 
cancellare la leggesull'immigra- 
zionefino alla Bonino chesostie 
ned vogliano più immigrati nel 
nostro paese perché sono una 
gran deri sorsa. Dd resto, non ere 
do sarebbe un'operazione spen¬ 
dibile». 

La fal'invaitariodelledifficoltà 
a destra. Ma non ècheguardando 
al centrosinistrasi halasensazio- 
nediunoscatto. 

«II venti cedd l'al tra sera a Pai azzo 
Chigi dà un messaggio impor¬ 
tante. Per il 29 èstata convocata 
l'assemblea dd deputati dd cen¬ 
trosinistra...». 

Un 'assem bl ea per farecosa? 

«Per apri re I a stagi onedd la Fede 
razione, dd Coordinamento, di 
unanuovafasechesuperi questo 
stallo». 

Sarà l'assemblea a 
scegliere la leader¬ 
ship? 

«I parlamentari 
avranno di certo un 
ruolo. Le forme e le 
regole le definiremo 
insieme. Manon sia¬ 
mo ancora a questa 
discussione. Poi, il 
quattro marzo si riu¬ 
niranno i quindici 
candidati dd centro- 
sinistra alle regiona¬ 
li: un altro pezzo di 
questa idea di aggre 
gazionedd centrosi¬ 
nistra eh e sti amo te 
nacemente perse 
guendo. Questo non 
significa che non ci 
sia una sindrome 
proporzionalista 
chea tratti fa perce 
pire solo una lotta 
dentro il centrosini¬ 
stra enon qudiaeoi 
centrodestra. E lo di¬ 
co sapendo chebiso- 
gna cogliere il biso¬ 
gno che la compo¬ 
nente centrista, più 
moderata, in somma 
qudii che non si ri¬ 
conoscono ndl'ln- 
ternazionale sociali¬ 
sta, si aggreghino. 

Ma non basta dirlo. 


Bisognafarlo». 

Nonavverteil rischiochel'aggre 
gazionesi realizzi controdi voi? 

«Il rischioèsemprepresente. Per 
esempio, questa cosa dd "non 
Ds" èun po' surreale. Non sareb¬ 
be una grande identità. Credo 
esista però il bisogno di allargare 
lacapacitàdi presain strati lonta¬ 
ni dalla sinistra che non ci vota¬ 
no ancora». 

Parisi vi accusa di essere "incor¬ 
porativi" mentrelui è"aggrega- 
tivo" 

«Sono definizioni politologiche. 
Noi proponiamo la Federazione, 
chevuol dire patto tra forze pari¬ 
tari e. 11 contrario di egemonismo 
0 incorporazione. Unacosaèes- 
sereuomini politici,altrapolito- 
I ogi. Vogl i 0 d i re: I asci amo starei a 
descrizione dd fenomeni, si 


prendano iniziative, si aggreghi. 
Non Iodicocomesfidamain po¬ 
sitivo. Nessuno pensa di unifica- 
retuttoin un unico calderonein¬ 
di stinto». 

Bassolino propone per Napoli 
unalistacon il suonomepersupe¬ 
rare le contrapposizioni anche 
con il centrodedraeper chi non si 
riconoscane partiti. È d'accor¬ 
do? 

«M i pare una proposta eccdlen- 
te. Corrispondeal modo in cui è 
nato il riscatto ddia città di Na¬ 
poli. Sarebbe un segnale per un 
corretto federalismo meridiona- 
lecontro l'accoppiata Bossi-Ber- 
lusconi. I Democratici di sinistra 
locali decideranno autonoma¬ 
mente. Ma credo che, in questo 
caso, farebbero un passo indie 
tro». 



Pietro Folena 
della Direzione Ds; 
in alto 

Arturo Parisi e 
Antonio Di Pietro 
durante 
l'assemblea 
dei Democratici 
a Venezia 
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DELL' OROLOGIO 



Sfj'amo cercando orologi usati in buone condizioni delle seguenti marche: 
ROLEX - tutti i modelli • CARTIER - tutti i modelli 
OMEGA - Mod. Speedmaster • PANERAI - tutti i modelli 
PIAGET - tutti i modelli • AUDEMAR PIGUET 
JAGER LE COULTRE • VACHERON COSIANTIN J 

HEUER - Mod. Monaco • PATEK FILIPPE - Mod. Nautilus ^ 

.„e tutte le altre marche di prestigio 

SIAMO PRESENTI A: BOLOGNA - PARMA - BRESCIA - VERONA 
FERRARA - PADOVA - MESTRE - RAVENNA - FORLÌ - RIMINI 

Per informazioni telefonare [orario negozio) allo 0532/977111, 
o allo 0329/2114454-64 per un contatto diretto - Fax 0532/970294 


L'INTERVENTO 


IO, TEOLOGO VALDESETORNO 
ALLA POLITICA, SCELGO IDS 


di PAOLO SALVATERRA 

D ire «I care» forse non basta. Biso¬ 
gna aggiungere non se ne può fare 
a meno. Di che? Di ridare un'aper¬ 
tura di credito aiia «sinistra». In Italia 
più che altrove. A partire dall'impegno e 
dalla responsabilità personale. Dalla pro¬ 
pria anima o dal proprio cortile. 

Per essere più chiari: molti che si di¬ 
chiaravano «genericamente di sinistra» 
dovrdobero avviare una sorta di riconci¬ 
liazione con se stessi, con la propria sto¬ 
ria personale. Non sono pochi i casi di 
identità tradite, soprattutto dentro la ge¬ 
nerazione del '68, i casi di doppia cittadi¬ 
nanza morale, con il cuore a sinistra e il 
portafoglio a destra appena si tocchino gli 
interessi personali, i casi di astensioni¬ 
smo coatto perché con le ideologie se ne 
sono andati gli ideali epureleidee. 

Questo è il punto: ritrovare le ragioni 
forti ed attuali dell'essere di sinistra signi¬ 
fica oggi anzitutto replicare ad una misti¬ 
ficazione semplificatoria che si accredita 
sempre di più sui media ma pur ne di¬ 
scorsi di strada, secondo cui la sinistra è 
la patria dd disordine, dd disimpegno, 
ddia «nevrosi ddia protesta», ddia san¬ 
zione ddle ingiustizie, ddle anime bdle e 
sciocche, dd sogni e ddle stravaganze. E 
poi ancora significa non aver paura di ri¬ 
prendere ndle mani end cuore gli esempi 
e i valori ddia militanza, ddia testimo¬ 
nianza, ddi'attivismo, ddia fiducia ndia 
politica con la «p» maiuscola. 

Se riprendiamo in mano la coscienza, 
non possiamo non chiederci: che cosa 
vuol dire essere di sinistra oggi e, soprat¬ 
tutto, perché esserlo? Oppure perché es¬ 
serlo ancora e nonostante tutto? Non si 
tratta di un quiz o di uno spot. Ma per me 
ci sono mille ragioni convincenti, addirit¬ 
tura incalzanti. 

Non riesco a non vedere ancor oggi od¬ 
ia sinistra il solo luogo ddia «moralità 
coordinata», cioè ddia mediazione alta 
degli interessi, dd valori e ddle posizioni 
tra il mondo ddi'io eil mondo degli altri, 
il luogo ddia conciliazione tra le schizo¬ 
frenie e i chiaroscuri interiori che sbatto¬ 
no l'identità di ciascuno di noi tra poteri e 
limiti, tra diritti e doveri, tra libertà e ga¬ 
ranzie, tra uguaglianze e diversità, tra vo¬ 
cazioni e contingenze. 

Capisco: è diffidi e trovare un equilibrio 
esistenziale sottratto agli strappi di co¬ 
scienza, 0 alla mediocrità di una vita sen¬ 
za porte e finestre. Ma bisogna pur farlo, 
per essere uomini. E come poter assistere 
ai sussulti di un millennio che nasce sen¬ 
za una ripresa ddia responsabilità civile 
individuale, senza l'invocazione di una 
rinnovata sovranità ddia politica? 

Tante, troppe sono le minacce incom¬ 
benti sui destini di popoli e persone che 
mettono in gioco gli argomenti forti di 
una nuova sinistra. La globalizzazione, 
scdta inevitabile di una transizione eco¬ 
nomica, mette però in conto di lasciare 
per strada nuovi proletari, poveri di infor¬ 
matizzazione e di occupazione. L'idea di 
Europa, sbilanciata su un versante preva¬ 
lentemente economico, rimette in giocola 
questione dd l'identità e ddia funzione 
degli Stati e ddle nazioni. La prevalenza 
ddia finanza sulla politica ripropone il 
bisogno di una cultura ddle regole. Le po¬ 
litiche di immigrazione sospingono una 
nuova idea di cittadinanza che tuttavia 
non sacrifichi e oltraggi garanzie e diritti 
di sicurezza. 

La destra dice: la sinistra naviga al 
buio, non ha il coraggio dd programmi 
forti, non sa amministrare. Ma non pochi 
italiani tremano al solo pensiero che que¬ 
sti temi di governo divengano appannag¬ 
gio di una destra italiana corriva a scam¬ 
biare il realismo con il privilegio degli in¬ 
teressi, i partiti con le aziende, i program¬ 
mi con gli spot, le complessità con le faci¬ 
lonerie. 

Fra questi italiani ci sto pure io. lo che, 
dichiaratamente di sinistra, mi rendo 
conto che non basta l'antagonismo nega¬ 
tivo e disfattista di una sinistra estrema, 
con il collo girato sul «come eravamo», lo 
che, tra l'altro come uomo di fede, ho un 
problema in più: il disagio di capire che la 
rdigione non riesce più a inquadrare e 
rappresentare completamente il mondo e 
la società di oggi, che le chiese storiche 
stanno diventando limbi o recinti di una 
neutralità civile improduttiva, chela fede 
astorica e apolitica si irrigidisce su un 
moralismo Aerile, e che la teologia, per 
troppo involversi ndle cose alte, rischia di 
perdere di vista una lettura dal basso dd- 
la vita, cioè la «pastorale ddia strada», 
con i linguaggi, le sensibilità e le aspetta¬ 
tive ddi'uomo quotidiano. Proprio perché 
non posso sottrarmi all'etica della respon¬ 
sabilità, chiedo al mondo dd credenti un 
supplemento d'anima civile che, prima di 
tutto, non posso non chiedere a me stesso. 

Chiedo di tornare alla politica senza 
finzioni e senza vergogna, di riscoprimeli 
servizio e perfino la cristianità. A comin¬ 
ciare dal non respingere con uno sdegno 
pretestuoso e presuntuoso la carta di cre¬ 
dito ddia militanza. Non per «fare esem¬ 
pio», ma, ndia irrituale discontinuità, 
per essere motivo di riflessione. 

Ecco perché, come ultimo arrivato, oggi 
mi iscrivo ai Democratici di Sinistra. 

*G i orn al i sta eteoi ogo vai dese 
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CA9NI 
IL PICCOLO 
FAN 

DI FORLANI 

MARIA NOVELLA OPRO 


I bambini sono creature meravi- 
giiose. Basta pensare che an¬ 
che i'onorevoie Casini, da pic- 
coio, prometteva bene. E i suoi pa¬ 
renti sicuramente io face/ano ve¬ 
dere a tutti con orgogiio, dicendo: 
«Guardate com, 'è beliino ii nostro 
Pierferdinando!». Giusto come fa 
ora Berlusconi, che è il grande pa¬ 
pà dd Polo ed è sempre molto orgo¬ 
glioso da suoi inv^imenti. Detto 
dò, va anche sottolineato che den¬ 
tro i bambini ci sono dd piccoli 
adulti in agguato e non bisogna 
vdiicarli nd loro peggiori istinti. 
Ma la tv spesso lo fa. Per esempio 
in questo momento storico segnato 
dal cinquantenario dd Festival di 
Sanremo, anche! bambini ospiti di 
Carlo Conti nd dintorni dd Tgl 
sono stati sollecitati a farsi carico 
ddi'importante scadenza. Ne è na¬ 
ta subito una piccola rissa esibizio¬ 
nista, appena temperata dall'inno¬ 
cenza. Seduti sui troni colorati, 
sotto l'occhio ddle tdecamere, i 


piccoli ddi'uomo si calano ndia 
parte con altrdtanta foga degli 
adulti. Una bdia bambina ha imi¬ 
tato l'andatura ddia vailetta, un 
ragazzino grassoccio, convinto che 
anche Cdentano si presentasse ai 
Festival, lo ha imitato con perizia 
professionale. E lì ci siamo trovati 
divisi tra l'ammirazione e lo spa¬ 
vento, riflettendo come, in questo 
inizio di terzo millennio, rischia¬ 
mo di ri poterei'orrore dd Novecen¬ 
to. Tutto si dimentica, ma vanno 
invece ricordati certi crimini dd ca¬ 
pitalismo come «Piccoli fans», un 
programma condotto da Sandra 
Milo ndi'imperversareddia tvera- 
xiana. Una intera generazione è ri¬ 
masta segnata a fuoco da qudia 
esperienza. Giusto qudia ddl'ono- 
revole Casini, che, essendo troppo 
grande per essere preso come picco¬ 
lo fan di Mino Rdtano, si iscrisse 
alla de come piccolo fan di Fori ani. 
E sappiamo come è andata a fini¬ 
re. 
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SCELTI PER VOI 








Una madre d'Irlanda 

T erryGeorge.irlandesediBelfastesceneggiatore 
di «Nel nomedel padre», firma da regista questo 
«Una scelta d'amore», storia di una insegnante 
pacifista che viveconi suoi trefigli in un tranquillo 
paesedel Nord. Finchéunodeitrevienearrestato 
e inizia uno sciopero della fame. Nobile ma anche 
spettacolare. Su Retequattroalle22.40 in prima 
visionetv. 


ALLA FALDE 
DEL 

KILIMANGIARO 

■ Viaggio nello Zim¬ 
babwe, per affrontare 
a bordo di un kayak le 
tumultuose acque del 
fiume Zambesi per poi 
arrivare alle isole Mal¬ 
dive. Per l'appunta¬ 
mento dedicato ai 
viaggi in treno : Nor¬ 
vegia nel pieno della 
stagione invernale. Si 
partirà, infine, perla 
Nuova Zelanda per vi¬ 
sitare la città di Au¬ 
ckland, dove si sta di¬ 
sputando l'Ameri- 
ca'sCup, e per l'India 
per esplorare il Parco 
Nazionale delle Sun- 
derbans nel Bengala. 


■ F¥I[1E MS 

QUELLI 

CHE 

IL CALCIO 

■ L'artista magrebi¬ 
no ChebKhaIed ospi¬ 
te di Fabio Fazio e 
Marino Bartoletti. Tra 

i tifosi Paolo Belli e Li- 
nus per la Juventus; 
Giacomo Campiotti e 
Gad Lernerperl'Inter; 
Luana Colossi per l'U¬ 
dinese;! Luna Pop per 
il Bologna; Rossana 
Casale per la Sampdo- 
ria; Orietta Fuser, mo¬ 
glie di Diego, e Barba¬ 
ra Vanoli, moglie di 
Paolo, perii Parma. 
Altri ospiti; Padre 
Buozzi e Marcolino, 
Roberto Vacca e An¬ 
na Marchesini. 
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IL SOSIA 


■ Presa in giro; del 
mestiere dell'attore, 
dei fasti festivalieri di 
Cannes, della smisu¬ 
rata concezione di sé 
che hanno certi atto¬ 
ri. Michel Blanc (lo 
strizzacervellidel 
«Mostro»di Benigni) 
dirige... Michel Blanc. 
Ma anche tutti gli al¬ 
tri si sdoppiano, da 
Carole Bouquet a Phi¬ 
lippe Noiret. Diverten¬ 
te e cattivello. 


Regia di Michei Blanc, 
con Michel Blanc, Carole 
Bouquet, Philippe Noiret. 
Francia (1994). 84 minu¬ 
ti. 


■ FWIFE 23CB 

ITALIANI 

BRAVA 

GENTE 

■ La casa; il matto¬ 
ne è ancora sicuro 0 
nel corso dei decenni, 
si ètrasformato in 
emergenza, incertez¬ 
za, rischio? Di emer¬ 
genza abitativa si oc¬ 
cuperà la sesta punta¬ 
ta del nuovo program¬ 
ma di Piero Marrazzo. 
Nel corso della tra¬ 
smissione si parlerà 

di chi si ritrova im¬ 
provvisamente senza 
casa, 0 con un'abita¬ 
zione acquistata con 
ipoteche 0 con sfratto 
esecutivo, e delle tan¬ 
te costruzioni edifica¬ 
te su suoli a rischio. 


W rtAlUNO 

6.00EURONEWS. 

Attualità. 

6.45 PIANETA TERRA- 
CRONACA DI UN’INVASIO¬ 
NE. Telefilm. "La verità". 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO-ASPETTA LA 
BANDA. Contenitore. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 

9.25 S. MESSA. 

12.00 ANGELUS . 

12.20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 
Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 DOMENICA IN 
2000. Varietà. Conduce 
Amadeus. All'Interno: 

15.00 Un medico in fami¬ 
glia. Situation comedy. "... 
e io tra di voi" - "Un amore 
preso al volo". Con Lino 
Banfi, Giulio Scarpati; 

18,00 Tgl; 18,10 90° 
minuto. Rubrica sportiva. 
Conduce Fabrizio Maffei, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE, 

20.45 DON MAHEO, 
Miniserie, "Il fuoco della 
passione" - "La mela mar¬ 
cia", ConTerenche Hill, 
Nino Frassica, 

22.35 TGl, 

22,40 FRONTIERE, 
Attualità, Con Lamberto 
Sposini, 

23.30 RAI EDUCATION, 
Rubrica, 

0,05 TGl-NOTTE, 

0,15 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,20 AGENDA, 

0,25 SOTTOVOCE, 

Attualità, 

1,00 PIAZZA NAVONA: 
AMORE A CINOUE STELLE, 
Film-Tv commedia. Con 
Sergio Castellitto, 
Mariangela Melato, 


W rìAIDUE 

6.40 ANIMA MUNDI, 

6.55 ITALIA INTERROGA, 
Attualità, 

7,00TG2-MAniNA, 

7,05 MAHINA IN FAMI¬ 
GLIA, Contenitore, 

10,00 TG 2 - MATTINA, 
10,05 Da Auckland, Nuova 
Zelanda: VELA, America's 
Cup - La sfida infinita. 

Finali (Replica), 

11,05 DOMENICA DISNEY 
MATTINA, Contenitore per 
bambini, All'Interno: 11,30 
MEZZOGIORNO IN FAMI¬ 
GLIA, Contenitore, 
Conducono Tiberio 
Timperi, Roberta Capua, 
13,00 TG 2 -GIORNO, 

13,25 TG 2 - MOTORI, 
Rubrica, 

13.45 METEO 2, 

13.50 OUELLI CHE LA 
DOMENICA, Varietà, 

14.55 OUELLI CHE IL CAL¬ 
CIO,,, Varietà, 

17,00 RAI SPORT-STADIO 
SPRINT, Rubrica sportiva, 
18,00 TG2 - DOSSIER, 

18.45 METEO 2, 

18.50 SENTINE!, Telefilm, 

19.40 ILCOMMISSARIO 
OUANDT, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 IL CLOWN, Telefilm, 

22.30 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA, 
Rubrica sportiva, 

23.55 TG 2 - NOTTE, 

0,10 PROTESTANTESIMO, 
Rubrica religiosa, 

0,45 PIRANA-LA MORTE 
VIENE DALL’ACOUA, Film 
drammatico (USA, 1995), 
Con Alexandra Paul, 

2,05 ITALIA INTERROGA, 

2.10 IL NAVIGATORE, Film 
comico. Con Buster 
Keaton, 

3.10 GLI ANTENNATL 

3.40 CONSORZIO 
NET,T,UN,0, DIPLOMI UNI¬ 
VERSITARI A DISTANZA, 
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6,00 FUORI ORARIO, 

9,101 PERCORSI DELLO 
SPIRITO, Rubrica, 

9.40 SPECIALE CIAK,,, 
ANIMALI IN SCENA, 
Rubrica, 

11.15 T 3 EUROPA, 
Attualità, 

12,00 TELECAMERE, 
Attualità, 

12.30 OKKUPATL Rubrica, 
Conduce Federica Gentile, 
13,00 DOPPIAVO, Rubrica, 
"Tras-missione impossibi¬ 
le", Con Michele Di Mauro, 
Andrea Zaione, 

14,00 T 3 REGIONALI, 

14.15 T 3, 

14.30 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO, Varietà, 
Conduce Licia Colò, 

17,05 PER UN PUGNO DI 
LIBRI, Gioco, Conduce 
Patrizio Roversi, 

18,00 ART’È, Rubrica, 
Conduce Sonia Baule, 

18,25 T 3-BELL’ITALIA, 
Attualità, 

18,50 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 MILLE & UNA ITA¬ 
LIA, Rubrica, 

20.30 BLOB, 

20,45 ELISIR, Rubrica di 
medicina. Conduce Michele 
Mirabella, Con il dottor 
Carlo Gargiulo, Patrizia 
Schisa, 

22.40 T 3, 

23,05 T3-ITALIANI BRA- 
VAGENTE, Attualità, 
Conduce Piero Marrazzo, 
METEO, 

24,00 T 3, 

-,-T 3-EDICOLA, 
Attualità, 

0,05 TELECAMERE, 
Attualità, Conduce Anna La 
Rosa, 

1,00 FUORI ORARIO, "La 
frontiera nuda (Randolph 
Scott icona scabra)". 


6,00 ZINGARA, Telenovela, 

8,15 AFFARE FATTO, 
Attualità, 

8.30 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO, Musicale, 
All'interno:-,- FONTANE 
DI ROMA, Musica sinfoni¬ 
ca, Di 0, Respighi, 

-,- UCCELLO DI FUOCO, 
Musica sinfonica. Di 1, 
Stravinsky, 

9.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO-ANTEPRIMA, 
Rubrica, Conducono 
Davide Mengacci, Mara 
Carfagna, All'Interno: 

10,00 S, Messa, 

10.45 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Rubrica, 
Conduce Davide Mengacci 
con Mara Carfagna, 
All'Interno: 11,30 Tg 4 - 
Telegiornale, 

12.30 SCI, Coppa del 
Mondo, Slalom speciale 
femminile, 

2^ manche, 

13.30 TG4-TELEGIORNALE, 
14,00 OBIEHIVOBURMA! 
Film guerra (USA, 1945, 

b/ n). Con Errai Flynn, 
William Prince, 

16.45 OUESTA CASA NON 
È UN ALBERGO, Backstage, 

16,50 JOEBASS L’IMPLA¬ 
CABILE, Film western (USA, 
1968), Con Burt Lancaster, 
TellySavalas, 

18,55 TG4-TELEGIORNALE, 

19.30 MIKE LAND, 

Telefilm, 

20,35 OUESTA CASA NON 
È UN ALBERGO, 

Miniserie, 

"Un medico non può sba¬ 
gliare", Con Sabina Ciuffini, 
Nicole Grimaudo, 

22,40 UNA SCELTA D’A¬ 
MORE, Film drammatico 
(Irlanda/USA, 1996), Con 
Heien Mirren, 

0,40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


ITALIA 1 

7,00 BIM BUM BAM, 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 9,25 SCI, 

Coppa del Mondo, Slalom 
speciale femminile, 1^ man¬ 
che, 

10.20 BENNY HILL SHOW, 
Comiche, 

10.30 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 

Telefilm, "La nave in botti¬ 
glia" -"Aquiel", 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,55 GUIDA AL CAMPIO¬ 
NATO, Rubrica sportiva. 
Conduce Alberto Brandi con 
la partecipazione di Gene 
Gnocchi e Cristina 
Ouaranta, 

13.35 LE ULTIME DAI 
CAMPI, Rubrica sportiva, 

13,40 MELROSE PLACE, 
Telefilm, "Gravidanza inatte¬ 
sa", Con Heather Locklear, 
Grant Show, 

15.30 PARTY OF PIVE, 
Telefilm, "Dichiarazione d'a¬ 
more", Con Neve Campbell, 
Matthew Fox, 

17,15 BEVERLY HILLS, 
90210, Telefilm, "Il gioco 
della verità", Conjason 
Priestley, Jennie Garth, 
19,00 SPECIALE-THE 
BEACH, 

19.35 STUDIO APERTO, 

20.30 CONFRONTO FINA¬ 
LE-THE RAGE, Film azione 
(USA, 1996), Con Lorenzo 
Lamas, GaryBusey, Regia 
di Sidney J, Furie, 

22.30 CONTROCAMPO, 
Rubrica sportiva. Conduce 
Sandro Piccinini, 

0,40 CONTROCAMPO 
SERIE B, Rubrica sportiva, 
0,50 SPECIALE AMERI- 
CA’S CUP, Rubrica, 

1,00 STUDIO SPORT, 
Rubrica sportiva, 

1.20 SCI, Coppa del 
Mondo, Fondo maschile e 
femminile (sintesi) 


CANALE 5 

8,00 TG 5-MATTINA, 

9,00 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO, Rubrica religiosa, 

9,45 TITOLO, Varietà, Con 
Enzo lacchetti, 

10,00 HAPPY DAYS, 
Telefilm, "Il fantasma lo 
vuole"-"Fonzie a giudizio". 
Con Ron Howard, Henry 
Winkler, 

11,00 TIRATARDI, 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 12,301 ROBIN¬ 
SON, Telefilm, "Il frullo del 
grillo", 

13,00 TG 5, 

13,35 BUONA DOMENICA, 
Varietà, 

Conduce Maurizio 
Costanzo, Con Claudio 
Lippi, Paola Barale, 
All'Interno: 18,15 Casa 
Vianello, Telefilm, "Perla 
rara". Con Raimondo 
Vianello, Sandra Mondaini, 
20,00 TG 5, 

20.30 LA SAI L'ULTIMA? 
Show, Conduce Gigi Sabani 
con Natalia Estrada, 

23,00 TARGET, Rubrica, 
Conduce Tamara Donà, 

23.30 NONSOLOMODA, 
Rubrica di moda e costu¬ 
me, Conduce Michelle 
Hunziker, 

24,00 PARLAMENTO IN, 
Attualità (Replica), 

0,30 TG 5-NOTTE, 

1,00 IL SOSIA-CHE FATI¬ 
CA ESSERE SE 
STESSI, Film commedia 
(Francia, 1994), Con 
Michel Blanc, Carole 
Bouquet, Regia di 
Michel Blanc, 

2.30 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, "Caccia 
aH'uomo", 

3.30 TG 5, 

4,001 CINOUE DEL OUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 
All'Interno: 4,30 Tg 5, 

5.30 TG 5, 


TELE4bianco llTELE-fna'O 


7,05 DI CHE SEGNO SEI? 

7.10 MIDNIGHTRUN, 
Telefilm, 

8,55 METEO, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 SOUVENIR D’ITALIE, 
Rubrica (Replica), 
9,35CRAZY CAMERA, 
Show, 

10,00 DOMENICA SPORT, 
Rubrica sportiva, 
All'Interno: Calcio, 
Campionato spagnolo, 
12,00 ANGELUS, 

12.25 METEO, 

12,30 TESTIMONI, 
Attualità, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 VOGLIA DI MARE, 
Rubrica, Con Paola Rota, 
Salvatore Marino, 

14,00 MALONE, UN KIL¬ 
LER ALL’INFERNO, Film 
drammatico (USA, 1987), 
Con Burt Reynolds, Laureo 
Hutton, Regia di Hurley 
Cockliss, 

16,05 SCELTI DA VOI, 

18.10 CRAZY CAMERA, 
Show, Conduce Cristiano 
Militello, 

18.40 METEO, 

-,-TMC NEWS, 

19,00 GOLEADA, Rubrica 
sportiva. Conduce 
Massimo Caputi con Eia 
Weber, Con Massimo 
Bulgarelli, Pasquale Bruno, 

20,35 STARGATE SG-1, 
Telefilm, Con Richard Dean 
Anderson, Michael Shanks, 

22.40 TMC NEWS, 

23,05 TMC REPORTER, 
Attualità, 

0,10 ,„E’MODA, Rubrica 
di moda e costume, 

0,40 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOHE, 

1,00 METEO, 

1,20 DI CHE SEGNO SEI? 

1.25 LA STRANIERA, Film 
commedia (USA, 1989), 
Con Faye Dunaway, 


12.00 PROXIMA. 

13.00 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 

17.30 Da Ferrara: VOLLEY. 
Campionato italiano. Zeta 
Line Padova-Del Monte 
Zintella 2000 Febbrara. 
Diretta. 

19.30 CLIP TO CLIP. 

20.00 SHOW CASE. 

20.30 FILE. Rubrica musi¬ 
cale. "Speciale dedicato a 
Ennio Morricone". 

21.00 PROXIMA. 

Musicale. 

22.00 NIGHT FILE. 
Musicale. "Specialededi¬ 
cato agli Oasis”. 

0.15 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. "Tutto ciò 
che non vedrete mai... 
di giorno”. 


11.15 THE LASTBOMB- 
IL BUNKER. Film guerra. 
14.00 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica calcistica. 

14.50 PANNI SPORCHI. 
Film commedia. 

16.45. Documentario. 

17.35 CITY OF ANGELS- 
LA CITTÀ DEGLI ANGELI. 
Film fantastico. 

19.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. Prepartita. 

20.25 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. Una partita. Diretta. 

22.30 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica calcistica. 

23.30 CALCIO. 
Campionato spagnolo. 

Una partita. 

CALCIO. 

Campionato inglese. Una 
partita. Sintesi. 


12.35 MYNAMEISJOE. 
Film drammatico. 

14.20 HOMICIDE. 

Telefilm. 

15.05 DOUBLÉ TEAM - 
GIOCO DI SOUADRA. Film 
azione (USA, 1997). 

16.35 LA LEGGENDA DEL 
PIANISTA SULL'OCEANO. 
Film drammatico. 

19.20 SHADOW PRO¬ 
GRAM. Film giallo. 

21.00 CENTRAL DO BRA¬ 
SI!. Film drammatico. 

22.45 IL TEMPO DEI CANI 
PAZZI. Film thriller. 

0.15 OZ. Telefilm. 

1.10 FIRST STRIKE. Film 
azione (Hong Kong, 1996). 

2.30 PATCARRETTE 
BILLYTHEKID. Film 
western (USA, 1973). Con 
Kris Kristofferson, 
R.G.Armstrong. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.53; 17.00; 
19.00; 21.21; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.03 Bella Italia; 6.08 Radiouno Musica: 
6.33 Italia, istruzioni per l'uso; 7.06 Est- 
Ovest; 7.30 Culto evangelico: 8.32 GRl 
Agricoltura, Ambiente, Alimentazione: 9.04 
Con parole mie; 9.30 Santa Messa. In lin¬ 
gua italiana, in collegamento con la Radio 
Vaticana con breve omelia di Padre Davide 
Marzaroli; 10.16 Diversi da chi?; 11.08 
Oggiduemila; 11.55 Angelus: 12.40 GR 
Regione: 13.36 Consigli per gli acquisti; 
14.04 Domenica sport; 14.56 Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto; 17.02 Domenica 
sport; 18.30 Pallavolando; 20.15 Ascolta 
si fa sera; 20.21 Calcio. Posticipo 
Campionato Serie A; 23.05 Bolmare; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica): 6.01 II cammello di 
Radiodue: 7.00 II cammello di Radiodue 
presenta: Onderadio; 8.50 II cammello di 
Radiodue: 9.09 L'anello di Re Salomone. 
La natura e gli animali raccontati da 
Orchidea De Sanctis e Francesco Petretti; 
10.37 Penelope Walt. Corso di educazione 
sentimentale di Tiziana Ciampetti ed Elena 
Pandolfi; 12.00 Fegiz Files. Il diario musi¬ 
cale di Mario Luzzatto Fegiz; 12.55 II 
Gambero. Quiz alla rovescia di radiodue: 


13.41 Donna domenica: donne sull'orlo di 
una crisi di humor; 15.02 Strada facendo. 
Musica, ospiti, comicità e suggerimenti in 
compagnia di Armando Traverso e Monica 
Nannini. In collaborazione con il CCISS - 
Viaggiare informati; 18.30 GR 2 - 
Anteprima: 20.30 Cinema alla radio: Il 
Clown. Per i non vedenti. In contempora¬ 
nea con Raidue; 21.41 2 marzo 1963; 
22.33 Fans Club. Dischi rari, fanzine e 
attualità musicali dall'Italia e all'estero; 
24.00 Profili: 0.30 Stramba è la notte. 
Riti, previsioni nella veglia di Luna Rossa; 

Solo musica: 5.00 Incipt; 5.01 II 
Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. La musica del mattino: 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Michele Concine, 
inviato speciale de "Il Messaggero": 10.00 
Candide: 12.00 Uomini e profeti; 12.45 Di 
tanti palpiti: 14.00 Due sul tre; 15.00 II 
novecento racconta; 17.00 Poltronissima - 
Concerto: L'Europa galante. “Concerto 
grosso op. 6 n. 4" di A. Gorelli, "Concerto 
in re min. RV 565" di A. Vivaldi, "Concerto 
in re magg BWV 1054" di J.S. Bach, 
"Sinfonia in fa magg. F67" di W.F. Bach. 
Direttore F. Biondi; 19.01 Belli e dannati; 
19.45 Cinema alla Radio; 21.15 Radiotre 
Suite -Tempi moderni; 24.00 Notte 
Classica. In collegamento con il V canale 
della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 



Nord: molto nuvoloso sulle zone alpine, poco nuvoloso sul¬ 
le altre regioni. Al Centro e Sardegna: poco nuvoloso su 
Sardegna, Toscana e Umbria, irregolarmente nuvoloso sul¬ 
le altre regioni. Al Sud e Sicilia: molto nuvoloso, con preci¬ 
pitazioni sparse specie sulle regioni ioniche. Tendenza a 
graduale miglioramento durante la giornata. 


Nord: sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti 
sulle regioni orientali. Al Centro e Sardegna: nuvoloso 
sulle regioni adriatiche, poco nuvoloso sulle altre regio¬ 
ni. Al Sud e Sicilia: sulle regioni adriatiche e ioniche irre¬ 
golarmente nuvoloso. Poco nuvoloso sulle restanti regio¬ 
ni, con locali addensamenti sui rilievi. 


• Una perturbazione di origine atlantica, nel suo movimento verso Sud- 
Est, sta interessando la nostra penisola determinando, specie al Cen¬ 
tro-Sud, condizioni di tempo perturbato. 
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LA Politica 


l'Unità 


^Una visita privata per sostenere ♦// Poiochesi aiiea con Bossi eforse 

ia candidata del centrosinistra con ia Bonino? «È un aggiomerato 

^ nàia sfida con ii centrodestra pencoioso, una regressione » 

^ «Alle regionali è in gioco 
il go\^emo del Paes&> 

D'Alemain Piemonte per LiviaTurco 


Il dimissionario sindaco di Napoli 
Antonio Bassolino nel suo studio, è 
il candidato per il centrosinistra 
alleprossimeelezioni perla 
presidenza della Regione 
Campania 
Sotto, LiviaTurco 
candidata alla presidenza della 
Regione Piemonte 



A Napoli lista civica nel nome di Basaolino 

L'ex sindaco: «Unireanchechi non si riconosce nel centrosinistra» 


PIER GIORGIO BETTI 

CUNEO «Per governare ci vuole 
tanta, tanta pazienza. Il governo 
che presiedo attualmente è lo stesso 
di prima, meno Cossiga. E senza 
Cossiga occorre già un pò di pa¬ 
zienza in meno». È un Massimo 
D'Alema pimpante, ben disposto 
coi cronisti edallebattutegraffianti 
(ne riserverà non poche a Berlusco¬ 
ni e al Polo) quello venuto in Pie¬ 
monte in forma privata per appog¬ 
giare la candidatura di Livia Turco 
alla presidenza della regione. E che 
dice (al termine di approfondito di¬ 
scorso sul nuovo ruolo delle Regio¬ 
ni) che alle prossime elezioni regio¬ 
nali «è in qualche modo in gioco il 
governo del Paese: per questo sono 
pienamente partecipe e scendo in 
campo». 

Un tour breve ma intenso, co¬ 
minciato venerdì sera a Verduno, 
nella Langa cuneese, con la cena 
«all'americana» destinata alla rac¬ 
colta di fondi per finanziare la cam¬ 
pagna elettorale: ognuno dei 250 
chesi sono seduti ai tavoli del risto¬ 
rante «La cascata» col premier e con 
la sua ministra ha lasciato mezzo 
milione agli incaricati che registra¬ 
vano ogni versamento con solerte 
precisione. Ad apprezzare le portate 
del menù (insalata di carne cruda, 
agnolotti fatti a mano, arrosto di vi¬ 
tello di fessone, formaggi locali eia 
classica torta di nocciole, «bagnati» 
da arneis, barbera, barolo e mosca¬ 
to) c'era buona parte dello stato 
maggiore dei partiti del centrosini¬ 
stra che sosterrà Livia Turco insie¬ 
me a Rifondazione comunista, sin- 
daci e amministratori pubblici, no¬ 
tissimi imprenditori come Cornelio 
Valetto e il presidente dell'Unione 
industriali Verna, Domenico Do- 
gliani della Ferrerò, il gran patriarca 
del barolo Bartolo Mascarello, vini¬ 
ficatore di rigorosa osservanza tra¬ 
dizionalista che ha confrontato le 
sue teorie col presidente del Consi¬ 
glio, più propenso ad accogliere ciò 
che di buono può venire dalle can- 
tinedeH'innovazione. 

Soddisfatto, D'Alema, per le noti¬ 
zie che rimbalzavano da Roma: 
«Mentre venivamo qui, hanno ap¬ 
provato la par condicio e anche il 
decreto suN'autostrasporto». Soddi¬ 
sfattissima della sua giornata pure 
Livia Turco, reduce da una serie di 
incontri a Porta Palazzo, uno dei 
quartieri più «caldi» della metropo¬ 
li subalpina, luogo emblematico 
delle difficoltà e dei contrasti legati 
ai processi immigratori. 

Sui rapporti con l'opposizione, il 
premier è nettissimo, nessuna de¬ 


monizzazione del l'avversario, e ri¬ 
corda che il governo èsceso in cam¬ 
po per spiegare al cancelliere tede¬ 
sco Schroeder, che il Polo non è 
una formazione fascista. «Certo - 
prosegue con una notazione mali¬ 
ziosa - tocca a noi il dovere di di¬ 
fenderei! buon nome degli italiani, 
ma dal Polo non ci hanno neppure 
ringraziato, e il giorno dopo hanno 
detto che siamo stalinisti. Ma non 
fa niente, non fa niente...». D'Ale¬ 
ma è comunque soddisfatto, l'inci¬ 
dente è chiuso dopo le ultime paro- 
ledel Canceliere. 

Ma la polemica politica si è fatta 
più dura ieri mattina nella manife¬ 
stazione al Teatro Toselli di Cuneo, 
dopo l'incontro col presidente della 
Provincia Quaglia al quale Massimo 
D'Alema aveva annunciato l'impe¬ 
gno del governo per giungere final¬ 
mente alla costruzione deH'auto- 
strada per Asti. L'intesa Polo-Lega, e 
il possibile coinvolgimento della li¬ 
sta Bonino, rappresentano, dice il 
presidente del Consiglio, «un ag¬ 
glomerato che è pericoloso e costi¬ 
tuisce un rischio di regressione per 
il paese perché va nella direzione 
opposta rispetto alla costruzione di 
una destra moderna, europea, di 
cui il governo avrebbe bisogno». 
Come sarebbe possibile, incalza il 
premier, scorgere una proposta po¬ 
litica nell'idea di mettere insieme la 
commissaria europea ai diritti uma¬ 
ni e ai rifugiati Emma Bonino con 
l'organizzatore delle ronde anti-im- 
migrati Mario Borghezio? 

«Capisco levirtù del denaro - si fa 
sferzante la critica di D'Alema - ma 
una proposta di governo non è un 
supermercato dove si possa forfetta¬ 
riamente acquistare di tutto». No¬ 
nostante il «patto di potere» che si 
va delineando, il premier non mo¬ 
stra ombra di pessimismo sul re¬ 
sponso che potrà venire dalle urne 
delle elezioni regionali. Le candida¬ 
ture del centrosinistra nelle tre 
grandi regioni settentrionali, Cac- 
ciari, Martinazzoli, Turco, hanno 
invece il valore di una scelta fatta 
per offrire al Nord una classe diri¬ 
gente di livello nazionale: «Si tratta 
di grandi personalità, forti, espres¬ 
sione del pluralismoculturale. Que¬ 
sto è il terreno su cui siamo partico¬ 
larmente forti e ci differenzia dal 
Polo, chesarà più forte dal pentodi 
vista del denaro e della comunica¬ 
zione, ma non è in grado di offrire 
al paese una classe di ri gente». 

A Berlusconi il premier rimprove¬ 
ra di aver chiamato a raccolta tutte 
le destre, senza alcuna discriminan¬ 
te ideale e culturale. Ciò che non 
fece neppure la De che pure com¬ 
batteva il Partito comunista e a par- 


Morì: punto 

suassesBorì 

edbemi 

■ Inaugurato ieriaGenovail 
«Mori-point», ufficioelettorale 
eluogod'incontropubblicoal 
serviziodel candidatodel cen¬ 
trosinistra allapresidenzadella 
giunta regionale, Giancario 
Mori. All'inaugurazione, alla 
presenzadi decinedi ponen¬ 
ti del centrosinistraedi molta 
«gentecomune». Mori haaf- 
femTatoche«lanuo\/agiuntasi 
riyolgeràad assessori esterni». 
«Èinfettilogico-hadetto-che 
senon disponiamo di compe- 
tenzespecifichetragli eletti 
dobbiamo trovarlefijoii: alla 
Reg ioneservecompetenza. 
Maperfareciòc'èbisognodel- 
la leggechepresto porteremo 
inConsiglioecheinspi^abil- 
menteilPolovuolerespinge- 
re». Il pronostico?«Credoche 
raccoglieremo i frutti dei nostri 
meriti», ha risposto Mori. (An¬ 
sa) 


te l'esperienza di Tambroni, che 
crollò subito, non ha mai fatto al¬ 
leanze con il M si, come in vece sem¬ 
bra si stia tentando di fare in qual¬ 
che area del Mezzogiorno da parte 
del centro destra. Non a caso l'Eu¬ 
ropa guarda con sospetto al Polo. Il 
capo del governo si è rivolto anche 
alla maggioranza dove ci sono mol¬ 
ti protagonisti, ma è necessario evi¬ 
tare che la dialettica degeneri nella 
confusione. «Dobbiamo saper offri¬ 
re la nostra ricchezza - questo l'ap¬ 
pello del premier - con un'alleanza 
unita, coesa, capace di valorizzare i 
suoi successi, facendo prevalere le 
ragioni dello stare insieme sulle le¬ 
gittime ragioni personali». 


NINNI ANDRIOLO 

RQMA Potrebbe chiamarsi cosi: 
«Ancoracon Bassolino». Unacosa 
ècerta, sarà una lista civica: un'al¬ 
tra cosa meno certa, quali partiti 
del centrosinistra faranno il «pas- 
soindietro»chiestodal sindaco di 
Napoli per andare uniti, sotto un 
unico simbolo, alle elezioni am¬ 
ministrative del 16 aprile, balista 
si farà, questo sembra scontato. 
Ma se accanto alle «risorse civi¬ 
che» si schiereranno 
candidati di tutti i 
partiti, di alcuni di es¬ 
si, di uno solo (i Ds),o 
di nessuno, è ancora 
tutto da vedere. Cosi 
come è da vedere se 
andrà in porto il ten¬ 
tativo di «semplifica¬ 
zione» di cui parlano 
popolari edemocrati- 
ci che punta alla for¬ 
mazione di una lista 
«non di centro ma ri- 
form i sta-moderata». 
Perii momento l'idea 
di una «civica» che 
coinvolga tuttoilcen- 
trosinistraè, comesi suol dire, sul 
tavolo. Quello dellasaladell’hotel 
Royal dove l'altro ieri si sono riu¬ 
niti i segretari napoletani del cen¬ 
trosinistra e di Rifondazione. A 
gettarla nel bel mezzo di un dibat¬ 
tito cheha visto soprattutto i Ver¬ 
di poco propensi fino a ieri (ma 
hanno chiesto qualchegiomo di 
riflessione) ad appoggiare la can¬ 
didatura a sindaco della popolare 
Teresa Armato èstato lo stesso Bas- 
solinochehaoffertoil propriono- 
me per far n ascere «u n a gran d e e 
unitaria lista civica» aperta a chi 
non si riconosce nei partiti. Due 
sono gli obiettivi: unire la coali- 
zione«in tutte le su e parti elesue 


componenti»e«rivolgersi ai citta¬ 
dini al di làdellecontrapposizioni 
destra-sinistra». Queste contrap¬ 
posizioni, spiega il sindaco di Na¬ 
poli, hanno un senso a livello na¬ 
zionale ma non nell'ambito loca¬ 
le: «La città è un grande valore in 
séeoccorrechei cittadini siano li¬ 
beri di esprimersi al di là dei bloc¬ 
chi contrapposti». Quindi: i parti¬ 
ti facciano un passo indietro per- 
ch é se è vero eh e son 0 «essen zi al i » 
èanchevero che«la politica non 
può racchiudersi nel loro mondo» 
e eh e bisogn a eh i amare a raccolta 
tutte le «esperienze al di fuori» di 
essi che hanno caratterizzato in 
questi anni «l'originalità napole¬ 
tana». 

M a come è stata accolta la pro¬ 
posta di Bassolino? «Con molto 
interesse», commentail segretario 
dei Dsnapoletani, NicolaQddati. 
Domani i dirigenti del centrosini¬ 
straedi Rifondazionetomeranno 
ad incontrarsi. Duepunti all'ordi- 
nedel giorno: l'accordodefinitivo 
attorno al nome del candidato 
sindaco e, appunto, la lista civica 
proposta da Bassolino. E inutile 
direcheleduequestioni si intrec¬ 
ciano. «Mi trova d'accordo l'idea 
di unasemplificazionedellacoali- 
zione- commenta la popolareTe- 
resa Armato, il candidato sindaco 
chetrovail consensodi gran parte 
della coalizione-. E sono d'accor¬ 
do con l'esigenza di darevisibilità 
al I a gran deri sorsa ci vi ca d i cu i par¬ 
la Bassolino». Traducendo: «sem¬ 
plificazione» non significa lista 
unica di tutto il centrosinistra at¬ 
torno all'attualesindaco di Napo¬ 
li: quella chefa riferimento a Bas¬ 
solino potrebbe rappresentare so¬ 
lo una parte della coalizione che 
appoggerà il candidato alla pol¬ 
trona più importante di Palazzo 
San Giacomo. Insomma: l'idea 
del I a gran de I i sta d i tutto i I cen tro- 


sinistradevefarei conti con i pro¬ 
blemi di visibilità che agitano un 
po' tutti i partiti. «La proposta di 
Bassolino va incontro alle nostre 
sollecitazioni - afferma Nello For¬ 
misano, coordiatore dei Demo¬ 
cratici campani - Avevamo chie¬ 
sto al sindaco di innovareesem- 
plificareil panorama partitico del 
centrosinistra. Il recupero del con¬ 
senso civico staacuorealui come 
sta a cuore a noi». Esenon si do¬ 
vesse arrivare ad una lista unica? 
«La proposta è in piedi -continua 
Formi sano - Le 
forze politiche 
si stanno inter¬ 
rogando. Si va¬ 
luterà alla fine 
se l'iniziativa 
porterà valore 
aggiunto 0 me¬ 
no alla batta¬ 
glia elettorale 
della maggio¬ 
ranza». Rifon¬ 
dazione, in 
ogni caso, cor¬ 
rerà da sola, chiarisceil segretario 
napoletano Gennaro Migliore 
che, tuttavia, giudica «molto se- 
ria»lapropostaespera cheli cen- 
trosi ni strai a accolga in pieno. 

Tirando lesommelericadutefi- 
nali del la proposta di una«grande 
lista civica» per Napoli possono 
essere tre. Le spiega il segretario 
provincialedei Ds, NicolaQddati. 
Prima ipotesi: «La lista unica di 
tutto il centrosinistra edelleforze 
civiche, dei singoli e dei movi¬ 
menti che hanno avuto un molo 
di governo della città. Cioè lo 
sbocco più affascinante che rap¬ 
presenterebbe un laboratorio di 
innovazionepolitica al quale! Ds 
sono pronti a dare un contributo 
anchea prezzo di qualchesacrifi- 
cio». Seconda ipotesi: «Lasempli- 
ficazionedellacoalizionechepro- 


duca la scesa in campo di tre o 
quattro liste che rappresentino 
tutte le anime del centrosinistra 
(una di esse può essere data dal¬ 
l'aggregazione che faccia riferi¬ 
mento in maniera particolare al¬ 
l'esperienza di Bassolino)». Terza 
ipotesi: «Tante liste quanti sono 
gli attuali partiti alle quali si ag¬ 
giungerebbe un'aggregazione di 
forze dell'associazionismo, del 
mondo delle professioni e della 
cultura che hanno fatto riferi¬ 
mento esplicito alla vicenda am¬ 
ministrativa di questi anni». E in 
quest'ultimo caso i Ds presente¬ 
ranno i 11 oro si m boi o o scen deran- 
noin camponellalista Bassolino? 
«Dovremo vai utarecon gran deat¬ 
tenzione l'ipotesi di far parte di 
una formazione elettorale che 
non comprenda tutto il centro- 
sinsitra-rispondeQddati -Qwia- 
mente questa riflessione deve 
coinvolgeretuttoii partito». 

Dentro il centrosinistra l'esi¬ 
genza di dare visibilità all'espe¬ 
rienza amministrativa di questi 
anni ècondivisadatutti. I numeri 
parlano chiaro. Nel 1997 una par¬ 
te consistente dell'elettorato di 
centrodestra votò per Bassolino e 
per lei istechelo appoggiavano. Il 
sindaco ottenne il 73% dei con¬ 
sensi, la coalizione il 70% (i Dsil 
33,5). L'obiettivo è quello di non 
disperderei voti al Polo nel nome 
di Bassolino (chesi candiderà per 
la presidenza della RegioneCam- 
pania), e di capitalizzarli per far 
decollarelasindacatura Armato. E 
questo mentre circola la notizia 
che Berlusconi, Casini e Fini po¬ 
trebbero candidarsi proprio a Na¬ 
poli. U na I ista Bassol i n o an eh eper 
leregionali? «Penso chesia inevi¬ 
tabile creare u n col I egamen to eh e 
dia al l'elettorato il segnodi unasi- 
nergiatraComuneeRegione»,af- 
fermaQddati. 



■ PASSO 
INDIETRO 

La proposta 
all'esame del 
centrosinistra 
riguarda 
per adesso 
Il Comune 


SEGUE DALLA PRIMA 


NQN 

SCHERZATE... 

mento della società, come mai 
molti genitori oggi danno alle 
propriefiglieil nomedi Patrizia 
e nessuno quello di Plebea? S 
potrebbe ri spendere ad Agri ppa 
che la sua ioria sarà credibile 
quandoquesto squilibrionon ci 
saràpiù. 

Un'al tra metafora oggi molto 
i n voga, speci al men te a si n i stra, 
é quel la del crescere, del diven- 
taread u I ti. La si n i stra eh egover- 
na h a I asci ato al I espal I e l'età dei 
sogni nobili e emozionanti, le¬ 
gati alla beata età del l'opposi¬ 
zione, quando la sinistra era 
bambina e poteva giocare libe¬ 
ramente con l'altalenadei con¬ 
flitti. Èormai amivata l'età adul¬ 
ta, quella in cui si prendono le 
decisioni.e, si sa, ladecisioneéil 
momento tragico in cui si sce¬ 
glie. Solo uno tra i tanti mondi 
possibili può diventare realtà, e 
ia prova della realtà é come la 
cruna del l'ago, un passaggio 
stretto. Ogni sceltaèpoi costret- 
tafarei conti, perché placa al co¬ 


ni, ma scontenta altri, non ri¬ 
spetta i sogni, in cui tutti erano 
contenti tranne! cattivi. Chi si 
sottraea quest'ingresso neU'età 
adulta rifiutadi guardarein fac¬ 
cia le cose. La metafora, comesi 
vede, ha le sue buone ragioni 
perché colpisce l'ipocrisia delle 
«an i mebel I e», quel I i cherifi uta- 
no di apprendere, per custodi re 
un'ambigua purezza, che pen- 
sanodi non tradire, main realtà 
temono di svegliarsi. Anche 
q uesta metafora però é i n si d i osa 
perché la necessità di diventare 
adulti non puògiustificareogni 
decisione. 

Crescere significa apprende¬ 
re, masi può farlo in modi emi- 
sure diverse. Oggi si sta diffon¬ 
dendo, anche tra persone con 
alte responsabilità, l'abitudine 
di scambiare l'apprendimento, 
che rimane un'attività nobile, 
con la conversione. E il conver¬ 
tito, comesempre, èaffetto dal¬ 
la sindrome di iper-confomri- 
smo, da un'intransigenza che 
rende più realisti del re. Questo 
spiega perché i discorsi più 
estremi sulla globalizzazione e 
sul mercato oggi li si senta fare 
da ministri ex-comunisti, entu¬ 
siasticamente risucchiati senza 


ritorno e senza ironia dalla spi¬ 
rale delle metafore economi¬ 
che. Questo entusiasmo profe¬ 
tico rivela un deficit di equili¬ 
brio checrea, per contraccolpo, 
un massiccio ritorno del deside- 
riodi tornareasognare. 

Non stiamo pensandosoloal- 
lo sciopero degli insanenti. 
Anchel'ideadi abolirei limitial- 
ladiffusionedegli esercizi com¬ 
merciali implicalaconvinzione 
che la soluzione dei problemi 
verrà solo dall'ulteriore mercifi¬ 
cazione del mondo, quandofi- 
nal men te sarà possi bi le sfonda¬ 
re ogni orario e la premoderna 
barri era del la domenica. Quan¬ 
do si sente esaltare questa inva¬ 
sione degli spazi riservati alla 
quieteeallafesta, si hal'impres- 
sione che la presunta maturità 
siaselo unairanafurbizia, che 
pretende di presentare come 
una grande vittoria una resa 
senza condizioni. Anche chi 
non écredentedovrebbemedi¬ 
tare suN'origine sacra qualche 
decen nioqualchemini stro par¬ 
ticolarmente laico ed innovati¬ 
vo proporràdi cambiare! I nome 
della Domenica e di chiamarla 
Mimma. 

FRANCO CASSANO 


SPERANZE 
PER L'AFRICA 

no arrampicandosi sulle mon¬ 
tagne di immondizia, di rifiuti 
gettati dai ricchi, ai margini di 
una megalopoli? 

Non sarà un viaggio facile. 

Non sarà facile andare nei 
sobborghi di Soweto, visitare 
un paese che grazie al la lotta te¬ 
nace di Nelson Mandela si èia- 
sciato alle spalle l'apartheid, ma 
ancora condivide con tanti pae¬ 
si il dramma della peggiore ca¬ 
lamità che affligge l'Africa, pro¬ 
vocando più morti delle guerre: 
l'Aids. 

Sono più di 23 milioni, nel 
continente, le persone sieropo¬ 
sitive 0 con Aids conclamato. 
Sono 10 milioni gli orfani a 
causa dell'Aids. In Sudafrica si 
verificano 1500 contagi ogni 
giorno, e il dieci per cento dei 
dipendenti delle grandi aziende 
è sieropositivo. In Kenia su 
640mila studenti delle scuole 
secondarie almeno 128mila so¬ 
no sieropositivi. E la cosa che 
colpisce di più, che fa capire 


quale minaccia gravi sul futuro 
dell'Africa, è il fatto che siero- 
positivo è il 30% degli inse¬ 
gnanti, di coloro che più devo¬ 
no contribuire alla crescita del 
continente. Andremo nei centri 
di assistenza, là dove non si può 
far altro che consentire una 
morte dignitosa a donne, a uo¬ 
mini, a bambini. Incontreremo 
i loro sguardi. 

Non sarà un viaggio facile. 

Ma non sarà, non dovrà esse¬ 
re, solo un itinerario attraverso 
il dolore. Sarà anche il viaggio 
della speranza. La speranza di 
contribuire a far irrompere que¬ 
sti temi nella nostra politica. La 
volontà che la politica sia capa¬ 
ce di aiutare la solidarietà, di la¬ 
vorare insieme ai volontari, ai 
missionari, alle associazioni e 
alle organizzazioni non gover¬ 
native, per indicare strategie, 
trovare soluzioni, asalvare vite. 

Perché abbiamo un dovere 
morale. Ma anche perché ci 
unisce una <comunità di desti¬ 
no», perché dobbiamo sapere 
che le persone che hanno fame, 
i paesi che hanno fame, che re¬ 
stano ai margini di una crescita 
cheli ha dimenticati, sono atto¬ 
ri legittimi e potenziali degli 


equilibri del mondo, ma anche 
dei suoi possibili squilibri. 

Questo è il senso della cam¬ 
pagna di partnership con l'Afri¬ 
ca lanciata dal segretario gene¬ 
rale delle Nazioni Unitelo scor¬ 
so dicembre. Questo è il senso 
che devono assumere le politi¬ 
che per combattere la povertà e 
per sostenere lo sviluppo dell'A¬ 
frica. Politiche che in molti casi 
devono segnare un'inversione 
di rotta rispetto a un passato - e 
anche a un presente - di cui i 
paesi occidentali hanno poche 
responsabilità. 

Ha detto bene l'altro giorno, 
proprio su l'Unità, Luigi Cola- 
janni: è giunto il momento di 
definire regole di comporta¬ 
mento e politiche comuni per 
tutta l'Europa. Regole che met¬ 
tano al bando le armi, che eli¬ 
minino le barriere alle esporta¬ 
zioni a vantaggio dei paesi più 
poveri, che portino alla cancel¬ 
lazione del debito di questi 
paesi, naturalmente con l'im¬ 
pegno dei governi debitori a 
promuovere progetti che vada¬ 
no nella direzione di uno svi¬ 
luppo sostenibile e a favorire, 
con i benefici ottenuti, l'alfabe¬ 
tizzazione, il miglioramento 


delle condizioni igieni co-sani¬ 
tarie, la salvaguardia dell'am¬ 
biente. E poi politiche che por¬ 
tino a un incremento e ad un 
coordinamento maggiore degli 
aiuti internazionali, che rilan¬ 
cino la cooperazione facendo¬ 
ne uno strumento efficace e 
trasparente, che alimentino il 
sistema del microcredito. 

«Sradicare la povertà - ha 
detto Kofi Annan - è un obietti¬ 
vo ambizioso. Non è però uto¬ 
pico». Noi facciamo nostre 
queste parole. Facciamo nostra 
questa ambizione. Perché non 
c'è niente di peggio che dare 
per scontato e «naturale» che 
milioni di esseri umani debba¬ 
no morire ogni anno di denu¬ 
trizione cronica, malattie, fa¬ 
me. Perché crediamo che la si¬ 
nistra- una sinistra forte di una 
nuova coscienza internaziona¬ 
le- non sia tale se non è capace 
di mettere al centro della pro¬ 
pria attenzione, della propria 
iniziativa politica, la questione 
della disuguaglianza nell'acces¬ 
so alle risorse del pianeta. 

È questo il bagaglio più im¬ 
portante con cui affrontiamo il 
nostro viaggio. 

WALTER VELTRONI 
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E Clinton punta sul Continente nero 
<^nchel'America ha lì lesueradici» 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Sarà un caso che 
mentre nella capitalearrivavano ca¬ 
pi di Stato, ministri e imprenditori 
di tutta l'Africa per il summit del 
«continente dimenticato», nel Sud 
Carolina il tema razziale infuocasse 
improvvisamente la campagna pre¬ 


sidenziale. Peoplefor thè American 
Way, l'organizzazione di difesa dei 
diritti civili che passa al setaccio 
tutto il materiale informativo della 
destra americana, diretta da Ralph 
Neas, ha scoperto che uno dei prin¬ 
cipali consiglieri di John McCain, 
Richard Quinn, per ventanni ha 
scritto su un periodico razzista. 
Aveva chiamato Nelson Mandela 


«terrorista» e a 
proposito del 
leader del Xu 
Klux Klan Da¬ 
vid Duke aveva 
detto: «Quale 
migliore strada 
di quella di ri¬ 
fi utare I a poi i ti ca ordi n ari a el eggen - 
do un anticonformista come lui?». 
Quanto a Martin Luther King, nel 
1993 Quinn lo descrisse come un 
uomo «il cui ruolo nel la stori a è sta¬ 
to quello di guidare il suo popolo 
verso la perpetua dipendenza dal 
Welfare State, terribile schiavitù del 
corpo e dell'anima». Ma ecco un'al¬ 
tra coincidenza: dopo una settima¬ 
na di proteste il governatore repub¬ 
blicano della Florida Jeb Bush ha 
deciso di mettere la parola fine alla 
politica deir«affermative action». 


Lontani i tempi 
del l'azione comune 
contro Menghistu 
Ora è lotta 
per l'egemonia 


«Per l'Africa questo 
è il primo conflitto 
che si combatte 
con metodi europe, 
tank e cannoni» 


un pilastro del «politically correct». 
Qbiettivo: non considerare più raz¬ 
za e genere fattori rilevanti per de¬ 
cidere l'ammissione degli studenti 
all'università. 

Per questo, parlare di Africa nel 
pieno della campagna presidenzia¬ 
le, è argomento di strettissima at¬ 
tualità. Parlare di Africa è, se si par¬ 
la seriamente, fare i conti anche 
con quanto accade entro i propri 
confini. E non è certo un caso che 
tutto lo stato maggore governativo 
che conta a cominciare dal presi¬ 
dente e dal candidato presidente 
(Gore) siano sfilati uno dopo l'altro 
di fronte agli esponenti politici afri¬ 
cani e ai duemila attivisti afro-ame¬ 


ricani cheper quattro giorni si sono 
ritrovati a Washington nelle confe¬ 
renze organizzate da un gruppo di 
imprese e associazioni grazie al fi¬ 
nanziamento della Ford Founda¬ 
tion edellaCarnegieCorporation. 

«L'Africa ci interessa e molto - ha 
detto il presidente Clinton - e non 
solo perchétrenta milioni di ameri¬ 
cani hanno lì le loro radici, ma per¬ 
ché il 2l0 secolo è diverso e le no¬ 
stre azioni devono adattarvisi. Per 
troppo tempo il popolo africano 
non ha avuto amici ealleati». Men¬ 
tre gli Stati Uniti si apprestano a so¬ 
stenere la risoluzione del consiglio 
di sicurezza del l'Qnu perii 



<4'Edopìa so^a il mar&> 

Del Boca: con Asmara non èsolo guerra di confine 


TONI FONTANA 

Peri suoi studi ei suoi libri sul 
colonialismo italiano il profes¬ 
sor Angelo Del Boca è conside¬ 
rato uno dei maggiori conosci¬ 
tori del Corno d'Africa. Segue 
attentamentean eh e l'evoi uzi o- 
ne del conflitto fra Etiopia ed 
Eritrea. 

Prof essere Etiopiaed Eritrea era¬ 
no considerati fino a pochi anni 
fa due paesi reai mente in via di 
svi i uppo esoprattutto affi dabi i i 
eda sostenereper argi narei i fon- 
damentaiismo islamico radicato 
in Sudan. Ora si combattono tra 

I oro. Qual èl a posta i n gl oco? 
«Non credo che il vero proble¬ 
ma sia quello dei confini. Uffi¬ 
cialmente è questa la causa del 
conflitto. I due paesi hanno 
avuto tutto i I tempo perd i scute- 
ree I a q uesti on e poteva essereri- 
solta al tavolo delle trattative 
dopo lavittoriacomunecontro 
Menghistu, in quest'ambito po¬ 
teva essere ri so Ita anche la que- 
stionedel porto di Assab. Dopo 
la guerra in Eritrea 80-90mila 
soldati si erano rimessi alavora- 
reearicostruire, entrambi i pae¬ 
si avevano deciso di non accet¬ 
tare aiuti «condizionanti» ed 
erano di ventati un esempioraro 
in un continentedoveil neoco¬ 
lonialismo impera. In Etiopia 
Zenawi badato al paese questo 
statuto federativo chedecentra- 
vail potereedesaltavalapresen- 
zadelledonne(un seggiosutre 
al parlamento). Orai duepaesi si 
combattono aspramente. Non 
per definire i confini, dicevo, 
forse piu per il controllo di As¬ 
sab». 

II problemaèdunquelosboccoal 
maredell’Etiopia? 

«La gran de guerra di HailèSelas- 
si è è stata fatto per questa ragio¬ 
ne, peri porti eritrei che l'Etio¬ 
pia perse solo all'ultimo. Ma 
non si tratta solamente di que¬ 
sto èchiaro cheèin gioco l'ege¬ 
monia nel l'area. In Afri caci so¬ 
no dei blocchi, sappiamo cosa 
vuole Museveni, cosa vogliono 
M an del a ei I suo sosti tuo M beki. 
L'Africa oggi è composta da al¬ 
cuni blocchi chehannoal cen¬ 
tro una nazione che vuole im- 
porrelapropriasovranitào per¬ 
lomeno la propria influenza. Il 
Sudafrica controlla leeeonomie 
dei paesi vicini. Solo il 2% del 


commercio mondiale riguarda 
l'Africaeil Sudafri cacontrollala 
metà degli scambi. Poi c'è l'U- 
gandachesi èintromesso nella 
guerradei Grandi Laghi eanord 
c'èGheddafi. L'Etiopiasi sta av¬ 
vicinando ai 70 mi¬ 
lioni di abitanti, è il 
paese piu popolato 
dopo la Nigeria e si 
deve rifornire solo 
attraverso il trenino 
di Gibuti. Va però 
detto che il leader 
etiopico Zenawi 
rappresenta solo 4- 
5 milioni di tigrini, 
che però control la- 
no l'ammi ni strazio¬ 
ne, l'esercito elapo- 
lizia». 

Perchè hanno con¬ 


quistato questa posizione negii 
annideliaguerra. 

«Certo, e successivamemete, 
n on ostante I a n uova costi tuzi o- 
ne i dirigenti di Addis Abeba 
hannovistochenon riuscivano 
a risolvere il proble¬ 
ma della minoranza 
Oromo e c'era biso¬ 
gno di un cemento, 
di un collantechete- 
nesseun po'assieme 
non di co tutta l'Etio¬ 
pia, ma almeno 
quella cristiana, 
quella che ha com¬ 
battuto per evitare 
l'influenza musul¬ 
mana. Per recupera- 
regli Amara e gli altri 
gruppi occorreva 
concedere qualcosa. 


Zenawi era stato accusato di 
aver ceduto agli eritrei solo per¬ 
chè questi ultimi lo avevamo 
aiutato nella guerra contro 
Menghistu e così ha ceduto per 
poter governare». 

Dunque la stabilità del gruppo 
dirigenteetiopico non èmessa in 
discussioneinquestomomento? 
«Zenawi ora è molto forte, 
quando èscoppiata laguerra ha 
I i borato 20 generai i che al l'epo¬ 
ca di Menghistu avevano orga¬ 
nizzato un'armata di 300.000 
uominieciòharidatofiatoami- 
gliaiadi soldati cheeranofiniti 
nei campi di concentramento e 
chesono tornati acombatteree 
morire. Pare che ne siano morti 
20.000in unasolavolta». 
Dunquela vera posta i n gioco po¬ 
trebbe essere la liquidazionedel 


regimedeil'Asmara? 

«Potrebbe essere questo l'obiet¬ 
tivo per poi mettere al governo 
del r Eri trea u n a mari on etta, ma 
secondo meciò non èpossibile 
ancheperchèlacomunitàinter- 
nazionale non po¬ 
trebbe accettare la 
scomparsa di un 
paese. E il conflitto 
nel Corno d'Africa 
proiettai suoi effetti 
negativi nel l'Africa 
attraversata da altre 
guerre. Non si tratta 
di una guerra inter- 
tri bai e come poteva 
essere quella nel 
Biafra all'Interno 
della Nigeria, ma di 
una guerra dichia¬ 
rata combattuta 


con grandi mezzi, cannoni, car¬ 
ri armati. È la prima guerra afri¬ 
cana combattuta con metodi 
europei». 

È ^ata paragonata al pri mo con- 
flittomondiale.. 

«Etiopia ed Eritrea 
sono diventati i piu 
grandi clienti africa¬ 
ni dei_ trafficanti 
d'armi. Èverocheda 
giugno non vi sono 
più battaglie, ma i 
soldati restano in 
trincea. Afeworki, 
quando in luglio è 
venuto in Italia ha 
detto: «Stiamo spa¬ 
rando decine di mi¬ 
lioni di pallottole e 
non possiamo com- 
prarelemedicine». E 


poi 60.000 eritrei sono stati cac¬ 
ciati daH'Etiopiaeciò ha messo 
in difficoltà il governo dell'A- 
smara. I tentativi di mediazione 
in corso, quello italiano, quello 
americano che è già fallito, 
quello deirOua e quello di 
Gheddafi incontrano grandi 
difficoltà. Ora si sta impegnan¬ 
do il sottosegretario Rino Serri 
che ha ricevuto un man dato eu¬ 
ropeo equindi la sua iniziativa 
haun peso maggi ore». 

Al l'incontro di Seattle i paesi in 
viadisviluppoeparticolarmente 
quelli africani hanno preteso 
condizioni piu favorevole negli 
scambi economici, ma non han- 
noottenutonulla. 

«Quando Clinton, nel 1998, si 
recò in Africa, visitò otto paesi, 
chiese perdono porgli schiavi, 
disse cheil continente era stato 
dimenticatoechenon si erafat¬ 
to abbastanzaperi mpedi rei I ge- 
nocio in Ruanda. Ma al di là dei 
discorsi mi pare che gli Stati 
Uniti non abbandonino la loro 
filosofia «trade, but no aid», e i 
grandi progetti dei quali si èpar- 
lato in quel l'occasione sono ri¬ 
masti sull acarta». 

È però vero che in molti casi gli 
aiuti non hanno risolto i proble¬ 
mi ed hanno avvantaggiato ri- 
stretteéiteschehannodilapida- 
tol eloro ri sorsenel I eguerra. 

«È vero, ma è possibile trovare 
soluzioni diverse anche perchè 
la realtà deH'Africa è profonda¬ 
mente cambiata, alcuni paesi, 
riscoprendo tradizioni antiche, 
trovan o n uove strade per I o svi - 
luppo, occon-edunquevaloriz- 
zaregli elementi positivi,ecerto 
non darei soldi a dirigenti cor¬ 
rotti ». 

Se, come alcuni sostengono, la 
globalizzazione non aiuta l’Afri¬ 
ca, qualeèil consigliodi unafri- 
canistacomelei? 

«Gheddafi continua ad essere 
con si derato poco affi dabi I e, ma 
a mio avviso occorre prendere 
in considerazione la sua propo¬ 
sta. Pochi mesi faaSrtehachie- 
sto a 44 capi di stato africani di 
aderì re al suo progetto di Unio¬ 
ne africana e ha ricevuto un 
grande applauso. Ciò non cree¬ 
rebbe un doppione dell'Oua. 
Uniti, gli africani potrebbero 
trattare con gli occidentali, la 
CinalaRussiaei grandi blocchi 
e contare di piu. L'Africa di vi sa 
in 51 stati non puòfarenul Ia». 


Il 

I due rivali 
sono diventati 
i maggiori clienti 
dei trafficanti 
d'armi 

nel continente 

—f/— 


II 

Fallita 

la mediazione 
americana 
ora tenta l'Italia 
con mandato 
europeo 

—f/— 



rUnità. 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 


cQ) 

E) ' 


E) ' 





Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 



ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

215.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 111,1) 
(Euro 23,2) 
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DANIELE QUARESIMA 

L'Africa è il paese della pover¬ 
tà, delle malattie, di guerre 
sanguinose, e pur essendo uno 
dei continenti più ricchi del 
mondo, scivola sempre di più 
verso il disastro tanto da 
preoccupare il vecchio conti¬ 
nente. Divisioni politiche, in¬ 
stabilità sono aN'origine della 
divisione in gruppi e dell'e- 
spledere delle guerre civili nei 
paesi africani dal Congo alla 
Serra Leone. In questo quadro 
catastrofico esistono aree che 
si possono considerare in con¬ 
trotendenza? Secondo il pro¬ 
fessor Alessandro Triulzi, do¬ 
cente di storia deH'Africa del¬ 
l'Istituto universitario Orien¬ 
tale di Napoli, ci sono sicura¬ 
mente, anche sei risultati rag¬ 
giunti da questi Paesi non 
vanno valutati esclusivamente 
sotto il profilo economico. 

«Ci sono -affermaTriulzi -, o 
sicuramente ci sono stati paesi 
in controtendenza rispetto al 
resto della realtà africana. Ba¬ 
sti pensare all'Etiopia, all'U- 
ganda, al Ghana. Sono le stes¬ 
se economiechefecero parlare 
il presidente americano Bill 
Clinton di «Rinascimento afri¬ 
cano». Era la metà degli anni 
Novanta e l'Africa usciva da 
una stagnazione economica 
durata per tutto il decennio 
precedente, tanto che la Banca 
Mondiale lo definì una «deca¬ 
de perduta». Si trattò di qual¬ 
cosa di più di una stagnazione 
complessiva, negli anni Ottan¬ 
ta si verificò un pauroso indie- 
treggiamento ddia produttivi¬ 
tà». 

Perché il «Rinascimento africa¬ 
no», di cui parlò Clinton, ora si è 

fermato? 

«Latendenzanegativasubì in ef¬ 
fetti un'inversione, macontem- 
poraneamentel'incremento de 
mografico(al 3per cento annuo) 
ha reso difficile la redistribuzio¬ 
ne del I a ri cch ezza e I a strada per 
lo sviluppo era semprecomun- 
quein salita. Nel loro complesso 
Etiopia, Eritrea, Uganda, il Gha- 
n a eowi amentei I Sudafrica, eh e 
èstato un po' l'antesignano, rag¬ 
giunsero buoni tassi di crescita, 
ma restava il problema della re- 
distribuzionedellerisorse. Que¬ 
sti sistemi avevano al poterego- 


dispi^amento di una forza 
multinazionale di 5500 uo¬ 
mini per controllare il cessateli fuo¬ 
co di Lusaka, il Congresso america¬ 
no dovrà decidere entro il mese se 
creare o meno una zona di libero 
scambio tra Usa e Africa che preve¬ 
de l'annullamento dei diritti doga¬ 
nali sui prodotti in provenienza dal 
continenteE il minimo per un pae¬ 
se che, come tutti quelli del G7, 
hanno la coscienza piuttosto spor¬ 
ca. Un esempio clamoroso riguarda 
il debito africano. L'anno scorso a 
Colonia il G7 decisedi ridurreil de¬ 
bito di circa 7 miliardi di dollari per 
36 nazioni poverissime, la maggio¬ 
ranza delle quali africane. Il 3-4 
aprile al Cairo, l'Organizzazione dei 
paesi africani e l'Unione europea 
esamineranno però la possibilità di 
cancellare definitivamente il debito 


verni aperti alle necessità dello 
svi I u ppo econ orni co contempo- 
raneo, una leadership nuova in 
grado di governare la pace così 
come avevano governato la 
guerra. Un gruppodirigenteche 
era in grado di risolverei proble¬ 
mi. Poi apartiredal '94 in Ugan¬ 
da la situazionesi èandatadete 
ri orando e dal '98 la guerra tra 
Etiopia ed Eritrea ha sconvolto 
entrambi i paesi, così comenella 
regione dei Grandi Laghi vaste 
zonesonoentratein unostatodi 
conflittualità molto forte che le 
staindebolendosempredi più». 
Nonostante Addis Abeba abbia 
accettato il progetto di accordo 
di pacedeirOrganizzazione del¬ 
l’unità africana del novembre 
'98, il conflitto sembra senza via 
d’uscita. 

«Etiopia e Eritrea spendono un 
milione di dollari al giorno per 
rifornire, equipag¬ 
giare, acquistare gli 
armamenti necessa¬ 
ri ai loro eserciti. So- 
nosoldi buttati dalla 
finestra, l'impoveri¬ 
mento delle risorse 
sta facendo crescere 
la conflittualità an- 
cheal loro stesso in¬ 
terno, ma del restola 
guerraèunodei mo¬ 
di con cui gli uomini 
di governo cercano 


LA SCHEDA 

Trenta gueme 
in trentanni 

Dal 1970inAfficavi sono state30guen'eeanchenegli an¬ 
ni recenti i conflitti si sono intensificati. Nel cuore del con¬ 
tinente, in Congo, gli eserciti di molti paesi africani (An- 
golaeZimbabwecontro Ruanda e Uganda) si confronta¬ 
no per sostenere 0 combattere il regimedi Kabilache or¬ 
mai controllasolo la metà del paese. LaSomaliaèsempre 
lacerata dagli scontri trai clan capitanati dai «signori della 
gueiTa»chenon sembrano intenzionati adeporreleamni. 


Non calalatensione neppure nella regionedei Grandi La¬ 
ghi, in Burundi ein Ruanda, doveoperano gruppi di guer¬ 
riglieri che si oppongono ai due governi controllati dal- 
l'etniatutsi. 

Si combatte in Sudan dove i ribelli delI'Spla, divisi in vari 
gruppi efazioni, tentano di sconfiggere il governo islami- 
codi Kartoum. Eripresonel 1998ÌI pluridecennaleconflit- 
to in Angola dove l'eterno avversario dell'M pla,JonasSa- 
vimbi, ha ripreso le ostilità per controllare le regioni dia¬ 
mantifere. Altri conflitti percorrono l'Africa occidentale 
(Serra Leone, Uberia, Guinea Bissau) mentre il punto di 
maggiorecrisi resta il Como d'AfricadoveEtiopiae Eritrea 
sono pronte a scatenare una nuova offensiva per il con¬ 
trollo di alcune zone di confine. Il conflitto è iniziato nel 
1998edèattualmente«congelato»inseguitoallemedia- 
zionidiplomatichein corso. 


Non esiste 
una formula da 
importare 
per risolvere 
i problemi 
degli africani 

—fr- 


consensi politici quando non 
riesconoadottenerliinaltromo- 
do,con sensi eh e però stanno ve 
nendo meno...è una guerra che 
non si possono più permettere». 

Aquali condizioni èpossibileche 
si era un’inva'sione 
di tendenza in un 
continente marto- 
riatodalleguerreci- 
vili edai conflitti et- 
ni co-religiosi? 
«Stare al passo con i 
tempi, insieme però 
ad unaseriedi misure 
che contemperino 
l'economia con le 
metesociali. L'afflus¬ 
so di armi nellezone 
in conflittoèvastissi- 


mo: il costo di un kalashnikov è 
equivalente a quello di una pe 
cora, ciò ha un effetto destruttu¬ 
rante nelle società, come per 
esempiol'usodi donneebambi- 
ni in guerra che una delletragi- 
che conseguenze della conflit¬ 
tualità esasperatane! continente 
africano. Ad un certo punto si è 
creduto chead unacrescitadella 
ri cch ezza sarebbero segu i te con - 
seguenze benefiche per il com- 
plessodellesocietà. 

Oggi non ci si credepiù: lastes¬ 
sa Banca Mondiale e il Fondo 
Monetario Internazionale sono 
preoccupati della cattiva distri¬ 
buzione del I a ri cch ezza eh e n on 
può portare ad una crescita ade¬ 
guata, ad una estensione della 


partecipazione, ed è pericoloso 
chein alcuneparti del mondo la 
povertà abbi a un 'i n ci den za tal e. 
Sedagli anni '60in poi il rappor¬ 
to tra ricchi epoveri del mondo 
era di la 30, oggi òdi la 60-70, la 
forbice dello svilup¬ 
po anziché restrin¬ 
gersi si sta dilatando 
sempre più esecon¬ 
tinua così non ci sa¬ 
rà mai uno sviluppo 
partecipato». 

Comesi poneoggi il 
mondo industria- 
lizzato il problema 
del la povertà? 

«Fino a poco tempo 
fa il problema della 
povertà era conside- 


II vecchio 
continente 
ha sempre 
spadroneggiato 
ora deve essere 
più attento 

—n— 


rato endemico nei paesi in viadi 
sviluppo, ma le popolazioni au¬ 
mentano e quindi aumentano 
anche i poveri. Non è una cosa 
che si risolverà nel tempo, per 
questo gli economisti per la pri- 
mavoltasonoseriamentepreoc- 
cupati ed èquesto checontesta- 
noi critici ddlaglobalizzazione: 
lacattivadistribuzionedel reddi¬ 
to nd mondo non può trai n arei I 
si sterna econ orni co gl obale. Tot¬ 
to ci ò, ri portato i n am bi en ti afri - 
cani, provoca la conflittualità 
diffusa. In una realtà dove gli 
obiettivi non si raggiungono 
con sistemi tradizionali, si cerca¬ 
no altre strade come "l'econo¬ 
mia informale", che vuol dire 
eviterei controlli degli Stati. C'è 
di tutto, dal contrabbandoal pic¬ 
colo imprenditoreintdiigentee 
arguto, ma c'è anche malavita, 
presti tuzioneedroga». 

Checosac’èndfutu- 
rodeH’Africa? 

«Una lunga fase di 
transizione: i rappor¬ 
ti di forza interni al¬ 
l'Africa dovranno 
modificarsi, la vera 
decolonizzazione 
avverrà quando il 
continente farà i 
conti con se stesso e 
con il resto dd mon¬ 
do. La ^ecificitàdd- 
la società africana 


chehaoriginedaun ecosistema 
instabileeimprevedibile, haco- 
stretto da sempre gruppi a spo¬ 
starsi continuamente. Il noma¬ 
dismo ha provocato un sistema 
di rapporti tra popolazioni che 
rende difficile il buon governo 
ddI'Africa, dove la formula di 
govern o è basata pi ù su 11 a col I et- 
tività che non sull'individuo, i 
cui diritti sono stati da sempre 
condizionati alle esigenze dd 
villaggio. 

Non esisteunaformuladaim- 
portare per risolvere i problemi 
degli africani, laformulaladevo- 
n 0 trovare I oro stessi. An eh e l'A- 
frica ormai non può dissociarsi 
dal resto dd mondo, visto cheli 
trend ddia globalizzazione si fa 
sentireanchein questezone. Da 
parte nostra, dobbiamo avere 
maggioreattenzioneperun con¬ 
tinente in cui abbiamo spadro¬ 
neggiato e continuiamo a spa¬ 
droneggiare, tenendo conto che 
non può esserci uno scarto trop- 
pofortetrail loro si stemadi valo¬ 
ri eil nostro echeci possono es¬ 
serediversi modi per stare insie¬ 
me. Questo sistema di percezio¬ 
ne antropologica è sempre più 
necessario se vogliamo aiutarli: 
soltanto se troviamo risorse in- 
ternein questi sistemi, condivise 
anche da loro, potremo pensare 
di consolidare situazioni soste¬ 
nibili». 


Dalla «decade 
perduta» degli 
anni Ottanta alla 
ri presa del decennio 
successivo 


ri nasc ta» 


si apre una lunga transizione 


«Obettvo 


dei più poveri. Il debito esterno afri¬ 
cano ammontava nel 1999 310 mi¬ 
liardi di dollari, di cui 250 miliardi 
dovuto dei paesi sub-Sahariani e 60 
miliardi dalle nazioni del Maghreb. 
Tanto per dare un'idea della dimen¬ 
sione della povertà africana, 280 
milioni di persone su 700 milioni 
vivono con meno di un dollaro al 
giorno. 

Secondo l'economista George 
Ayittey, deH'American University di 
Washington, «i risultati della politi¬ 
ca degli aiuti sono disastrosi ed èora 
che questa amministrazione smetta 
di giocare a pallone con l'Africa, le 
soluzioni giuste non possono essere 
gestite da Washington». Anche se 


gli Stati Uniti hanno investito molti 
miliardi di dollari neH'Africa per ri¬ 
solvere i conflitti e rivitalizzare l'e¬ 
conomia. Sia dal versante della sicu¬ 
rezza sia dal versante dell'attività 
economica i risultati sono scarsi. La 
Nigeria, il paese a maggiore popola¬ 
zione, resta un pilastro della politica 
americana anche perché è il mag¬ 
gior fornitore di petrolio, ma la spe¬ 
ranza chedalla Nigeria si potesseir- 
radiarela stabilità nellealtre regioni 
si è dimostrata vana. E, in ogni caso, 
«il processo di democratizzazione di 
quel paese è in forse», sostiene il 
professor Ayittey. 

Troppo poco si è fatto e adesso 
per far uscire il continente da quella 


chela Banca Mondiale ha chiamato 
«la tragedia della crescita» occorre¬ 
rebbero cento miliardi di dollari 
l'anno per svariati anni secondo 
l'assistente commerciale americana 
per l'Africa Rosa Whitaker (a patto, 
naturalmente, che non siano utiliz¬ 
zati per la corsa al riarmo). Stanzia¬ 
menti inferiori non avrebbero «al¬ 
cun impatto sul continente». At¬ 
tualmente in Africa si dirige solo il 
3% degli investimenti internaziona¬ 
li diretti. Alla metà degli anni '50 
l'Africa sub-Sahariana pesava per il 
3,1% nel flusso globale delle espor¬ 
tazioni globali, dal 1990 pesa 
ri,2%. Trei motivi: caduta dei prez¬ 
zi delle materie prime, politiche 
economiche nazionali inappropria¬ 
te, avvitamento nella spirale del de¬ 
bito. 

L'opinione pubblica americana ri¬ 


In arrestabile 
l'afflusso di armi 
Un Kalashnikov 
allo stesso prezzo 
di una pecora 


sulta più sensi bile al l'Africa di quan¬ 
to mai sia stata in passato. Spesso ri¬ 
sultava che gli afro-americani fosse¬ 
ro i meno interessati ai destini del 
continente. Il democratico Charles 
Rangel, che alla Camera dei Rappre¬ 
sentanti ha sponsorizzato la legge di 
liberalizzazione dei commerci, so¬ 
stiene che «l'Africa è una priorità 
solo per la gente politicamente sofi¬ 
sticata». Ma nello scorso giugno il 
Pew Research Center intervistò un 
campione di popolazione chieden¬ 
do se gli Usa avessero un obbligo 
morale a utilizzare la forza militare 
per fermare il genocidio in Africa. Il 
58% rispose positivamente. Tanto 
per far un confronto, il 60% rispose 


che un intervento militare era da 
considerare appropriato in Europa 
con riferimento ai Balcani. 

Alcuni analisti politici ritengono 
addirittura che si sta formando una 
corrente di opinione filoafricana 
che va oltre la comunità degli afro- 
americani ed è destinata a esercitare 
sulla Casa Bianca e sul Congresso 
una influenza similea quella eserci¬ 
tata dalla comunità ebraica per 
quanto attiene le strategie nel Me¬ 
dio Oriente. L'opinione di Walter 
Kansteiner, del Forum for Interna¬ 
tional Policy di Washington, òche 
«negli ultimi dieci anni la comunità 
afro-americana ha cercato di agire 
come una lobby e in gran parte ha 


avuto successo». 

Non è detto però che la reazione 
americana a nuove crisi regionali in 
Africa sarà diversa da quella del pas¬ 
sato. Il contrasto fra l'intervento 
deirOvest nei Balcani e l'indifferen¬ 
za sugli orrori del Rwanda resta net¬ 
to. E sia Clinton che la segretaria di 
Stato AIbright sono stati molti at¬ 
tenti a non lanciare messaggi trop¬ 
po spinti per non turbare i forti 
istinti anti-interventisti dell'opinio¬ 
ne pubblica moderata. «Né truppe 
combattenti né truppe incaricate di 
mantenere la pacedi Lusaka», ha di¬ 
chiarato a Pretoria il segretario alla 
Difesa Cohen. E questa resta la linea 
americana. 


Secondo il professor Triulzi 


“Oggi, comunque, è un grande giorno...” 



(sono troppo felice!) 
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A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 PRIME VISIONI 


COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Reme. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUB.E30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Colpevoìed'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,)ones,A.)udd 

Thrilling 

COLOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

TEL 02.65.97.732 

Or. 11 (10.000) 

Or. 15-16.30 (12.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Kirikù e la strega Kara- 
bà 

diM.Océot 

Ghost dog - Il codice 
dei samurai 

Di: ). )armusch. Con: F. 
WhitakerV.M. 14 

Azione 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSfflV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30-20.30(13.000) 

còr»"a. 

Leceneri di Angela 

Di: A. Paiker. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 
.Dr^matico. 

ÓÒ7 lì mondo non b^a 

ANTEOSALADUECENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 11.00 (7.000) 

Or. 14.40-16.25-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

llgrandejoe 

Di: R Underwood. Con: B. 
Paxton,Ch.Paymer 

East iseast 

Di: D. O'DonnellCon: 0. 
Puri,LBasset,).Routledge 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 
DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.10-19.55-22.30(13.000) 

Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Man:eau,).Dench 

.toiqne. 

American Beauty 
Di:SMendes.Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

VAMILAZZO,9 

TEL 02.65.97.732 

Ludwig allo specchio Or. 11 

Or. 14.40-16.30-18.30-20.30 
-22.30(12.000) 



di Lvan Beethoven 

Non uno di meno 

di Z.Yimou 

DUCALESALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

li mistero di SleepyHoi- 
iow 

Di:T.Burton. Con:).Depp, 
Ch. Ricci, M.Rchardson 
Horror 

APOLLO ▼ 

GALL DECRISrOFORlS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero di SleepyHoi- 
low 

Di: T. Buiton. Con:).Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 

DUCALESALA3 Al 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

lisestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:B.Willis-V.M.14 
Drammatico 

Horror 

DUCALESALA4 A 

L'uomoBicentenario 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Il mistero di SleepyHoi- 
iow 

Di: T. Buiton. Con:).Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

Or. 14.30-17.20-19.50-22.30(13.000) 

Di: C. Columbus Con: R 
WiIliamsSNeill,O.PIatt 
Commedia 

Or. 15.40-17.50-20.10-22.30(13.000) 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

Rosetta 

Di: L Dardenne Con: E 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TEL 02 48 00 39 01 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S.bpez 

Drammatico 

TEL 02.86.92.752 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 
(13.000) 

Dequenne,F. Rongione,0. 
Gourmet 

Drammatico 

Or. 15.30-17.15-19-20.40 
-22.30(10.000) 

excelsiorsalaexcelsior a 

GAL1ERIADELC0R504 

Il misterodeliastrega di 
Biair 

ARISTON 

GALL DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 
ARLECCHINO 

VAS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-2.10-22.30(13.000) 

li tempo deH'amore 

Di:G.Campiotti.Con:).Au- 

brey,C.Hinds 

.Commedia. 

&isa 

Di: ). Bunué. Con: V. Le, 
Coeur,Ch.Gout,C. Samie 
.Museale. 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzaiia riscossa 

Con:A.C.Brannon-Brady 
Cartoni animati 

lbLU2./b.00.23.54 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
■22.30(13.000) 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue,Mc. Wil¬ 
liams 

Orrore 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Stenton 

Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.3 
(13.000) 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.30-17.40-20.10-22.30(13.000) 

Liberate! pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-19.30-22.30(13.000) 

Leceneri di Angela 

Di: A Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari- 

V.M.14 

CAVOUR 

American Beauty 


Drammatico 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Di: BMendes. Con:K.Spa- 
cey,A Bening, M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Coipevoied'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,)onesA)udd 

Thrilling 

CENTRALESAUl 

VA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.40-19.20- 
22.00(12.000) 

SO.S.SummerofSam- 

PanicoaNewYork 

Di: S Lee. Con:). Leguiza- 
mo,A Brody, M. Sorvino- 
V.M.18 

Drammatico 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Il misterodelia strega di 
Biair 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. DonahueMc. Wil¬ 
liams 

Orrore 

CENrRALESALA2 

Or. 14.30-17.20-19.50-22.30(12.000) 

CÒLÒ^SALAÀiiEN. 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: ). 
De^,LOIin,).Russo 

Thriller 

L'ingiese 

Di: S. Sodeiteigh. Con: T. 
Stamp, LA Warren,P. Fon¬ 
da 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO B4ANUELE24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

mMòpòl"a. 

V.LE PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

.Cpmm^ia. 

CÓÌpevoied'innocaiza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,)onesA)udd 


toione Or.l5.15;17.4MO.OS2UO(n Thrillirig 


1 CINE PRIME 


CIAK 

Liberate! pesci 

ACCADmiA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - té. 
011/8122312 - 20.30-22.30 

(12000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C.Caséli. 

Drammatico 

C.SO Giulio Cesare, 105 - té. 
011/232029 - 15.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Racido. 

Commedia 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - té. 011/542422 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzaiia riscossa 

Di:AC.Brannon-Brady. 

Animazione 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa déla Salute, 77 - té. 
011/2166784 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Salsa 

Di: J. Bunué. Con: V. Le 
Coeur,C.Gout,C. Samie. 
Musicale 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfatcone62-té. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

ADUA 200 

Corso G. Cesare, 67 - té. 
011/856521 - 15.50-17.30-18.10- 
20.50-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfatcone62-té. 3272214- 
16.00-18.10-20.30-22.40(12000) 

L'elemento del crimine 

Di: LVonTrier.ComM.S- 
phick,EKnight. 
Drammatico 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - té. 
011/856521 - 15.30-17.15-18.00- 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzaiia riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 

20.15-22.30(12000) 

Animazione 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 18.40-17.55-20.15- 
22.30(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

DLT.Burton. Con:J.Depp, 
C.RccLM.Rchaidson. 
Fantastico 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: BMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

AMBROSIO SALA2 

C.SO V. Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Coipevoied'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
jones,A.judd. 

Thriller 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.00-16.45-18.25- 
20.20-22.30(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzaiia riscossa 

Di:AC.Brannon-Brady. 

Animazione 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vttorio Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 15.50-19.00-22.10 
(12000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.jovo- 
vich, j. Mékovich, D. Hof- 
fman. 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con; F. Prinze, 
RLéghCook. 

Commedia 

ARLECCHINO 

Corso Somméller, 22 - té. 
011/5817190 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Colpevoìed'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
Jones,A.judd. 

Thriller 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - té. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Rerce. Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 



CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - té. 
011/540605 - 15.30-17.50-20.10- 
22.10(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Buiton. Comj.Depp, 

C. Red, M.Richardson. 
Fantastico 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - té. 011/530353 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(12000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con; F. Prinze, 
RLéghCook. 

Commedia 

TARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

.Horror. 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - té. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(11000)_ 

EastisEast 

Di: D. 0' DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBasset,j.Routledge 
Commedia_ 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
2^0(12000). 

Non uno di meno 

Di:Z. Ymou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike 

.Dramm^co. 

RAM MA 

C.9DTrapani,57-té.011/3852057- 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Coipevoied'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
Jones,Ajudd. 

.Th_ril|ff. 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-18.50-20.10- 
22.30(12000) 

Il tempodél’amore 

Di:G. Campiotti.Con:j.Au- 
brey,l.Oliva,C.Hinds 
Sentimentale 

IDEAL 

Corso Beccala, 4-té. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 19-22.00 (9.000) 

llgigantediferro 

diBBiid 

Cartoni animati 
Eyeswideshut 

Di: S. Kubrick. Con: T. 
Colise,-V.M. 14 
Drammatico 

NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TB_ 02.76.02.00.48 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

NUOVOCINEMACORSICA 

VALECORSICA68 

TE. 02.73.82.14.7 
15.30-17.30-20(10.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzaiia riscossa 

Di:A.C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di:P.Costéla. Con: C. Ceri¬ 
ni, P. Hendé 

Commedia 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C.C^Ii 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONOA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari- 
V.M. 14 

Drammatico 

ODPnNULAn? A 

Or. 14.40-16.35-18.30-20.30-22.35 
(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzaiia riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Catoni animati 

ODEON03 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Unmaritoideale 

Di: 0. Parka-. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ODEON SALA 04 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Rnediunastoria 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nesJ.Moore, S.Rea-V.M. 
14 

Drammatico 

ODEON SALA 05 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Kiss-Me 

Di:Rlscove. Con: F. Prinze, 
RLégh-,Cook 

Commedia 

ODEON SALA 06 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con; L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Pladdo 

Commedia 

ODEON SALA07 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Sescappi ti sposo 

Di:G. Marshall. Con:J.RD- 
beits,RGere 

Commedia 

ODEONSALAOB A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Mystery, Alaska 

Di:J.Roach.Con:RCrowe, 

H.Azaria,M.McCormack 

Commedia 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.30-18.45-22.10(13.000) 

Giovannad'Arco 

DrLBesron. ComM.Jovo- 
vich,J.MalkoVch 
Avventuroso 

ODEONSALAIO A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

riPRÈh "ii'É'. 

V.L£CONIZUGNA,50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

La fìgliadel Generale 

Di:SWest.Con:J.Travolta, 
M. Sowe J. Cromwél - 
V.M. 14 

.Thrilling. 

toy aóry 2 ■ Woody è 
Buzzaiia riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

PALESnUNA 

VAPAL£5TRNA,7 

TE. 02.67.02.700 

Or. 15.30 (10.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(10.000) 

aarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

Di:G.Lucas 

L'ultimo cinema dé 
mondo 

Di: A. Agresti 

Drammatico 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORO EMANUELE 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

lisestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:B.Willìs-V.M.14 
Drammatico 


KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Fucking Amai 

Di: L Moodysson. Con: A 
Dahistrom,RUIJeberg. 
Commedia 

KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

lisestosenso 

Di: M. Night Siyalaman. 
Con:B.WillisH.J.O9ìi0it 
Thriller 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.30-17.15-18.00- 
20.45-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coiso Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

Existenz 

Di: D. Croneiberg. Con:J. 
Law,J.J.Légh,W.Dafbe. 
Fanta-horror 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-22.40(12000) 

■piccoli maestri 

Di: D. Luchetti. Con: S. Ac¬ 
corsi, S. Monterei. 
Commedia 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.55-18.00-20.15-22.30(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Burten. Con:J.Depp, 
C.Red,M.Rchardson. 
Fantastico 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
18.05-20.10-22.10(12000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:J. Fo- 
ster,C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

OUMPIAl 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(11000) 

L'inglese 

Di: S. Sodeibergh. Con: T. 
Stamp,LAWarren, P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

OUMPIA2 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,J.Dench. 
Azione 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(1200^. 

Unmaritoideale 

Di: 0. Parker. Con: R Eve- 
rett,RBIanchat,M. Driver. 
.CorniTiedia. 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000). 

Rnediunastoria 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nesJ.MooreSRea. 

.DramiT^lco. 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Il mistero della stregadi 
Blair 

Di: D. E. Myrid< Sanchez. 
Con: H. Donahue Me. Wil¬ 
liams 

Orrore 

PUNIUSSAU2 A 

Comedian Hatmonists 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Di:J. Vlsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, HFerch 

Drammatico 

PUNIUSSAU3 A 

Rnediunastoria 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.MooreV.M.14 
Drammabeo 

PUNIUSSAU4 A 

GarageOlimpo 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Di: M. Bechis Con: A. Co¬ 
sta,C.Caséli 

Drammatico 

PUNIUSSAU5 A 

1 'iinmnRirmtPn;)rin 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Di: C. Columbus Con: R 


Willìan$SNall,O.PIatt 

Commedia 


PRÉàDEWf’.firiedìùriààòria. 

LGOAUGUSrO,! Di: N.Joitlan. Con: R. Fien- 

TEL 02.76.02.21.90 nesj. Moore, S. Rea-V.M. 

Or. 15.40-17.55-20.20-22.30 (13.000) 14 

Drammatico 


SANCÀRLÒ. 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Il mistero della stregadi 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Orrore 

SftBjbÒRSAÌAÀiM A. 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 14.30-16.30-20.30-22.30(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzaiia riscossa 

Di: A. C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

SPIiNDÒRSAiA'BÈfAA. 

Or. 15.45-19-22.15(13.000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con: J. Po¬ 
ster, C.Yun,Fat 
Sentimentale 

SPLBJDORSAUGAMMA A 

Or. 14.30-16.30-20.30-22.30(13.000) 

Vip. 

VA TORNO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

Il mistero della stregadi 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Orrore 

Tùttò'su'mìamàd're. 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.ParedesP.Cruz 
Commedia 

D'ESSAI 

AUDITORIUM DON BOSCO 

llgigantediferro 

VAM. GIOIA, 48 

diB.8ird 

TE 02.67.07.17.72 

Aliati Ned 

Or. 15-17.00 (9.000) 

Di: K. Jones 

Or. 21 


DEAMICIS 

Cose mottocattive 

VACAMINADEL1A15 

Di: P. Berg. Con: C. Diaz - 

TE 02.86.45.27.16 

V.M. 14 

Or. 16-20 

Tutti pazzi per Mary 

Or. 18-22 

Di: B. P. Farrély 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

Clvillsees 

VALEVTTOROVBIEr02 

Di:RC.Sabbag 

TE 02.76.02.28.47 

VO.sottotitoli in Italiano 

Or. 16-18.30-21.15 


ORIZZONTE 

llgigantedifo'ro 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

Di:B.ard 

TE 02.33.60.31.33 

Cartonianimati 

Or. 16.00 (8.000) 


ROSETUM 

Tarzan 

VAPISANEIO,! 

Di:Ch. Buck 

TE 02.40.09.20.15 

Cartonianimati 

Or. 15-17-19-21.00 (10.000) 


S.M.BELTRADE 

Waterfooy 

VAOXIUA,10 

Di: F. Ceraci. 

TE 02.26.82.05.92 

Haunting 

Or. 16.30(9.000) 

-Presenze 

Or. 21.15 (9.000) 

DLJ.DeBont. 


REP0SISALA4 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 18.15-20.15-22.15 
epp). 


Leceneri di Angela 

Di: A Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCarìyle 
Drammatico 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-tei. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 



ROMANO Canoneinverso 

Galleria Subalpina - tei. Di: R Tognazzi. Con: H. 

011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- Miatheson, M. Thieny, G. 

22.30(7000) Byme 

Drammatico 


STUDIO RITZ American Beauty 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - Di: S. Mend^ Con: K. Spa- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) cey, A Bening, M. Souvari. 

Drammatico 


TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 
1 Mystery,Alaska 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. Di:J.Roach.Con:RCrowe, 
011/6500205 - 20.10-22.35 H.Azaria,M.McComiack 


(12000).Comm^ia 


TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.SO Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.00-22.30 

(12000) 

Lanona porta 

Di: R Polandd. Con: J. 
Depp,LOIin,J.Russo. 
Horror 

VITTORIA 

Va Grarosci, 8-té. 011/5621789- 
14.50-17.25-20.00-22.35(12000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
Williams,SNéll,0. Platt. 
Commedia 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:J.DeBont.Con;C.Zeta- 
Jones,L.Neeson,C.Wilson. 
Fant^ico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be¬ 
ning, A Quinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

li pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendé. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

li pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendé. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Wozzeckdi A. Berg, direttore). Conlon, regia). Flimm, scene E 
Wond^,cc^miF.yonGfftìm . 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL.02.8338.9201 

Concerto Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi Di- 

rtóorej. ,S^ni. M oart, C jai . Ore 16.00. L 30-60.000. 

CONSBLVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli Concerto diretto da V. Ponkin, violino 
S. M ullaj, pianofòrte M. Palombo. M osche di Beethoven e tossini. 
Orel0.45.TumoC 

Concerto dell'Orchestra della Toscana dir^ da G. Gyoriva- 
nyi Rath. Volino V. Repin. M usichedi Ciaikovddj e Haydn. Concer- 
tqnél’ambitotì . 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TH.. 02.7233.3222 

La vita è sogno di P. Calderon de la Barca, traduzione L Orioli. Re- 
giaL Ronconi.preie.ppL. 35-45.000. 

TUTTtn PAOLO rìRA<v(ìI 

VAROVaU02 TE. 02.7233.3222 

Il suicida adattamento di M. Serra da N. EnJman, con L De Filippo, 
M.AssantediTatisso,U. Bellissimo. RegiadiA. Pugliese. Orel6.00L 
25-35.000 


STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

|l^noR^iadiLfóncon|.^0^^^^ . 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

LesBoulingrin - Leonida arrivato in anticipo Regia R Mazza¬ 
rella. Orel7.30.L. 17-27.000 


ARSENALI 

VAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Salomè, leultimeparoledi A. Poita, con D. C. Colonna, N.Mone- 
reG.M^i,M;Pantéli._R^^^^ . 

ATEUERCARLOCOLIA&FIGU 

VAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Il pifferaiomagicodi E Monti Colla. MusicaD. LorenzinieG.Az- 
^éli.Orel5.30.L^ . 

CARCANO 

CORSO DI PORrAROMANA63 TB. 02.5518.1377 

Maria Stuarda di F. Schiller, con M. M alfatti, G. LjDjodice. M essa in 
K^adiP.R^eOre^^^^ . 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzerii, M. Volo, P. Engleberth, 
r^iadiG.Wito . 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALEALBMAGNA6 TEL 02.89011644 

Virun di B. Valli, con S Antinori, A Camozzi, V. Cruciani, regia V. Ta- 
lenti.Orel9.00.L 15.000 (Prenotazioneobbligatoria) 

Eidos di A. Santagata. Con la compagnia Katzenmagher. Ore 
16.00. L. 15-17-25.000 


RLODRAMMATICI 

VARLODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Carmina Burana Container di M. M esseri, con M. M esseri, B. E*- 
rnin^.r^iaM.M^.Orel^ . 

RANrOPARPUn 

VAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande Le troiane di Euripide, regia di M. C. Massari. 
16.00. L 18-25-35-45.000 

Sala Rccola: Bitter, Dene, Vossdi T. Bernhard, con N. Carioma- 
gno, F. Cordéla, M. Martini, regia F. Saponaro. Ore 17.00 L18- 
30.000 

^^io Nuovo: WpoM. 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APR1L£ TB..02.2900.6767 

1^. Regiadi M. GréfeF. Aigelini. Orel6.po. L ^ 

LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

àiopping & Fucking di M. Ravenhill, con A Antonini, S. jotti, F. 
M^rii,f^iadiB.NSM^ . 

MANZONI 

VAMANZONI42 TEL.02.7600.0231 

...E meno male che c'è Maria Tratto dal film "Mrs Doubtfire. 
Commedia museale scritta da). Fiastri. Con E Montesano, B. D’Ur- 
so, P. Richémy. MusicheG. FerTio,coreografìeG. Landi, regia P.Ga- 
rinei.Orel5.30.L60.000 


NAZIONALE 

PIAZZARB10NTE12 TE. 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochieRaiato. Orel6.00. L 30- 
40-50.000 


NOUMITSHALi 

VIALEMB-CHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

Occhio alla penna di P. Hendé e P. Meteili. Con P. Hendé. Ore 
21.001,25-30-40.000. 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Un americanoaParigiconC.de Sica, L Mario, M. Frattini.Regiae 
corwgr;^aF.Mi^a._Ore . 

OLMETTO 

VAOLMErT08/A TH_02.875185 

Un pesce di nome Venula di e con Eugenio de’ Giorgi. Ore 
16.00. L. 18-23.000 


OUTOff 

VAG.DUPRÈ4 Ta_ 02.3926.2282 

Casa di bambola di H. Ibsen, con R Boscolo, P. Cosenza, B. Vola, 
G.tett^lia.R^iad|A._Syx^^^ . 


SALA FONTANA 

VABOLTRAFR021 TB_02.6886314 

I giardini di plastica con F. Pugliese, I. Chiarélo, C. Miletti (per 
bambii;iidai6al3^^ . 

SMimilA 

CORSO VENEZIA2 TB_ 02.7600.2985 

Le intellettuali di Molière, con V. Ciangottini, T. Bertorelli W. M ra- 
TOpf^iadiT.B^gre^ . 

lEA^DmÀÙÀ/EÌiO 

VACIROMB^OTTIll TB_02.716.791 

Fratelli con R Dondi eG. Benedetti, regiadiC.Collova. Ore 16.30. 

L.22-30.000. 

lEA^bmAÙÀ- POI^AROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TB_ 02.5831.5896 

Fedra di A Grieco da Euripide, Seneca, Ovidio. Con I. Marinéii, A 

MrioàRPi^g.f^iaR^ . 

l^^DELLAUma 

VAOGU018 TEL.02.5521.1300 

El diluvi universaldiU. Betti. Con P. Mazzaréla, R Silveri, E Bellini, 
EP«rini,AT^.f^iaR&ly^ 

VADEGUOUVETANIS TB_02.4694440 

La regina della nevecon la compagnia di marionette e attori "Il 
Te^rgdiGiaririieCo^Cglla;'._Orel5.p^^ 

TU^ÒUBERÒ 

VASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Aspettando ...Ridge! di M. Audino e M. Zucca, con M. Zucca. Re- 
giadiM.Nam . 

TEATRO Vffibi 

VAPASTRENG016 TB_ 02.6880038 

La regola d'oro di M. A. Pingitore, con G. Previati, A M alfitano, re- 
giadiM,ARngitore;Pre . 


TORINO 


GARYBALDITEATRO 

VAGARIBALOIASETTIMOTSE TEL 011.8970831 

Con la bambola in tasca di B. Stori, con F. Armenzoni, regia L 
Ouin^lla.OrelB^^^^ . 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

Una noche de tango uno spettacolo di M. A. Zotto e M. Plebes, 
cori lacorTip^njaTante X 2. Or;e 15.30. 

MCCOLO REGIO PUCCINI 

HAZZACASrELi0215 TELOll.88.151 

H ricordi Broadway? Cole Porter songbook Musical. Ore 
16.00 


TEATRO ALFIERI 

PIAZZASOLfmN04 TELOll.56.23.800-56.23.435 

CometumiyuoidiLRrand^ . 


GENOVA 


CARLO EUCtOPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIRI4 TEL 010.589329-591697 

Federa di U. Giordano, regia B. DeTomas, scene F. Vllagrossi, co¬ 
stumi P. L. Cavallotti. DirettoreS Ranzani. Orel5.30 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VABMANUafFIUBERrODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Penedi cuoredi unagatta francese TeatrodiGenovacon regia 
diAAriaseM.Marini.Orel6.00.L31-45.000 


DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

Séa Ado Trionfo: Ragazzi a Teatro: Orfeo ed Euridice R^ia e 
scene F. Montecchi, con M. Aibarélo, B. Chinelli, F. Quaitieri. Ore 
16.00. L8-lp;12.ppp. 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TB.010.534.22.00 

Giorni felici di S Beckett, regia di G. Strehier, con G. Lazzarini, E 
Véler.Oreie.OO.L 31-45.000 


BOLOGNA 


COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TB_ 051.529999 

Pelléaset Mélisandedi Debusy, conce[tatoreedirettoreV.)uro- 
yi^,r^iad|Pierial!LOrel53 . 

DUSE 

VACARrOLERIA42 TB.. 051.231836 

Stanno suonando la nostra canzone di N. Simon. Regia di G. 
Proi^i.Orel5.^(abb.tu^^ . 

DEHON 

VAUBIA59 TB..051.342934 

L'awrodiMoliffe.Con^ . 

TESTONI RAGAZZI 

VAMATTEOTni6 TEL 051.4153800 

Canto dell'albero Ragazzi Tarn Teatromusica. Ore 16.00 (per 
bambinidai?^. 
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l'Unità 


1 CINE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

DiiSMendes. ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFéice42-té. 555127-15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pieite Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 

15.10-16.50-18.40-20.30-22.30 

(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahua M. Wil¬ 
liams 

Horror 

ARCOBALENO! 

P.zzaReBizol-té. 235227-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

lisestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.J.Osment. 
Thriller 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 16.30- 
19.30-22.30(12000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:J. Fo- 
ster,C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-15.30- 

17.15-19.00-20.45-22.30-0.15 

(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahua M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.10- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahua M. Wil¬ 
liams 

Honror 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.15-17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-16.30-18.30-20.30-22.30 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nesJ.MooraSRea. 
Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con: F. Prinza 
RLaighCook. 

Commedia 

FELUNI MULTISALA SALA FEDSI- 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - té. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Mystery,Alaska 

Di:J.Roach.Con:RCrowa 

H.Azaria,M.McCormack. 

Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahua M. Wil¬ 
liams 

Horror 

RJLGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burten. ComJ.Depp, 
C. Red, M.Richardson. 
Fantastico 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-tel. 343441-15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzaiia riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

IMPBUALE è 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Unmaritoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-té.401357- 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahua M. Wil¬ 
liams 

Honror 

JOLLY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.MooraSRea. 
Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzaiia riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
/^imazione 

MEDUSAMULTICINEMASALAI 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

12.30-14.25-16.25-18.20-20.20- 

22.30(14000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahua M. Wil¬ 
liams 

Honror 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.40-17.10-19.45-22.10-0.40 

(14000) 

American Beauty 

Di:SMend^Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

13.20-15.20-17.30-19.30-21.45 

(14000) 

Unmaritoideale 

Di: 0. Paike-. Con: R Èva 
rett, R Blanchett, M. Driver. 
Commedia 


MEDUSAMULTICINEMASALA4 Rnediunastoria 

Vale Europa, 5 - té. 051/6370411 - Di: N.)ordan. Con: R Fien- 
13.40-15.50-18.00-20.10-22.20 nffi,).Moore,Stea. 

(14000).Dramm^co. 

MEDUSAMULTICINEMASALAS Colpevoìed'innocenza 

Vale Europa, 5 - té. 051/6370411 - Di: B. Beresford. Con:T. Lee 
14.05-16.15-18.25-20.35-22.45- )one,A.)udd. 

0.45(14000) Thriller 


CINE PRIME 


AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.40 (10.000) 

La fi ned! una storia 

Di:N.Jordan.Con:RFien- 

nesJ.Moore-V.M.14 

Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15.10-17-18.50-20.40 
-20.15-22.30(10.000) 

Mystery,Alaska 

Di:J.Roach.Con:RCrowa 
H. Azaria, M.McCormack 
Commedia 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-16.55-22.40 (10.000) 

Unmaritoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rttt,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ARISTON 

Or. 15-16.55-18.50-20.45 
-22.40(10.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswoit S Spacek, H. D. 
Stanton 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5.7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa 
cey,A Bening, M.Souvari- 
V.M.14 

Drammabeo 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(10.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierre Con: H. 
Swank,-VM.18 
Drammabeo 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

TEL 010-2541820 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

La fi ned! una storia 

Di:N.Jordan.Con:RFien- 

nes,J.Moore-V.M.14 

Drammabeo 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20-19.50 
-22.20(12.000) 

American beauty 

Di: S. Mendescon. Con: K. 
Spacey, A Beng, T. Birch, 
AJanney 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 22 

Giovannad'Arco 

Di: L Besson, conJ.Malco- 
vich, F. Dunaway, D. Hof- 
fman 

Drammabeo 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(12.000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Honror 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40 (9.000) 

L'inglese 

Di: S. SodertDeigh. Con; T. 
Stamp,LAWarren 

Azione 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20 (9.000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams S.Néll,0.Platt 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.40-20.40 
-22.40(12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzaiia riscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Buiten. ComJ.Depp, 
Ch. Red, M.Rchardson 
Honror 


MS)USAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
12.40-15.30-18.35-21.30(14000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:J. Iro- 
ster,C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

13.30-15.40-17.55-20.00-22.00 

(14000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

13.50-16.00-18.10-20.30-22.30 

(14000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

12.35-14.35-16.40-18.45-20.45- 

22.50(14000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

DLT.Burton. Con:J.Depp, 
C. RcclM.Rchadson. 
Fantastico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Colpevoìed'innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
Jones,A.Judd. 

Thriller 

MINERVA ♦ 

Va Matteotb 36 - té. 6310680 - 
15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 
(12000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 

15.30-17.15-18.50-20.40-22.30 

(12000) 

L'Inglese 

Di: S Sodeitergh. Con: T. 
Stamp,LAWarren,P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

NOSADEL1A2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.30-17.15-18.50-20.40-22.30 
(12000) 

FiickingAmal 

Di: L. Moodisson. Con: A 
Dahistrom,RUIJeberg. 
Commedia 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thieny, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di; SMendes Con: K Spa¬ 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
14.30-17.10-19.50-22.30(13000) 

Leceneri di Angela 

Di: A Parirer. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 
.Dr^m^ico. 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13000). 

Non uno di meno 

Di:Z. Ymou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

.Dmm^ico. 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Unmaritoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,R Blanchett, M. Driver. 
Commedia 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Réte 19-té. 227926- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

lltempo dell'amore 

Di:G.Campiotti.Con:J.Au- 
brey,l. Oliva, C.Hinds 
Sentimentale 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Réte 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. C^ 
sta, C.Caséli. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
18.40-20.30-22.30(12000) 

EastisEast 

Di: D. 0’ DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBassa,J.R)utledge 
Commedia 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Coipevoied'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
JonesAJudd. 

Thriller 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Raza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253 - 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12000) 

lltempo dell'amore 

Di:G.Campiotti.Con:J.Au- 
brey,l. Oliva, C.Hinds 
Sentimentale 


CINE D ESSAI 

BELLINZONA 

Va Bélinzona 6 - té. 6446940 - 
16.30-19.30-22.30 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.Jovo- 
vich,J. Métovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - té. 
333533-15.00-16.50-18.40-20.30- 
22.30. 

Taizan 

Di: C. Buck, K. Urne. 
Cartonianimati 

LUMIERE è 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
18.00 

Sur 

Di:FemandoSolanas 

Musiate 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
20.10 

Amoreealtrecatastrofi 

Di: E K. Croghar. Con: F. 
0'Connor,A.Gamer,RMi- 
tchél. 

Commedia 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40-20.10- 
22.40(12.000) 

Coipevoied'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
JonesAJudd 

Thrilling 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co- 
sta,C.Caséli 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50-20.10 
■22.30(10.000) 

lltempo dél'amore 

Di: G. Campiotb, con C. 
HindsJ.Aubrey,N.Riegnier 
Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

LUX 

VAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di; R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-16.55-18.45-20.45 
■22.40(10.000) 

Il mistero del la strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrid< Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

Horror 

OUMPIA 

VAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-16.50-18.40-20.40 
■22.40(10.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Burton. ComJ.Depp, 
Ch. Red,M.Rchardson 
Horror 

ORFEO 

VAXXSErTB4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

lisestosenso 

diN.Night con B.WillisV.M 
14 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45-20.15-22.30 (10.000) 

Unmaritoideale 

Di; 0. Paiker. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (10.000) 

Coipevoied'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,JonesAJudd, 

Thrilling 

UNIVERSALESALA2 

1 Or. 15-16.55-18.50-20.45 
■22.40(10.000) 

Il mistero del la strega di 
Blair 

Di: D. E. Myid< Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me Wil¬ 
liams 

Horror 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15-16.55-18.50-20.45 
■22.40(10.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

die. Brannon-Brady 

Cartoni animati 

VBDI 

VAXXSErTB4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.20-17.10-19-20.50-22.40 
(10.000) 

Salsa 

Di: J. Bunué. Con: V. Le, 
Coeur,Ch.Gout,C. Samie 
Musiate 
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Domenica 20 febbraio 2000 



LO Speciale 


l'Unità 


L'im'ERVEm'O 

W/A/WW 




Jubilee2000, migliaia 
perii ri scatto economico 


LUCA DE FRAIA 

■ In nuovo inizio libe- 
//I I ro dal debito per un 
miliardo di perso¬ 
ne». Queste parole racconta¬ 
no in modo semplice cosa 
unisce i milioni di persone 
che nel mondo sostengono 
l'Appello per la cancellazione 
del debito, unite nellajubilee 
2000 Coalition, Sdebitarsi in 
Italia. 


Dalla Norvegia al Sudafri¬ 
ca, dal Perù alla Germania, 
dall'Italia alle Filippine, orga¬ 
nizzazioni non governative, 
associazioni, gruppi esempli¬ 
ci cittadini si sono uniti oltre 
le tradizionali differenze cul¬ 
turali, religiose, politiche e 
sociali. 

Sono proprio i paesi più in¬ 
debitati ad essere in prima fi¬ 
la in questo movimento, che 
è riuscito ad unire - senza ge¬ 
rarchie e primati - accademi¬ 


ci, artisti famosi, personalità 
politiche e religiose e le per¬ 
sone che i n carne e ossa vivo¬ 
no la tragedia delle crisi del 
debito. 

Cancellare il debito per sal¬ 
vare milioni di vite umane 
oggi e garantire le condizioni 
per lo sviluppo futuro a paesi 
che devono affrontare gravi 
situazioni di arretratezza, che 
hanno origini storiche, poli¬ 
tiche ed economiche per le 
quali i paesi più ricchi hanno 
chiare respo n sabi I i tà. 

Cancellare il debito vuol 
dire consentire che le risorse 
economiche che ancora oggi 
vengono utilizzate per ripa¬ 
gare i debiti possano essere 
impiegate per la spesa 
sanitaria e l'educazione. 


ERITREA 


L'Onu decide la riunificazione 
dell'Eritrea aH'Etiopia 


Annessione 
dell'Eritrea aH'Etiopia 


Destituzione del 
governo di Mengistu 

dell'Eritrea 


Maggio) 


Inizio della guerra 
tra Eritrea ed Etiopia 


CRONOLOGIA STORIA 

Quando l'Etiopia e l'Eritrea 
sono entrate in guerra, nel 
maggio del '98, il conflitto 
ha sorpreso la comunità 
internazionale. Tutto 
lasciava supporre che i due 
governi, che avevano 
combattuto insieme contro 
la dittatura di Mengistu, 
avessero buoni rapporti. 
Invece, dal '97, le relazioni 
si sono progressivamente 
deteriorate. Per alcuni, 
all'origine del conflitto ci 
sarebbe il confine, mal 
tracciato, delle frontiere. 
Per altri la ragione è nelle 
diverse condizione 
economica che 
l'introduzione della nuova 
moneta Eritrea ha 
esacerbato. Ma la crisi è 
dovuta anche dallo 
squilibrio delle relazioni che 
l'Etiopia mantiene con 
L'Eritrea. Mai, infatti, Addis 
Abeba ha rinunciato a 
esercitare una supremazia 
, ^ , sull'Eritrea imponendo una 

LE RELAZIONI BILATERALI sorta di dipendenza 

L Eritrea non e mai stata colonizzata economica con il governo 

dall'Etiopia. Alla fine del di Asmara che invece, dopo 

diciannovesimo secolo, gli Etiopi che n ' 93 , ha dichiarato la sua 

tentavano di estendere la loro indinendenza 

influenza sul Corno d'Africa, furono 
fermati dall'espansione coloniale degli 
europei che chiusero, a questo paese, 

tutti gli accessi al mare. Colonia italiana dal 1890, l'Eritrea conosce un 
reale sviluppo economico. Nel '41 l'Inghilterra occupa il paese che rimarrà 
sotto la sua amministrazione fino al '52 quando l'Onu decide l'unificazione 
di Eritrea ed Etiopia. Sette anni più tardi, nel 59, il negus decide che 
annettere l'Eritrea e ci riesce nel 1962. Da quel momento inizia una delle 
più lunghe guerre di liberazione della storia africana. Malgrado il sostegno 
dell'unione sovietica, a partire dalla presa del potere di Mengistu e 
l'instaurazione di un governo marxista a Addis Abeba, il governo etiope 
non riesce a dominare la rivolta Eritrea. Dopo trent'anni di guerra civile, la 
dittatura etiope è stata rovesciata nel 1991. L'Eritrea ha dichiarato la sua 
indipendenza, riconosciuta dalle Nazioni unite nel '93. 



ALGERIA 


LIBERIA 


CRONOLOGIA 



Con lidere elezioni si 
ristabilisce la legge civile 


1986 (Gennaio) 


Nuova costituzione, 
Doe resta al potere 

Inizia l'insurrezione 
del Nplf di Charles Taylor 

Intervento dell'Ecomog 
(braccio armato della Comunità 
degli stati d'Africa occidentale), 
ripiegamento del Nplf 


Si moltiplicano 
le fazioni - balcanizzazione 
del paese - dramma 
umanitario - con l'accordo 
di Abuja II, il 17 agosto 96, 
si va verso la pace 

Il governo costituzionale finisce 
alla morte di Samuel 
Doe, assassinato dai ribelli. 
Inizia la guerra civile. Si insedia 
la forza africana occidentale 
che ristabilisce la pace 


IL DECENNIO DI DOE 

Dal 1989 al 1997 in Liberia 
c'è stata una guerra che ha 
fatto pi di ISOmila morti e 
migliaia di rifugiati. Samuel 
Doe sale al potere con un 
sanguinoso colpo di stato 
nel 1980. Sottufficiale 
dell'esercito, Doe resta al 
potere per tutto il 
decennio, la sua politica 
favorisce soprattutto il suo 
gruppo etnico, i Krahns, a 
scapito degli altri gruppi. La 
cattiva gestione del paese, 
il suo autoritarismo, 
l'incapacità di evolversi 
verso la democrazia, fanno 
nascere, nel 1989, nel 
Nord-est del paese, un 
movimento di lotta armata 
chiamato Nplf (National 
Patriotic Front of Liberia) 
guidato da Charles Taylor e 
formato da uomini delle 
etnie Gyo e Mano. I ribelli 
conquistano presto una 
larga fetta del paese e, 
nell'agosto del 90, 
occupano la capitale 
Manrovia. Inizia la guerra 
con la Nigeria, ispiratrice 
dell'Ecomog. 



Una violènta repressione 
a Setif e Guelma fa 103 morti | 
tra gli europei e migliaia [ 
tra gli algerini musulmanil 


Inizia la guerra d Aigeriai 
e nasce il Fronte 
di liberazione nazionale 

Con le elezioni in Algeria 
sceglie l'indipendenza 




Instaurazione del governo del 
Fronte di liberazione nazionale 


Nazionalizzazione 
degli oleodotti, del gas 
e del 51% delle società 
petrolifere francesi Elf e Cfp 



Il trattato di pace 
viene rotto ad Abuja, 
in Nigeria, dai 16 membri 
della Comunità economica 
dei paesi dell'Africa occidentale. 
Si insedia un governo ad interim 


1996 (16 Aprile) 


Finita la guerra, 
persistono ancora focolai 
di lotta intestina, l'America 
e i leader africani lavorano al 
processo di pace per impedire 
il ritorno della guerra civile. 


Elezioni presidenziali 
Vince Charle Taylor. 
Si torna alla stabilità 


LA GUERRA DI TAYLOR 
Discendente dagli schiavi 
americani d'origine Gyo, 
studia economia in 
America e diventa un alto 
funzionario del governo, 
sotto il regime di Samuel 
Doe, prima di fuggire 
negli Stati Uniti. Nel 
novembre dell'85, tenta il 
colpo di stato contro il 
regime di Doe. Viene di 
nuovo esiliato, nei suoi 
viaggi nell'Africa 
occidentale tesse una 
serie di rapporti che gli 
permettono di diventare il 
leader dell'opposizione. 
Crea il Nplf. È lui a 
guidare la rivolta e si 
impadronisce di diverse 
parti del paese senza, 
tuttavia, raggiungere mai 
il potere. Affronta 
l'Ecomog, la forma 
militare sostenuta dai 

paesi vicini. Sale al potere in Liberia il 19 luglio 
del 1997, eletto presidente con una 
maggioranza schiacciante. È tuttora presidente 
della Liberia. 


Sommossa a Algeri, 
il centro commerciale viene 
saccheggiato. Il bilancio è 
di 800 morti in sei giorni 
Il presidente algerino 
promette riforme politiche 

Una nuova cos^zion? 
apre al multipartitismo. 
Legalizzazione del Fis 


-is conquista 
le elezioni locali e raggiunge la 
maggioranza nelle grandi città 


uezioni legislative. 
Il Fis ottiene 188 seggi, 

I secondo partito solo 25 


presidente 
Chadii Bendjedid e costretto 
a dimettersi, nasce un alto 
consiglio di Stato (Hce), 
vengono annullate le elezioni. 

Ondata di violenza 
nel paese, iniziano gli attentati 


E il 18 febbraio 1989 
quando il Fis nasce ad 
Algeri con Abassi Madani e 
Ali Benhadj. Il 14 
settembre dello stesso 
anno, il movimento viene 
riconosciuto ufficialmente. 
Per la prima volta un paese 
arabo e musulmano 
legalizza un partito che si 
fonda sull'IsIam e ha come 
obiettivo la costituzione di 
uno stato islamico. Negli 
anni '70, il governo 
algerino, introduce 
l'islamismo con una serie 
di misure: riposo 
obbligatorio il venerdì 
invece della domenica, 
divieto di alcolici, IsIam 
come religione di Stato, 
diventano funzionari di 
Stato i predicatori delle 
moschee che vengono 
costruite a centinaia. 
L'islamismo entra nelle 
università a partire dagli 
anni '80. 


REPUBBLICA DEMOCRATICA 
DEL CONGO 

CRONOLOGIA STORIA 


Il generale Mobutu 
destituisce II governo 
del presidente Kasavubu 


Proclamazione della 
Repubblica dello Zaire, 
al governo un partito unico 


La storia 

Per otto anni l'Algeria viene 
piegata da un'ondata di 
violenza e terrore che 
esaspera il paese. È una 
guerra sostenuta per 
interessi politici e sociali. 
Per comprendere l'Algeria 
bisogna superare 
l'antagonismo ideologico 
tra islamici e militari. 
L'elezione di Bouteflika, 
nell'aprile del 99, e la 
decisione di liberare 
migliaia di islamici, 
contropartita tardiva per la 
resa dell'Armata islamica di 
salute pubblica, braccio 
armato del Fis, nell'ottobre 
1997, dopo un accordo 
segreto, si deve leggere 
come un gesto di 
distensione. 


Autorizzazione 
al multipartitismo V 


1997 (Primavera) 


Destituzione di Mobutu. 

Proclamazione della 
Repubblica democratica 
del Congo da parte 
di Laurent Désiré Kabila V 

VEnpdrÀ 

Nuova guerra civile 
nell'est del paese. 

I ribelli cercano di 
rovesciare il governo 


Il Congo ex belga divenuto negli 
anni Zaire, poi Repubblica 
democratica del Congo è 
l'esempio dello stato africano 
alla deriva dopo la 
colonizzazione. In questo paese 
l'instabilità è ormai diventata 
cronica e la ricerca della 
sopravvivenza una necessità 
quotidiana per la popolazione. Il 
Congo è stato gravemente 
segnato da una colonizzazione 
che ha lasciato tracce indelebili: 
i trent'anni del governo Mobutu 
hanno fatto il resto riducendo il 
paese sul lastrico. Dopo 
l'indipendenza ottenuta nel '60, 
l'ex Zaire è diventato il campo 
di battaglia di diversi stati, 
movimenti di guerriglieri. La crisi 
dell'Rdc è dovuta alla debolezza 
del potere centrale, ma anche e 
principalmente alle guerre che 
dei paesi confinanti che 
insanguinano la regione dei 
Grandi Laghi, primo fra tutti il 
conflitto Tutsi-Flutu. 


L'ECONOMIA 

Il paese è definito uno «scandalo geologico» tanto è ricco di risorse 
minerarie. C'è rame, zinco, cobalto, argento, manganese, oro e diamanti. 
Sono due le regioni che abbondano di queste risorse: il Kasai e il Shaba 
(ex Katanga). Oltre alla ricchezza mineraria, la Rdc possiede un potenziale 
idroelettrico considerevole e una delle dighe piti grandi del mondo, quella 
di Inga, che dovrebbe fare del paese la dinamo di tutta l'Africa. Il paese 
possiede anche un potenziale agricolo immenso: la terra è molto fertile. 


RUANDA 


CRONOLOGIA 


lABrile-Lullio) H 
GenocidioT prende il 
potere il Fronte patriottico 
ruandese (Fpr) di etnia tutsi, 
guidato da P. Kagame 


Le forze ribelli di Kabila I 
anelano l'offensiva 
in Zaire, sostenuti dal 
Ruanda in Zaire. Le milizie 
ruandesi infieriscono 
sui rifugiati hutu. 


Viene destituito Mobutu in 
Zaire e lo stato prende 
il nome di Repubblica 
democratica del 
Congo (Rdc). 
Nell'est della Rdc 
si insediano i ruandesi. 


Il presidente della Rdc, 
Kabila, decreta che tutti 
gli stranieri devono 
lasciare lo stato 
entro la fine di settembre. 

Il Ruanda, che si sente 
preso di mira, si lancia nel 
conflitto e sostiene 
un movimento di ribelli. 


STORIA 

Dopo l'inizio degli anni 90 il Ruanda 
come il vicino Burundi, ha vissuto 
un'aspra guerra etnica che 
contrappone le etnie tutsi e hutu. 

Le cifre del genocidio sono senza 
precedenti: tra i SOOmila e il 
milione di morti, la gran parte tutsi. 
Il tutto per un conflitto che dura da 
5 anni e che ha destabilizzato il 
Paese, segnato da due guerre in 
Rdc e da una miriade di violazioni 
dei diritti dell'uomo. Le maggiori 
atrocità sono commesse dagli hutu, 
desiderosi di rivincita dopo la loro 
sconfitta nel '94, quando il Fpr ha 
preso il potere che attualmente 
detiene. Il Fpr rigetta ogni volontà 
di riconciliazione con la 
maggioranza hutu: la sicurezza della 
minoranza tutsi è prioritaria per 
schivare ogni tentativo di genocidio 
nei loro confronti. La chiusura tutsi 
a qualsiasi confronto con l'altra 
etnia blocca anche qualsiasi 
tentativo di costituire una 
opposizione moderata da parte 
hutu. Nascono cosi gli 
«interhamwe», termine che indica 
gli hutu estremisti che perpetrano 
massacri e vessazioni nei confronti 
dei tutsi e degli hutu moderati. 


Kigali mantiene una linea 
molto ferma contro la Rdc 
e punta a stabilire un suo 
controllo dull'Est del paese. 
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I CONFLini IN CORSO 




SIERRA LEONE 

CRONOLOGIA RICCHEZZA E GUERRA 


CONGO 


Nasce il Revolutionary 
United front (Ruf) 
con il sostegno del Npfl 
del liberiano Charles Taylor. 
Si aprono le ostilità 
nel nord-ovest del Paese. 


Colpo di stato. Viene destituito 
il presidente Momoh e si 
insedia al potere 
una giunta militare 
diretta da Valentine Strasser. 


1996 (16 Gennaio 


Colpo di Stato pacifico. Sale al 
potere il generale Julius Maada 
Bio che annuncia l'inizio di un 
processo di democratizzazione. 


'mmssmM 

Elezioni presidenziali, 
vince Ahmad Tejan Kabbah 


1996 (30 Novembre) 


Accordo di pace siglato a 
Abidjan tra il presidente 
Kabbah e il Ruf. 


Questo piccolo paese di 
4milioni e mezzo di 
abitanti, sul Golfo di 
Guinea, è devastato dal '91 
da una guerra civile 
sanguinosissima che 
contrappone un esecutivo 
debole a un gruppo ribelle il 
Ruf diretto da Fodday 
Sankoh, che mischia 
insieme cultura africana e 
retorica marxista. La 
guerra civile tra questi due 
campi eterogenei è perii 
controllo del potere, ma 
senza perder d'occhio 
l'enorme ricchezza del 
sottosuolo di questo 
piccolo paese: bauxite, 
rame, titanio e soprattutto 
diamanti. Le minisre di 
diamanti collocano la 
Sierra Leone al sesto posto 
nella produzione mondiale e 
le sue pietre sono le più 
pure al mondo. 


1997 (25 Maggio) 


Colpo di stato. 
Si insedia una giunta 
militare (Afre) guidata dal 
comandante jonny Paul Koroma 



Prima battaglia di Freetown. 
L'Ecomog (contro il Ruf) 
si riprende la città e 
il 10 marzo reinsedia 
il presidente Kabbah alla guida 
del Paese. I ribelli rimangono 
in attività in quasi tuttoii Paese. 



FODDAYSANKOH 
Nasce dall'incontro in Libia 
con un irriducibile signore 
della guerra, il liberiano 
Charles Taylor, 
l'aspirazione alla rivolta di 
questo anziano caporale 
dell'armata sierra-lionese 
che non avrebbe mai 
pensato di poter diventare 
leader di una delle più 
singolari guerriglie mai 
combattute. Così, quando 
Taylor vuole conquistare 
Monrovia e, nel '90, tenta 
di aprire un secondo fronte 
lungo il confine con la 
Sierra Leone per 
contrastare l'Ecomog e la 
Nigeria, sarà Sankoh a 
scendere in campo 
formando il Ruf e 
debuttando nella regione 
diamantifera del Kailahun. 
Da allora per più di 5 
sanguinosi anni i suoi 
uomini hanno messo a 
ferro e fuoco il paese, e 
Sankoh diventa un 
personaggio fantasma, 
schivo e chiuso nella sua 
guerriglia fino alla tregua 
di Abidjan dove questo 
sessantenne comandante 
si rivela per un corpulento 
avido di lusso e confort, 
mille miglia lontano dall'immagine del guerrigliero austero e spartano. 
Dopo un periodo di lussi e viaggi, viene arrestato in Nigeria. Intanto la 
guerriglia riprende, una giunta militare si allea con il Ruf che ha eletto 
alla sua guida un nuovo capo, Sam Bockarie «Mosquito», viene sconfitta 
dall'Ecomog. La guerriglia resta in piedi. Sankoh viene estradato dalla 
Nigeria, ma il presidente della Sierra Leone, Kabbah, invece di fare un 
gesto di riappacificazione con l'amnistia al vecchio gerrigliero, segue un 
puntiglioso legalismo condannandolo a morte. È ancora guerra, la 
liberazione di Sankoh - in mano di nuovo ai nigeriani - diventa uno degli 
obiettivi del Ruf che la otterrà il 18 maggio del '99. M a la pace sembra 
ancora lontana. 


Seconda battaglia di Freetown. 

L'Ecomog subisce una serie 
di sconfitte e i ribelli occupano 
temporaneamente la capitale 
dal 6 al 12 gennaio. M olti 
e gravi i danni, i combattimenti 
proseguono nella provincia. 

Accordo per il cessate 
il fuoco siglato a Lomé. 
Viene liberato Foday Sankoh. 


CRONOLOGIA STORIA 


>1991 (Febbraio-Giugno) 


Conferenza nazionale, 
regime di Sassou-Nguesso 
si apre al multipartitismo. 

BBbia 

Elezioni presidenziali: 
vince Pascal Lissouba 
con il 61.32%. 


1993 (Giugno) *1994 (Estate) 


Prima guerra civile 
Lissouba mantiene il potere 


' 1997 (Giugno-Ottobre 


Seconda guerra civile 
torna alpotere Sassou-Nguesso 


ii 

J. 



[IllKBElllin 


Persistono focolai di rivolta, 
repressi selvaggiamente 
dalle forze militari addette 
alla sicurezza. Gravi violazioni 
dei diritti dell'uomo. 


L'ECONOMIA 

Purtroppo, come spesso accade in Africa, 
l'abbondanza di ricchezze del territorio può 
portare il malessere della popolazione. 

È il caso del Congo dove, negli anni 70, 
sono stati scoperti giacimenti petroliferi 
in alto mare molto importanti. Ciò ha 
scatenato gli appetiti di diverse compagnie 
internazionali e una spietata concorrenza 
franco-americana, scatenando una guerra 
senza esclusione di alcun colpo, compreso 
il finanziamento delle diverse fazioni 
coinvolte nelle varie guerre civili che hanno 
in successione devastato il Paese. Alla fine, 
la francese Elf ha conquistato il primato in 
Congo, aggiudicandosi lo sfruttamento del 
gigantesco giacimento di N'Kossa, nel golfo 
di Guinea, dove si stimano 60 milioni 
di tonnellate di riserve. 


Il decennio degli anni 80 si 
era chiuso con un velo di 
ottimismo: su pressione 
francese, il regime di 
Sassou-Nguesso aveva 
accettato l'apertura 
politica e il multipartitismo: 
dal '79 al '91 una 
conferenza nazionale ha 
lavorato per organizzare la 
transizione da un potere 
gestito attraverso la 
colonizzazione etnica dei 
clan che si succedevano al 
potere a un sistema di 
impostazione democratica. 
Insamma, sembrava un 
esempio riuscito di 
cambiamento pacifico, 
come quelli di Benin e 
Madagascar in quegli 
stessi anni. Un'illusione di 
brevissima durata: neanche 
un anno dopo riesplode la 
guerra civile. Alla fine di 
oltre 5 sanguinosi anni, 
Sassou-Nguesso ha ripreso 
il potere: ma non sono alla 
fine le sofferenze del 
paese. Una forte 
repressione e rastrellamen¬ 
ti fanno terra bruciata nel 
Nibolek, dove le forze di 
Sassou cercano di azzerare 
la resistenza Ninja e Zoulu 
che sferra attacchi perio¬ 
dici alla capitale Brazaville. 
Secondo Amnesty 
International, questa 
situazione ha fatto almeno 
SOmila morti in un anno: 4 
volte più di quanti ne hanno 
fatti le due precedenti 
guerre civili. 
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LO Speciale 



Domenica 20 febbraio 2000 


Jubilee 2000 mette al 
centro della sua iniziati¬ 
va il destino delle persone. Le 
responsabilità di chi ha con¬ 
cesso e di chi ha ricevuto i 
crediti non possono oggi col¬ 
pire chi non ha mai avuto al¬ 
cun beneficio da queste risor¬ 
se. Le misure che nel tempo 
la comunità internazionale 
guidata dai paesi più indu¬ 
strializzati - riuniti nel G7 o 
attraverso l'azione della Ban¬ 
ca mondiale e del Fondo mo¬ 
netario internazionale- ha sa¬ 
puto dare sono state larga¬ 
mente insufficienti ed il peso 
del debito è continuato a cre¬ 
scere. Oggi c'è un ampio con¬ 
senso sull'opportunità di 
adottare misure di cancella¬ 
zione e sulla necessità di con¬ 


siderare prima di ogni altra 
cosa l'impatto sociale del de¬ 
bito; come dire, dopo anni fi¬ 
nalmente i «grandi del mon¬ 
do» hanno dovuto ammette¬ 
re, anchesotto la spinta di Ju¬ 
bilee 2000, che si sono sba¬ 
gliati e che le voci schieratea 
favore della cancellazione 
non erano voci velleitarie, ma 
anzi le uniche che avessero 
parlato con ragionevolezza e 
lungimiranza. 

Rimane ancora molto da 
fare e l'occasione che l'anno 
2000 - l'anno del Grande 
Giubileo - offre non deve es¬ 
sere persa. Infatti, dichiara¬ 
zioni e promesse non sono 
sufficienti; gli impegni presi 
dai G7 (Stati Uniti, Gran Bre¬ 
tagna, Francia, Giappone, Ita¬ 


lia e Canada) e soprattutto la 
loro pratica e concreta situa¬ 
zione non sono adeguati, poi- 
chénon rispondono allecon- 
crete esigenze delle popola¬ 
zioni colpite dalla crisi del de¬ 
bito. Questo è il momento di 
rendere ancora più forte l'Ap¬ 
pello per la cancellazione del 
debito e di cogliere l'obiettivo 
finale. Questo impegno coin¬ 
volge direttamente Sdebitarsi 
e l'Italia. Il nostro governo ha 
presentato un disegno di leg¬ 
ge per annullare i crediti ver¬ 
so i paesi estremamente po¬ 
veri. Questo provvedimento 
riconosce finalmente il prin¬ 
cipio della cancellazione. Fra 
luci ed ombre, però, il princi¬ 
pio dell'annullamento non 
trova poi un'attuazione con¬ 


cretamente efficace: il prov¬ 
vedimento dispone infatti la 
cancellazione di crediti inesi¬ 
gibili; i paesi che non pagava¬ 
no continueranno a non pa¬ 
gare, ed i paesi che pagavano 
continueranno a pagare. 

L'Italia non può e non deve 
rinunciare al suo ruolo. Sde¬ 
bitarsi chiede la cancellazione 
dei crediti italiani verso i 52 
paesi più poveri ed altamente 
indebitati. Sdebitarsi si appel¬ 
la alla società civile per dare 
forza a questa richiesta, esi ri¬ 
volge al governo ed alle forze 
politiche affinché compiano 
un atto coraggioso e giusto a 
favore delle popolazioni col¬ 
pite dal la crisi del debito, can¬ 
cellando i crediti italiani. 

C oordinatore campagna «Sdebitarsi» 



BURUNDI 


CRONOLOGIA 


Il presidente Buyoya (Tutsi) 
cede il potere 
dopo elezioni democratiche. 


Ndaye, il presidente hutu 
democraticamente 
eletto, viene assassinato. 

N e 11'attentat^ontr^^^ 
l'aereo del presidente 
rwandese Habyarimana, 
muore il presidente 
del Burundi, Ntaryamira 
(hutu). Diventa presidente 
Sylvestre Ntibantunganya. 


■ 1996 (25 luglio) 


Colpo di stato del maggiore 
Pierre Buyoya (tutsi). 
In seguito a ciò, vengono 
decise sanzioni economiche 
internazionali contro il Paese. 


La storia 

Il Burundi si può riassumere 
nella feroce volontà della 
minoranza tutsi di 
proteggere se stessa, 
tradottasi più 
semplicemente nella 
volontà di dominare, costi 
quel che costi, sulla 
maggioranza hutu la quale 
aspira a dirigere il Paese 
basandosi sul semplice 
principio democratico per 
cui la maggioranza governa. 
Nulla è piu significativo per 
capire la sanguinosa storia 
contemporanea del 
Burundi, di un breve elenco 
dei principali avvenimenti: 
1961: assassinio del 
premier: 

1965: assassinio del 
premiere massacro etnico: 
1969: massacro etnico: 
1972: assassinio del re 
Ntare: 

1973: massacro etnico: 
1976: massacro etnico: 
1984: massacro etnico: 
1987: colpo di stato: 

1988: massacro etnico: 
1991: massacro etnico: 
1993: assassinio del 
presidente e massacro 
etnico: 

1994: assassinio del presidente: 

1996: colpo di stato. 

Per massacro etnico si intende si intende 
l'uccisione di decine, e anche di centinaia, di 
migliaia di civili, in gran parte hutu assassinati 
dalle armate burundesi. 


SENEGAL 

CRONOLOGIA 


Risveglio del sentimento 
secessionista otto 
l'impulso dell'abate Diamacoune 


1983 (Dicembre) 


Condanna dell'abate 
Diamacoune 
a cinque anni di prigione. 
Scoppio della lotta 
armata del Mfdc 


•1991 (31 Maggio) 


Siglata la tregua, ii tonte 
del Nord cessa le ostilità 


Tentativo ai colpo ai stato 
contro il presidente 
Vieira in Guinea Bissau. 
Intervento senegalese 


Vittoria della giunta militare 
a Bissau, ripresa dei 
combattimenti inCasamance 





DIAMACOUNE SENGHOR 

Nato nel 1928, Augustin 
Diamacoune Senghor, 
dimostra subito una doppia 
personalità: abate 
cattolico tra i più 
tradizionalisti, curato della 
cattedrale di Ziguinchor e 
leader carismatico del 
movimento di liberazione 
della Casamance, 
precursore della causa 
separatista e segretario 
generale del Mfdc. Questo 
doppio volto non poteva 
che creargli delle noie con 
i suoi superiori, con le 
autorità senegalesi e del 
movimento secessionista. 
Se i suoi rapporti con 
Roma, negli anni '80, sono 
stati alle volte tesi, sono 
poi migliorati, nel coro 
degli anni '90, per le prese 
di posizioni più moderate 
dell'abate per la pace e 
una soluzione di negoziato. 
I rapporti con Dakar sono 
stati per lungo tem;)o tesi: 
è stato arrestato più volte 
dall'83 al '91, prima di 
esser trattenuto sotto 
stretta sorveglianza a 
Ziguinchor. Teoricamente 
in libertà dal 1995, l'abate 
non ha mai lasciato la 
città perdendo ogni 
contatto con il Mfdc. 


A causa della vicinanza 
geografica, la Guinea-Bissau è 
sempre stata coinvolta nella crisi 
della Casamance. All'inizio del 
conflitto il territorio della Guinea- 
Bissau è servito da base del Mfdc 
e da rifugio per le migliaia di civili 
in fuga dalla guerra. I senegalesi 
si sono sfjesso irritati per la 
complicità di cui potevano usufruire i ribelli da parte del governo di 
Bissau. Dakar ha anche cercato di avere l'appoggio del governo del 
presidente Vieira contro il Mfdc. Anche quando Vieira è stato vittima di 
un attentato le autorità senegalesi gli hanno inviato aiuti. La guerra si è 
chiusa il 1 novembre '98 con l'accordo di Abuja. Nel maggio '99 un 
nuovo colpo di stato ha definitivamente destituito il presidente Vieira. 
Dalla primavera del '99 c'è una ripresa dei combattimenti. 


SOMALIA 


UGANDA 


CRONOLOGIA UN PAESE SIMBOLO 


Caduta 

Siad Barre, 
dissolvimento dello Stato. 



Nel diccembre 
gli americani lanciano 
l'operazione Restore Hope. 

Intervengono le Nazioni unite, 
a maggio, dopo il fallimento 
della missione americana 




Primo intervento militare 
etiopico contro gli 
integralisti islamici in Somalia 


Il conflitto tra Etiopia e 
Eritrea si allarga alla Somalia. 


Fino agli anni 80 molti 
osservatori internazionali 
consideravano la Somalia 
come l'esempio di 
omogeneità etnica e 
religiosa in un paese 
africano. Dimenticando 
però la complessità 
sociale e culturale di 
quello stato: cinque grandi 
clan, divisi in sottoclan 
che rappresentano ognuno 
una miriade di tribù e 
famiglie a loro volta 
spesso divisi in altre 
sottoentità. 
Sottol'omogeneità 
apparente, dunque, si 
nascondeva la fonte di 
tutti i mali della Somalia 
odierna. Dopo 8 anni di 
guerra, la situazione è 
sempre più caotica e fuori 
controllo: è l'unico paese 
ad aver lasciato vuoto il 
suo seggio all'Onu. 


DIFFERENZE POLITICHE 
la situazione è molto diversa a 

seconda delle regioni. Al Nord, il vecchio possedimento britannico del 
Somaliland, conosce dal '95 una relativa stabilità: il governo stabilitosi 
ad Hargeisa ha iniziato una politica di integrazione delle diverse milizie in 
strutture di polizia e militari, irregimentati e stipendiati e dunque 
controllati politicamente dal governo, nonostante numerosi incidenti di 
percorso. Una situazione messa in crisi dal '98, quando il vicino 
Pountland a popolazione quasi esclusivamente darod, punta a prendersi 
una parte del Somaliland popolata da darod. Più a sud, la regione di 
Mogadiscio è il regno della guerra, dove la legge è dettata dalle diverse 
milizie che terrorizzano la popolazione con attentati e spedizioni punitive. 
Qui si fronteggiano i due principali capiclan: Hussein Mohamed Aidid e 
Ali Mahdi Mohamed, entrambi Hawiye, in guerra per il controllo della 
capitale. 


STORIA 

Situata nel cuore 
dell'Africa, l'Uganda è il 
punto di contatto tra 
diverse culture e religioni. 
La colonizzazione inglese 
ha modificato le strutture 
tradizionali di questa 
regione, assicurando, 
all'alba dell'indipendenza, il 
primato politico ed 
economico ai protestanti 
ugandesi, a discapito delle 
altre etnie. Questa 
situazione avrebbe dovuto 
provocare, per reazione, lo 
sviluppo dei numerosi 
partiti politici a base 
religiosa ed etnica che 
furono la causa di 
venticinque anni di guerre 
civili. L'Uganda è stata 
l'archetipo dello stato 
africano mal decolonizzato, 
lasciato sotto la dittatura 
sanguinosa di Idi Amin 
Dada, dove la politica è 
stata superata dagli 
avvenimenti (Milton Qbote, 
Tito Qkello). Dal 1981 al 
1986, un'ennesima guerra 
civile ha fatto più di 
300mila morti prima che al 
potere arrivasse Yoweri 
IL BISMARCK AFRICANO Museveni, un Mima del Sud 

Spesso definito il Bismarck dell'Africa del paese, 

dei Grandi Laghi, Museveni manda 
avanti, dall'inizio degli anni '90, una 

politica estera basata sul ricorso alla forza senza troppa attenzione alla 
diplomazia. Intorno, ha sostenuto la Spia contro il regime islamico 
sudanese e ha appoggiato il Fpr ruandese contro il governo del presidente 
hutu Habyarimana. Ha creato con i ruandesi, l'Afdl per rovesciare il 
governo del presidente Mobutu nello Zaire e successivamente è ricorso 
agli stessi sistemi fomentando una nuova ribellione congolese, questa 
volta contro il governo di Kabila. Ma le difficoltà incontrate in quest'ultima 
impresa, l'internazionalizzazione del conflitto, sono costate un prezzo 
molto pesante per l'economia ugandese facendo ritenere, a molti, che si 
sia trattato di una guerra di troppo per il governo M useveni. 


CRONOLOGIA 

^MiW 

Indipendenza del paese 


Presa del potere di Yoweri 
Kaguta M useveni 


Resa di Alice Lakwena capo 
storico di HollySpirit Movement 


Nascita della Lord 
Resistance Army 



Intervento militare ugandese 
nella Repubblica democratica 
del Congo al fianco 
dei ribelli congolesi 


SUDAN 


CRONOLOGIA V 


«1955 (19 dicembre) 


Indipendenza del paese. 
Inizia ia guerra civiie tra 
Nord e ii Sud dei Paese. 


^ikUsAiiÉlèSlB.#. 

Acordo di Addis-Abeba tra 
ii governo e i sudisti 
suii'autonomia deiie tre 
province dei Sud riunite in 
una soia: fine deiia guerra civiie, 


Riprende ia guerra civile,nasce 
il Spia (Sudanese people's 
liberation army) guidato 
dal colonnello John Garang 


il 


1989 (30 Giugno 


Colpo di stato del generale 
Bechir, si insedia un 
regime islamista. 



Cresce la Nda (Alleanza 
democratica nazionale) 
che raggruppa i movimenti 
di opposizione del Nord, 
alleati ai sudisti del Spia. 


INTEGRALISMO E 
AUTONOMIE 

Il Sudan è paese più grande 
dell'Africa, straziato da una 
guerra civile senza fine. Né 
il regime, né le opposizioni 
riescono a controllare il 
Paese e le sue frontiere. Il 
Sudan é diviso in due 
mondi etnici e religiosi: 
arabo-musulmano al Nord; 
africano, cristiano e 
animista al Sud. Ouattro 
colpi di stato (1958, 1969, 
1985, 1989) e due guerre 
civili hanno rovinato il 
paese. La guerra nel Sud 
costa 300milioni di dollari 
all'anno e ha fatto oltre 2 
milioni di morti dal '55: un 
disastro per quello che 
sembrava aspirare a essere 
«il granaio del mondo 
arabo». Due gli elementi 
che rendono inconciliabili 
le due realtà: lo statuto 
delle province del Sud e 
l'applicazione a tutta la 
popolazione della shari'a, la 
legge islamica. Con il 
regime del generale Bechir 
é calato sul Sudan il buio 
del totalitarismo religioso 
islamico che rende non 
perseguibile soluzioni per la 
ribellione del Sud. 


LE PAURE AMERICANE 

Il regime integralista di Bechir rende il Paese infrequentabile, accusato 
di sostenere i movimenti terroristici internazionali e di aver ispirato il 
tentato assassinio del rpesidente egiziano Mubarak. Le relazioni del 
regime con Bin Laden ha spinto gli americani a bombardare nel '98 in 
pieno centro di Kartoum la fabbrica di Al Shifa accusata di fabbricare 
armi chimiche: era la risposta agli attentati alle ambasciate americane 
di Nairobi e Dar es-Salam. A preoccupare gli americani e i loro alleati in 
Africa é il finanziamento del regime sudanese ai movimenti 
fondamentalisti che mettono a repentaglio la stabilità dell'Africa 
orientale: i Tabligh ugandesi, gli estremisti somali e gli oromo etipici, la 
Gamaa islamiya egiziana o alcuni signori della guerra somali. 


SAHARA 


CRONOLOGIA 


Il paese passa sotto 
il controllo della Spagna 


1973 (10 Maggio) 


Nascita del fronte Polisario 


la M arda Verde voluta 


Inizio della 
dal re del Marocco Hassan II 


Accordo di M adrid 
che stipula la spartizione 
del Sahara occidentale 
tra il Marocco e la Mauritania 


1976 (27 Febbraio) 


Il fronte Polisario 
proclama la Repubblica araba 
del sahraoui democratico 
con l'appoggio dell'Algeria 


1988 (16 Maggio) 


Normalizzazione 
delle relazioni diplomatiche 
tra l'Algeria e il M arocco 
dopo 12 anni di rottura 


1991 (Settembre) 


Tregua tra il fronte 
Polisario ed il Marocco 


1995 (10 Dicembre) 


L Onu chiede 
per il Sahara un referendum 
per l'autodeterminazione 

VUÉIIIKiSBn 

Accordo di Huston, sotto 
'egida del segretario di stato 
americano, apre la strada 
a un regolamento definitivo 


Doveva esser il giorno 
fissato per il referendum di 
autodeterminazione, rimandato 
poi a data da destinarsi 




IL REFERENDUM 
Il censimento della 
popolazione sahraouie, 
organizzato dalla Missione 
delle Nazioni unite per il 
referendum del Sahara 
occidentale, puntava 
sull'identificazione delle 
popolazioni chiamate a 
votare. La querelle verteva 
sulla composizione del 
corpo elettorale: il Marocco 
voleva includere attraverso 
la M inurso 64mila persone 
in più, il fronte Polisario si 
opponeva perché questi 
non appartenevano alle 
tribù sahraouie. Né il 
Marocco, né il Polisario 
hanno ceduto. Dopo la 
Marcia Verde del '75, il 
governo marocchino ha 
fatto dell'occupazione delle 
province del Sud una sua 
delle priorità, con la 
benedizione di tutti i partiti 
politici. Ingenti somme 
sono state investite per lo 
sviluppo economico del 
Sahara occidentale. È 
questa politica, la 
monarchia e la stabilità di 
un paese con 30 milioni di 
abitanti, alla mercé di un 
referendum cui dovrebbe 
partecipare lOOmilioni di 
elettori. 


Pagina a cura di Stefano Polacchi e Anna Tarquini 


“Sì oggi... vabbè, mi sembra ieri...” 
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È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 





